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«La vittoria di Berlusconi mette 
in risalto il pericolo ^ 

che elezioni possano 
essere comprate da 




uomini molto ricchi, 
^ che se anche le perdono 
una volta, possono 
spendere in pubblicità 


e televisione quanto basta per 
ritornare al potere». 

The Guardian, editoriale 
13 maggio 2001 


Testa a testa al Senato 


Berlusconi avrebbe la maggioranza solo alla Camera: schiaccia gli alleati, crolla la Lega. 
Tengono i Ds, bene la Margherita. Code fino a notte fonda per il voto, proteste per i disagi. 


Ma il governo 
DEL Polo 

PER ORA NON C’È 

Furio Colombo 


B erlusconi solo. Berlusconi padrone. Alcuni 
hanno detto, e continuano adire, che questa è 
stata una ossessione nella campagna elettorale 
dell'Ulivo. Per capire che non è vero basta rivedere 
qualunque programma televisivo di queste settima¬ 
ne, qualunque registrazione o articolo o titolo di 
giornale. Berlusconi ha personalmente provocato, a 
volte con modi esasperati e grotteschi. Ha reso se 
stesso unico interlocutore. Per questa ragione è stato 
giornalisticamente inevitabile considerarlo per quel¬ 
lo che voleva: il punto di riferimento di tutto. Infatti 
ha schiacciato e praticamente eliminato i suoi alleati 
minori. Ha sottomesso Alleanza nazionalee l'ha spin¬ 
ta indietro al limite elettorale più basso da molti 
anni. Questa sua solitudine, questo suo protagoni¬ 
smo ossessivo ha messo fatalmente bene in vista e al 
centro di ogni discussione l'unicità del suo caso, 
notato da tutto il mondo. Vuol dire: padrone assolu¬ 
to di un impero mediatico di portata intemazionale 
e persona direttamente e privatamente interessata in 
quasi tutti i campi delleattivitàdi impresa. L'Europa, 
ma anche gli Stati Uniti, ma anche la stampa asiatica 
hanno notato questo fatto incredibile. Ne parlano 
con scandalo sia il New York Times che il Guardian 
di oggi. Noi continuiamo a credere che gli elettori 
italiani dovevano essere messi nella condizione di 
ascoltare le voci eleopinioni internazionali especial- 
mentequelledeirUnioneEuropea, di cui siamo par¬ 
te. E' stato doveroso impedire che si creasse una 
abi tu d i n e al I a ci am 0 rosa an 0 mal i a com e avrebbe vo¬ 
luto il candidato-proprietario. A quanto paragli elet¬ 
tori italiani hanno prestato più attenzione di quel 
che in un primo momento è sembrato. A mano a 
mano che giungono nuovi dati, la <A/ittoria» sembra 
ridimensionarsi. Per esempio al Senato. Le proiezio¬ 
ni, cheal momento in cui scriviamo sono lo strumen¬ 
to più attendibileper capire, mostrano cheli control¬ 
lo di quella Camera da parte del Polo sta evaporan¬ 
do. Sel'impero mediatico di berlusconi non control¬ 
la il Senato, non controlla nulla, non può fare un 
governo e non può realizzare il suo sogno di salire 
sullo sgabello del potere, resta dunque da attendere 
risultati che di momento in momento diventano più 
attendibili. Già adesso lecosesono drammaticamen¬ 
te cambiate. Abbastanza per dire che tutta la forza 
della ricchezza, presentatasi al mercato del voto ha 
comprato meno di ciò che avrebbe voluto. Comesi 
vede, come è giusto dire in queste ore, l'orizzonte si 
fa un po' più chiaro. 
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Milano, Albertini al primo turno. Torino verso il ballottaggio. L’Ulivo bene a Napoli, a Reggio Calabria e Aneona 

Veltroni in vantalo a Roma 
D’Alema vince la mda di Gallipoli 
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ROMA II centrosinistraèin testa nel voto nelle 
città e si impone in alcune sfide decisive, co¬ 
me quella di Gallipoli, dovei primi dati asse¬ 
gnano una netta vittoria a Massimo D'Ale- 
ma. Si va a dormire (lo spoglio delle schede 
inizierà oggi, dopo le 14) con un sogno: la 
conquista di Roma e di Napoli già al primo 
turno. Walter Veltroni viene accreditato di 
un risultato tra il 47 e il 51 per cento, contro il 
44-48 per cento del suo avversario Antonio 
Tajani. AncheRosaRussoJervolino otterreb¬ 
be un risultato tra il 47 e il 51 per cento, 
contro il 41-44 per cento del candidato della 
destra Antonio M artusciello. 

Tra le altre grandi città appare in bilico il 
risultato di Torino: Sergio Chiamparino del 
centrosinistra e Roberto Rosso del Polo sono 
praticamente appaiati: 42-46 per cento il pri¬ 
mo, 44-48 per cento per il secondo. Il Polo 
riconquista invece con Gabriele Albertini la 
città di M ilano con il 57-61 per cento, contro 
il 30-34 per cento del candidato dell'Ulivo 
Sandro Antoniazzi. Il centrosinistra si aggiu¬ 


dicherebbe al primo turno anche! comuni di 
Ancona, con Fabio Sturani, che raggiunge il 
53-57 per cento, e Reggio Calabria, con il 
sindaco uscente Italo Falcomatà, con il 52-56 
per cento. Al Polo Cagliari, con Emilio Floris 
e Catanzaro con Sergio Abramo. 

ALLE PAGINE 4 e 5 


Haider 


«La vittoria 
di Berlusconi, 
una cosa buona 
per l’Europa» 

A PAGINA 3 


ROMA Berlusconi ha la maggioranza 
alla Camera ma potrebbe non averla 
al Senato. La prima proiezione su da¬ 
ti reali prefigura una situazionedi so¬ 
stanziale parità a Palazzo M adama: si 
tratta di un vero e proprio testa a 
testa anche se si tratta la effettiva di¬ 
stribuzione dei seggi. Il Polo avrebbe 
il 46%, l'Ulivo il 40, Rifondazione il 5 
e Di Pietro il 3. Per quanto riguarda 
la Camera sono disponibili solo gli 
exit poli dell'Abacus: il Polo ottereb- 
bedai 320 ai 380 seggi. 

Berlusconi «mangia»! suoi alleati 
chevengono ridotti ai minimi termi¬ 
ni. Prenderebbe infatti il 30-32%. An 
scenderebbe all'ir/o, la Lega combat¬ 
te per il quorum e minaccia: un prez¬ 
zo per noi troppo alto.N el centrosini¬ 
stra! D stengono ottenendo tra il 17 e 
il 20%, buona affermazione della 
Margherita all'11-13%. Quorum 
mancato per molti partiti: in bilico il 
Girasole, il Pdd e la Lista Bonino. 

La giornata elettorale si è svolta 
in unagrandeconfusione. Per tutto il 
giorno codeedis^i nei seggi, soprat¬ 
tutto nelle grandi città. Al punto che 
il ministro Bianco hachiesto in serata 
in diretta tv agli istituti di sondaggio 
di rinviare di un'ora la diffusione de¬ 
gli exit poli. Proteste in tutta Italia. Il 
Viminale si difende: colpa della ridu¬ 
zione dei seggi e dell'affluenza alle 
urnecheèaumentata sensibilmente. 

ALLE PAGINE 2-8 


Il rinvio deir annuncio dei sondaggi allunga l’attesa in tv. La maratona si apre con le polemiche della destra contro il Viminale 

In televisione la protesta dei direttori dei quotidiani 


Maria Novella Oppo 


Caos televisivo nelle ore previste per le 
prime certezze. Per chi si erasintonizza- 
to alle 22 di ieri sera convinto di cono¬ 
scere vincitori e vinti, la delusione è 
stata forte, nonostante la sicumera dei 
soliti noti dei salotti televisivi (nani, 
ballerine e giornalisti schierati) già 
pronti ad atteggiarsi a seconda dei parti¬ 
ti presi e tutti compresi nel ruolo di 
quelli chesanno ma non possono dire. 

Dato il ritardo nelle operazioni di 
voto, la maratona elettorale della tv è 
iniziata infatti in souplesse, cioè con 
notevole rinvio. Già alle 20 un esagita¬ 
to Enrico M entana aveva dato la sensa¬ 


zione che qualcosa stesse terremotan¬ 
do la complessa organizzazione delle 
dirette, annunciando che, a causa di un 
afflusso ai ^gi superiore al previsto, 
gli istituti di ricerca erano stati richie¬ 
sti, da parte del ministero degli Interni, 
di ritardare i primi annunci (previsti 
alle 22) per non interferire col voto 
degli ultimi, o con gli ultimi voti, chesi 
prevedeva sarebbero stati infilati nelle 
urne ben oltre le 22. La notizia, data in 
apertura dal direttore del Tg5, veniva 
confermata in chiusura dal Tgl. 

M olto sicuro di sé, Emilio Fedenel 
pomeriggio prometteva che avrebbe 
detto come stavano le cose un quarto 
d'ora prima di tutti gli altri, ma non ha 
Dotuto farlo, nonostante il suo «arosso 


schieramento» di ospiti in studio. Co¬ 
munque diversa la scelta di M entana, 
che al dibattito in studio ha detto di 
preferire il continuo aggiornamento 
delle notizie: «Siamo collegati con tutti 
i posti, in particolare Gallipoli». 

E infatti se, come sempre, Nando 
Pagnoncelli è stato per una notte l'uo¬ 
mo più collegato del mondo, per que¬ 
sta volta l'ombelico del mondo elettora- 
leera Gallipoli. 

Chi non ha comunque aspettato la 
chiusura dei seggi per iniziaread entra- 
rein ondaèstato DanieleVimercati di 
Telelombardia, che già ragionava di ri¬ 
sultati possibili addirittura alle 20, ma 
restando spericolatamente entro i con¬ 
fini delle leaalità. Alle21,15 dichiarava: 


«Nel giro dell'ultima mezz'ora qualcu¬ 
no ha perso 30 seggi: non dico chi». 
Alle 21, 30 Vimercati, consultando gli 
exit poli su alcuni foglietti che gli veni¬ 
vano consegnati a mano, annunciava 
che, tra diversi istituti c'erano però ben 
7 punti di differenza per quel che ri¬ 
guardava la consistenza di Forza Italia. 
I primi sondaggi annunciati in tv (per 
lo meno nelle regioni del Nord Italia) 
sono stati quelli della Directa di Gior¬ 
gio Calò, comunicati alle 22 precise, 
ma riguardavano le dichiarazioni di in¬ 
tenti dettorali fatte prima del voto. Per 
Forza Italia i primi numeri erano: dal 
25,5 al 29,5 %. Per ÌDs: dal 18 al 21%. 
M a intanto sulle varie reti andavano in 
onda soorattutto le laananze nei con¬ 


fronti del ministro degli Interni Bian¬ 
co, contro il qualesi appuntavano tutte 
lecriticheper i ritardi elecodeai seggi. 
Cosicché, mentre ancora erano in cor¬ 
so le operazioni di voto, una massiccia 
propaganda antigovernativa andava in 
onda per esempio su Rete 4, dove era 
convenuto, come sempre il fior fiore 
dei berlusconiani. E Feltri già doman¬ 
dava se le elezioni fossero legali. Alle23 
sono andati in onda i primi exit poli 
dei grandi comuni, chedavano per Ro- 
mail48%aVeltronieil43%aTajani. 
Appena pochi secondi dopo Mentana 
annunciava però la vittoria della Casa 
delle libertà e a ruota procedeva nell'an¬ 
nuncio il Tgl, mentre ancora i votanti 
affollavano i seoai. 


Speciale 
Italia al voto 
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l’Unità 


Italia al voto 


lunedì 14 maggio 2001 



Ancora incertezza sui numeri e sulla suddivisione 
dei seggi ma gli house-poll assegnano la vittoria 
a Berluseoni alla Camera. Ma seeondo la prima proiezione 
dell’Abaeus al Senato la maggioranza non è ehiara 


L’election day non supera la prova, il voto fino a notte 

Iprimi dati assegnano al Polo la maggioranza alla Camera, situazione incerta al Senato. Eletti Amato e D ’Alema 


Bruno Miserendino 


ROMA Sui numeri c'è ancora incertez¬ 
za, non è chiaro il margine di vantag¬ 
gio in termini di seggi, ma il segnale 
complessivo è molto netto: le elezioni 
le ha vinte Berlusconi. Cosi dicono gli 
house-poll ecosì indicano, con la pru¬ 
denza dovuta, le primissime proiezio¬ 
ni.! precedenti impongono molta cau¬ 
tela, la lentezza delle operazioni di vo¬ 
to e di spoglio,(l'accorpamento dei 
seggi ha provocato filedi ore con gen¬ 
te che votava fino a mezzanotte) ren¬ 
de i calcoli più difficili. M a secondo i 
primi dati degli istituti demoscopici la 
Casa delle libertà dovrebbe disporre 
di una consistente maggioranza sia al 
Senato che alla Camera. La differenza, 
tra Polo-Lega e U livo sarebbe dell'or¬ 
dine di trenta-quaranta seggi a palaz¬ 
zo M adama, e addirittura di 80-120 a 
Montecitorio. 

Se il distacco è netto, meno chiaro 
è quanto Berlusconi possa considerar¬ 
si al riparo anche dal l'effetto L^a, par¬ 
tito che, sempre secondo i primi exit 
poli, crollerebbe nei consensi proprio 
a favore del partito di Berlusconi, for¬ 
se senza nemmeno raggiungerei! quo¬ 
rum. Bossi ha già tuonato dopo le pri¬ 
me proiezioni e c'è odore di sfracelli. 
Il succo sembra questo: se hanno ra¬ 
gione le previsioni più rosee per Berlu¬ 
sconi, la Lega potrebbe non essere de¬ 
terminante al Senato. Se non è così e 
la maggioranza attribuita a Berlusconi 
è quella della forbice più bassa, si pre¬ 
vedono già guai. Insamma i numeri 
per governare ci sono, la stabilità è 
ancora in forse. 

Comunquevadano lecose, il qua¬ 
dro delle proiezioni èperii centrosini¬ 
stra molto amaro, forse al di sotto del¬ 
le già non ottimistiche previsioni, no¬ 
nostante qualche buona notizia prove¬ 
niente da Roma (dove Veltroni è in 
testa nel la corsa a si ndaco), da G rosse- 
to (doveAmato cel'hafatta) edaGalli- 
poìi dove D'Alema avrebbe vinto la 
sua sfida contro la Casa delle Libertà 
scesa in massa per <cacciarlo>. Ma 
anche così, se queste proiezioni sono 
realistiche, e il condizionale è davvero 
d'obbligo, la coalizione di Rutelli per¬ 
de seccamente la sfida con l'uomo di 
Arcore, cede molti seggi in tutt'ltalia, 
ma soprattutto vede sconfitta la sua 
strategia complessiva nei confronti di 
Berlusconi. 

Il leader della Casa della libertà 
sembra a tutti gli effetti l'unico vero 
vincitore delle elezioni. «E' una vitto¬ 
ria epocale» secondo Scajola- candida¬ 
to ministro dell'l nterno e primo com¬ 
mentatore in diretta della performan¬ 
ceelettorale. 

Il primo quadro del 13 maggio 
dice infatti che Forza Italia volerebbe 
a percentuali da De, tra il 30 e il 35% e 
assorbirebbe anche! consensi di Bossi 
(moltissimi) e una quota di An, che 
sarebbeanch'essain calo. Il Biancofio¬ 
re non raggiungerebbe, pare, nemme¬ 
no il quorum. 

Nel complesso Berlusconi incassa 
da solo buona parte di quel 50% di 


SENATO 


Sondaggio Abacus delle 22:47 

Elezioni 

2001 

Politiche 

1996 
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Seggi 

% 

Seggi 

% 

Ulivo 

40-43 

120-145 

39,9 

152 

- 

Progressisti 

- 

- 

2,9 

10 

- 

Svp-Ulivo 



- 

- 

- 

Svp 
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■ 

■ 

L’Abete-Svp 

- 

- 

0,5 

2 

- 

Vallee D’Aoste 



0,1 

1 

- 

Ulivo-Centrosinistra 

- 

- 

- 

- 

39,6 

RIfondazIone Comunista 

2-4 

2-4 

- 

- 

5,1 

Casa delle Libertà 

47-50 

155-185 

- 

- 

- 

Polo per le Libertà 

- 

- 

37,3 

116 

- 

Lega Nord 

- 

- 

10,4 

27 

- 

Forza Italia ■ Lega Nord 



- 

- 

- 

Alleanza Nazionale 

- 

- 

- 

- 

- 

Polo ■ Centrodestra 

- 

- 

- 

- 

50,4 

Italia Valori (DI Pietro) 

2-4 

0-0 

- 

- 

- 

Dem. Europea 

1-4 

0-0 

- 

- 

- 

Pannella-Bonino 

2-4 

0-0 

- 

- 

2,2 

Pannella-SgarbI 

- 

- 

1,6 

1 

- 

P.S. d’Az 



- 

- 

- 

P.S. d’Az.-Ulivo 

- 

- 

1,3 

5 

- 

Fiamma Tricolore 


0-0 

2,3 

1 

- 

Forza Nuova 



- 

- 

- 

Altre Liste 

0-6 

3-5 

3,7 

- 

2,7 


100 315 100 


CAMERA RIPARTIZIONE SEGGI TOTALE 


Ulivo 

235-285 

38,7 

242 

- 

Ds Aosta 


- 

- 

- 

Progressisti 

- 

2,7 

15 

- 

Svp-Ullvo 


- 

- 

- 

Svp 


0,4 

3 

- 

Vallee D’Aoste 


0,1 

1 

- 

Ulivo-Centrosinistra 

- 

- 

- 

39,6 

RIfondazIone Comunista 

5-15 

0,1 

- 

5,1 

Casa delle Libertà 

320-380 

- 

- 

- 

Polo per le Libertà 

- 

40,2 

169 

- 

Lega Nord 

- 

10,8 

39 

- 

Forza Italia - Lega Nord (Aosta) 


- 

- 

- 

Alleanza Nazionale (Aosta) 


- 

- 

- 

Polo - Centrodestra 

- 

- 

- 

50,4 

Italia Valori (DI Pietro) 

0-0 

- 

- 

- 

Dem. Europea 

0-0 

- 

- 

- 

Pannella-Bonino 

0-0 

- 

- 

2,2 

Pannella-SgarbI 

- 

0,2 

- 

- 

P.S. d’Az 


- 

- 

- 

P.S. d’Az.-Ulivo 

- 

0,7 

4 

- 

Fiamma Tricolore 

0-0 

1,7 

- 

- 

Forza Nuova 


- 

- 

- 

Altre Liste 

3-5 

4,4 

2 

2,7 


100 475 100 
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consensi complessivi del paeseedispo- 
ne, dimagrito solo di poco, dello stes¬ 
sovasto blocco sociale del '94 e del 96. 
La differenza era che nel '96 Berlusco¬ 
ni eBossi si presentavano divisi, eque- 
sto aprì la vittoria all'Ulivo. Oggi, no¬ 
nostante il calo della Lega e di An, la 
Casa delle libertà fa conferma molti 
voti e seggi in vaste aree del cen¬ 
tro-nord etiene discretamente al Sud. 
La cosiddetta forchetta di differenza 
proporzionale con il centrosinistra sa¬ 
rebbe in ogni caso ampia: dell'ordine 
del 5-6% al Senato. Come questo si 
traduce in termini di seggi si capirà 
solo questa mattina. In assoluto l'area 
deiru livo è sempre la stessa del '96 e 
delle ultime regionali, intorno al 
38-40% dei consensi. Ma non solo 
stavolta non ha alcun accordo con Ri¬ 
fondazione, partito che peraltro par¬ 
rebbe in forte calo, ma non riesce ad 
espandersi a sufficienza e perde la sfi¬ 
da della mobilitazione. I Dssarebbero 
dati in lieve calo o stabili, con una 
percentuale tra il 18 eli 20% dei con¬ 
sensi, la Margherita andrebbe bene 
intorno al 12%, ma non sfonderebbe, 
il Girasole (Verdi più Sdi di Boselli) 
sarebbero a cavallo del quorum, men¬ 
tre non ce la farebbero i comunisti di 
Diliberto. Evidentemente il problema 
non è nella guida della coalizione, mo¬ 
derata 0 di sinistra, dibattito che ha 
angustiato a lungo l'Ulivo, ma nella 
sua immagine politica complessiva. I 


la nota 

I voti per governare ci sono 
resta il rebus della stabilità 

Pasquale Cascella 


CAMERA PROPORZIONALE 


Sondaggio Abacus delle 23:00 

Elezioni 

2001 

Politiche 

1996 

fl 


% 

Seggi 

% Seggi 

% 

DS 

17-20 


21,1 

26 

17,7 

Margherita (Dem. - Ppi- Rl-Udeur) 

11-13 


- 

- 

- 

Democratici 

- 

- 

- 

- 

3,5 

Ppi 

- 

- 

- 

- 

2,9 

R.I.-DInl 

- 

- 

4,3 

8 

0,5 

Pop. Svp. Pri.Ud. Prodi 

- 

- 

6,8 

4 

- 

Udeur 

- 

■ 

- 

- 

1,7 

Girasole (Verdi - Sdi) 

3-5 


- 

- 

- 

Verdi 

- 

- 

2,5 

- 

2 

Sdì 

- 

- 

- 

- 

1,7 

Com. Italiani 

1-3 


- 

- 

2 

RIfondazIone Comunista 

5-7 


8,6 

20 

5,1 

P.S. d’Az 



0,1 

- 

- 

Miste Centrosinistra 

- 

- 

- 

- 

7,6 

Forza Italia 

30-34 


20,6 

37 

25,4 

An 

11-13 


15,7 

28 

12,9 

Biancofiore 

3-5 


- 

- 

- 

Ccd-Cdu 



5,8 

12 

- 

Ccd 

- 

- 

- 

- 

3 

Cdu 

- 

- 

- 

- 

2,7 

Lega Nord 

3-5 


10,1 

20 

5 

Nuovo Psi 

0-2 


- 

- 

- 

Miste centrodestra 

- 

- 

- 

- 

1,4 

Pannella-Bonino 

1-3 


- 

- 

2,2 

Pannella-SgarbI 

- 

■ 

1,9 

- 

- 

Italia Valori (Di Pietro) 

2-4 


0,1 

- 

- 

Dem. Europea 

1-3 


- 

- 

- 

Fiamma Tricolore 

0-1 


0,9 

- 

- 

Forza Nuova 



- 

- 

- 

Altre Liste 

0-12 


1.5 

155 

100 



0 

100 

155 

100 


O ra tocca al centrodestra mi¬ 
surarsi con i problemi della 
stabilità. I risultati elettorali 
hanno consegnato a Silvio Berlu¬ 
sconi solo i numeri, più o meno 
ampi, della governabilità. In qual¬ 
che modo il richiamo plebiscitario 
ha funzionato come coagulante 
del consenso attorno alla figura 
del leader, ma innescando scom¬ 
pensi negli equilibri politici del Po¬ 
lo e, ancor più, nei rapporti con la 
Lega, riaccolta comefiglioi prodi¬ 
go nella Casa delle libertà. Se il 
meccanismo elettorale maggiorita¬ 
rio ha consentito la redistribuzio- 
nedel di più nei collii chesoddi- 
sfa l’ansia di visibilità degli alleati 
del Cavaliere, la graduatoria del 
proporzionalesegnala uno smotta¬ 
mento dei rapporti di forza taleda 
imporre al futuro presidente del 
Consiglio una rapida puntualizza¬ 
zione della strategia del centrode¬ 
stra. 

Tutto ruota, obtorto collo, at¬ 
torno alla Lega, a prescindere se 
sia 0 meno determinante al Sena¬ 
to. Sul piano quantitativo la con¬ 
vergenza dei voti leghisti sulla Ca¬ 
sa della libertà, eviceversa, ha avu¬ 
to l'effetto sperato di far blocco nei 
collegi uninominale del Nord, ma 
sul piano qualitativo proprio Bossi 
pagherebbe il prezzo più alto se 
fosse vero che avrebbe mancato 


l'obbiettivo del 4% nella quota pro¬ 
porzionale nazionale alla Camera. 
La recrudescenza delle violenze 
verbali, come sulla devolution, 
non èservitaapreservarel’identità 
del Carroccio rispetto alla natura 
dell’alleanza: avrebbe dovuto esse¬ 
re soltanto elettorale, invece pare 
essere stata intesa dagli stessi eletto¬ 
ri leghisti come politica, con il di¬ 
rottamento di non pochi voti diret¬ 
tamente sul capocordata. 

Paradossalmente, proprio Bos¬ 
si avrebbecon^nato a Berlusconi 
la possibilità di riuscire a pompare 
consensi del bacino del leghismo 
bloccata, giàtentatanel '94eallora 
bloccata con la rottura e l'uscita 
del Carroccio dal governo, dopo 
soli 7 mesi di convivenza con il 
Polo. Tanto più che la dozzina di 
deputati persi da Bossi nella quota 
proporzionale alla Camera, in vir¬ 
tù dello scorporo sulla lista civetta, 
sarebbein parte recuperata di retta- 
mentedaForzaltalia.llcheconce- 
derebbemargini ulteriori all’auto- 
sufficienzadel Polo rispetto alla Le¬ 
ga nella Camera più politica. Bos¬ 
si, insomma, potrebbe anche scal¬ 
ciare, ma quanto più i suoi voti 
risulterebbero superflui, accessori 
0 inutili, tanto più marginaleappa- 
rirebbeil ruolo politico del Carroc¬ 
cio nella coalizione. 

Ma vale altrettanto al Senato, 


dove lo sbarramento non c’è? Far 
pendere, come una spada di Damo¬ 
cle, l’eventualità di unasuafuoriu- 
scita, in nome dell’Identità, è l’ar¬ 
ma residua su cui conta Bossi per 
dare alla Lega una qualche funzio¬ 


ne nella Casa delle libertà. Altri¬ 
menti sarebbe un’arma spuntata. 
L’abbandono renderebbe ancora 
più preponderante il peso di Forza 
Italia rispetto agli alleati tradiziona¬ 
li, anche loro pesantemente pena¬ 


lizzati dall’attrazione populista 
esercitata dal Cavaliere. Essendo 
Forza Italia il fulcro della polarizza¬ 
zione verso il centrodestra, è evi¬ 
dente che Berlusconi vogliaappro- 
fittarne. A cominciaredallaforma- 
zionedel governo, già tratteggiata 
alla stregua di un monocolore, vi¬ 
sto che la richiesta di Gianfranco 
Fini e Pierferdinando Casini di ri¬ 
parlarne dopo il voto, proprio per 
ponderare i rapporti di forza, a 
questo punto potrebbe trasformar¬ 
si in un boomerang. Ancor più sul 
terreno dei contenuti deH’azione 
di governo, segnati comesono dal¬ 
l’irrisolto conflitto di interessi. Per 
finirecon la questione istituziona¬ 
le dello sbocco della lunga transi- 
zionedel sistema politico-istituzio¬ 
nale che rischia di essere segnata 
dai colpi di maggioranza già paven¬ 
tati daH’uomo che ha impostato 
l’intera campagna elettorale su 
una sorta di investitura diretta. 

Berlusconi, però, deve stare at¬ 
tento a tenere il quadro d’insieme, 
se vuole giocare volta a volta di 
sponda, ora con la Lega ora con gli 
alleati di più antica data, ritaglian¬ 
dosi una centralità sul modello del¬ 
la vecchia De. Può bastareun con¬ 
flitto sulla devolution per indurre 
la Lega a sottrarsi, especularmente 
forte diventerebbe la spinta di An 
a marcare il proprio ruolo. A me¬ 
no che proprio leesigenzedi visibi¬ 
lità e identità, della Lega da una 
parteedi An dall’altra, non induca¬ 
no le opposte frange del centrode¬ 
stra a coalizzarsi per cercare di limi¬ 
tare lo strapotere acquisito da Ber¬ 
lusconi nella Casa delle libertà. E 
non è affatto scontato, a quel pun¬ 
to, che la governabilità coincida 
con la stabilità. 


risultati del governo, la buona salute 
del paese, non sembrano aver avuto il 
peso necessario nel voto. 

Anche l'incremento dell'affluenza 
(che tuttavia alla fine sarà pur sempre 
al di sotto del '96, con una percentuale 
chesi aggirerà trail 75er80%)sembra 
andare a favore del centrodestra. La 
radicalizzazione dello scontro, come è 
accaduto già altre volte, ha senz'altro 
favorito infatti il Polo. Rispetto alle 
ultime regionali molta gente ha raccol¬ 
to l'appello finale al voto, ma la mag¬ 
gioranza d^li indecisi sembra aver da¬ 
to alla fine il consenso a Berlusconi. 

Certo, pesa sui numeri l'incertez¬ 
za dovuta alla incredibile lentezza del¬ 
le operazioni di voto. Un dato forse 
sottovalutato dal ministero dell'Inter¬ 
no, quando si è deciso di ridurre il 
numero dei seggi, e che ha provocato 
a catena una serie di effetti: disagi gra¬ 
vissimi per gli elettori, che hanno atte¬ 
so anche ore per votare, confusione, 
molta irritazione,(il che non dovrebbe 
aver favorito il centrosinistra), non¬ 
ché lo spostamento in avanti degli exit 
poli e dello spoglio. Risultato: il qua¬ 
dro numerico vero, perchè fino a ieri 
notte fonda si parlava di prime proie¬ 
zioni, sarà chiaro solo questa mattina. 

Le tendenze consentono solo qual¬ 
che altra valutazione di massima. A 
partali dato della vittoria di Berlusco¬ 
ni, che appare netta, c'è la conferma di 
una realtà ormai consolidata nel pae¬ 
se; quella del bipolarismo. Lecosiddet- 
te terze forze, cheavevano scommesso 
sulla lenta disgregazione del bipolari¬ 
smo e dei due principali schieramenti 
in campo, hanno avuto un brusco ri¬ 
sveglio. A quanto pare non superano 
il quorum nè il partito di D'Antoni e 
Andreotti, nè Di Pietro, nè la Bonino. 
Per fare valutazioni bisognerà aspetta¬ 
re! dati veri, certo l'impressione è che 
per tutti queste realtà, la partita sia in 
salita e che l'obiettivo di diventare ago 
della bilancia sia fallito. La bilancia, 
infatti, è chiaro da che parte pende. 
Ne devono farei conti tutti, piaccia o 
non piaccia, in Italia e anche in Euro¬ 
pa dove il ritorno di Berlusconi viene 
legittimamente valutato per quello 
che è un imbarazzante problema. 

Nel quadro davvero poco lusin¬ 
ghiero che emerge dai primi dati, ap¬ 
parirebbe in controtendenza la sfida 
ingaggiata nella capitale tra Veltroni e 
l'uomo di Berlusconi. Il segretario dei 
Ds sarebbe in vantaggio nei consensi, 
sia pure di poco. Secondo alcuni son¬ 
daggi sarebbe vicino alla soglia del 
50% che, se superata, gli permettere di 
diventaresindaco evitando il ballottag¬ 
gio. 

A Milano la spunterebbe senza 
problemi Albertini (virtualmente rie¬ 
letto sindaco), a Napoli sarebbein van¬ 
taggio la candidata del centrosinistra 
Rosa Russo I ervoli no. V ittoria del cen¬ 
trosinistra ad Ancona, ma difficile bal¬ 
lottaggio a Torino dove il candidato 
del centrodestra sarebbe in lieve van¬ 
taggio su Chiamparino, candidato del 
centrtosinistra. Di Amato e D'Alema 
si è detto : avrebbero vi nto u na diffi ci le 
sfida. E questo è già qualcosa. 


Ore di attesa a Roma e Napoli eon svenimenti e malori. Il ministro dell’Intemo: il taglio dei seggi deeiso dal Parlamento 

Code e disagi, Bianco difende il Viminale 


Bruno Cavagnola 


MILANO Code alle urne come ai 
caselli autostradali nei giorni del 
grande esodo ferragostano. Con 
svenimenti, malori, chiamate alle 
ambulanze, elettori che invertono 
la marcia e tornano a casa (come 
Cossiga) o che se la prendono con 
i I certi fi cato el etto ral e e I o stracci a- 
no, dopo due ore di fila con la 
figlioletta in braccio (il signor Fran¬ 
co De Pasquale a Napoli). E il Vi¬ 
minale che nel primo pomeriggio 
cerca di correre ai ripari, aumen¬ 
tando il numero di cabine nei seg¬ 
gi elettorali di Roma e Napoli. E a 
sera chiede ai prefetti di assicurare 
il diritto di voto a chi è in fi la fuori 
dal seggio alle 22. E poi gli elettori 
egli scrutatori chesi sono arrangia¬ 


ti per tutta la giornata, andando a 
cercare sedi e e panche per far acco¬ 
modare almeno i più anziani. Al¬ 
l'affresco ferragostano mancano 
solo i bambini senz’acqua. Aggiun¬ 
giamoci poi la bella giornata, la 
gita fuori porta, e il grande ingor¬ 
go è servito: con rientri a casa not¬ 
turni, ben oltre le fatidiche ore 22 
di chiusura dei seggi, e gente che 
attendeva di votare mentre sulle 
reti televisive già si commentava¬ 
no i primi exit-poll. 

«Le operazioni di voto - ha di¬ 


chiaro il ministro degli Interni 
Bianco - si sono svolte finora rego¬ 
larmente con una percentuale di 
afflusso del 78/80%. Un’affluenza 
molto alta considerato poi che dal 
1997 c’è stata una contrazione dei 
s^i di un terzo». La primaspiega- 
zionedi tanta ressa sta infatti pro¬ 
prio nel numero dei seggi elettora¬ 
li a disposizione. Quest'anno lese- 
zioni elettorali erano 60.373 con¬ 
tro le91.457dellepolitichedel '96, 
un taglio di circa il 30%, deciso 
con laLeggeFinanziariadel 1997e 


che ha portato ad un risparmio di 
3-4O0miliardi. E poi i rallentamen¬ 
ti dovuti al numero delle schede: 
13 milioni 726.691 elettori erano 
chiamati anche a rinnovare più di 
1.200 consi^i comunali e5 consi¬ 
gli regionali. E a Roma, Milano, 
Napoli e Torino (cioè nelle quat¬ 
tro più grandi città italiane) gli elet¬ 
tori hanno ricevuto cinque schede 
da votare. C’è chi ha preso in ma¬ 
no la calcolatrice e ha fatto un po’ 
di conti. Risultato: occorrono po¬ 
co meno di 28 ore per far votare 


tutti, invece del le 15 e mezzo previ- 
stedallelegge. Al risultato si giun¬ 
ge considerando sezioni da mille 
elettori di media, dotate ognuna di 
3 cabine e un tempo medio di cin¬ 
que minuti per espletare le opera¬ 
zioni di voto per ciascun elettore 
(5 schede dove si vota anche per il 
Comuneelecircostrizioni). 

E infatti le situazioni più criti¬ 
che si sono registrate a Roma, Na¬ 
poli e Milano. Nella capitale alle 
23 solo 250 seggi su 2.586 avevano 
completato le operazioni di voto. 


In alcunesezioni del Testaccio agli 
elettori in fila sono stati consegna¬ 
ti i numeri «come al supermerca¬ 
to». Situazioni analoghe a Napoli 
con piccoli tafferugli in alcuni seg¬ 
gi dovuti all’esasperazione per le 
lunghe attese. Qui cornea Roma le 
forze dell’ordine sono intervenute 
dopo le 22 a chiudere le file di 
quanti erano materialmente in at¬ 
tesa per impedirechesi aggiunges¬ 
sero altre persone. A M ilano l’ulti¬ 
mo seggio ha chiuso 25 minuti do¬ 
po mezzanotte. 


La ressa ai seggi questa volta 
non ha guardato in faccia nessu¬ 
no. A M ilano in coda Berlusconi e 
Albertini (nonostante sia arrivato 
in vespa), a Napoli Bassolino, a 
Roma Rutelli e Veltroni: tutti a 
motore spento. L’ora di coda se 
gnalata intorno alle 15 al seggio 
romano di via Ennio Quirino Vi¬ 
sconti a Roma ha fatto fare un'in¬ 
versione di marcia a Francesco 
Cossiga: riproverà più tardi. 

L’u ni co che se rè cavata bri 11 an¬ 
temente in tanto traffico è stato, 
manco a dirlo, Gianni Agnelli: il 
presidente d’onore della Fiat, che 
di auto se ne intende, è arrivato 
nel suo seggio ai piedi della collina 
torinese intorno alle6.30 quando i 
seggi erano ancora chiusi. L'Avvo¬ 
cato se l'è cavata con un solo minu¬ 
to di attesa. 
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I dati degli house poli avvantaggiano il eapo del Polo. Al 
Senato la partita è aneora aperta. Il leader della Destra 
festeggia vieino easa e non viene a Roma. Un voto 
doleeamaro per Gianfraneo Fini 


Berlusconi prende tutto, briciole agli alleati 

Forza Italia partito-padrone tra il 30-34%, Alleanza nazionale giù, si prepara a fare da controfigura 


Marcella Ciarnelli 


ROMA La vittoria sarebbe tutta di For¬ 
za Itaiia e del suo leader. È stato in 
gran parteottenuto dal partito di Ber¬ 
lusconi quel 46 per cento di voti attri¬ 
buito alla Casa delle Libertà, che la 
prima proiezione Abacus ha fornito 
per il Senato quasi verso l'una di not¬ 
te e su un campione ridotto rispetto 
al previsto per i ritardi nellachiusura 
dei seggi. Silvio Berlusconi si èscrol- 
lato di dosso i suoi ingombranti allea¬ 
ti. Gli elettori gli hanno dato una 
buona mano a picconare una Casa 
delle Libertà che ora, a voto acquisi¬ 
to, non serve più. La campana elet¬ 
torale fortemente personalizzata ha 
dato i suoi frutti. Gli italiani hanno 
dimostrato di voler provare la ricetta 
Berlusconi, ma solo la sua. Se un pa- 
dronedeve esserci è meglio conoscer¬ 
ne nome e cognome. 

Gianfranco Fini, Umberto Bossi 
egli altri sono stati relegati al ruolo 
di comprimari. Dagli house poli il 
traguardo oltre il cinquanta per cen¬ 
to che sarebbe stato raggiunto dalla 
coalizionedi centrodestra è tutto tar¬ 
gato Forzaltaliachesecondo gli hou¬ 
se poi I starebbe tra i I 30 e i I 34% .Gli 
altri si sono visti ridimensionare da 
un elettorato infedele che non ha sa¬ 
puto resistere al canto delle sirene 
del leader del Polo: An starebbe tra 
11-13%. 

Ma fino a tarda notte non è stato 
possibile avere dati certi sulla entità 
dell'affermazionedi Forza Italia esul 
peso che, in Parlamento, i voti otte¬ 
nuti avranno. 11 partito degli astensio¬ 
nisti ha deciso di non astenersi ed ha 
mandato in tilt l'organizzazione dei 
s^i. Fino alla mezzanotte, ed oltre, 
si ècontinuato a votare. Di qui l'ine- 
vitabilecautela nelle valutazioni. E la 
decisionedello stesso Silvio Berlusco¬ 
ni di restarsene prima nella sua villa 
di M acherio. «Stanotte me ne sto a 
casa e mi faccio un bel sonno» aveva 
già annunciato il Cavaliere uscendo 
dal seggio elettorale in mattinata. Ed 
a casa è rimasto «allegro, tranquillo e 
sereno»comehariferito il suo porta¬ 
voce Paolo Bonaiuti che ha anche 
precisato che il Cavali ere aveva lascia¬ 
to la sua villa. Destinazione Roma? 
Forse. Chissà. D'altra parte se a di spo¬ 
sizione c'è un aereo personale rag¬ 
giungere in poco tempo la Capitale 
non è un'impresa. 

È stata una giornata tutta dedica¬ 
ta al voto e alla famiglia quella di 
Silvio Berlusconi. In abbigliamento 
casual, con il tradizionale pullover di 
cachemire blu, unaventinadi minu¬ 
ti in fila al seggio della scuola 
"Armando Diaz" in via del Crocifis¬ 
so, cometutti gli altri aspiranti votan¬ 
ti, ma con la differenza che il tempo 
èpassato in fretta tra strette di mano, 
battute e sorrisi. Una mini campa¬ 
gna elettorale anche negli ultimi mi- 
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Reazioni 

Il primo applauso arriva 
dal nazionalista Haider 


«La vittoria di Berlusconi è una cosa buo¬ 
na per l'Europa». Lo ha detto il leader 
della destra austriaca Jòrg Flaider rispon¬ 
dendo alledomandedei giornalisti all'usci¬ 
ta della Scala dove ha assistito «in forma 
strettamente privata» al Teatro alla Scala 
all'opera 'Un ballo in mascherà diretta da 
Riccardo Muti. 

La presenza di Flaider a Milano era 
stata tenuta rigorosamente segreta visto la 
coincidenza con la giornata dd voto per le 
dezioni politiche. 

PerGeorgeW. Bush e la sua Ammini¬ 
strazione repubblicana, «una vittoria netta 
echiara ddia Casa ddle Libertà è una noti¬ 
zia benvenuta: saranno addirittura allegri, 
alla Casa Bianca, per questo risultato»: Jo¬ 
seph Lapalombara, politologo, professore 
all'Università di Yale, esperto di politica 
italiana, commenta così, a caldo, le prime 
notizie sulle dezioni italiane. 

Lapalombara, che è un democratico, 
aggiunge: «L'amministrazione americana 
è conservatrice e farà accoglienza migliore 
al centro-destra che al centro-sinistra in 
Italia». 

Il professore nota che gli Stati Uniti 
non hanno partecipato «alla campagna de¬ 
nigratoria ddia stampa internazionale, 
che non faceva altro che sparare a zero 
contro Silvio Berlusconi. 

Spero -aggiunge, nd suo ottimo italia¬ 
no ricco di sfumature- che gli italiani non 
siano andati a votare pensando a qudio 


Il leader di An 
Gianfranco Fini 
mentre vota 
a Roma 
A lato 
Il leader di 
Forza Italia 
Silvio Berlusconi 
esce dalla cabina 
elettorale dopo il 
suo voto 
Ansa 


che di loro dicono a Washington o altro¬ 
ve». 

I risultati potranno ridurre la tradizio¬ 
nale instabilità ddia vita politica italiana: 
«Se la forchetta dd sondaggi alta è qudia 
giusta, Berlusconi avrà un governo molto 
forte e ci si può aspettare un periodo di 
stabilità, anche perchè, e dico meno male, 
la Lega Nord sembra uscire meno forte 
che nd 1994 e anche nel '96». 

Se invece la maggioranza sarà risicata, 
«il paese potrà restare instabile. M olto di¬ 
penderà da Berlusconi, da qud che avrà 
imparato dal primo periodo di Palazzo 
Chigi. M a molto dipenderà anche dall'op¬ 
posizione, perchèvari esponenti ddI'U livo 
hanno ripetuto che la vittoria di Berlusco¬ 
ni provocherà il caos: spero non ci sia l'op¬ 
posizione feroce che contrassegnò il pri¬ 
mo mandato di Berlusconi». 



«Vergognati vergognati» contro il capo del Polo al seggio 


«Vergognati, vergognati». Una signora milane¬ 
se, Enrica Basavi, giornalista, non ha avuto 
esitazioni e ha affrontato così, con l’indice pun¬ 
tato, Berlusconi. La ragione? «Non si fa campa¬ 
gna elettorale anche nel seggio». Berlusconi 
era arrivato intorno alle tredici, circondato dal¬ 
le guardie del corpo, con il suo pulloverino blu 
e il sorriso a tutto tondo, nella scuola «Arman¬ 
do Diaz» di via Crocefisso a Milano. Siccome 
non è uno come gli altri, quelli del suo partito 
hanno pensato bene di mandargli incontro ad 
accoglierlo due miss, con tanto di distintivi del 
suo partito. Berlusconi si è messo in coda al 
seggio numero ventiquattro, invaso da teleca¬ 
mere e giornalisti. Ha stretto mani e ha soprat¬ 


tutto illustrato le qualità della sua Casa delle 
libertà. Tre quarti d’ora d’attesa e tre quarti 
d’ora di esibizione, durante la quale non ha 
trascurato di approfittare della vittoria tennisti¬ 
ca del Milan per magnificare le sue doti di 
presidente calcistico. Ha aggiunto d’essere se¬ 
reno e che sarebbe andato a casa a dormire. A 
questo punto l’elettrice Enrica Basevi, in fila 
come tanti altri cittadini ad aspettare la conclu¬ 
sione dell’esibizione, ha protestato vivacemen¬ 
te, spiegando: «Per colpa della sua propagan¬ 
da s’è bloccato tutto». Berlusconi ha risposto, 
senza temere il ridicolo: «Vedete? Questo è il 
frutto della campagna di odio che ci hanno 
seminato contro». 


nuti prima del voto. «Ci sarà tanto 
da lavorare» ha ripetuto più volte Sil¬ 
vio Berlusconi che, tra le tante mani 
da stringere si è trovata tesa davanti 
anche quella di Rutelli. Non France¬ 
sco ma Paolo. Il cugino del candida¬ 
to premier dell'Ulivo. «Lei non ha 
voluto incontrare mio cugino, ora 
incontra almeno me» gli ha detto il 
Rutelli meno noto. «Ma lui non lo 
meritava, lei invecesì»gli ha replica¬ 
to il Cavaliere. E il volto è rimasto 
impassibile anche quando un'anzia¬ 
na signora, di punto in bianco, gli ha 
urlato in faccia: «Vergognati, vergo¬ 
gnati». «Vedete-hacommentato Ber¬ 
lusconi- questo è il frutto della cam¬ 
pagna di odio che ci hanno seminato 
contro». 

Dopo il voto, pranzo domenica¬ 
le con mamma Rosella e la famiglia. 
U na visita in giardino alleamatecol¬ 
tivazioni di fiori di cui tanta testimo¬ 
nianza c'è nel fotoromanzo che ha 
inviato atuttelefamiglieitaliane. Un 
riposino e poi l'inizio dell'attesa dei 
primi sondaggi riservati insieme agli 
amici fidati. Senza aver mai dubbi 
sul risultato finale. «Li conosco io i 
veri sondaggi» era andato ripetendo 
fin dal mattino. Già pregustando la 
vittoria tutta sua e il vantaggio di 
veder ridimensionati gli altri espo¬ 
nenti della coalizione. 

Al palazzo dei Congressi all'Eur, 
il quartier ^nerale scelto dalla Casa 
del Ie Li bertà per Ia I u nga notte eletto- 
rale, ma dove Silvio Berlusconi ha 
deciso di non andare, gli organizzato- 
ri hanno fatto le cose in grande. Per 
accogliere gli oltre seicento giornali¬ 
sti accreditati, la metà stranieri, era 
stata allestita una sala stile «conven¬ 
tion» Usa. 

Decineletroupetelevisivedi tut¬ 
to il mondo, con le loro telecamere 
puntate sul podio. Nella sala princi¬ 
pale grappoli di palloncini azzurri 
pronti per salutare un esito elettorale 
è stato dato per scontato al primo 
circolar di sondaggi. Al palazzo dei 
Congressi solo verso le 23 sono co¬ 
minciati ad arrivare alla spicciolata i 
primi esponenti della coalizione. Tra 
i primi il candidato sindaco di Roma 
Antonio Tajani, il coordinatore na- 
zionaledi Forza Italia Claudio Scajo- 
la e, sempre per Forza Italia, M ario 
Pescante ed ElioVito. Il portavocedi 
Silvio Berlusconi, Paolo Bonaiuti in¬ 
vita alla calma: «Bisogna aspettareda- 
ti certi. In questo, ed è la prima volta, 
mi trovo d'accordo con Polena». Per 
Alleanza Nazionale ridimensionata 
Gianfranco Fini ha mandato Gianni 
Alemanno. Ovviamente i commenti 
entusiasti degli altri esponenti di For¬ 
za Italia, in qualunque luogo della 
politica si trovino, si sprecano. Dei 
leader nessunatraccia nel luogo della 
convention. La lunga notte che si 
prospetta e i seggi ancora aperti non 
consentono commenti della prima 
ora. 


Dalle prime proiezioni il «partito padano» esee fortemente ridimensionato. Tremonti eonsola il eapo leghista 

La Lega in crisi, ora Bossi non ride più 
«Abbiamo pagato un prezzo troppo alto» 
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Carlo Brambilla 


MILANO I primissimi numeri, do¬ 
po lachiusuradelleurne, non sem¬ 
brano premiare la scelta di Bossi di 
allearsi con Berlusconi. La soglia 
del 4 per cento proporzionale non 
sarebbe stata superata. Bossi am¬ 
mette subito: «Rischiamo di scom¬ 
parire per aver fatto vincere la Ca¬ 
sa delle libertà. Stiamo per pagare 
un prezzo decisamente troppo al¬ 
to». 

Il Senaturèchiuso nel suo uffi¬ 
cio in via Bellerio a M ilano. Qual¬ 
cosa però trapela: «Anche se supe¬ 
rassi mo lasogliadel 4per cento,la 
valutazione politica non cambie¬ 
rebbe». Insamma l'affermazione 
della Casa delle libertà segnerebbe 
anche il contemporaneo declino 
del Carroccio. A consolare Bossi è 
arrivato anche l'amico Giulio Tre¬ 


monti. Comunque un pezzo consi¬ 
stente di elettorato nordista sareb¬ 
be stato decisamente assorbito so¬ 
prattutto da Forza Italia. La richie¬ 
sta plebiscitaria di Berlusconi 
avrebbequindi fatto breccia anche 
in un areachesembrava invalicabi¬ 
le. Il calo leghista parrebbeomoge- 
neo in tutto il Nord. In via Belle¬ 
rio, quartier generale della Lega a 
M ilano, dove Bossi ha atteso l'esi¬ 
to del voto, non si respira aria di 
successo. Sedi vittoriasi può parla¬ 
re, questa è tutta da ascrivere a 
Berlusconi. Punto ebasta. Sul futu¬ 
ro rivoluzionario in senso padani- 
sta già si comincia a dubitare: «Se 
le cose stanno così, non concede 
niente nemmeno sul federalismo». 
Quindi non resta che aspettare da¬ 
ti più certi e sperare che con quelli 
arrivino notizie decisamente più 
confortanti. 

Comunquegiraerigira, il pro¬ 


blema per la Lega è sempre lo stes¬ 
so: prenderesufficienti voti per es¬ 
sere l’ago della bilancia nella coali¬ 
zione di centrodestra. Bossi lo ha 
ripetuto mille volte: «Una sempli¬ 
ce vittoria della Casa delle libertà 
non basta per la rivoluzione avvia¬ 
ta dalla Lega». La soglia fissata per 
ripiazzare il Carroccio in posizio¬ 
ne strategica è stata fissata: stare 
soprail 5 per cento. Un valore pro¬ 
porzionale al di sotto di quel limi¬ 
te potrebbe segnare l'inizio di un 
declino irreversibile. Bossi fino al¬ 
l’ultimo minuto ovviamente, ha 
mostrato lafacciadel più convinto 
ottimismo. Così ha fatto a Torino 
(da anni ha preso la residenza nel 
capoluogo piemontese), ieri matti¬ 
na, dove ha votato. A mezzogior¬ 
no si è presentato nella scuola me¬ 
dia inferiore Nazario Sauro di via 
Cassini, un quarti ere elegante al la 
Crocetta. 


A riceverlo c'erano alcune ca¬ 
micieverdi e un gruppo di simpa¬ 
tizzanti chelo hanno lungo applau¬ 
dito. Di buon umore, apparente¬ 
mente più tranquillo di comeèap- 
parso negli ultimi comizi elettora- 
ii. Bossi si è detto convinto della 
vittoriadellaCasadellelibertà. Ra¬ 
pido commento sull'alta affluenza 
alle urne, forse inattesa:«Anche la 
giornata fa pensare al cambiamen¬ 
to. È finita l'umidità, ha smesso di 
piovere, anche il cielo sembra vo¬ 
ler di re che c'è ari a di cambiamen¬ 
to». Poi ha ripetuto i soliti concetti 
circa il valore epocale di questa 
consultazione: «Sevincerà la sini¬ 
stra in duetreanni ci porteràquat- 
tro-cinquemilioni di extracomuni¬ 
tari e per questo Paese sarà la fine. 
M a per fortuna non vinceranno e 
ci salveremo». Il Senatur comun¬ 
que non si è sottratto all’esame di 
un’eventuale sconfitta: «Questa è 


una giornata importante per il 
cambiamento sia se vinciamo sia 
se perdiamo. Sevinciamo, perchè 
le cose cambieranno davvero, se 
perdiamo perchè noi dovremo rei- 
ventarci tutti una strada». È segui¬ 
to l’inevitabile esternazione relati¬ 
va all'inossidabile fedeltà a Berlu¬ 


sconi: «Questa volta c'è un pro¬ 
gramma l'altra volta no. Fui io tre 
anni faad andaredal Cavaliere per- 
chèavevo capito che la sinistra sta¬ 
va lavorando per una nuova U olo¬ 
ne Sovietica. Adesso bisogna deci¬ 
dere verso quale Europa andare, di 
un super Stato senza sovranità na¬ 


zionali 0 una confederazione euro¬ 
pea che salvaguardi la democrazia 
occidentalechenon possiamo cor¬ 
rere il rischio di perdere». 

Tornando al problema della 
strategia politica, ecco i numeri del¬ 
la speranza. Il Carroccio è presente 
alla Camera in 44 collegi di cui 36 
al Nord, 4in Emilia, 2 in Toscana, 
1 in U mbria, 1 in Campania. Trala- 
sciando Toscana, U mbria e Cam¬ 
pania, negli altri collegi potrebbe 
ottenere33 deputati. A questi seg¬ 
gi maggioritari vanno aggiunti 
quelli del proporzionale. Nel 94ne 
ha presi 11 e nel 96 ne ha vinti 20. 
La stima leghista è di 12. Per un 
totale di 45 seggi. Senato: la Lega è 
presente in 23 collegi ma col sim¬ 
bolo della Casa delle libertà. Sti¬ 
ma: 16. È poi presente anche i n 37 
collegi con il simbolo «Va Pensie¬ 
ro Padania». I voti che raccoglierà 
con questi candidati gli serviranno 
per concorrere all'assegnazione 
dei seggi proporzionali e questi si 
sommeranno aquelli che potrà ot- 
tenerecon la CdL. Sti ma: 2 aggiun¬ 
ti, per un totale di 18 senatori. 

Queste cifre, anche se confer¬ 
mate, potrebbero non bastare a 
Bossi per mandare a segno tutto 
quanto annunciato alla vigilia: «Sa¬ 
remo decisivi soprattutto al Sena¬ 
to e potremo avviare la rivoluzio¬ 
ne dello Stato italiano». 
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Fino a tarda notte nessuna diehiarazione del eandidato 
premier del eentrosinistra. Il suo portavoee Paolo 
Gentiioni: «I risultati fomiti dagli exit poli evidenziano 
seenari molto diversi tra loro, impossibile fare eommenti» 


Fassino: il Senato dimostra che la partita è aperta 

Dopo la delusione per gli exit-poll le prime proiezioni mettono in discussione il governo del Polo 


Vincenzo Vasile 


ROMA I sondaggi delle società specia¬ 
lizzate filtrati dalle redazioni e dagli 
schermi tv, sembravano preludere a 
una sconfitta cocente. 

Poi la prima proiezione sul Senato 
dell'Abacusdi Pagnoncelli riapre! gio¬ 
chi. 

È da poco passata l'una di notte 
quando Piero Fassino, candidato vice¬ 
premier, il volto corrucciato, molto 
aplomb, sale sul palco del roof garden 
del Palazzo delle esposizioni, (il gioiel¬ 
lo liberty che l'amministrazione Rutelli 
restituì ai suoi esordi alla città) ,doveè 
stato installato il quartier generale-sala 
stampa dell'U livo . Luogo che avrebbe 
dovuto «portare bene» perché qui fu 
celebrata la festa dell'Ulivo nel 1996 e 
la rielezione a sindaco di Roma, di 
Francesco Rutelli con la vittoria contro 
Borghini, nel 1997. 

Fassino invita alla prudenza. E ag¬ 
giunge un pizzico di relativo ottimi¬ 
smo. Getta acqua sul fuoco di un «di¬ 
battito sconcertante» come quello che 
si è svolto sui canali tv. 

Sconcertante non solo sulla base 
dei flop passati dei sondaggisti, ma an¬ 
che per via dell'afflusso di «dati concre¬ 
ti» che fanno pensare a una situazione 
«ben più equilibrata. Abbiamo buone 
ragioni per ritenerlo». 

Più tardi altri commenti più appro¬ 
fonditi, a mano a mano che! dati diver¬ 
ranno più significativi. 

Un'ora dopo Fassino sarà ancor 
più netto, perché la seconda proiezio¬ 
ne dice che il centrodestra potrebbe 
non avere una maggioranza autosuffi¬ 
ciente al Senato: «I quotidiani hanno 
già cambiato la loro prima pagina con 
titoli più problematici. E questo confer¬ 
ma le ragioni delle nostra prudenza. 
Stiamo ragionando di percentuali, ora 
si tratta di vedere come queste percen¬ 
tuali sono divise nel territorio, seggio 
per seggio, questo dirà quali sono i 
rapporti di forza in ciascuna delle due 
Camere. Le file ai seggi? Sarebbe un 
attedi serietà chiedere scusa agli eletto¬ 
ri». 

Il primo a sottoporsi ai riflettori 
era stato Paolo Gentiioni, braccio de¬ 
stro di Rutelli,e anche lui fin dalla pri¬ 
ma sortita in sala stampa, non aveva 
ammesso la sconfitta: «Ci riserviamo 
di commentare! dati in carne ed ossa; 
per ora non abbiamo a disposizione 
neanche le proiezioni, ma sondaggi. E 
in parte del paese la gente sta ancora 
votando, a Roma un terzo dei seggi 
sono ancora impegnati nelle operazio¬ 
ni di voto. Aldilà delle tendenze non 
si può tirare un giudizio, tanto meno 
una conclusione, un giudizio strategi¬ 
co. Ci sarà tempo nello prossime ore 
per commentare». 

Rutelli verrà?«Non lo so». 

Per ore ed ore nel grande salone e 
nellaterrazzachedà sull'accesso al Tra¬ 
foro di via Nazionale si sono affollati 
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Rutelli tira la volata 
alla Margherita: 12-13% 


ROMALa Margherita si afferma co¬ 
me la terza forza politica del paese. 
L'ultimo sondaggio post-voto di Da- 
tamadia attribuisce alla formazione 
del centro-sinistra - relativamente 
alla quota proporzionale della Ca¬ 
mera - il 13,9% dei suffragi a fronte 
del 32% di Forza Italia edel 18,9 dei 
Ds. I tre partiti aggregati nella M ar- 
gheritasono i Democratici di Parisi, 
i Popolari del Ppi di Castagnetti, 
Rinnovamento Italiano di Dini e 
l'Udeurdi Mastella. 

Nellepredenti elezioni regionali 
del 2000 i Democratici avevano otte¬ 
nuto il 3,5%, i Popolari il 2,9%, RI 
lo 0,5%. Nelle ultime politiche del 
1996 - quelle della vittoria dell'U li¬ 
vo- rudeur faceva lista a seottenen- 
do ri,7%. Gli altri invece, con l'ag¬ 
giunta dei repubblicani edellaSVP 
dell'Alto Adige, avevano accumula¬ 
to il 6,8 per cento. 

Naturalequindi chegli esponen¬ 
ti della formazione, accanto alla de¬ 
lusione per la sconfitta del centro-si¬ 
nistra, esprimano soddisfazione per 
quello che viene considerato «un 
buon risultato» della M argherita. 

Al quartier generale dei Demo¬ 
cratici, in piazza Santi Apostoli, i 
primi commenti sono improntati al¬ 
ia consapevolezza di aver raggiunto 
quel risultato in doppia cifra cheera 


l'obiettivo di questa nuova forza al 
suo esordio elettorale. 

«L'Ulivo si conferma una coali¬ 
zione plurale entro la quale la M ar¬ 
gherita ottiene un buon risultato - 
ha spiegato Franco Monaco, capo¬ 
gruppo dei Democratici alla Came¬ 
ra - mentre la vittoria del centrode¬ 
stra è più che altro una vittoria di 
Berlusconi e Forza Italia, ottenuta 
un pò cannibalizzando gli alleati». 
Monaco si è detto comunque fidu¬ 
cioso chealla distri buzionedei seggi 
l'Ulivo «otterrà un risultato miglio- 
redi quello che si profila dai primi 
sondaggi». 

L'esponente dell'Asinelio ha os¬ 
servato come dalle urne sia emerso 
il messaggio che«un maggioreequi- 
librio all'Interno della coalizione di 
centrosinistra sarebbe gradito anche 
agli elettori». 

Per il vicesegretario del Ppi La¬ 
po Pistelli la Margherita ottiene «un 
risultato importantechesi commen¬ 
ta da sé» soprattutto tenuto conto 
che si tratta di «un'aggregazione 
nuova». «Sotto questo profilo c'è 
soddifsfazione» ha insistito Pistelli, 
«noi abbiamo fatto la nostra parte». 

A quanti chiedevano se alla base 
di questa sconfitta del centrosinistra 
non vi fosse anche la delusione per 
la caduta del governo Prodi, M ona- 



co ha risposto che queU'evento «fu 
avvertito comeuna ferita dall'eletto¬ 
rato dell'Ulivo ma è ormai alle spal¬ 
le e già in campagna elettorale è sta¬ 
to fatto un ottimo lavoro per ridare 
coesione alla coalizione». 

Secondo il coordinatore della 
M argherita Pino Pisicchio «lo sche¬ 
ma verso il quale si sta orientando il 
nostro paese è quello di premiare le 
aggregazioni». Quanto al futuro del¬ 
la Margherita Pisicchio si è detto 


convinto che«non ci sarà situazione 
diversa da quella di restare uniti». 

L'esponente della Margherita 
non ha evitato la scottante questio¬ 
ne dell'Ingorgo alle urne. Un calva¬ 
rio per gli elettori, spiegato con il 
taglio nel numero del seggi (un ter¬ 
zo in meno rispetto al '96) che si è 
scontrato con il maggioreafflusso al 
voto, ma anche con la coincidenza 
tra elezioni politicheeamministrati- 
ve in alcune città. Pisicchio ha dife¬ 


so la scelta dell'election day: «Non è 
stato un errore - ha detto - le ragio¬ 
ni erano di carattere economico e 
abbiamo risparmiato, è vero però 
chenon èstato un risparmio di tem¬ 
po. Andrebbe rivista la disposizione 
che ha accorpato i seggi. Bisognereb¬ 
be tornare a un sistema di 600 iscrit¬ 
ti per seggio contro i 1200 attuali. 
Sono dati tecnici - ha concluso - che 
possono essere risolti senza troppi 
problemi». 


soltanto giornalisti e operatori in an¬ 
sia, nessun candidato, solo qualche gio¬ 
vane dello staff di Rutelli con le facce 
lunghe: il candidato premier segue la 
situazione da casa. «L'affluenza impre¬ 
vista ai s^gi elettorali potrebbe falsare 
le previsioni e i sondaggi», era la spe¬ 
ranza cui si aggrappava qualcuno dello 
staff ancora alle 22, mentre il maxi¬ 
schermo rimandava le immagini dei tg 
con la notizia che dal Viminale veniva 
formalizzata la richiesta alle società spe¬ 
cializzate di tardare la pubblicazione 
dei dati, con le fi le che ancora si allun¬ 
gavano davanti alle porte delle sezioni 
elettorali. 

Ermete Realacci, il presidente di 
Lega Ambiente, uno dei Rutelli-boys 
destinato a far parte deH'eventuale 
squadra di governo, invita ad attende¬ 
re: «Alcuni sondaggi danno risultati as¬ 
solutamente inaspettati e bizzarri, il ri¬ 
sultato del proporzionale sarebbe mi¬ 
gliore al N ord e pessi mo al Sud, contro 
ogni previsione, quindi aspettiamo pri¬ 
ma di esprimerecommenti cheverreb- 
bero smentiti dai fatti». Cèchi si sfoga: 
«È un brutto paese». E chi cerca la via 
del ragionamento: «Sono convinto che 
la rimonta c'è stata, che negli ultimi 
giorni abbiamo conquistato migliaia 
di voti di ex astenuti di sinistra ed ulivi- 
sti, quindi se sarà confermato un diva¬ 
rio tra Ulivo e centrodestra, ciò signifi¬ 
ca che partivamo da un livello basso di 
consensi. Se sconfitta c'è stata, non sa¬ 
rà certo da addebitareal candidato pre¬ 
sidente del Consiglio che s'è speso in 
questi mesi in una campagna elettorale 
tutta in salita, contrastata al suo avvio 
proprio dai litigi edalledivisioni inter- 
neallacoalizione», èli commento, ano¬ 
nimo, ma appassionato che si può rac¬ 
cogliere tra i collaboratori di Rutelli. 

Alle 22,30, il primo dinante dell' 
Ulivo a uscire all'ultimo piano dall' 
ascensore del palazzo delle Esposizio¬ 
ni, era stato Iginio Ariemma, coordina¬ 
tore del programma della campagna 
elettorale: «Speravamo di ribaltare nel 
M ezzogiorno il risultato del Nord, che 
presumevamo negativo e invece stan¬ 
do ai primi sondaggi post voto al Nord 
non è andata poi così male, mentre al 
sud c'è, a quanto pare, un calo. Poi si 
assi stea un'evidente polarizzazione del 
voto,daun lato Forzaltaliachedàuna 
batosta ai suoi alleati, dall'altro i Ds 
con la differenza che nell'Ulivo però 
c'è una buona affermazione del la M ar¬ 
gherita». 

Qualcuno si consola con un film 
dlTotò in onda su una delle poche reti 
non dedicate all'election day. E spunta 
sullo schermo il buon Pagnoncelli, ora 
la terza proiezione dice 43 a 39.1 per 
cento al Senato: «Q uesto può significa¬ 
re che sulla base della dispersione dei 
voti seggio per seggio, il centrodestra 
non abbia la maggioranza al Senato». 

Ci si arrampica su quest'altro spec¬ 
chio, o è una vera novità? Torna qual¬ 
che sorriso, e la notte insonne conti¬ 
nua... 


Secondo le prime proiezioni le tre formazioni non avrebbero i voti sufficienti per ottenere seggi nel proporzionale , I ^ 


Di Pietro, Bonino e D’Antoni col fiato sospeso 
Sembra lontana la soglia del quattro per cento 





Il voto 
di Emma 
Bonino 
A sinistra 
Sergio 
□'Antoni 
durante la 
campagna 
elettorale 
Ansa 



Maria Annunziata Zegarelli 


ROMA Un'ecatombe del 4%. Così 
M arco Pannella definisce i risultati, 
seppur ancora parziali, di questa tor¬ 
nata elettorale. Eppure, dice il lea¬ 
der radicale, non è una sorpresa. 
C'era da aspettarselo. M a, ribadisce 
che «la ricchezza, la concretezza e la 
qualità della nostra proposta politi¬ 
ca non ha eguali». Tranne Rifonda¬ 
zione, per tutti gli altri è stata la 
catastrofe. Un risultato assai diver¬ 
so, però, a seconda della formazio¬ 
ne. Non è la stessa cosa, infatti, se 
quel 4% non lo raggiunge la Lega,o 
la lista Di Pietro, i radicali di Pannel¬ 
la e Bonino, o Democrazia europea 
di Andreotti eD'Antoni. 

Di sicuro ieri, i «terzopolisti»so- 
no stati con il fiato sospeso per tut¬ 
to il giorno. Poche dichiarazioni, 
misurate. Alle undici di sera i primi 


risultati degli exit poli. Una brutta 
notizia per «quelli del 4%», anche 
se quel margini di incertezza così 
ampi suggeriscono prudenza nelle 
dichiarazioni. Al proporzionale la 
lista Bonino si attesta al 2,5; l'Italia 
dei valori al 3,2 e Democrazia Euro¬ 
pea al 2,6. Stando a questi primi 
risultati, se verranno confermati, 
nessunadi queste liste verrà rappre¬ 
sentata alla Camera. 

Il primo grande sconfitto della 
categoria dei «new entry» è proprio 
lui, Sergio D'Antoni, malgrado il 
suo buon umore mattutino allepre- 
secon i festeggiamenti per l'avanza¬ 
mento in B di una squadra di cal¬ 
cio, il Palermo, di cui in passato è 
stato presidente. Segno augurale, 
l'aveva definito, subito dopo aver 
votato. Buon presagio per l'esito del¬ 
le consultazioni, aveva aggiunto. 
M a poi aveva preferito aspettare i 
risultati a Roma, con la sua fami¬ 


glia. Giulio Andreotti, il grandevec- 
chio della politica, aspettava su, nel 
suo appartamento, immediatamen¬ 
te sopra la sede nazionale di Demo¬ 
crazia Europea, con un invito pron¬ 
to ai collaboratori in caso di buone 
notizie per festeggiare. M a le botti¬ 
glie sono rimaste chiuse. 


Antonio Di Pietro ha dapprima 
guardato con «moderato ottimi¬ 
smo» a quel dato che ruotava intor¬ 
no al 4%, ma, chissà poteva balzare 
in alto. Alla fine, però, accolto da 
un applauso, nella sede nazionale 
del movimento, annuncia: «Già da 
domani saremo presenti in Sicilia 


per raccogliere le firme per le regio¬ 
nali». Poi, seia prendecon il centro- 
sinistra, «reo» di non aver cercato il 
dialogo con un movimento come il 
suo che «oggi può contare su una 
percentuale dignitosa». Sulla possi- 
bilevittoriadi Berlusconi commen¬ 
ta: «L'elettoreègiudice,seBerlusco- 


ni ha vinto bisogna prenderne at¬ 
to», anche perché, spiega, sarà im¬ 
probabile immaginare una stagione 
difficile per giudici e magistratura. 
«Considerando il suo totale conflit¬ 
to di interessi in campo politico e 
giudiziario, varare azioni contro la 
magistratura sarebbe il suo suicidio 


politico», conclude. 

Una giornata lunga. Una serata 
interminabile, resa più complicata 
dal caos indescrivibile verificatosi 
nei seggi dove la gente è rimasta in 
attesa di votare fino a tarda notte. 
Risultati in ritardo, le prime proie¬ 
zioni arrivatedopo oreeoredi atte¬ 
sa. Alla fine, però, sembra che un 
gran numero di voti siano finiti nel 
vuoto, né di qua, né di la. Una brut¬ 
ta sorpresa soprattutto per quelli 
che, come D'antoni, non si erano 
pronunciati prima del voto né per il 
Polo, né per l'Ulivo. Quelli, che 
aspettavano il risultato per decidere 
a chi dare il proprio appoggio spe¬ 
rando in un maggior peso dei pro¬ 
pri voti. D'Antoni, chissà,orasi con¬ 
centrerà sulla Sicilia, che dovrà tor¬ 
nare alle urne per il rinnovo del 
governo regionale. Emma Bonino 
ce l'ha messa tutta per conquistarsi 
una fetta di elettorato. Ieri mattina, 
aveva detto: «Sono ottimista ma 
non voglio sapere nulla né di son¬ 
daggi né di previsioni, anzi ora ma 
ne andrò alla Ikea, dove passerò la 
giornata confusa in mezzo alla gen¬ 
te». Più tardi, però, di fronte ai dati 
sulla forte affluenza alle urne, si è 
sbilanciata, definendola una circo¬ 
stanza a sfavore dei Radicali. «Que¬ 
ste elezioni - ha detto - sembrano 
una chiamata alle armi che scompi¬ 
glierà le previsioni dei Radicali». 
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Il segretario della Querela tra il 47 e il 51 per eento 
Tajani tra il 44 e il 48 per eento. D’Antoni tra 1’ 1 e il 3% 
La lunga giornata del eandidato sindaeo 
seandita da passeggiate eon le figlie e impegni politiei 


A Roma Veltroni a un passo dalla vittoria 

Secondo gli exit poli il candidato sindaco al Campidoglio potrebbe superare il 50 per cento 


Ninni Andriolo 


ROMA Walter Veltroni tra il 47 eli 
51 per cento. Antonio Tajani tra il 
44 e il 48 per cento. Il leader di 
Democrazia europea, Sergio D'An¬ 
toni, si attesta tra l’I eil 3 per cen¬ 
to. Secondo gli exit poli il candida¬ 
to sindaco del centrosinistra è in 
testa nella sfida per il Campidoglio. 
Potrebbe anche risultare eletto già 
al primo turno se si considera il 
dato più alto della forchetta Aba¬ 
co s. 

Bisognerà attendere la giornata 
di oggi per sapereselo spoglio delle 
schede confermerà le intenzioni di 
voto registrate dagli istituti di son¬ 
daggio. Comprensibile, quindi, la 
cautela del leader della Quercia. 
Veltroni, ieri sera, non ha rilasciato 
dichiarazioni. Non ha voluto com¬ 
mentare! dati rinviando lesuevalu- 
tazioni a oggi. 

Una giornata di riposo quella 
del candidato sindaco del centrosi¬ 
nistra? Non proprio. Certo, dopo 
cento giorni di campagna elettora¬ 
le, Veltroni ha trascorso qualche 
ora in più con la famiglia: ha pran¬ 
zato con gli amici di una vita; ha 
portato lefiglie, M artina eVittoria, 
a spasso per villa Borghese. M a nel 
pomeriggio aveva già fatto ritorno 
a Lungotevere M arzio. Lì, nella se¬ 
de del suo comitato elettorale, ha 
incontrato i volontari che lo hanno 
aiutato nel corso della «campagna 
elettorale più bella» della sua vita. 

A loro, nei giorni scorsi, aveva 
svelato un piccolo segreto. Aveva 
tirato fuori dalla tasca della giacca 
una pallina di gomma emostrando- 
la aveva raccontato la storia di quel 
portafortuna. Un regalo di Loren¬ 
zo, un bambino romano che aveva 
incontrato durante una delle tante 
visiteai quartieri periferici della Ca¬ 
pitale. «Quel ragazzino mi aveva 
adottato - aveva ricordato Veltroni 
- mi aveva preso per mano e mi 
aveva accompagnato in giro. Alla 
fine, mi ha detto: "Vinci, sennò me 
fai fa’ na brutta figura"». 

Dal quartier generale della sua 
campagna elettorale Veltroni si è 
poi spostato a Piazza Santi Aposto¬ 
li, dove c’è la sede del comitato 
"per Rutelli’’ e dove il candidato 
sindaco di Roma ha incontrato il 
candidato premier dell’Ulivo. Una 
valutazione della giornata elettora- 
leeuno scambio di auguri trai due 
prima che Veltroni si recasse in via 
Nazionale, nella sededella Direzio¬ 
ne della Quercia dove ha atteso la 
chiusura delle urne e la notizia dei 
sondaggi telefonici. 

Il candidato sindaco di Roma 
aveva votato ieri mattina, alle 11, 
nel s^gio della scuola XX settem¬ 
bre, in via Novara, a due passi da 
Porta Pia. Più di mezz’ora in fila. 


ROMA Candidati Sindaci 



W. Veltroni A. Tajani 


PdCl. tfergh«nta, OS 
L Cmca Vaitnjni, Verdi, 
RH Coni SOI 


PRLCCIKJOU.N, PSi 
DenAffiv* OmUodenia, 
P Liti, l D> Tjiani AN 
Pene «Inv R 


47 - 51 % 


44 - 48 % 


S. D'Amonl 0% Pani. Un Dem Eur 


Walter Veltroni 
in coda 
per votare 
in un seggio 
di via Novara 
a Roma 
Nello stesso 
seggio 
hanno votato 
anche Bertinotti 
e Fini 
Giglia/Ansa 



Ancona, vittoria annunciata 
per Sturani e il centrosinistra 


Cagliari, vince il Polo con Floris 
Mistretta al 35-39% nei primi exit poli 


ANCONA Vittoria annunciata, se¬ 
condo i primi exit poli, quella 
del candidato del centro sinistra 
ad Ancona: Sturani si colloche¬ 
rebbe tra il 53 e il 57%, il suo 
diretto avversario Barbieri fer¬ 
mo invece tra il 40 e il 44% dei 
consensi. «Libertà e democrazia 
sono conquistecontinueenoi ci 
impegneremo giorno per gior¬ 
no per costruire un futuro mi- 
glioreeproseguirenel cammino 
di «rinascimento» di Ancona». 
È questo il messaggio forte cheli 
candidato sindaco del centrosi¬ 
nistra Fabio Sturani aveva lancia¬ 
to a chiusura della campagna 
elettorale, nella festa di Piazza 
del Papa, conclusa da un concer¬ 
to di Francesco Baccini. Quaran- 
tatreanni, diessino eassessore al 
bilancio della giunta uscente, so¬ 
stenuto da tutto r Ulivo più Ri¬ 
fondazione, Sturani partiva favo¬ 
rito e agli elettori chiedeva un 
«risultato secco», per «avere un 
governo già da martedì», senza 
andare al ballottaggio con il riva¬ 
le del Polo Maurizio Barbiai. 
quella dei pochi e dei privilegia¬ 
ti. 

L’avversario, Maurizio Bar¬ 
bieri, 60 anni, presidente dell' 
ordine degli avvocati, giàconsi- 
gliae comunale e presidente 
dell'Apt, èil candidato indipen¬ 
dente, di una coalizioneformata 
da FI, An, Ccd-Cdu, N uovo Psi, 


ANCONA Candidati Sindaci 


EXfT POLIS 


F. Sturani 

PdCl. Rif. Com .DS, 
Rep. Europei. Verdi. 
Margher«a. SDÌ 


53 - 57 % 


M. Barbieri 

Ir^arne per Ancona. 

por Ancona. 
M CCCFCOU, FI 

¥44%] 


0. M. ArìgeMnl 1*3% Italia dei Valo-i 
R. Vespa 1-3% Democia/ia Europon 




Pri e dalla lista civica M ovimen- 
to pa Ancona. Sono 85.558 gli 
iscritti nelle liste elettorali del 
Comune di Ancona chiamati a 
rinnovare,oltre al Parlamento, 
anche il consiglio comunale. Si 
tratta di 45.439 donne e di 
40.119 uomini, 791 dei quali so¬ 
no quelli che si sono recati alle 
urne per la prima volta. 


CAGLIARI In testa il candidato 
del Polo, seconfo gli exit-poli 
delle 23. Floris avrebbe raccol¬ 
to tra il 52 e il 65% dei consen¬ 
si, mentre M istretta si sarebbe 
attestato tra il 35 e il 39%. 

Record di liste a Cagliari 
per le elezioni amministrative 
anticipate. Il capoluogo ha su¬ 
perato, con 19 liste, gli altri Co¬ 
muni dove si vota con il pro¬ 
porzionale. I candidati Sindaci 
sono quattro. 

Sei listesostengono Pasqua¬ 
le Mistretta, Rettore dell'Uni¬ 
versità di Cagliari, candidato 
dell'Ulivo. Con lui infatti sono 
schierati: Comunisti Italiani, 
Democratici di Sinistra, Demo¬ 
crazia e Libertà (Margherita), 
PSD'AZ, sdì. Rifondazione 
Comunista. 

Il maggior affollamento di 
liste è per l'on. Emilio Floris, 
Capogruppo di Forza Italia in 
Consiglio regionale, candidato 
a Sindaco dal Polo. Lo sosten¬ 
gono 9 liste: U DR, Riformato¬ 
ri, Alleanza Nazionale, 
CCD-CDU, Sardistas-PRI, 
Nuovo PSI, Partito del Popolo 
Sardo, ForzaltaliaePartito De¬ 
mocratico Cristiano. 

Due liste per Giampaolo 
Loy, docente dell'Università di 
Cagliari. Lo sostengono lacivi¬ 
ca «Per Cagliari» e «Di Pietro 
L'Italia dei Valori». 


CAGLIARI Candidati Sindaci 



P. Mistretta E. Floris 


PbCl, Margherta 
P Sardo D'A/., 
SOL DS. Rrt Corri 


35 - 39 % 


Q.Loy 5 - 9 % 


A.N.S»d8tas.OCtKZ>U. 
P. Popofo Sardo, Fr 
Rflcrm Sardi UOR 
NucwoPSi 



Verdi. Per Cagliari, 
Italia d» Vator. 


V. Randarto Oem Cnstianr Sani 


Unica lista per Vittorio 
Randazzo, l'ex Assessore pro¬ 
vinciale alla Cultura di Caglia¬ 
ri dimessosi le scorse settima¬ 
ne per protesta in seguito al 
taglio dei fondi dell'Assessora¬ 
to dapartedellaGiuntadi cen¬ 
tro-destra. Lo sostiene la lista 
dei Democratici Cristiani Sar¬ 
di (DCS). 


con la moglie Flavia, in attesa che 
arrivasse il suo turno. «FI a riposato 
bene la notte scorsa?», gli ha chie¬ 
sto un giornalista. «Vorrei vedere: 
la cosa più impegnativa èstata que¬ 
sta mattina svegliare le mie figlie- 
ha risposto il candidato sindaco - 

10 comunquesono sereno: èil gior¬ 
no in cui i cittadini decidono. A 
questo punto basta avere la coscien¬ 
za a posto, la certezza di aver fatto 
quello che si doveva fare. La gran¬ 
dezza della democrazia è questa». 

Tra gli elettori che attendevano 

11 loro turno c’èchi èandato astrin¬ 
gergli la mano echi gli ha augurato 
«in bocca al lupo». Ai cronisti che 
gli chiedevano di parlareancoradd- 
lacampagnaelettoraleedel suo sta¬ 
to d' animo Veltroni ha detto di 
non avere «alcun rammarico» an¬ 
che perché «si contano sulla dita di 
una mano i posti di Roma» dove 
nelle settimane scorse non è riusci¬ 
to ad andare. 

Mentre Veltroni era ancora in 
fila fuori dal seggio è arrivato, ac¬ 
compagnato dalla moglie e dal ni¬ 
potino, ancheFausto Bertinotti che 
vota nella stessa scuola dove tra l’al¬ 
tro depone la sua scheda anche il 
leader di An, Gianfranco Fini. 

Una cam pagn a el etto ral e gi oca- 
ta sul rapporto diretto con la gente, 
quella portata avanti da Veltroni in 
questi tre mesi e mezzo. 

Il candidato sindaco del Centro- 
sinistra ha girato in lungo ein largo 
lacittà, ha incontrato categorie pro¬ 
fessionali, associazioni di volonta¬ 
riato, realtà diverse di una città che 
le amministrazioni Rutelli hanno 
profondamente trasformato ma 
che può essere migliorata e moder¬ 
nizzata. 

Le parole d’ordine di Veltroni? 
"Una città più semplice da vivere", 
più efficiente e meno burocratica 
nel rapporto tra cittadini e Comu¬ 
ne: "Una città più umana", più soli¬ 
dale, capacedi sostenere chi ha più 
bisogno: "Una città poli centrica" 
capace di portare "le periferie al 
centro", di decentrare i servizi, di 
creare nei quartieri parchi, attività 
produttive, centri culturali: "Una 
città in armonia con la natura", che 
protegga la cintura verde che la pe¬ 
netra e la circonda: "U na città che 
diventi capitale dello sviluppo pro¬ 
duttivo del Paese", all’avanguardia 
nel campo delle tecnologie, quelli 
della nuova economia e quelli più 
tradizionali: "U na città dove si a fa- 
cilespostarsi ecomunicare", poten¬ 
ziando il trasporto collettivo: "Una 
metropoli nazionaleeinternaziona- 
le" che rilanci il ruolo elefunzioni 
di Capitalenei nuovo quadro fede¬ 
ralista disegnato dalla riforma della 
Costituzioneepunti a diventare lea¬ 
der mondiale nell’impegno per la 
pace e nella lotta contro la povertà 
e la fame. 


Jervolino in testa, può farcela al primo turno 

A Napoli il centrosinistra tra il 47 e il 51%, Martusciello bloccato tra il 43 e il 47%). Lunghe file, rischio brogli 


DALL'INVIATO Enrico Fierro 


NAPOLI Un boato accoglie il primo, 
parzialissmo, exit poli dell’Abacus. 
Nel comitato elettorale di Rosa Russo 
jervolino tensioneedelusionesi com¬ 
battono così: Rosetta ha vinto, il suo 
risultato oscilla tra il 47 e il 51 per 
cento. Antonio M artusciello, l’ex ven- 
ditoredi Publitalia, l’uomo che Silvio 
Berlusconi aveva incaricato di strappa- 
reNapoli al centrasi ni strae di riconse¬ 
gnarla ai vecchi poteri della città, è 
bloccato al 43/47%. «Non ce l’ha fat¬ 
ta» urlano i sostenitori di Rosetta e a 
nulla valgono gli inviti alla calma di 
Nicola Qddati, il giovane segretario 
dei Ds napoletani che di elezioni, pe¬ 
rò, ne ha viste tante. Rosetta è chiusa 
nella sua stanza, è attaccata al telefono 
con Antonio Bassolino. Il governato¬ 
re pronuncia poche parole, «forse 
non ce l’hanno fatta a riportare indie¬ 
tro Napoli. Auguri Rosetta». 

I ntanto, però, a N apoli si vota an¬ 


cora. Ad oltranza, così ha ordinato il 
prefetto della città Carlo Ferrigno. La 
confusione è enorme: operazioni di 
voto che durano anche mezz’ora, file 
interminabili di lettori e il pericolo 
costante di brogli. Sono già sette, otto 
lesezioni sparselo cittàenellaprovin- 
ciadoveagli elettori sono state conse¬ 
gnate schede già votate, sui simboli 
del Polo ovviamente. M aqui nel comi¬ 
tato elettorale prò jervolino i primi 
exitpoll creano una strana euforia. 

E stata una campagna elettorale 
durissima. Che la destra ha combattu¬ 
to senza esclusione di colpi e di mezzi. 
Venti miliardi, tanto avrebbe speso 
Antonio M artusciello per «conquista¬ 
re» Napoli, venti miliardi in manifesti 
che hanno tappezzato ogni metro qua- 
d ro del I a ci ttà, tei em arketi ng ( I e tei efo- 
nateagli elettori) e soprattutto gli ae- 
reoplani. Tre monoposto che per una 
ventina di giorni hanno sorvolato la 
città a tutte le ore, il loro noleggio 
costa non meno di 700mila lire l'ora: 
due milioni e cento ogni sessanta mi¬ 


nuti per l'intera flottiglia. Ma è nei 
quartieri che la presenza e le spese 
elettorali della destra sono state più 
massicce. C'è già una inchiesta della 
procura di Napoli sul voto di scam¬ 
bio, e soprattutto ci sono già una serie 
di episodi che fanno rimpiangere la 
Napoli del comandante Achille Lau¬ 
ro. A Chiaia San Lorenzo il Polo ha 
stipendiato i rappresentanti di lista: si 
parla di 3-400mila lireatesta, più un 
premio per ogni voto annullato al cen¬ 
tro-sinistra. A Pianura un candidato 
di Fi si è preoccupato di rifornirealcu- 
nefami^iedi generi alimentari. Nico¬ 
la Rivelli, candidato di Forza Italia alla 
Camera, invece, ha rifornito bar e ri¬ 
storanti di bustine di zucchero con la 
scritta «per una politica meno ama¬ 
ra». A Bagnoli i rappresentanti di lista 
del centro-sinistra raccontano della 
compravendita di certificati elettorali. 
Ma questa è solo la punta dell'iceberg 
di un fenomeno più vasto. A Napoli la 
destra. Forza Italia in primo luogo, è 
riusci taacementareun asolida allean¬ 



za con quei poteri che la vittoria di 
Bassolinoeleinchiestedi Mani Pulite 
sembravano aver spazzato via. Alfre¬ 
do Vito, l'ex tangentista pentito, ha 
trasferito tutta intera la sua stermina¬ 
ta dote di voti a Martusciello esoci. E 
A11 eanza N azi onal e ha dovuto eh i nare 
latesta. Bisognava vederlo Gianfranco 
Fini, l'altro giorno in città difendere 
don Alfredo (che rischia la misura 
dell'obbligo di residenza a Napoli da 
parte dell'Antimafia) e parlare di mi¬ 
ster mazzetta come di «un altro uo¬ 
mo, un uomo cambiato». La destra ha 
lanciato la parola d'ordinedella ricon- 
quistadi Napoli el'appello è stato rac¬ 
colto, soprattutto nei quartieri dove la 
camorra domina da sempre. Comu¬ 
ne, ma soprattutto circoscrizioni: in 
città c'è un canidato ogni 57 elettori. 

Qgni candidato avrebbe investito 
in mediatrai 50ei 100milioni di lire. 
Calcolo esagerato? Per difetto, forse. 
A Forcellac'èun solo coloresui muri: 
quello azzurro di Forza Italia e un so¬ 
lo nome: Antonio Buonocore, detto 


«sciordella», un disoccupato che gira 
con una macchina da trenta milioni. 
Come un altro candidato alle circo- 
scrizioni di F.I., Ciro Provitera, «Bril¬ 
lantina», si èfatto scrivereil sopranno¬ 
me più grande del cognome. Perché 
tutti capiscano. E votino. Ieri abbia¬ 
mo fatto un giro nel le zone calde 
della città, e abbiamo visto cose che 
sembravano relegate ad un passato bu¬ 
io: a Taverna del ferro, il Bronxdi San 
Giovanni aTeduccio, facce poco rassi¬ 
curanti pattugliavano i seggi. Nicola 
Qddati, segretario dei ds, ha ripetuta- 
mente telefonato al questore denun¬ 
ciando la presenza di uomini armati. 
Nellazonadei Quartieri Spagnoli, Isti¬ 
tuto scolastico Serra di Cassano, abbia¬ 
mo visto un vigile urbano fronteggia¬ 
re cinque brutti ceffi chefacevano pro¬ 
paganda elettorale per il Polo fin den¬ 
to I esezioni elettorali. Le sol ite facce. 
Q u el I e so I i te «f acce f am el i eh e» eh e gi à 
un anno fa Antonio Bassolino aveva 
visto volteggi are sui palazzi del potere 
a Napoli. 
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Secondo le prime proiezioni i due principali concorrenti 
sarebbero distanziati da un pugno di voti. Secondo 
l’Abacus, Rosso avrebbe tra il 44 e il 48% dei voti. 
Chiamparino sarebbe tra il 42 e il 46% 


Chiamparino e Rosso verso il ballottaggio 

A Torino i candidati sindaco del centro-sinistra e della Casa delle libertà sono appaiati 


Massimo Burzio 


TORINO Si profila il ballottaggio per 
rdezionedd nuovo sindaco di Tori¬ 
no. Secondo leprime proiezioni dd- 
lanotteil candidato dd centro-sini¬ 
stra Sergio Chiamparino e qudio 
ddia Casa ddle Libertà, Roberto 
Rosso, sarebbero appaiati in un te¬ 
sta a testa ravvicinato. I due princi¬ 
pali concorrenti sarebbero distan¬ 
ziati da un pugno di voti. Secondo 
L’Abacus Rosso avrebbe tra il 44 e il 
48% dd voti, Chiamparino sarebbe 
tra il 42 e il 46%. 

Nessuno dd due, sempre secon¬ 
do questeprimeprovvisorieindica- 
zioni, avrebbe dunque più dd 50% 
dd voti, la quota necessaria per esse¬ 
re detti al primo turno, e quindi si 
renderebbe necessario il ricorso al 
ballottaggio tra un paio di settima¬ 
ne. 

Sequesteindicazioni trovassero 
consistenzand risultati finali, sareb¬ 
bero confermate le previsioni, già 
cicolate ndle passate settimane, di 
una corsa serrata tra i due candida¬ 
ti. Sempresecondo le prime indica¬ 
zioni il candidato dd Polo, Rosso 
avrebbe un leggerissimo vantaggio, 
attorno all’1%, rispetto a Chiampa¬ 
rino dd centro-sinistra. 

Anche a Torino c’è stata una 
forte affluenza alle urne come nd 
resto d’Italia. Un sole caldo, quasi 
estivo, ha caratterizzato la giornata 
dottorale torinese In centro e nd 
parchi cittadini c’è stato il solito af¬ 
follamento di famigliole e giovani 
tutti impegnati a godere, soprattut¬ 
to, di un cido finalmente azzurro 
dopo il maltempo ddlescorsesetti¬ 
mane. Una normale giornata di pri¬ 
mavera, insomma. N dia quale! 948 
seggi cittadini hanno regolarmente 
aperto i battenti alle 6,30 per per¬ 
mettere l’accesso alle cabine dette¬ 
rai i ai 771.683 dottori torinesi 
(364.666 maschi e 407.017 femmi¬ 
ne). Ieri mattina, tra l’altro, aTori- 
no risultavano ancora da riti rare ol¬ 
tre 52.000 tessere dottorali. Com¬ 
plessivamente, poi, gli aventi diritto 
al voto ndia provincia di Torino 
erano circa 1.730.000 per un totale 
di lOcollegi per laCameraeOper il 
Senato. 

Ai torinesi sono state presentate 
5 schede: oltre a Senato, Camera 
proporzionalee uninominale, infat¬ 
ti, si sono aggiuntequdieperii Co¬ 
mune e le 10 Circoscrizioni cittadi¬ 
ne. Il che ha creato un rallentamen¬ 
to, sensibile, ddle operazioni di vo¬ 
to ma non ha impedito un’affluen¬ 
za continua e da record che alle 
21,30 era già pari al 76%, una per¬ 
centualemolto alta per la storia dd¬ 
le dazioni politiche e amministrati¬ 
ve a Torino. Sarà forse per evitare 
codeo per la tradizionale propensio- 
neai risvegli antducani che il Presi- 



Disagi in moiti 
seggi per 
ia iungaggine 
deiie operazioni 
di voto dovute 
ai numero 
di schede 
e dai numero 
eievato 
di affiuenza 
aiie urne 

Cito/Ap 



Reggio Calabria, Falcomatà 
riconfermato al primo turno 


Catanzaro, il sindaco uscente al 64% 
21% al candidato del centrosinistra 


REGGIO CALABRIA II candidato ddI’Uli¬ 
ve Falcomatà dovrebbefareda al primo 
turno: secondo l’exit polis oscillerebbe 
tra il 52 eli 56 per cento, contro Franco 
dd Polo che oscilla tra il 39 e il 43 per 
cento. Dattola(Rc) tra l’ieil 5%, Nuce- 
ra tra l’I e il 3%, Albanese tra lo 0 e il 
2 %. 

11 Polo ha faticato a trovare il pro¬ 
prio candidato. Caduta la speranza che 
perii centrosinistra non fosse il popola¬ 
rissimo Italo Falcomatà a ri presentarsi, 
i notabili dd Polo hanno fatto a gare 
perdeclinarel'invitoascenderein cam¬ 
po. Si ècominciato chiedendo il sacrifi¬ 
cio al deputato uscente (per la verità, 
si lurato) Fortu nato A1 0 i, u na vita passa¬ 
ta tra i consigli Comunale, Provinciale, 
Regionalee la Camera dd deputati. N o- 
nostantel'lnsistenzadi Fini, Alo! ha det¬ 
to no. Dallevecchiebandieres'èpassato 
allegiovani speranze GiuseppeScopdli- 
ti, detto giovanissimo presidente dd 
Consiglio regionale ddia Calabria e at¬ 
tualmente assessore alla Regione, che 
però vuol completare la sua attuale espe 
rienza. 

Quindi la palla è passata a Umber¬ 
to Pirilli, segretario regionale di An, ex 
presidente ddia Provincia (alle scorse 
dezioni battuto), diventato consigliere 
regionale: anche lui non ha voluto inter¬ 
rompere l'esperienza che sta facendo. 

Inutilepoi diredd giovane segreta¬ 
rio di Forza Italia. Per candidarsi con¬ 
tro Falcomatà aveva chiesto che si candi¬ 
dassero ndia lista comunaletutti i parla¬ 
mentari e i consiglieri regionali ddia 


R.CALABRIA Candidati Sìndaci 



i. Falcomatà 

M. Com.. sdì, OS 
Rep Europe, 

Unrti per la citlfl PtJCi. 
Pop per Falcomatà. 
C. Pop.-Bin n.-Dem., 
UDEUR 



A.M. Franco 

Fl.AW PRI 

ccck:du. 

Nuovo PSl 
F Inoolofe 


52 - 56 % 



L.M.G Dettola 1-5% Domocraz Europee 


coalizione. Nessuno di loro, però, ha 
voluto rischiare la figuraccia. Così, alla 
fine, il Polo s'è dovuto accontentare di 
Antonio Franco, giovane ni potè dd più 
famoso Ciccio Franco. I suoi sostenitori 
sanno che ha pochissimi speranze di 
fareda, ma puntano, nd dileguarsi di 
tutti i notabili, ad acquisire visibilità e 
ruolo. 

al. va. 


CATANZARO Secondo i primi sondag¬ 
gi, Sergio Abramo, sindaco uscente 
del centrodestra, sarebbe in testa con 
una percentuale di voti - tra il 64 e il 
68% - che gli permetterebbe di chiude¬ 
re la gara al primo turno. A M ichele 
Lanzo, centroninistra, andrebbero il 
21/25% dei consensi. I candidati a sin¬ 
daco erano sei. M a si era capito subito 
che la sfida sarebbe stata tra Sergio 
Abramo, imprenditore ed editore, sin¬ 
daco uscente, e M ichde Lanzo, segre¬ 
tario provincialedell'Udeur, un archi¬ 
tetto che in passato è stata assessore 
ndia giunta Gualtieri di centrosini¬ 
stra. La Fiamma di Rauti, che è origi¬ 
nario proprio di Catanzaro, si è ben 
guardata dallo scendere in campo. 
U na assenza silenziosa che va letta co¬ 
me un appoggio. N essuno a Catanza¬ 
ro si è nascosto che Abramo avrebbe 
avuto dalla sua il vantaggio dei quat¬ 
tro anni trascorsi da primo cittadino 
che gli hanno consentito di crearsi 
una visibilità notevole. D'altro canto, 
in questi anni, durante i quali Àbra¬ 
mo èstato anche il massimo dirigente 
And della Calabria, il sindaco uscente 
è sempre stato attentissimo a non 
schiacciare la sua immagine su Forza 
Italia e su nessun'altro partito del Po¬ 
lo. Per questo l'obiettivo di Abramo, 
fatto esplicitamente trapelare dai suoi 
sponsor, è stato quello di potercela 
fare al primo turno, sbaragliando gli 
avversari e facendo intendere che il 
candidato di Democrazia europea, 
Vincenzo Speziali, non sarebbe ri usci- 
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to a intaccare la dote del centrodestra. 

A rendere più complicata la ri¬ 
monta del centrosinistra e di M ichele 
Lanzo, fornendo un cortese aiuto al 
sindaco uscente e al Polo, ci ha poi 
pensato Rifondazione che ha spinto 
per presentare un proprio candida¬ 
to-si ndaco accentuando così la frantu¬ 
mazione. 

al. va. 



dente onorario della Fiat, Giovanni 
Agnelli, ha stabilito probabilmente 
un record in fatto di puntualità. 
L’avvocato si è presentato al seggio 
di viaMentanaalle6,31del mattino 
e cioè esattamente un minuto dopo 
I apertura ufficiale. All’uscita ha pro¬ 
messo di passare la giornata dedi¬ 
candosi alla Ferrari. 

M attiniero anche il ministro del¬ 
la Giustizia e candidato con Rutelli 
alla guida del governo per l’Ulivo , 
Piero Fassino. Alle 9.00 è arrivato 
alla scuola Ugo Foscolo, in via Piaz¬ 
zi, quartiere Crocetta. 

Qualche ora dopo, invece han¬ 
no votato alla scuola N iccolò Tom- 
maseo, via dei M ille, sia il Presiden¬ 
te della Camera, Luciano Violante 
sia il candidato Sindaco del cen¬ 
tro-sinistra, Sergio Chiamparino. 
Tutti e due, poi, hanno passato il 
pomeriggio nella quiete casalinga, 
in attesa di conoscere i primi exit 
poli, lavorando il primo alle bozze 
di un suo nuovo saggio: "Storia del 
Parlamento italiano" e il secondo 
leggendo un libro, regalo di un ami¬ 
co, dello scrittore Xavier Mariage 
dal titolo emblematico: "Domani 
nella batta^ia pensa a me". 

Nella giornata di sabato, invece, 
Chiamparino si era concesso un foo¬ 
ting defatigante di quasi 6 chilome¬ 
tri lungo il Po. 

Livia Turco, infine, si è presenta¬ 
ta sorridente, alle 11.00 in via Zuma- 
glia mentre, tra gli altri personaggi 
di spicco torinesi, l’avvocato Giam¬ 
paolo Zancan (capolista alle comu¬ 
nali per la lista dei Verdi) è arrivato 
più 0 meno al la stessa ora nel l’affol¬ 
lato seggio vip di via Biancamano, 
nel quartiere Centro- Crocetta. 

Per quanto riguarda il Polo del¬ 
le Libertà, il candidato sindaco Ro¬ 
berto Rosso ha passato il sabato a 
fare shopping e, ieri, ha votato in 
via Giacinto Col legno. Nel tardo po¬ 
meriggio, poi, è rimasto a casa «a 
lavorare- ha detto- perii ballottag¬ 
gio». U na battuta? U na frase scara¬ 
mantica? Probabilmente una previ¬ 
sione azzeccata considerando i pri¬ 
mi dati elettorali disponibili atarad 
notte. 

Già ieri sera numerosi candida¬ 
ti delle liste di Silvio Berlusconi si 
aggiravano tra i seggi chiedendo no¬ 
tizie sull’affluenza dei votanti. Se¬ 
gno che la competizione era apertis¬ 
sima. In città e in provincia, secon¬ 
do quando riferisce la prefettura, 
tutto si è svolto regolarmente,anche 
se ci sono stati molti ritardi eralleta- 
menti per il voto. 

Non c’è stato alcun incidente, 
infine. Solo una pacifica protesta di 
un-F gruppo di squatter che alle 
8,00 del mattino aveva apposto, da¬ 
vanti al s^gio di via Don Borio, 
uno striscione con scritto "Non vo¬ 
tate" che è stato rimosso dalle forze 
dell’ordine. 


Albertini sindaco va subito al raddoppio 

A Milano i giochi sembrano ormai fatti: primo appuntamento alla fine di giugno per il referendum antitraffico 


MILANO Albertini passa subito e si ri¬ 
conferma sindaco: secondo gli exit poli 
sarebbe tra il 57 e il 61 per cento. Non 
ci sarà bisogno dunque del ballottag¬ 
gio. Sandro Antoniazzi, il suo avversa¬ 
rio più competitivo, sarebbe andato ol- 
treleprevisioni, toccando il 32 per cen¬ 
to. Sono ovviamente ancora stime. I 
dati certi si sapranno soltanto tra venti- 
quattro ore, ma questo dovrebbe essere 
l’esito, al di là di possibili variazioni 
numeriche, l’esito di queste elezioni... 

Per la prima volta dopo anni si so¬ 
no vistelecode: non ai caselli dell’auto¬ 
strada, ma ai seggi elettorali. Orario di 
punta intorno a mezzogiorno, poi calo 
nelle primissime ore del pomeriggio, 
quindi ripresain salita fino alla chiusu¬ 
ra. Gli elettori milanesi (un milione e 
novantunomila, più della metà don¬ 
ne), nel giorno della festa della mam¬ 
ma e delle comunioni, hanno insom¬ 
ma risposto al richiamo della politica, 
sopportando anche i disagi del taglio 
dei seggi (il rallentamento ha ovvi amen¬ 
te anchequesta spiegazione), dopo an¬ 


ni segnati da brutti sentimenti, dall’in¬ 
differenza alla delusione, respingendo 
laseduzionedel mareedei monti, mal¬ 
grado il caldo eil cielo limpido (contro 
le previsioni di pioggia e freddo). Gli 
elettori milanesi hanno preferito misu¬ 
rarsi con cinque schede per eleggere il 
sindaco, nelle comunali, deputati e se¬ 
natori, tra i quali numerosi grossi cali¬ 
bri della politicaenon solo della politi¬ 
ca, da Berlusconi a Dell’Utri, da Bossi a 
Ri vera. 

L’affluenza è stata alta malgrado 
una campagna elettorale «milanese» 
travolta dalle polemiche nazionali e 
condizionata dall’assentesismo del sin¬ 
daco Albertini, che ha rifiutato qualsia¬ 
si confronto, salvo esibirsi in una mara¬ 
tona tra cantieri, inaugurazioni ebene- 
dizioni, sentendosi evidentemente già 
eletto (come peraltro le sensazioni del 
dopo voto confermano e per giunta 
con una elezione al primo turno). An¬ 
che l’ultima giornata non è stata parti¬ 
colarmente vivace, malgrado la conge¬ 
stione di comizi, quando attorno alle 


di ci otto lungo l’asse tra piazza San Badi¬ 
la - piazza del Duomo - piazza Cordu- 
sio si poteva andare da Forza Nuova 
all’Ulivo di Antoniazzi, attraverso la 
triade forzitaliota Bossi-Tremonti-AI- 
bertini. Il quale Albertini, sindaco 
uscente, si è presentato ieri mattina al 
seggio, alle 11 in via M onviso, a bordo 
della sua vespa, giubbetto di pelle mar¬ 
rone e maglietta blu, seguito natural¬ 
mente dagli uomini dalla scorta in au¬ 
to. Al seggio ha atteso in fila per circa 
mezzo’ora, contenuto, come suo soli¬ 
to, di fronteai ringraziamenti della gen¬ 
te che lo ha incoraggiato. Alla fine un 
suo sostenitore, capita la situazione, gli 
ha detto: «Si rassegni: tocca ancora a lei 
fareil sindaco». Albertini èsempresta¬ 
to di gran lunga il favorito. Alla ripresa 
della attività amministrativa gli tocche¬ 
rà un problema non di poco conto: il 
referendum antitraffico promosso dai 
verdi, già fissato per il 30 giugno, di 
sabato, il referendum insomma che 
chiede la chiusura di molta parte del 
centro storico, la creazione di isole pe¬ 
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donali e comunque molte limitazioni. 
Obiettivo nei confronti dei quali la 
giunta uscente non ha mai manifestato 
particolare simpatia. 

Albertini dopo il voto s’èritirato in 
casa («agli arresti domiciliari» ha ironiz¬ 
zato), per seguire in televisione il Gran 
Premio d'Austria («il derby- hadetto- 
ha diviso interisti e milanisti mentre il 
tifo per la Ferrari ha unito gli italiani» e 
Albertini, si sa, tifa Ferrari, al punto 
d’aver invitato M ontezemolo, Todt e 
Schumacher alla prima della Scala). 
N arcano ancora le cronache che abbia 
pure letto un romanzo di Somerset 
M augham, «In villa», esi sia esposto in 
terrazza e in mutande al sole di prima¬ 
vera per la prima tintarella. 

A piedi, con la moglie, è andato 
i n vece a votare Sandro A nton i azzi, l'av- 
versario sostenuto dalla gran parte del 
centrosinistra e da Rifondazione. An¬ 
che lui, al seggio di via Tabacchi, ha 
trovato diversi elettori che lo hanno 
sostenuto. 

Nel pomeriggio Antoniazzi ha gira¬ 


to per i seggi della città parlando con i 
rappresentanti di lista, è andato a cena 
con la famiglia e un gruppo di amici e, 
quindi, ha atteso gli exit, prima nella 
s^edell’Ulivo epoi in quelladei Ds, in 
via Volturno. M a leschedeper leelezio- 
ni comunali saranno le ultime ad esse¬ 
re aperte e scrutinate, oggi a partire 
dallequattordici. 

Una corsa in bicicletta per andare 
al voto: M illy Moratti, candidata sinda¬ 
co per i Verdi e per una lista civica, 
reduce dal disastroso derby con il M i- 
lan, ha scelto ledue ruote, dopo il voto 
è andata per acquisti: «Fiori per il mio 
terrazzo». Poi ha aggiunto: «H o la casa 
da curare. C’èun disordineinfinito do¬ 
po tanti giorni di campagna elettorale». 

Altro candidato sindaco, Antonio 
Di Pietro. Ma il leader dell'Italia dei 
Valori, che ha votato a Curno (Berga¬ 
mo), dove risiede, ha rimandato ogni 
dichiarazione. 

Attende voti definitivi. M a il verdet¬ 
to sembra ormai certo: Albertini dovrà 
fareil bis 
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La Quercia in lieve calo aspetta i dati ufficiali. Il partito di 
Bertinotti perde consensi. Verdi e socialisti di Boselli 
quotati tra il 3 e il 5%. Restano fuori i comunisti italiani di 
Cossutta e Diliberto ai quali andrebbe tra 1’ 1 e il 3% 


Primi sondaggi, i Ds tra il 17 e il 20% 


Prudenza in via Nazionale: non commentiamo gli exit poli, aspettiamo i risultati reali 


Luana Beninì 


ROMA Secondo i primi sondaggi 
Cirm, confermati anche da Abacus, 
ii risuitato dei Ds sarebbe contenuto 
dentro una «forchetta» fra ii 17 e ii 
20%. Non sarebbe un risuitato esai- 
tante ma nemmeno disperante. Co- 
munquepeggioredeiieuitimepoiiti- 
che. Tre punti di osciiiazione non 
sono indifferenti: sopra ii 17 si po¬ 
trebbe pariare di sostanziaie tenuta 
del partito. Ma ancora una volta si 
confermerebbe una difficoltà di 
espansionecomeselasogliadel 20% 
fosse diventata una specie di muro. 
Soprattutto seraffrontato con la vola¬ 
ta del padronedellacasadellelibertà 
che, sempresecondo i primi sondag¬ 
gi, viene dato addirittura sopra il 
30%. Dal canto loro i dirigenti della 
Quercia dalla sede di via Nazionale 
dove attendono i risultati fanno giu¬ 
stamente sapereche intendono com¬ 
mentare «solo i dati veri». 

Il risultato migliorei Ds l'hanno 
conseguito nelle politiche del 1996. 
L'allora Pds raggiunse il 21,1%. Alle 
politiche del 1994 aveva il 20,4%. 
Nel 1996 alle Botteghe Oscure si fe¬ 
steggiò anche per questo: il partito 
dei democratici di sinistra era diven¬ 
tato il primo partito in Italia (Fi era 
al 20,6% eAn al 15,7%). Poi arrivaro¬ 
no i risultati delle Europee del 1999 
(17,4%) e delle regionali del 2000 
(17,7%) che ridimensionarono di 
molto leaspettative. E' vero chesia le 
europee che le regionali funzionano 
con sistemi completamente diversi, 
basandosi sul proporzionale puro, e 
che è completamente diverso il ri¬ 
chiamo che esercitano nei confronti 
dellabase elettorale, tuttaviasul parti¬ 
to ebbero l'effetto di unafrenata, con 
la sensazione che la soglia raggiunta 
era difficilmente superabile anche 
per le difficoltà accentuate nel Nord 
dove appariva chiaro il blocco al¬ 
l'espansione dovuto alla capacità del 
centrodestra di conquistareleprinci- 
pali casematte: trattenere i ceti medi 
e sfondare anche nelle classi inferio¬ 
ri. Ed èproprio il Nord che contai 9 
milioni di abitanti della Lombardia e 
i 6delVenetocon una incidenza mol¬ 
to alta su scala nazionale. Alle euro- 
peeFi aveva già raggi unto la vetta del 
25% e alle regionali quella del 25,9% 
affermandosi comeprimaforzapoli¬ 
tica in Italia. 

L'analisi del voto condotta dopo 
le regionali del 2000 dentro la Quer¬ 
cia evidenziò, tuttavia, una sostanzia¬ 
letenuta del partito afrontedel risul¬ 
tato di lista conseguito dagli altri 
partner dell'Ulivo. C'è anche da dire 
che quel 17,7% della Quercia non 
poteva configurarsi come media na¬ 
zionale perché mancava, nel dato 
complessivo, il computo della Lom¬ 
bardia dove M artinazzoli era appog¬ 
giato dalla lista unitaria dell'Ulivo. 



17/20 % 17 j % 21,1 % 



POLITICHE REGIONAU POLITICHE 

2001 2000 1996 


Ad una analisi più approfondita ap¬ 
parve dunque chiaro, dopo le regio¬ 
nali, che l'incremento rispetto al vo¬ 
to delle europee c'era stato, che il 
trend per il partito era tutt'altro che 
negativo. In Toscana addirittura 5 
punti in più, nel Lazio due punti in 
più. Dal 32,8% del '99 i diesse passa¬ 
vano al 36,3% in Emilia, anche in 
Liguria potevano contaresu un 4,3% 
in più. Decorrerà adesso rifletteresui 
dati disaggregati per valutare meglio 
che cosa è accaduto nel giorno del- 
l'election day. 

Inevitabilmente il punto di con¬ 
fronto per questa tornata elettorale 
avviene con le politiche del 1996 per 
l'omogeneità della consultazione. 
Nell'ultimo mese la fiducia a via Na¬ 
zionale era aumentata. I sondaggi 
avevano addirittura indicato una pos¬ 
sibilità di avanzamento per i Ds. Da- 
tamediacon unarilevazionesullein- 
tenzioni di voto del 23 apri le attribui¬ 
va ai Dsil 21,5%. Ma anche replicare 
il risultato del 1996, nelle ultimesetti- 


II Presidente 
dei Democratici 
di sinistra 
Massimo 
D’Alema 



Rifondazione dall’8% scende al 5-7% 


mane veniva ritenuto un successo. 
Nel 96 al Nord il Pds prese il 18,6%, 
al centro il 28,6%, al Sud il 20,9%. 
Roccaforti diessine si erano confer¬ 
mate Bologna (36,5%), Firenze 
(33,2%), Genova (30,5%), Torino 
(20%), Napoli (25,5%). 

In questeelezioni i Ds hanno cer¬ 
cato di rinforzare l'avamposto torine¬ 
se con una squadra forte di candida¬ 
ti, Violante, Fassino, Livia Tureo. A 
Napoli, dovei Ds«precipitarono»al- 
leeuropeeealleregionali (nonostan¬ 
te la vittoria di Bassolino, ottennero 
relativamente uno dei peggiori risul¬ 
tati nazionali, 14,2%) la partita ha 
continuato ad essere incerta fino al¬ 
l'ultimo. Mala veraincognita cheha 
accompagnato la campagna elettora¬ 
le è rimasto il Nord. Nonostante il 
forteimpegno profuso dallaQuercia 
che ha rispolverato il vecchio stile 
porta a porta. E con l'interrogativo 
che, di volta in volta, rimbalzava fra i 
dirigenti, anche quando, strada fa¬ 
cendo, sembrava ci fossero serie pos¬ 
sibilità di una risalita della china del¬ 
l'abisso che separava i due schiera- 
menti. Ci si chiedeva: anche se fosse 
vero che, in alcuni collegi dove occor¬ 
reva risalire fra i 20 e i 30 punti, 
l'Ulivo potrebbe rimontare, questo 
risultato politico riuscirebbe poi a 
tradursi in seggi effettivi?. 


Ma Bertinotti si accontenta lo stesso 


Natalia Lombardo 


ROMA Rifondazione Comunista 
viene accreditata dai primi son¬ 
daggi di un risultato oscillante tra 
il 5 e il 7 per cento. Rispetto alle 
ultime elezioni politiche il dato 
significa un calo, nel migliore dei 
casi di un punto e mezzo, mentre 
rispetto alle regionali ci sarebbe 
un lieve incremento. Al Senato il 
numero di seggi previsti ètra i 2 e 
i 4, Alla Camera otterrebbe trai 5 
ei 15 seggi. 

Nella sede del partito, in via 
del Policlinico a Roma, si com¬ 
mentano questi primi dati: «Se è 
così per Rifondazioneèun risulta¬ 
to importante, visto che hanno 
tentato in tutti i modi di annien¬ 
tarci, schiacciati come siamo stati 
dal sistema maggioritario e dal 
black out informativo. E d'altra 
parte, purtroppo, la vittoria della 
destra dimostra il fallimento del 
centrosinistra». Anche Franco 
Giordano, ex capogruppo alla Ca¬ 
mera, commenta con prudenza: 
«Se questi dati si confermano per 
Rifondazione il risultato è positi¬ 
vo. Ma il quadro complessivo è 
preoccupante: una virata a destra 
dell'opinione è un dato che deve 



far riflettere chi ha governato in 
questi anni». Nessun senso di col¬ 
pa da parte del Prc per non aver 
voluto apparentarsi con l’Ulivo? 
«Al contrario», continua Giorda¬ 
no, «se il voto è questo si confer¬ 


ma la necessità di un'inversione 
di tendenza. Il problema è la poli¬ 
tica del centrosinistra». Nella sala 
Libertini ci sono tutti. Fausto Ber¬ 
tinotti, Franco Giordano, Giovan¬ 
ni Russo Spena, la segreteria al 




completo. Sandro Curzi e Rina 
Gagliardi chiudono in fretta la pri¬ 
ma di «Liberazione». La posizio¬ 
ne di Rifondazione Comunista è 
uno dei fattori determinanti per il 
risultati dellepolitichedi quest'an¬ 
no, insieme all'alleanza Polo-Le¬ 
ga. Il patto di «non belligeranza» 
alla Camera, dove il Prc non ha 
presentato suoi candidati, non ha 
danneggi andò di rettamente la de¬ 
stra. Ma Bertinotti commenta 


che, con le liste civetta, il Prc: «ha 
regalato qualcosa cometrenta par¬ 
lamentari al centrosinistra». C’è 
da dire, però, che parte dell’eletto¬ 
rato di Rifondazione si è via via 
convinto a votare Ulivo per il 
maggioritario dando la preferen¬ 
za al partito nel proporzionale. Al 
Senato, invece, il Prc ha messo in 
campo candidati in ogni collegio. 

Nellescorse regionali aveva ot¬ 
tenuto un 5,1 per cento, sei punti 


in più rispetto alle Europee del 
'99. Il numero dei deputati otte¬ 
nuti ora dipende anche dalla pre¬ 
senza delle famose «liste civetta», 
uno dei cavalli di battaglia usato 
da Fausto Bertinotti per motivare 
il distacco dall'Ulivo, oltrealladi- 
versitàdei programmi. 

Alle politiche del 1996 il Prc 
aveva ottenuto l'8,57 per cento e, 
alla Camera aveva 20 seggi. Nel 
1994 la percentuale di voti pro¬ 
porzionali era del 6 per cento, e 
ancora non era avvenuta la sci ssi o- 
necon i Comunisti Italiani. 

Francesco Rutelli si è appella¬ 
to fino all'ultimo all'elettorato di 
Rifondazione perché si esprimes¬ 
se con «un voto utile» all'Ulivo 
nel maggioritario alla Camera. 
Un invito che probabilmente è 
stato accolto da molti, se non al¬ 
tro per arginare la destra, ma non 
da Bertinotti, 

Rifondazione, in questi giorni 
ha cercato di catalizzare sulla sua 
lista l'astensionismo di sinistra, 
quell'area che protesta verso il go¬ 
verno dell'Ulivo. Così ha raccolto 
i voti di associazioni edei giovani 
dei centri sociali che considerano 
il voto a Rifondazione come l'uni¬ 
co compromesso accettabile con 
le istituzioni. 


I Verdi e i socialisti di Boselli sarebbero intorno al 3-5%. Delusione nella sede dei comunisti italiani 

D Girasole sogna di strappare il quorum 
Cossutta Ira r 1 e il 3% resta fuori 



Felicia Masocco 


ROMA Gli exit poli non basta¬ 
no al Girasole per sapere se 
ha superato lo sbarramento 
del 4% alla Camera: l'Abacus, 
l'Istituto più «generoso» con 
l'alleanza verdi-soci al Isti di 
Boselli le attribuisce a caldo 
un risultato tra II 3 e I 5%, 
decisamente più negativo II 
dato di Datamedia, risso sul 
3%. «Ora bisogna aspettare II 
dato reale - ha commentato II 
ministro Alfonso Pecoraro 
Scanio -. Il tentativo dell'Uli¬ 
vo di superare un gap Inialza- 
legià molto forte non sembra 
riuscito. Spero però chel risul¬ 
tati nei singoli collegi siano 
migliori». Quanto al Girasole, 
l'esppnente verde sottolinea 
cheOsotto il 3% per noi sa¬ 


rebbe una sconfitta, ma noi 
puntiamo al successo, supe¬ 
rando la soiglia del 4%. In 
ogni caso - aggiunge- noi ver¬ 
di ci siamo scollati dairi,8% 
riportato alle regionali». 

Non ce l'avrebbero fatta i 
Comunisti italiani che sem¬ 
pre secondo l'Abacus, exit 
poli e il primissimo sondag- 
io, oscillerebbero tra l'I e il 
% (ri,l% fisso per Datame¬ 
dia). Quindi al di sotto alla 
fatidica soglia che li penalizza 
nella ripartizionedei seggi nel 
proporzionale. Il partito di 
Cossutta e Diliberto, paghe¬ 
rebbe così un prezzo assai sa¬ 
lato aquello enei primi risul¬ 
tati descrivono come la scon¬ 
fitta deiru Ilvo. 

Impossibile il raffronto 
con le politiche del '96: in 
quell'occasione al proporzio¬ 



nale si presentarono solo i 
Verdi che raccolsero il 2,5% 
chescesero al 1,8% alleregio- 
nali del 2000. Per i socialisti il 
terminedi paragone è necessa- 
riamendecon le regionali del¬ 
l'anno scorso che hanno visto 
il gruppo di Boselli fermo sul- 


ri,7%. Ugualmente, per il 
Pdei che alle regionali preseli 
2 %. 

Seppure il condizionale 
siasempred'obbligo esia me¬ 
glio attendere risultati meno 
evanescenti degli exit poli, 
non sfugge che la larghezza 


dellaforbicechesepara il cen¬ 
trodestra dal centrosinistra 
sia tale da rendere quasi un 
miracolo un eventuale colpo 
di scena. 

«Se prendessimo meno 
del 3% insiemeallo Sdi sareb¬ 
be davvero un insuccesso». 


aveva detto il ministro Alfon¬ 
so Pecoraro Scanio entrando 
nella sede dei Verdi in via Sa- 
landra, dovei leader del Gira¬ 
sole hanno atteso i risultati 
della consultazione. «Mi spa¬ 
ro - ha aggiunto - vorrebbe 
direchequalcosa non ha fun¬ 


zionato, che occorre cambia¬ 
re strategia, magari dando vi¬ 
ta al partito de consumatori 
piuttosto chea quello dei Ver¬ 
di». In Corso Vittorio Ema¬ 
nuele quartier generale del 
Pdei poco dopo le 22 sono 
arrivati Armando Cossutta, 
Qlviero Diliberto, il coordina¬ 
tore die partito, M arco Rizzo 
eli ministro per lepari oppor¬ 
tunità Katia Belino. Nessuna 
d i eh i arazi o n e h a acco m pagn a- 
to gli exit poli. 

Il loro appello agli elettori 
a premiare la lealtà dei Comu¬ 
nisti italiani ai governi del¬ 
l'Ulivo, lealtà che portò alla 
dolorosa scissioneda Rifonda¬ 
zione Comunista, pare non 
sia stato raccolto. Ancora po¬ 
chi giorni fa Diliberto si mo¬ 
strava ottimista, al 4% manca 
una manciata di voti, si era 
spinto a dire. Quei consensi 
non sono arrivati ed è verosi¬ 
mile che si asprirà ulterior¬ 
mente lo scontro che per tut¬ 
ta la campagna elettorale ha 
opposto gli ex alleati, con Dili¬ 
berto a dire che Bertinotti fa¬ 
ceva il gioco della destra e 
Cossutta a sostenereche il vo¬ 
to dato a Rifondazioneera un 
voto perso. Analisi scontate, 
si potrebbe sostenere ora. 
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Il presidente dei Ds in netto vantaggio. Gli exit poli 
gli assegnano il 51,6 per eento dei voti. Il suo rivale 
Mantovano (An) si ferma al 43 per eento. 

Nel eollegio toseano il premier in testa eon il 46 per eento 


D’Alema vince la disfida di Gallipoli 

Nel collegio pugliese è fallito l'assalto (anche aereo) della destra. Amato in testa a Grosseto 


ROM A A tarda notte il vantaggio di 
Massimo D'Alema su Alfredo 
M antovano non era ancora quan¬ 
tificato ma sembrava netto e con¬ 
solidato: a Gallipoli si parlava di 
un 3/4 percento. In base agli exit 
poli su un campione di duemila 
telefonate, D ’Alema si attestava at¬ 
torno al 51,6 percento, mentre il 
suo sfidante non andava oltre il 
43,5 percento. La sfida più dram¬ 
matizzata dell'intera campagna 
elettoraleè stata dunque vinta dal¬ 
l'ex presidente del Consiglio, che 
ieri si era recato a votare nel seg¬ 
gio di Supersano ed era apparso 
tranquillo e sorridente. 

A nulla è dunque servita l'inva¬ 
sione "aeronavale" di Berlusconi 
di una settimana fa, nè gli insulti 
rivolti a D'Alema dal leader del 
Polo, nè la calata in Puglia di tutti 
i pesi massimi della Casa della Li¬ 
bertà. D'Alema siederà nel prossi¬ 
mo Parlamento, contrariamente 
agli auspici di Berlusconi che 
l'avrebbe voluto fuori, "a cercar 
lavoro": ne aveva chiesto in sostan¬ 
za la morte politica. La risposta 
dei gallipolini appariva ieri sera 
senza appello. 

Si ridimensionano così anche 
le ambizioni di Alfredo M antova¬ 
no, il magistrato di Alleanza nazio¬ 
nale che aveva pensato di soffiare 
il s^gio a D'Alema. Gianfranco 
Fini aveva persino annunciato che 
nel governo Berlusconi era già 
pronto un posto per lui, pensando 
così di galvanizzare la candidatura 
di Mantovano. L'operazione di 
M antovano era stata studiata a ta¬ 
volino: sconfiggere D'Alema ne 
avrebbe fatto un eroe nel M ezzo- 
giorno e ne avrebbe aumentato il 
peso all'interno di Alleanza nazio¬ 
nale. Ma l'impresa si è rivelata su¬ 
peri ore al le sue forze. 

In netto vantaggio sul suo av¬ 
versario appariva ieri la notte scor¬ 
sa ancheGiuliano Amato nel colle¬ 
gio senatorialedi Grosseto. Il con¬ 
senso per il presidente del Consi¬ 
glio era attestato sul 50 percento, 
mentreil suo diretto sfidante, l'av¬ 
vocato Franco M ugnai della Casa 
delle Libertà, non oltrepassava il 
41, 34 percento. Amato godeva di 
circa cinquemila voti di vantag¬ 
gio. Il presidente del Consiglio ha 
seguito la serata elettorale a Ro¬ 
ma, dopo aver trascorso il fi ne set¬ 
timana nella sua casa di Ansedo- 
n i a e aver votato ad 0 rbetel I o. T ra 
Giuliano Amato eMassimo D'Ale¬ 
ma c'era stato in campagna eletto¬ 
rale uno scambio di visite. Il pri¬ 
mo si era recato a Grosseto e sul¬ 
l'Isola d'Elba per incontrare gli 
elettori del premier. Il secondo 
aveva ricambiato trascorrendo 
unagiornatatraGallipoli eCasara- 
no. FI anno funzionato un po' in 
tandem, dando visibilità al feeling 


politico cheli unisce. 

La vittoria di D'Alema a Galli- 
poli non era affatto scontata. Alfre¬ 
do Mantovano si era insediato in 
zona con largo anticipo sul suo 
avversario. Aveva tappezzato l'in¬ 
tero collegio di manifesti e aveva 
cominciato la sua campagna elet¬ 
torale già in febbraio. D'Alema si 
era insediato stabilmente a Galli- 
poli dopo Pasqua. Per lui si è trat¬ 
tato di una campagna in salita. 
Gallipoli e Gasarono oltretutto 
vantano unatradizionepiù di cen¬ 
trodestra che di sinistra. E infatti 
M antovano fino ad un mese fa era 
dato vincitore dai sondaggi. Poi 
D'Àlema ha cominciato metodica- 
mentea risalire la china: ha visita¬ 
to mercati, scuole, case di riposo, 
caseggiati e case private. Il lavoro 
ha dato i suoi frutti, fi no al sorpas¬ 
so di questi ultimi giorni. Il presi¬ 
denteelei DsritroveràiI suo seggio 
in Parlamento. 

In buon vantaggio (52 percen¬ 


to) appariva stanotte anche l'ex 
sindaco di Trieste Riccardo llly 
nei confronti del suo avversario 
Vittorio Sgarbi (40 percento), llly 
ieri sera ha dichiarato: «U n succes¬ 
so del centrodestra (in campo na¬ 
zionale, ndr) era prevedibile, ma 
colpisce il fatto che l'alta affluenza 
alle urne non sia stata favorevole 
all'Ulivo, lo personalmente temo 
che l'alternanza non possa essere 
garantita da una persona che da 
sola controlla il 70 percento dei 
mezzi di comunicazione. 

Sempre a Trieste, non altret¬ 
tanto ben piazzato sembrava il mi¬ 
nistro dell'Ambiente Willer Bor- 
don, in gara per il Senato contro il 
senatore uscente Giulio Camber: 
39,37 percento contro il 46 percen¬ 
to di Camber, su circa metà delle 
schede scrutinate. La campagna 
del I a destra a T ri este era stata an i - 
mata soprattutto dalla presenza di 
Vittorio Sgarbi, che non aveva ri¬ 
sparmiato nessuna delle sue abi¬ 


tuali contumelie a Riccardo llly. 
M a i triestini non sembrano aver 
apprezzato. 

Al momento di andare in mac¬ 
chi na non erano ancora gi unte no¬ 
tizie significative sugli altri duelli 
particolarmente simbolici che si 
sono svolti nel Paese. C'era France¬ 
sco Rutelli in lotta con Elio Vito, il 
portavocedi Forza Italia nelleTri- 
bune politiche della Rai, nel colle¬ 
ge romano del Prenestino. C'era 
il duello tra lo stesso Silvio Berlu¬ 
sconi e Gianni Rivera a Milano. 
C'era Gianfranco Fini contro Au¬ 
gusto Fantozzi, l'ex ministro dei 
Democratici, nel collegio di Ro¬ 
ma- Prati. C'era Arturo Parisi con¬ 
tro l'ematologo SanteTura a Bolo¬ 
gna. Il presi dente del l'Asinelio ave¬ 
va un compito non facile: riempi¬ 
re il "vuoto" comunque lasciato 
da Prodi,e batta^iare contro un 
candidato che si era presentato 
con lo stileGuazzaloca, molto per¬ 
sonale e poco politico. Le prime 


Lelegff 


Amnistìa, tic e rifonna elettorale 
Le eredità della tredieesima legislatura 


Nedo Canetti 


ROMA La XI II legislatura non ha avuto una conclu¬ 
sione traumatica. Le Camere sono state sciolte, è 
vero, in anticipo, ma di un anticipo minimo. Pos¬ 
siamo considerarla, a tutti gli effetti, una legislatu¬ 
ra completa, di cinque anni. Eppure, quando l'8 
marzo, fu decretato lo scioglimento, non pochi 
erano ancora i disegni e le proposte di legge in 
attesa del voto finale. Alcuni approvati da un ramo 
del Parlamento, altri addirittura ad un passo dal 
voto finale, altri, invece, fermi, da tempo,in aula o 
in commissione. 

Chesuccederàora?Comeaffronteranno il pro¬ 
blema i neo deputati esenatori quando, il 30 mag¬ 
gio, si aprirà la XIV legislatura?Per risponderealla 
domanda, occorre mettere mano ai regolamenti di 
Camera e Senato. Premesso che, essendo tutti deca¬ 
duti, i progetti di legge vanno ripresentati, seque- 
sto avviene entro sei mesi dall'inizio dellalegislatu- 
ra e il testo è identico a quello approvato nello 
stessoramo del Parlamento, alla Camera, l'Assem¬ 
blea, dichiarata l'urgenza,può fissare, su richiesta 
del governo o di un capogruppo, un termine di 15 
giorni alla commissionecompetente per riferire; al 
Senato, il governo o venti senatori possono chiede¬ 
re, entro un mese dalla presentazione, che sia di¬ 
chiarata l'urgenza. Successivamente, con diverse 
modalità, il provvedimento è iscritto all'odg dell' 
aula (se in sede referente) o della commissione 
stessa(sein sede deliberante). Nel panorama delle 
"incompiute", balzano subito agli occhi treddi che 
hanno rappresentato -e rappresenteranno sicura¬ 


mente anchenella prossima legislatura- motivo di 
scontro durissimo tra Polo e centro-sinistra. La 
riforma elettorale; il conflitto di interessi; la disci¬ 
plina del sistema delle comunicazioni. Di queste, 
solo il conflitto di interessi potrà benefici are del la 
procedura speciale e potrà essere ripresentato a 
Palazzo M adama, nel testo approvato dal Senato 
(con profonde modifiche, ricordiamo, in senso 
più rigoroso, rispetto a quello pervenuto da M on- 
tecitorio) e mai riaffrontato dalla Camera. La nor¬ 
ma non vale per la l^ge elettorale e la riforma del 
si stem a del I e co m u n i cazi 0 n i. N i en te perco rso faci- 
litato. Tutto da capo. N uove proposte o anche le 
vecchie, ma senza corsia preferenziale. La riforma 
elettorale, dopo una serie di veti incrociati, in 
commissioneAffari costituzionali del Senato e ri¬ 
sultati vani tutti i tentativi di accordo, approdò in 
aula senza il sì della commissione e lì si arenò. 
Anche per quanto riguarda le telecomunicazioni, 
l'iter in commissione Lavori pubblici fu lungo e 
tormentato, ma non si raggiunse alcun risultato. 
Ad un passo dall'approvazione definitiva, invece, 
la disciplina per il voto degli italiani all'estero, che 
sicuramente non incontrerà difficoltà ad un rapi¬ 
do varo. 

Nel corso degli ultimi, convulsi giorni della 
passata legislatura il Parlamento approvò diversi 
importanti provvedimenti sulla giustizia, non pe¬ 
rò le proposte su amnistia e indulto. Un tema 
caldo che le commissioni Giustizia di entrambi i 
rami del Parlamento non se la sentirono di affron¬ 
tare, nonostante fossero stati presentate diverse 
proposte. Se ne riparlerà? Il tema è di quelli che 
scottano; vedremo chi se la sentirà di prendere 



sezioni scrutinate al collegio 12 di 
Bologna davano in vantaggio Pari¬ 
si con un consistente 52 percento, 
contro il 40 percento di SanteTu- 
ra. In vantaggio anche Giancarlo 
Pasquini (53 percento) contro il 
candidato della Casa della Libertà 
Gianluigi M agri nel coll^io bolo¬ 
gnese numero 6 per il Senato. 
C'era N icolaM ancino contro Feli¬ 
ce Fioretti ad Avellino. Luciano 
Violanteselavedeva contro l'euro- 
parlamentaredi Forza Italia aTori- 
no. Achille Occhetto era contrap¬ 
posto ad Antonio Gentilenel colle¬ 
gio senatorialedi Cosenza: secon¬ 
do i primi risultati quest'ultimo 
era in vantaggio su Occhetto. Si 
trattavadello scrutinio di 36 sezio¬ 
ni su 82. Tutti confronti difficili, 
oltre che di particolare significato 
politico. I ritardi nella chiusura 
dei seggi e l'impossibilità di avere 
exit poli prima delle undici di ieri 
sera hanno impedito di avereindi- 
cazioni più precise. 




Le urne che in 
molte parti 
d’Italia sono 
state necessarie 
per il voto per il 
rinnovo del 
Parlamento e 
delle 

amministrative 

Cito/Ap 


J0 



l'iniziativa. C'è poi un "pacchetto" consistente di 
progetti nel settore del lavoro e dell'occupazione 
che avevano avuto un buon iter ma che si sono 
poi invischiati nelle panie procedurali. Godranno 
della procedura speciale i ddl sugli incentivi all'oc- 
cupazioneelariformad^li ammortizzatori socia¬ 
li; lenormesui lavori atipici; lesanzioni contro le 
molestie sessuali sui luoghi di lavoro; la regola¬ 


mentazione del mercato edili¬ 
zio; il riordino da' servizi pub¬ 
blici locali. Non la nuova disci¬ 
plina per il telelavoro, l'abusi¬ 
vismo edilizio e la proposta 
sul I e rappresentanze si ndacal i ( 
quest'ultima bloccata da una 
potente lobby messa in cam¬ 
po dalla Confindustria), fer¬ 
me in commisasione. 

U n discoro a parte merito 
il ddl sullaprocreazioneasdsti- 
ta. La Camera, comesi ricor¬ 
derà, aveva approvato un te¬ 
sto fortemente contrastato dal¬ 
la sinistra. Al Senato, l'articola¬ 
to di Montecitorio subì alcu¬ 
ne significative modifiche mi¬ 
gliorative, ma anche al tre peg¬ 
giorative. Ne risultò un testo 
tal mente pasti celato econfuso 
che si preferì abbandonarlo. 
L'argomento potrà essere ri¬ 
preso alla Camera, con corsia 
preferenziale, però nel conte¬ 
stato testo approvato in quella 
sede. Dovranno pure essere ripresi i progetti di 
riforma del settore dello spettacolo, sul teatro di 
prosa e sulla musica. Il primo ha avuto il sì solo 
della Camera; il secondo solo del Senato. Bloccato, 
purtroppo, in commissione Giustizia alla Camera, 
il provvedimento contro la violenza, in occasione 
di manifestazioni sportive, che sarebbe stato ora 
molto utile. 



Nasce 


l_ • I h4 F O F: M R Z: I O N E l_ O O R l_ E 


sotto i vostri occhi ora dopo ora 
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1 - L'Aquila 

Del Turco Ottaviano 

L'Ulivo 

IoannucciM.Claudia 

Casa delle Libertà 

Petrilli Giulio 

Rif.Com. 

2 - Teramo 

Serafini Anna Maria 

l'Ulivo 

Salini Rocco 

Casa delle Libertà 

lacovoni A.G. Silvio 

Rif.Com. 

3 - Pescara 

VisertaCostantini Bruno L'Ulivo 

Pastore Andrea 

Casa delle Libertà 

Lombardi Roberto 

Rif.Com. 

4 - ChIetI - Sulmona 

Legnini Giovanni 

L'Ulivo 

Zappacosta Lucio 

Casa delle Libertà 

Bruno Pierfrancesco 

Rif.Com. 

5-Lanciano-Vasto 

Coletti Tommaso 

L'Ulivo 

Fosco Nicola 

Casa delle Libertà 

Petrocelli Sante Nelio 

Rif.Com. 



1 - Potenza 

Gruosso Vito L'Ulivo 

Mancusi Agatino Lino Casa delle Libertà 

Di Tolla Maria Rosalba Rif.Com. 

2-Melfi 


Di Siena Pietro M.A. 

L'Ulivo 

Saraceno Domenico 

Casa delle Libertà 

Grimaldi Carmine 

Rif.Com. 

3-Matera 


D'Andrea Giampaolo 

L'Ulivo 

Danzi Corrado B.V. 

Casa delle Libertà 

Cormio Grazia 

Rif.Com. 

4 - Poli coro 


Ayala Giuseppe Maria 

L'Ulivo 

Monteleone Antonio 

Casa delle Libertà 

Griesi Rocco 

Rif.Com. 

5-Maratea 


Coviello Romualdo V. 

L'Ulivo 

Ponzo Egidio Luigi 

Casa delle Libertà 

RIizzola Giovanni 

Rif.Com. 



1 - Castrovillarl 

Oliverio Nicodemo N. 
Trematerra Gino 
Cortese Gennaro 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

Rif.Com. 

2 - Corigllano 

Marini Cesare 
Samengo Francesco 
Pucci Aldo 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

Rif.Com. 

3 - Cosenza 

Occhetto Achille 
Gentile Antonio 

Liguori Giorgio 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

Rif.Com. 

4 - Catanzaro 

Veraldi Donato T. 
D'Ippolitolda 

Rocca Domenico 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

Rif.Com. 

5 - Crotone 

Rlippelli Nicodemo F. 
Guido Napoleone 

De Santis Giorgio 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

Rif.Com. 

6 - VIbo Valentia 

lovene Antonio L'Ulivo 

Bevilacqua Francesco Casa delle Libertà 

Mercuri Agostino Rif.Com. 

7 - Palmi 

De Paola Luigi 

Crino Francesco A. 
Lucà Nicola 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

Rif.Com. 


8 - Reggio Calabria 

luccio Giuseppe A.A. L'Ulivo 
Meduri Renato Casa delle Libertà 

Amedeo Vincenzo Rif.Com. 



1 - Napoli Centro 

Vinone Massimo 
Pontone Francesco 
Ricciardelli Simona 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

Rif.Com. 

2 - Napoli Bagnoli 

Tessitore Fulvio 
Varriale Salvatore 
Angelone Enrico 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

Rif.Com. 

3 - Napoli Vomero 

Pagano Maria Grazia 
Rorino Michele 
lervolino Domenico 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

Rif.Com. 

4 - Napoli zona Orientaie 

Marino Luigi L'Ulivo 

Ronghi Salvatore Casa delle Libertà 

Tecce Raffaele Rif.Com. 

5 - Bacoli - Pozzuoli - 

Michelangeli Mario 
Lauro Salvatore 

Monti F.Paolo 

Ischia 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

Rif.Com. 

6 - Giugliano 

De Martino Guido 
Pellegrino G. Antonio 
Acunzo Raffaele 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

Rif.Com. 

7 - Afragola 

Casino Tommaso 
Casino Aldo 

Mozzone Vittorio 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

Rif.Com. 

8 -Acerra 

Palombo Aniello 
Marano Salvatore 
Sodano Tommaso 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

Rif.Com. 

9 - Boscotrecase - Nola 

Sant'Angelo Sabatino L'Ulivo 
lervolino Antonio Casa delle Libertà 

Fusco Paolino Rif.Com. 

10 - T. Annunziata - T. del Greco - Pompei 

Bealera Giuseppe L'Ulivo 

Girfatti Antonio Casa delle Libertà 

Peluso Michele Rif.Com. 

11 - Castellammare di Stabia 

Di Nardo Aniello L'Ulivo 

Bobbio Luigi Casa delle Libertà 

Spagnuolo Giovanni Rif.Com. 

12-Portici-San Giorgio 

Formisano Aniello L'Ulivo 

M anfellotti Salvatore Casa delle Libertà 

lacomino Salvatore Rif.Com. 

13-Caserta 

Pascarella Gaetano 
Compagna Luigi 
Mosca Aldo 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

Rif.Com. 

14-Aversa 

Falco Vincenzo 
Giuliano Pasquale 
Pirozzi Giovanni 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

Rif.Com. 

15-Capua 

Mazzarella Basilio 

Novi Veniddio 

Delle Femine Renato 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

Rif.Com. 


16-Benevento 

Nava Davide 

Izze Cosimo 

Palumbo Alfonsina 

L’Ulivo 

Casa delle Libertà 

Rif.Com. 

17-Ariano Irpino-Nusco 

Rammia Angelo 

L’Ulivo 

Franza Luigi 

Casa delle Libertà 

Mar aia Giovanni 

Rif.Com. 

18-Avellino 

Mancino Nicola 

L’Ulivo 

Foretti Felice 

Casa delle Libertà 

Servodio Nicola 

Rif.Com. 

19-Agropoll-Cilento 

Liguori Ettore 

L’Ulivo 

Borea Leonzio 

Casa delle Libertà 

Gallo V. Gaetano 

Rif.Com. 

20 - Eboli - Battipaglia 

Napoli Roberto 

L’Ulivo 

Fasolino Gaetano 

Casa delle Libertà 

Paudice Vincenzo 

Rif.Com. 

21 - Salerno 

Manzione Roberto 

L’Ulivo 

Domasi Vincenzo 

Casa delle Libertà 

Milite Claudio 

Rif.Com. 

22 - Nocera - Angri - Sarno 

luliano Giovanni 

L’Ulivo 

Cozzolino Carmine 

Casa delle Libertà 

Tortora Carlo 

Rif.Com. 


1 - Forlì 

Man zella Andrea 

L’Ulivo 

Gugnoni Pier Paolo 

Casa delle Libertà 

Pappini Fabrizio 

Rif.Com. 

2 - Cesena 

Bonavita Massimo 

L’Ulivo 

Bianconi Laura 

Casa delle Libertà 

Basini Bruno 

Rif.Com. 

3 - Ravenna 

Fabris Mauro 

L’Ulivo 

Retri Roberto 

Casa delle Libertà 

Boghetta Ugo 

Rif.Com. 

4 - Ferrara 

Petruccioli Claudio 

L’Ulivo 

Balboni Alberto 

Casa delle Libertà 

D'Ambrosi Alessandro Rif.Com. 

5-Imola 

Chiusoli Franco 

L’Ulivo 

Rusticelli Carla 

Casa delle Libertà 

Monducci Gianfranco 

Rif.Com. 

6 - Bologna Centro 

Pasquini Giancarlo 

L’Ulivo 

Magri Gianluigi 

Casa delle Libertà 

Mattei Sofia 

Rif.Com. 

7 - Bologna Bazzana 

Vitali Walter 

L’Ulivo 

Caracciolo Felice 

Casa delle Libertà 

Volta Gilberto 

Rif.Com. 

8-Bologna-Mirandola 

Bonfietti Daria 

L’Ulivo 

Malavasi Marisa 

Casa delle Libertà 

Loreti Tiziano 

Rif.Com. 

9 - Modena - Carpi 

Guerzoni Luciano 

L’Ulivo 

Manfredini Mauro 

Casa delle Libertà 

La Radula Andrea G. 

Rif.Com. 

10-Vignala - Pavullo 

Turci Lanfranco 

L’Ulivo 

Morselli Stefano 

Casa delle Libertà 

Colombini Giorgio 

Rif.Com. 

11 - Reggio Emilia 

Giovanelli Fausto 

L’Ulivo 

Lanfredi Nadia 

Casa delle Libertà 

Draglia Pietro 

Rif.Com. 

12-Salsomaggiore 

Soliani Albertina 

L’Ulivo 

Eboli Marco 

Casa delle Libertà 

Togni Livio 

Rif.Com. 

13-Parma 

Vicini Antonio 

L’Ulivo 

Guasti Vittorio 

Casa delle Libertà 

Novari Pier Paolo 

Rif.Com. 

14-Piacenza 

Pareti Stefano 

L’Ulivo 

Agognati Antonio 

Casa delle Libertà 

Montanari Roberto 

Rif.Com. 

15-Rimini 

Zavoli Sergio Wolmar 

L’Ulivo 

Bettamio Giampaolo 

Casa delle Libertà 

Rossi Giancarlo 

Rif.Com. 


1 - Trieste 

Bordon Willer 

L’Ulivo 

Cam ber Giulio 

Casa delle Libertà 

Andolina Marino 

Rif.Com. 

2 - Friuli Orientale 

Budin Milos 

L’Ulivo 

Antonione Roberto 

Casa delle Libertà 

Rupel Aldo 

Rif.Com. 

3 - Udine Bassa 

Barazza Enzo 

L’Ulivo 

Collino Giovanni 

Casa delle Libertà 

Zanetti Giovanni 

Rif.Com. 

4 - Alto Friuli 

Nassivera Giovanni B. 

L’Ulivo 

Moro Francesco 

Casa delle Libertà 

Finto Domenico 

Rif.Com. 


5 ■ Pordenone 

Moretton Gianfranco 
Callegaro Luciano 
Bettoli Gian Luigi 


L’Ulivo 

Casa delle Libertà 
Rif.Com. 



1 - Roma Centro 


De ZuluetaTana 

L’Ulivo 

Cursi Cesare 

Casa delle Libertà 

Bracci Torsi Bianca E. 

Rif.Com. 

2 - Roma Parioli - Trieste 

Righetti Franco 

L’Ulivo 

Rsichella Domenico 

Casa delle Libertà 

Ginatempo Agostina 

Rif.Com. 

3 - Roma Val Melaina 

- Prima Porta 

Fellah Raffaello 

L’Ulivo 

D'Onofrio Francesco 

Casa delle Libertà 

Corneli Rita 

Rif.Com. 

4- Roma Pietralata 


Salvi Cesare 

L’Ulivo 

Miele Giovanni 

Casa delle Libertà 

Maitan Livio 

Rif.Com. 

5 - Roma TIburtlno-Prenestino-LabIcano 

Falomi Antonio 

L’Ulivo 

Paratore Emanuele 

Casa delle Libertà 

Russo Francesco 

Rif.Com. 

6 - Roma Tuscolano 


Brutti Massimo 

L’Ulivo 

Fossati Maurizio 

Casa delle Libertà 

Pietrangeli Paolo 

Rif.Com. 


7 - Roma Ciampino 


Montino Esterino 

L'Ulivo 

Ventacci Cosimo 

Casa delle Libertà 

Mordenti Raul 

Rif.Com. 

8 - Roma Ostiense - Eur 

Battisti Alessandro 

L'Ulivo 

Moncada Lo Giudice 


diMonforte Gino 

Casa delle Libertà 

Rivera Anna Maria 

Rif.Com. 

9 - Roma Lido di Ostia 

1 -Fiumicino 

Parola Vittorio 

L'Ulivo 

Pace Lodovico 

Casa delle Libertà 

Bistarelli Agostino 

Rif.Com. 

10 - Roma Trastevere 

- Gianicolense 

De Petris Loredana 

L'Ulivo 

Ciocci Carlo Alberto 

Casa delle Libertà 

Lannutti Giancarlo 

Rif.Com. 

11-Roma Aurelio-Primavalle 

Labellarte Gerardo 

L'Ulivo 

Consolo Giuseppe 

Casa delle Libertà 

Simoni Vincenzo 

Rif.Com. 

12-Viterbo 


Capaldi Antonio 

L’Ulivo 

Bonatesta Michele 

Casa delle Libertà 

Fraleone Loredana 

Rif.Com. 

13 - Civitavecchia 


De Luca Athos 

L'Ulivo 

Saporito Learco 

Casa delle Libertà 

Musacchio Roberto 

Rif.Com. 

14-Rieti 


Mele Giorgio 

L’Ulivo 

Cicolani Angelo Maria 

Casa delle Libertà 

Antonuccio Pietro 

Rif.Com. 

15-Guidonla-Mentana 

Gasbarri Mario 

L'Ulivo 

Barelli Paolo 

Casa delle Libertà 

Mozzetto Guido 

Rif.Com. 

16- Prosinone-Anagni 

Schietroma Gianfranco L'Ulivo 

Cutrufo Mauro 

Casa delle Libertà 

Giorgi Francesco 

Rif.Com. 

17 - Cassino 


D’Amata Fernando 

L'Ulivo 

Tofani Oreste 

Casa delle Libertà 

Giannitelli Mario 

Rif.Com. 

18-Terracina-Fondi 


Valente Alessio 

L'Ulivo 

Forte Michele 

Casa delle Libertà 

Rossi Sergio 

Rif.Com. 

19 - Latina - Sezze 


De AmicisEnzo 

L'Ulivo 

Pedrizzi Riccardo 

Casa delle Libertà 

Ciocca Franco 

Rif.Com. 

20-Velletri 


Carteny Salvatore 

L'Ulivo 

Palombo Mario 

Casa delle Libertà 

Meriggi Ennio 

Rif.Com. 


21 ■ Marino - Colleferro- Frascati 

Lavagnini Severino L'Ulivo 

Kappler Domenico Casa delle Libertà 

Vittori Ruggero Rif.Com. 




1 - Imperia 

Manfredi Manfredo 

L'Ulivo 

Boscetto Gabriele 

Casa delle Libertà 

Brighenti Camillo 

Rif.Com. 

2 - Savona 

Pedrini Egidio Enrico 

L'Ulivo 

Sambin Stanislao A. 

Casa delle Libertà 

Turchi Patrizia 

Rif.Com. 

3 - Genova Ponente 

bonghi Aleandro 

L'Ulivo 

Barnaba Ferruccio 

Casa delle Libertà 

Bruschi Giordano 

Rif.Com. 

4 - Genova Centro 

Dalla Chiesa 

Fernando R. “Nando” 

L'Ulivo 

Amoretti Gian Nicola 

Casa delle Libertà 

Zunino Franco 

Rif.Com. 

5 - Genova Tigulllo 

Martone Francesco 

L'Ulivo 

Grillo Luigi 

Casa delle Libertà 

Cecconi Riccardo 

Rif.Com. 

6 - La Spezia 

Forcieri Giovanni L. 

L'Ulivo 

Corrado Andrea 

Casa delle Libertà 

Graziano Maurizio 

Rif.Com. 



1 - Milano Centro 


Amoruso Battista 0. 

L'Ulivo 

Dell’Utri Marcello 

Casa delle Libertà 

Gay Umberto 

Rif.Com. 

2 - Milano Loreto - Vateria - Romana 

Malagoli Giorgio E. 

L’Ulivo 

Cantoni Giampiero C. 

Casa delle Libertà 

Bagnoli Jone G. 

Rif.Com. 

3-Milano Fiera-Giambellino 

Besostri Felice C. 

L'Ulivo 

De Corato Riccardo 

Casa delle Libertà 

Cai am ida Franco 

Rif.Com. 

4 - Milano Palmanova - Lorenteggio 

Duva Antonio 

L'Ulivo 

lannuzzi Raffaele 

Casa delle Libertà 

Bortolini Patrizia 

Rif.Com. 

5 - Milano Baggio - Quarto Oggiaro 

Pagliarulo Gianfranco 

L’Ulivo 

Travaglia Sergio 

Casa delle Libertà 

Mal abarba Luigi 

Rif.Com. 

6-Milano Niguarda-Sesto 

Pizzinato Antonio 

L'Ulivo 

Del Pennino Antonio 

Casa delle Libertà 

Crippa Aurelio G. 

Rif.Com. 

7 - Lodi 


Piatti Giancarlo 

L'Ulivo 

Comincidi Romano 

Casa delle Libertà 

Torri Giuseppe C. 

Rif.Com. 

8 - Rozzano 


Piloni Ornella 

L’Ulivo 

Caruso Antonino 

Casa delle Libertà 

Co’ Fausto 

Rif.Com. 

9 - Abbiategrasso 


Mainini Gian Angelo 

L'Ulivo 

Servello Franco M. 

Casa delle Libertà 

Fontana Annunciata 

Rif.Com. 

10-Rho 


Biscardini Roberto 

L'Ulivo 

Valditara Giuseppe 

Casa delle Libertà 

Anzani Mario 

Rif.Com. 

11 - Arese 


Pollio Salimbeni 


Alessandro 

L'Ulivo 

Monti Cesarino 

Casa delle Libertà 

Cairoli Ernesto 

Rif.Com. 

12-Cinisiello 


Toia Patrizia F.F. 

L’Ulivo 

Zorzoli Alberto P.M. 

Casa delle Libertà 

Pesce Giovanni 

Rif.Com. 


13-Desio 

Mariani Luigi 

Rizzi Enrico 

Guagnetti Pier Angelo 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

Rif.Com. 

14-Monza 

Baio Emanuela 

L'Ulivo 

M antica Alfredo L. 

Casa delle Libertà 

Cocevari Roberto 

Rif.Com. 

15-Melzo 

M aconi Loris G. 

L'Ulivo 

Scotti Luigi 

Casa delle Libertà 

Rodda Luca Giuseppe Rif.Com. 

16-Cotogno - Pioltello 

Ripamonti Natale 

L'Ulivo 

Pianetta Enrico 

Casa delle Libertà 

Patta Antonello “Nello’ 

’ Rif.Com. 

17-Varese 

Marzaro Manolo 

L'Ulivo 

Pellicini Piero 

Casa delle Libertà 

Minazzi Fabio 

Rif.Com. 

18-Gallarate 

Ampollini Maurizio 

L'Ulivo 

Peruzzotti Luigi C.M. 

Casa delle Libertà 

Fumagalli Claudio 

Rif.Com. 

19-Busto Arsizio 

Canziani Giovanni 

L'Ulivo 

Tomassini Antonio 

Casa delle Libertà 

Bettini Virginio 

Rif.Com. 

20 - Como 

Rinaldi Aniello 

L'Ulivo 

Pedrazzini Celestino 

Casa delle Libertà 

Gabaglio Ivano 

Rif.Com. 

21 - Canto 

Ballabio Graziano 

L'Ulivo 

M affidi Graziano 

Casa delle Libertà 

Galli Giancarlo 

Rif.Com. 

22 - Brescia 

Petrini Pierluigi 

L'Ulivo 

Guzzanti Paolo 

Casa delle Libertà 

Bozzi Dino 

Rif.Com. 

23-Valli Bresciane 

Bonomelli Alessandro 

L'Ulivo 

Castagnetti Guglielmo Casa delle Libertà 

Zappa Marino 

Rif.Com. 

24 - Garda - Montichlari 

Zanelli Adelio 

L'Ulivo 

Tirelli Francesco 

Casa delle Libertà 

Bera Angelo 

Rif.Com. 

25 - Chiari - Franciacorta 

Buizza Dante D. 

L'Ulivo 

Agoni Sergio 

Casa delle Libertà 

Magra Pietro 

Rif.Com. 

26 - Casalmaggiore - 

Viadana 

Danieli Franco 

L'Ulivo 

Pini Massimo 

Casa delle Libertà 

Grimaldi Fulvio 

Rif.Com. 

27 - Mantova 

Donati Anna 

L'Ulivo 

Scopelliti Francesca 

Casa delle Libertà 

Rossi Edo 

Rif.Com. 

28 - Cremona 

Rescaglio Angelo 

L'Ulivo 

Grillotti Lamberto 

Casa delle Libertà 

Merini Pietro 

Rif.Com. 

29 - Pavia 

MontagnaTullio 

L'Ulivo 

Fabbri Luigi 

Casa delle Libertà 

Pace Emma Costanza 

Rif.Com. 

30 - Vigevano 

Donato Maurizio 

L'Ulivo 

Contestabile Domenico Casa delle Libertà 

AbbàGiuseppe 

Rif.Com. 

31 - Bergamo 

Zilio Giancarlo 

L'Ulivo 

Pessina Vittorio 

Casa delle Libertà 

Ferrandi Milvo 

Rif.Com. 

32 - elusone - Valli 

Carminati Daniela 

L'Ulivo 

Calderoli Roberto 

Casa delle Libertà 

D’Amico Paolo 

Rif.Com. 

33 - Treviglio 

Bonfichi Carla 

L'Ulivo 

Pirovano Ettore P. 

Casa delle Libertà 

Armanini Vittorio 

Rif.Com. 

34 - Sondrio - Alto Lago 

Dioli Enrico 

L'Ulivo 

Proverà Rorello 

Casa delle Libertà 

Buzzetti Eugenio M. 

Rif.Com. 


35-Leao-Brianza Orientale 

Bruseghini Italo L'Ulivo 

Castelli Roberto Casa delle Libertà 

Coletta Francesco Rif.Com. 



1 - Ascoli Piceno 

Ferrante Giovanni 
Ciccanti Amedeo 
Trivellizzi Luigi 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

Rif.Com. 

2 - Civitanova - Fermo 

Bastianoni Stefano 

L'Ulivo 

Maqnalbò Luciano 

Casa delle Libertà 

Simoni Giulio 

Rif.Com. 

3-Macerata 


Cavallaro Mario 

L'Ulivo 

Forlani Alessandro 

Casa delle Libertà 

Giusepponi Maurizio 

Rif.Com. 

4 - Ancona 


Magistrelli Marina 

L'Ulivo 

De Felice Franco 

Casa delle Libertà 

Silvestrini Ivan 

Rif.Com. 

5-Fano-Senigallia 


Calvi Guido 

L'Ulivo 

Venarucci Andrea 

Casa delle Libertà 

Panajoli Carla 

Rif.Com. 


6 ■ Pesaro 


Mascioni Giuseppe L'Ulivo 

Giannotti Roberto Casa delle Libertà 

Roggeri Marino Rif.Com. 


1 -Isernia 

Veneziale Marcello L'Ulivo 

D'Ambrosio Alfredo Casa delle Libertà 

Pittà Giuseppe Rif.Com. 


2 - Campobasso 

Dato Cinzia L'Ulivo 

Rizzi Vittorio Casa delle Libertà 

De Marco Vincenzo R. Rif.Com. 


1 - Torino Centro-Collina 

Debenedetti Franco L'Ulivo 

Scarabosio Aldo Casa delle Libertà 

Altonzì Daniela Rif.Com. _ 

2 - Torino Barriera di Milano 

Cambursano Renato L'Ulivo 

Baudo Antonio Casa delle Libertà 

Naggi Giovanni Rif.Com. 

3-Torino Vailette-Crocetta 

Zancan Giampaolo L'Ulivo 


Siliquini Maria G. Casa delle Libertà 
Porcaro Domenico Rif.Com. 

4- Torino Lingotto-MIrafiorI 

Acciarini Maria Chiara L’Ulivo 
Stajano Ernesto Casa delle Libertà 
Contu Mario Rif.Com. 

5- Ivrea-Arco alpino 

Besso Corderò L.E. L’Ulivo 
Massucco Alberto F.S. Casa delle Libertà 
Spadella Maria Grazia Rif.Com. 

6 - Grugliasco-Venarla-Rivoll 

Muzio Angelo L’Ulivo 
Brigand Matteo Casa delle Libertà 
Vaccargiu Maria Iole Rif.Com. 

7 - Chieri-Settimo-Chivasso 

Vallone Giuseppe L’Ulivo 

Eufemi Maurizio Casa delle Libertà 

Orefice Gennaro Rif.Com. 

8-Nlchelino-Moncalleri 
Montone Alberto A. L’Ulivo 

Cubetti Furio Casa delle Libertà 

Marchiare Bio Rif.Com. 

9 -Bussoleno-Giaveno-PInerolo 

Fassone Elvio L’Ulivo 

Malan Lucio Casa delle Libertà 

Ferrerò Paolo Rif.Com. 

10-Domodossola-Verbania 

Fornara Francesco L’Ulivo 

Manfredi Luigi Casa delle Libertà 

Alberganti Cariuccio Rif.Com. 

11 - Novara 

Vedovato Sergio L’Ulivo 

Vegas Giuseppe C.F. Casa delle Libertà 

DAcunto Raffaele Rif.Com. 

12- Biella-Valsesia 

Barazzotto Vittorio L’Ulivo 

Salerno Roberto Casa delle Libertà 

Nuccio Renato Rif.Com. 

13- Vercelli-Casale-Valenza 

Coppo Riccardo L’Ulivo 

Piccioni Lorenzo Casa delle Libertà 

Marenda Giuseppe Rif.Com. 

14 - Alessandria-Novi-Ovada 
Morando A. Enrico L’Ulivo 

Soldi Rossana Lidia Casa delle Libertà 

Moro Francesco Rif.Com. 

15-Asti-Canelli-Acqui 

Saracco Giovanni L’Ulivo 

Brignone Guido Casa delle Libertà 

Sottile Carlo Giuseppe Rif.Com. 

16 - Cuneo-Saluzzo-Savigliano 

Borello Pietro L’Ulivo 

Menardi Giuseppe Casa delle Libertà 

Imberti Fabrizio Rif.Com. 

17 - Alba-Bra-Mondovì 

Rocca Francesco L’Ulivo 

Zanoletti Tommaso Casa delle Libertà 

Bertolino Michele Rif.Com. 


1 - Bari centro 

Am oruso Michele L’Ulivo 
Succierò Ettore Casa delle Libertà 
Martino Psquale Rif.Com. 

2 - Bari Bitonto - Modugno 

Cardia Vito L’Ulivo 

Degennaro Giuseppe Casa delle Libertà 
Di Matteo Antonio Rif.Com. 

3 - Bisceglie - Moffetta - Corato 

Minervini Guglielmo L’Ulivo 
Azzollini Antonio Casa delle Libertà 
Ciani Vincenzo “Enzo” Rif.Com. 

4 - Andria - Barletta - Trani 
Maffione Leonardo L’Ulivo 

Tato RIomeno Biagio Casa delle Libertà 
Cam pese Maria Rif.Com. 

5 - Altamura - Acquaviva 
Dentamarolda L’Ulivo 

Nocco Giuseppe O.B. Casa delle Libertà 
Marchetti Laura Rif.Com. 

6 - Monopoli - Putigano - Casamassima 

Putignano Nicola L’Ulivo 
Greco Mario Casa delle Libertà 
BinosiAldo Rif.Com. 

7- Lecce 

Maritati Alberto L’Ulivo 
Meleleo Salvatore Casa delle Libertà 
Moscato Antonio M. Rif.Com. 

8- Gallipoli-Nardo-Maglie 

Manieri Maria Rosaria L’Ulivo 
Chirilli Francesco Casa delle Libertà 

Tundo Apollonio Rif.Com. 

9 - Casarano - Tricase - Otranto 
Casciaro Claudio L’Ulivo 
Costa Rosario G.G. Casa delle Libertà 
Annunziata Vincenzo Rif.Com. 

10-Taranto 

Battafarano Giovanni L’Ulivo 
Semeraro Giuseppe Casa delle Libertà 
Voccoli Francesco Rif.Com. 

11 - Martina-GInosa 

Loreto Rocco Vito L’Ulivo 

Nessa Pasquale Casa delle Libertà 

Anzolin Preneste Rif.Com. 

12 - Francavllla - Mesagne - Manduria 

Gaglione Antonio L’Ulivo 
Curto Euprepio Casa delle Libertà 
Scoditti Antonio A.V. Rif.Com. 

13- Brindisi-OstunI 

Stanisci Rosa L’Ulivo 
Specchia Giuseppe Casa delle Libertà 
Cesarie Nicola Rif.Com. 

14- Lucerà-San Severo 

Morese Raffaele L’Ulivo 
Morra Carmelo Casa delle Libertà 
Altrui Giovanni F. Rif.Com. 

15- Cerignola-Manfredonia 
Cardia Francesco L’Ulivo 
Capuozzo Rem o C. Casa delle Libertà 
Sannicandro Arcangelo Rif.Com. 

16- Foggia 

Follieri Luigi L’Ulivo 

Cherchi Pietro Casa delle Libertà 
Gorgoglione Bruno Rif.Com. 



1 - Cagliari 

Cao Antonio 

Delogu Mariano 
Stocchino Giuseppe 

L’Ulivo 

Casa delle Libertà 

Rif.Com. 

2 - Nuoro 


Nieddu Gianni 

L’Ulivo 

Pittalis Pietro 

Casa delle Libertà 

Mulliri Pierluigi 

Rif.Com. 

3-Sulcis 


Padda Paolo 

L’Ulivo 

Tunis Gianfranco 

Casa delle Libertà 

Saba Antonio 

Rif.Com. 


4 - Sassari 

Dettori Bruno L’Ulivo 


Federici Pasqualino L. Casa delle Libertà 
Satta Dario Rif.Com. 


5 - Olbia 

Murineddu Giovanni 
Mulas Giuseppe 

Bua aio Attilio 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

Rif.Com. 

6 - Oristano 

Caddeo Rossano 
Manunza Ignazio 

Ortu Velie 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

Rif.Com. 


1 - Trapani 

Busà Pasquale 

D’Ali Antonio 

Bertolino Andrea 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

Rif.Com. 

2 - Mazara Del Vallo 

Pagania Antonino 
Bongiorno Giuseppe 
Corrao Ludovico 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

Rif.Com. 

3 - Palermo Capaci 

Graziano Matteo 

La Loggia Enrico 
Marotta Antonio 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

Rif.Com. 

4 - Palermo Libertà 

Garraffa Costantino 
Vizzini Carlo M. 
Giacalone Ermanno 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

Rif.Com. 

5 - Palermo Settecannoll 

Cammarata Concetta L'Ulivo 

Ferrara Mario F. Casa delle Libertà 

Fazzese Giuseppe Rif.Com. 

6 - Caltanissetta 

Montagnino Antonio 
Ognibene Liborio 
Marotta Angelo 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

Rif.Com. 

7 - Sciacca 

Montalbano Accursio 
Orami Melchiorre 
Velia Basilio 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

Rif.Com. 

8 - Agrigento 

Mastrobuono Luigi 
Sodano Calogero 
Miccichè Calogero 

L’Ulivo 

Casa delle Libertà 

Rif.Com. 

9 - Termini Imerese 

Piro Francesco 
Battaglia Antonio 
Mogavero Giuseppe 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

Rif.Com. 

10 - Altofonte - Corleone 

Rgurelli Michele L'Ulivo 

Schifani Renato G.M. Casa delle Libertà 
ineagnone Riccardo Rif.Com. 

11 - Messina 

Previdenti Francesco 
Ragno Salvatore C. 
Crupi Alfredo 

L’Ulivo 

Casa delle Libertà 

Rif.Com. 

12-Taormina 

Mangiapane Giuseppe L’Ulivo 

Nania Domenico Casa delle Libertà 

Giunta Rlippo Rif.Com. 

13- Enna 

Lauda Michele 
Sanzarello Sebastiano 
Virlinzi Gaetano 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

Rif.Com. 

14-Acireale 

Leonardi Giuseppe 
Rrrarello Giuseppe 
Licciardello Pasquale 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

Rif.Com. 

15-Catania 

D’Agata Rosario 
Ziccone Guido 
Majorana Elena 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

Rif.Com. 

16 - Catania Misterbianco 

Dugo Ivanhoe detto Ivan L’Ulivo 

Sudano Domenico Casa delle Libertà 

Spampinato Mario Rif.Com. 

17 - Caltagirone 

Testa Rocco 

Basile RIadelfio G. 
Pignataro Guseppe 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

Rif.Com. 

18- Ragusa 

Battaglia Giovanni 
Minardo Riccardo 
Lucifora Giovanni 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

Rif.Com. 

19-Avola 

Occhipinti Mario 
Caruso Luigi 

Celestre Salvatore P. 

L’Ulivo 

Casa delle Libertà 

Rif.Com. 

20 - Siracusa 

Rotondo Antonio 
Cantaro Roberto 
Giaccotto Sebastiano 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

Rif.Com. 


1 - Firenze Nord 

Passigli Stefano 

Celiai Marco 

Banchi Giuseppe 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

Rif.Com. 

2 - Firenze Sud 

Dini Lamberto 
Saldarelli Luca 
Nocentini Anna 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

Rif.Com. 

3-Mugello 

Franco Vittoria 

Goni Paolo 

Cicali Roberto 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

Rif.Com. 

4 - Empolese 

Boco Stefano 

Lupo Luigi 

Bicchielli Claudio 

L’Ulivo 

Casa delle Libertà 

Rif.Com. 

5 - Prato 

Turroni Sauro 

Ulivi Roberto 

Ciampoiini Giuliano 

L’Ulivo 

Casa delle Libertà 

Rif.Com. 

6 - Pistoia 

Tonini Giorgio 

Bosi Francesco 

Billero Rosalia 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

Rif.Com. 


7 - Arezzo 

Bottoni Brandini 
Monica L’Ulivo 

Bestini Grazia Casa delle Libertà 

Carbone Angelo Maria Rif.Com. 


12-Siena-Chianti 


Bassanini Franco 

L'Ulivo 

Buccianti Giovanni 

Casa delle Libertà 

Lastray Alessandro 

Rif.Com. 

13-Livorno 


D’Amico Natale M.A. 

L'Ulivo 

Belli Luigi 

Casa delle Libertà 

Caprili Milziade Silvio 

Rif.Com. 


14-Grosseto 

Amato Giuliano Santo L'Ulivo 
M ugnai Franco Casa delle Libertà 

Gianardi Paolo Rif.Com. 



1 - Bolzano-Basso Atesino 

Peterlini Oskar 

Svp-L’Ulivo 

Pasquali Adriana 

Casa delle Libertà 

Visentin Fabio 

Rif.Com. 

2-Merano 


Schopf Rudolf 

L'Ulivo 

Kofler Alois 

Svp 

Giottoli Gilberto 

Casa delle Libertà 

Benelli Grasso Carmen Rif.Com. 

3 - Bressanone - Brunico 

ThalerA. Flelga 

Svp 

Moroder Leander D. 

L'Ulivo 

Pancheri Kurt 

Casa delle Libertà 

Carrara Danila L. 

Rif.Com. 

4-Trento-Valle di Non 

Betta Mauro 

Svp-L’Ulivo 

Tarolli Ivo 

Casa delle Libertà 

Catalano Agostino 

Rif.Com. 

5 - Rovereto - Riva Del Garda 

Michelini Renzo 

Svp-L’Ulivo 

Santini Giacomo 

Casa delle Libertà 

Santorum Roberto 

Rif.Com. 


6 - Pergine - Flemme - Fassa 

Anderle Renzo Svp-L’Ulivo 

GubertEnzo Casa delle Libertà 

Massucci Enrico Maria Rif.Com. 



1 - Perugia 


Brutti Paolo 

L'Ulivo 

Asciutti Franco 

Casa delle Libertà 

Manfroni Maria Rita 

Rif.Com. 

2-Orvieto-Trasimeno 

Angius Gavino 

L'Ulivo 

Moretti Stefano 

Casa delle Libertà 

Emprin Gilardini Erminia Rif.Com. 

3- Assisi - Altotevere ■ 

' Gubbio 

Cortiana Rorello 

L'Ulivo 

Vecchiarelli Eduardo 

Casa delle Libertà 

Bellini Giovanni 

Rif.Com. 

4-Foligno-Spoleto 


Castellani Pierluigi 

L'Ulivo 

Ronconi Maurizio 

Casa delle Libertà 

Briguori Antonio 

Rif.Com. 

5 - Terni - Narni 


Di Girolamo Leopoldo 

L'Ulivo 

Crescimbeni Paolo 

Casa delle Libertà 

Urbani Attilio 

Rif.Com. 




Collegio unico 

Rollandin Augusto 
Pasquali Licurgo 
Aloisi Domenico 
Morosso Silvino 
Bortot Alessandro 


A.C. Vallee d'Aoste 
R-Lg Nord (Aosta) 
An (Aosta) 
Rif.Com. 

Lista Alternativa 




1 - Venezia - Mestre 

Treu Tiziano 

L'Ulivo 

Mazzonetto Alberto 

Casa delle Libertà 

Cacciari Paolo 

Rif.Com. 

2 - Portogruaro 

Basso Marcello 

L'Ulivo 

Falcier Luciano 

Casa delle Libertà 

Fogagnoli Brunello 

Rif.Com. 

3-Chioggia-Mirano' 

■Mira 

Crema Giovanni 

L'Ulivo 

Bergamo Ugo 

Casa delle Libertà 

Pinosio Corrado 

Rif.Com. 

4 - Treviso - Castelfranco 

Brunetta Ernesto 

L'Ulivo 

Stiffoni Piergiorgio 

Casa delle Libertà 

Cariucci Sergio 

Rif.Com. 

5 - Montebelluna - Vittorio Veneto 

Spianato Anna 

L'Ulivo 

Favaro Gian Pietro 

Casa delle Libertà 

Bordignon Edoardo 

Rif.Com. 

6-Conegliano-Oderzo 

Carnelos Graziano 

L'Ulivo 

Archiutti Giacomo 

Casa delle Libertà 

Zanchetta Italo 

Rif.Com. 

7 - Belluno 

Bertezzolo Paolo 

L'Ulivo 

De Rigo Walter 

Casa delle Libertà 

TegnerIvan 

Rif.Com. 

8 - Rovigo 

Baratella Fabio 

L'Ulivo 

Mainardi Guido 

Casa delle Libertà 

Brusco Guglielmo 

Rif.Com. 

9 - Padova 

Giaretta Paolo 

L'Ulivo 

Alberti Casellati Maria 

Casa delle Libertà 

Gaddi Manlio! 

Rif.Com. 

10 - Cittadella 

Boselli Anna 

L'Ulivo 

Vanzo Antonio 

Casa delle Libertà 

Costa Lucio 

Rif.Com. 

11-Este 

Bedin Tino 

L'Ulivo 

Gaburro Giuseppe 

Casa delle Libertà 

Rivaroli Daniela 

Rif.Com. 

12-Vicenza 

Corazzin Antonio 

L'Ulivo 

Tredese Ravio 

Casa delle Libertà 

Bassanese Franca 

Rif.Com. 

13 - Bassa no - Asiago 

Beraldin Mauro 

L'Ulivo 

Pasinato Antonio D. 

Casa delle Libertà 

Geremia Redento 

Rif.Com. 


8-Massa Carrara 

Rigoni Andrea 

Baldini Massimo 
Malentacchi Giorgio 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

Rif.Com. 

9 - Lucca 

Petrucci Patrizio 

L’Ulivo 

Pera Marcello 

Casa delle Libertà 

Belluomini Bruno 

Rif.Com. 

10- Pisa 

Berlinguer Luigi 

L'Ulivo 

Luvisotti Virgilio 

Casa delle Libertà 

Menzione Ezio Paolo 

Rif.Com. 

11-Val d'Elsa 

Brunale Giovanni 

L'Ulivo 

Mazzerelli Alessandro 

Casa delle Libertà 

Frosini Alessandro 

Rif.Com. 


14-Schio-Valdagno 

Dalla Via Luigi 

Franco Paolo 
Boscoscuro Urbano 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 
Rif.Com. 

15-Verona-Collina 

Ruzzenente Sergio 

L'Ulivo 

Chincarini Umberto 

Casa delle Libertà 

Aere Roberto 

Rif.Com. 

16 - Verona città 

Viviani Luigi 

L'Ulivo 

Frau Aventino 

Casa delle Libertà 

Fasoli Rorenzo G. 

Rif.Com. 

17 - Verona Pianura 

Azzalini Ivana 

L'Ulivo 

Danieli Paolo 

Casa delle Libertà 

Andreoli Paolo 

Rif.Com. 






































































































































































































































elezioni camera 



l’Unità 


lunedì 14 maggio 2001 



1) L’Aquila 

Cialente Massimo 
Giuliante Gianfranco 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

2) Avezzano 

Parise Domenico 

De Laurentiis Rodolfo 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

3) Sulmona 

Ciofani Carmine 

Aracu Sabatino 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

4) Teramo 

Cerulli Irelli Vincenzo 
Castellani Carla 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

5) Giulianova 

Crisci Nicola 

Lupini Maurizio 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

6) Chieti 

Ricci Francesco 

Dell'Elee Giovanni 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

7) Lanciano 

Borrelli Luigi L'Ulivo 

Nenna D'Antonio Anna Casa delle Libertà 

8) Ortona 

Albertini Giuseppe 
CanosaAldo 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

9) Vasto 

Marietti Arnaldo 

Carlesi Nicola 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

10) Pescara 

Mancini Armando 
Sospiri Nino 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

11) Montesilvano 

Marini Franco 

Di Giovanni Raffaele 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 


1) Potenza 

Molinari Giuseppe M. 
MargiottaRlippo 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

2) Melfi 

Lettieri Mario 

Pagliuca Nicola G. 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

3) Matera 

Adduce Salvatore 
D'Amelio Saverio 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

4) Pisticci 

Potenza Antonio 

Di Sanza Antonio 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

5) Lauria 

Luongo Antonio 

Vezzi Antonio 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 


1) Paola 

Pirillo Mario 

Santelli Jole 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

2) Castrovillari 

Pappaterra Domenico L'Ulivo 

Naccarato Paolo Casa delle Libertà 

3) Corigliano Calabro 

Pacenza Franco Mario L'Ulivo 

Ceraci Giuseppe Casa delle Libertà 

4) Rossano 

Oliverio Gerardo Mario L'Ulivo 

Russo Cataldo Antonio Casa delle Libertà 

5) Rende 

damo Giuseppe 
Covello Francesco A. 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

6) Cosenza 

Palma Paolo 

Caruso Roberto 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

7) Lamezia Terme 

Lo Moro Doris 

Calati Giuseppe 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

8) Catanzaro 

Olivo Rosario 

Tassone Mario 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

9) Isola di Capo Rizzato 

Loiero Agazio L'Ulivo 

ColosimoElio Casa delle Libertà 

10) Crotone 

Gaetani Rocco Antonio L'Ulivo 

Bianchi Dorina Casa delle Libertà 

11) Vibo Valentia 

Romano Carratelli D.P. L'Ulivo 

Ranieli M ichele Casa delle Libertà 

12) Noverato 

Soriero Giuseppe C. 
Pittelli Giancarlo 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

13) Sidereo 

Beva Domenico F.M. 
Cartolano Domenico 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

14) Locri 

Meduri Luigi Giuseppe L'Ulivo 

Arillotta Paolo Casa delle Libertà 

15) Reggio Calabria 

Morabito Pietro 
Valentino Giuseppe 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

16) Reggio Calabria-Villa S. Giovanni 

Minniti Domenico L'Ulivo 

Cam initi Giuseppe Casa delle Libertà 

17) Palmi 

Morgante Bruno 

Napoli Angela 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 


1)Napoli-lschia 

Gaudioso Giuseppe 
Mussolini Alessandra 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 


2) Napoli Vernerò 

Siniscalchi Vincenzo 

L’Ulivo 

Sangiuliano Gennaro 

Casa delle Libertà 

3) Napoli-Bagnoli-Fuorigrotta 

Bianco Gerardo 

L’Ulivo 

Bellecca Bio 

Casa delle Libertà 

4) Napoli-Pianura 

Marone Riccardo 

L’Ulivo 

Rivelli Nicola 

Casa delle Libertà 

5) Napoli Arenella 

Pecoraro Scanio A. 

L’Ulivo 

Marotta Ciro 

Casa delle Libertà 

6) Napoli Stella-San Lorenzo 

Sica Vincenzo 

L’Ulivo 

Cicala Marco 

Casa delle Libertà 

7) Napoli San Carlo Arena 

Di Palma Riccardo 

L’Ulivo 

lannuccilli Sergio 

Casa delle Libertà 

8) Napoli Secondigliano 

Siola Umberto 

L’Ulivo 

Taglialatela Marcello 

Casa delle Libertà 

9) Napoli Ponticelli 

Barbieri Roberto 

L’Ulivo 

Perrotta Aldo 

Casa delle Libertà 

10) Pozzuoli 

Gambale Giuseppe 

L’Ulivo 

Cossiga Ermanno 

Casa delle Libertà 

11) Giugliano 

lossa Felice Antonio 

L’Ulivo 

Russo Antonio 

Casa delle Libertà 

12) Marano di Napoli 

Cirasa Angelo 

L’Ulivo 

Alfano Ciro 

Casa delle Libertà 

13) Arzano 


Albanese Argia Valeria L’Ulivo 

Cesare Luigi 

Casa delle Libertà 

14) Caloria 

Piccolo Salvatore 

L’Ulivo 

Pezzella Antonio 

Casa delle Libertà 

15) Afragola 

Tuccillo Domenico 

L’Ulivo 

Castiello Giuseppina 

Casa delle Libertà 

16) Acerra 

Giardiello Michele 

L’Ulivo 

Capuano Antonio 

Casa delle Libertà 

17) Pomigliano d'Arco 

Vinari Riccardo 

L’Ulivo 

Testa Nunzio Francesco Casa delle Libertà 

18) Nola 

Manganelli Francesco 

L’Ulivo 

Russo Paolo 

Casa delle Libertà 

19) San Giuseppe Vesuviano 

Duracelo Francesco 

L’Ulivo 

Cola Sergio 

Casa delle Libertà 

20) Torre Annunziata 

Nappi Gianfranco 

L’Ulivo 

Fai anga Ciro 

Casa delle Libertà 

21) Castellammare di Stabia 

Vozza Salvatore 

L’Ulivo 

Alfano Gioacchino 

Casa delle Libertà 

22) Gragnano 

Finto Ferdinando 

L’Ulivo 

Vito Alfredo 

Casa delle Libertà 

23) Torre del Greco 

Cananzi Raffaele 

L’Ulivo 

Borriello Ciro 

Casa delle Libertà 

24) Portici 

Petrella Giuseppe 

L’Ulivo 

Cardano Maurizio 

Casa delle Libertà 

25) San Giorgio a Cremano 

Cennamo Aldo 

L’Ulivo 

Maisto Pietro Giuseppe Casa delle Libertà 


1) Caserta 


De Franciscis Alessandro L’Ulivo 

Cuscun Nicola Antonio Casa delle Libertà 

2) Maddaloni 

Squaglia Pietro 

L’Ulivo 

Vestuto Gianfranco 

Casa delle Libertà 

3) Aversa 

Ferrara Raffaele 

L’Ulivo 

Santulli Paolo 

Casa delle Libertà 

4) Casal di Principe 

Bocchino Luigi 

L’Ulivo 

Coronella Gennaro 

Casa delle Libertà 

5) Santa Maria Capua Vetere 

Mirra Nioola 

L’Ulivo 

Maione Francesco 

Casa delle Libertà 

6) Sessa Aurunca 

Zannici Michele 

L’Ulivo 

Landolfi Mario 

Casa delle Libertà 

7) Capua 

Leonardo Mastella A. 

L’Ulivo 

Montecuollo Lorenzo 

Casa delle Libertà 

8) Benevento 

Cimitile Aniello 

L’Ulivo 

Viespoli Pasquale 

Casa delle Libertà 

9) Sant’Agata de' Goti 

Mastella Mario Clemente L’Ulivo 

Barbieri Antonio 

Casa delle Libertà 

10) Ariano Irpino 

Pepe Mario 

L’Ulivo 

Mazzoni Erminia 

Casa delle Libertà 

Zecchino Ortensio 

Dem. Europea 

11) Avellino 

Meccanico Antonio 

L’Ulivo 

Gargani Giuseppe 

Casa delle Libertà 


12) Atripalda 

De Simone Alberta 
lannaccone Arturo 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

13) Mirabella Belano 

De Mita Ciriaoo Luigi 
Schettino Ferdinando 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

14) Salerno 

De Luca Vincenzo 
Colucci Gaetano 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

15) Salerno-Mercato S. Severino 

lannuzzi Barbato L'Ulivo 

Marotta Antonio Casa delle Libertà 

16) Cava de Tirreni 

Annunziata Andrea 

Di Comite Francesco 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

17) Scafati 

Mocera Luigi 

Milanese Guido 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

18) Nocera Inferiore 

Casalino Vincenzo 
Cirielli Edmondo 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

19) Battipaglia 

Mattioli Gianni F. 
Fasano Vincenzo 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

20) Eboll 

Sales Isaia 

Ciardiello Franco 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

21)SalaConsilina 

Mucciolo Gennaro 
Brusco Francesco 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

22) Vallo della Lucania 

De Simone Andrea C. L'Ulivo 

Cricchio Antonio Casa delle Libertà 

ìm\t fii :(»; tL\t j 

1) Rimini-S. Arcangelo 

Gambini Sergio L'Ulivo 

Renzi Gioenzo Casa delle Libertà 

2) Rimini-Riccione 

Bulgarelli Mauro 
Garattoni Mario 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

3) Forlì 

Sedioli Sauro 

Casadei Mariagrazia 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

4) Cesena 

Pinza Roberto 

Magnani Alberto 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

5) Savignano sul Rubicone 

Bielli Valter L'Ulivo 

Valenti Giancarlo Casa delle Libertà 

6) Ravenna-Cervia 

Preda Aldo 

Rosetti Luca 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

7) Faenza 

Albonetti Gabriele 
Montanari Angelo 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

8) Ravenna-Lugo 

Bandoli Fulvia 

Bruni Maria Giuliana 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

9) Ferrara 

Franceschini Dario 
Fortini Antonio 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

10) Cornacchie 

Sandri Alfredo 

Berto Gianni 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

11) Ferrara-Cento 

Ottone Rosella 

Parlali Aurelio 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

12) Bologna Mazzini 

Parisi Arturo M.L. 
Tura Sante 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

13) Bologna San Donato 

Boselli Enrico L'Ulivo 

Pini Cristiano Casa delle Libertà 

14) Bologna B. Panigaie 

Grandi Alfiere L'Ulivo 

Massari Nunzia S. Casa delle Libertà 

15) Imola 

De Brasi Raffaello 
Marri Maria Cristina 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

16) Bologna-Pianoro 

Rapini Andrea 

Amene Francesco 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

17) Casalecchiodi Reno 

Sabattini Sergio L'Ulivo 

Facci Michele Casa delle Libertà 

18) San Giovanni In Persicelo 

Cento Pier Paolo L'Ulivo 

Tommasi Gianfranco Casa delle Libertà 

19) San Lazzaro di Savena 

Grignaffini Giovanna L'Ulivo 

Ugliola Michele Casa delle Libertà 

20) Modena Città 

Santagata Giulio 
Barbolini Giorgio 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

21) Mirandola 

Guerzoni Roberto 
Poletti Maurizio 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

22) VIgnola 

Manzini Paola 
Convenuti Alessandro 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

23) Modena-Sassuolc 

Sgobio Cosimo G. 
Pellacani Villiam 

1 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

24)Carpi 

Castagneti! Pierluigi 
Ghelfi Luca 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 


25) Reggio Emilia 

Soda Antonio L'Ulivo 

Cataliotti Liborio Casa delle Libertà 


26)Guastalla 

Visco Vincenzo Alfonso L'Ulivo 
Lanzi Anio Casa delle Libertà 


27) Scandiano 

Diliberto OlivierO L'Ulivo 

Guidetti Claudio Casa delle Libertà 


28) Parma Città 

Motta Carmen L'Ulivo 

Duce Alessandro Casa delle Libertà 


29)Parma-Collecchio 

MarcoraLuca L'Ulivo 
Bernini Giovanni Paolo Casa delle Libertà 


30)Fidenza 

Bersani Pier Luigi L'Ulivo 

Paglia Paolo Casa delle Libertà 


31)Piacenza 

Cavanna Luigi L'Ulivo 

Poti Tommaso Casa delle Libertà 


32) Fiorenzuola d'Arda 

Boiardi Gian Luigi L'Ulivo 

Poliedri Massimo Casa delle Libertà 


FRIUU VENEZIA GIUUA 

1) Trieste Centro 

Damiani Roberto 
Menia Roberto 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

2)Trieste-Muggia 

llly Riocardo 

Sgarbi Vittorio 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

3) Gorizia 

Maran Alessandro 
Romoli Ettore 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

4) Cervignano del Friuli 

Ruffino Elvio L'Ulivo 

Moretti Danilo Casa delle Libertà 

5) Udine 

Belviso Marco 

Collavini Manlio 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

6) Gemona del Friuli 

Zanier Emidio 

LennaVanni 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

7) Codroipo 

Tonutti Giancarlo 

Saro Giuseppe F. 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

8) Cividale del Friuli 

De Monte Ebe 
Fontanini Pietro 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

9) Saclle 

Zandonà Isidoro 
Ballaman Edouard 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

10) Pordenone 

Di Bisceglie Antonio 
Contento Manlio 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

LAZI01 

1) Roma centro 

Melandri Giovanna 
Borghini Pierluigi 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

2) Roma Trieste 

Magiar Victor 

Rori Publio 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

3) Roma Val Melaina 

Rocchi Carla 
Antoniozzi Alfredo 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

4) Roma Montesacro 

Angioni Franco 
Bavarese Enzo 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

5) Roma Pietralata 

Pistone Gabriella 
Leopardi Giacomo 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

6) Roma Prenestino-Labicano 

Rutelli Francesco L'Ulivo 

Vito Elio Casa delle Libertà 

7) Roma Collatlno 

Leoni Carlo 

Spano Roberto G. 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

8) Roma Torre Angela 

Pompili Massimo 
Ricciotti Paolo 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

9) Roma Prenestino-Centocelle 

Pasetto Giorgio L'Ulivo 

De Nichilo Melania Casa delle Libertà 


10) Roma Tuscolano 

CeremignaEnzo L'Ulivo 

Aiuti Fernando Casa delle Libertà 


11) Roma Don Bosco 

Battaglia Augusto L'Ulivo 

Tufarelli Francesco Casa delle Libertà 


12) RomaCiampino 

Rugghia Antonio L'Ulivo 

Baldoni Adalberto Casa delle Libertà 


13) Roma Appio-Latino 

Volpini Domenico L'Ulivo 
Gramazio Domenico Casa delle Libertà 


14) Roma Ardeatino 

Lucidi Marcella L'Ulivo 

Palombi Massimo Casa delle Libertà 


15) Roma Ostiense 

Milana Riccardo L'Ulivo 

Abrignani Ignazio Casa delle Libertà 


16) Roma Lido di Ostia 

Mazzuca Carla L'Ulivo 
Buontempo Teodoro Casa delle Libertà 


17) Roma Fiumicino 

Carandini Guido 
Baccini Mario 

Pannello Giacinto 
detto Marco 

L’Ulivo 

Casa delle Libertà 

Pannella-Bonino 

18) Roma Portuense 

Di Serio in D'AntonaOlga L’Ulivo 

Vaisecchi Francesco Casa delle Libertà 

19) Roma Zona Sub. Gianicolense 

Mosella Donato Renato L’Ulivo 

Rampelli Fabio Casa delle Libertà 

20) Roma Gianicolense 

Tocci Walter L’Ulivo 

Scelli Maurizio Casa delle Libertà 

21) Roma Trionfale 

Falcolini Giuliano 
Alemanno Giovanni 

L’Ulivo 

Casa delle Libertà 

22) Roma Tomba di Nerone 

Balducci Paola L’Ulivo 

Previti Cesare Casa delle Libertà 

23) Roma Primavalle 

Sciacca Roberto 
Mazzocchi Antonio 

L’Ulivo 

Casa delle Libertà 

24) Roma Delle Vittorie 

Fantozzi Augusto L’Ulivo 

Rni Gianfranco Casa delle Libertà 

25) Civitavecchia 

Tidei Pietro 

Becchetti Paolo 

L’Ulivo 

Casa delle Libertà 

26) Monterotondo 

Paladini Stefano 
Testoni Pietro 

L’Ulivo 

Casa delle Libertà 

27) GuidonlaMontecelio 

Muratore Giuseppe L’Ulivo 

Messa Vittorio F. M. Casa delle Libertà 

28) Tivoli 

Ciani Fabio 

Proietti Livio 

L’Ulivo 

Casa delle Libertà 

29) Colleferro 

Danese Luca 

Santori Angelo 

L’Ulivo 

Casa delle Libertà 

30) Marino 

Vita Vincenzo Maria 
Masini Mario 

L’Ulivo 

Casa delle Libertà 

31)Velletri 

Giraldi Domenico 

Pepe Mario 

L’Ulivo 

Casa delle Libertà 

32) Pomezia 

Capriotti Angelo L’Ulivo 

Casini Pier Ferdinando Casa delle Libertà 

LAZI02 

1) Viterbo 

Roroni Giuseppe 

Merci Marcello 

L’Ulivo 

Casa delle Libertà 

2) Tarquinia 

Brachetti Regino 

Gigli Rodolfo 

L’Ulivo 

Casa delle Libertà 

3) Rieti 

Carotti Pietro Fausto 
Rositani Guglielmo 

L’Ulivo 

Casa delle Libertà 

4) Prosinone 

Campanari Danilo 

Savo Benito 

L’Ulivo 

Casa delle Libertà 

5) Alatri 

Diana Lino 

Periini Italico 

L’Ulivo 

Casa delle Libertà 

6) Sora 

Casinelli Cesidio 
Tanzilli Ravio 

L’Ulivo 

Casa delle Libertà 

7) Cassino 

Testa Lucio 

La Starza Giulio A. 

L’Ulivo 

Casa delle Libertà 

8) Latina 

Di Mambro Luigi 
Zaccheo Vincenzo 

L’Ulivo 

Casa delle Libertà 

9) Aprilla 

Passuello Francesco M, 
Ricciuti Riccardo 

L’Ulivo 

Casa delle Libertà 

10)Terraclna 

Nailo Salvatore L’Ulivo 

Burani Procaccini Maria Casa delle Libertà 

11) Formia 

Bartolomeo Sandro 
Conte Gianfranco 

L’Ulivo 

Casa delle Libertà 

UGURIA 

1)San Remo 

Bavera Pierfrancesco 
Bornacin Giorgio 

L’Ulivo 

Casa delle Libertà 

2) Imperla 

Rainisio Giovanni 
Scajola Claudio 

L’Ulivo 

Casa delle Libertà 

3) Alberga 

Viveri Angelo 

Nan Enrico 

L’Ulivo 

Casa delle Libertà 

4) Savona 

Zunino Massimo 
Astengo Piero 

L’Ulivo 

Casa delle Libertà 

5) Genova-Varazze 

Acquarono Lorenzo 
Puttini Monica 

L’Ulivo 

Casa delle Libertà 

6) Genova SestrI 

Intini Ugo Calcedonio 
Gadolla Gianfranco P. 

L’Ulivo 

Casa delle Libertà 


7) Genova-Campomorone 

Pinotti Roberta L’Ulivo 

Èva Claudio Casa delle Libertà 


8) Genova-San Fruttuoso 

Rognoni Carlo L'Ulivo 

Gagliardi Alberto G. Casa delle Libertà 


9) Genova 

Mazzarello Graziano 
Castellaneta Sergio 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

10) Genova-Nervi 

Burlando Claudio 

Cozzi Gianfranco 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

11) Rapallo 

Bottino Angelo 
Balocchi Maurizio 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

12) Chiavar! 

Banti Egidio 

Mondello Gabriella 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

13)Sarzana 

Nesi Nerio 
bonghi Emilio 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

14) La Spezia 

Bogi Giorgio 

Morgillo Luigi 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 


1) Milano Centro 

Rivera Giovanni 
Berlusconi Silvio 

L’Ulivo 

Casa delle Libertà 

2)Milano-CittàStudi 

Lamonica Marco 

La Russa Ignazio 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

3) Milano Vittoria-Romana 

Martinelli Alberto L'Ulivo 

Bossi Umberto Casa delle Libertà 

4) Milano Fiera 

Gragnani Mario 
Saponara Michele 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

5) Milano San Siro 

Artali Mario 

Valduoci Mario Carlo 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

6) Milano Centro direzionale 

Vimercati Luigi L'Ulivo 

Pecorella Gaetano Casa delle Libertà 

7) Milano Lambrate-Corvetto 

Tantush Mansur L'Ulivo 

Armani Pietro Casa delle Libertà 

8) Milano VIeentino-Lorenteggio 

Repossi Roberto L'Ulivo 

Sterpa Egidio Casa delle Libertà 

9) Milano Baggio-Gallaratese 

Mantini Pierluigi L'Ulivo 

Colucoi Francesco Casa delle Libertà 

10) Milano Certosa-Quarto Ogglaro 

Terlizzi Mauro L'Ulivo 

Buttiglione Rocco Casa delle Libertà 

11) Milano Niguarda-BIcocca 

Bodini Arturo L'Ulivo 

Di Luca Alberto Casa delle Libertà 

12) Rozzano 

Censi Maria Arianna 
Aprea Valentina 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

13) Carsico 

Berterame Giuseppe 
Cicohitto Fabrizio 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

14) Abblategrasso 

Tremolada Sergio 
Deodato Giovanni G. 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

15) Busto Garolfo 

Sanson Fausto 

Romani Paolo 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

16)Legnano 

Lionetti Giuseppe 
Gaserò Luigi 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

17) Rho 

Peluffo Vinioio 

Rotondi Gianfranco 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

18) Bollate 

Stelluti Carlo 

Gamba P. Emilio R. 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

19) Limblate 

Calvello Giorgio 

Alboni Roberto 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

20) Paderno Degnano 

Carion Giuliano 
Pagliarini Giancarlo 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

21) Sesto San Giovanni 

Bianohi Giovanni L'Ulivo 

Brandirai! Aldo Casa delle Libertà 

22) Qnisello Balsamo 

Fumagalli Marco 
Teodori Massimo 
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L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

23) Desio 

Malerba Alberto 

Rivolta Dario 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

24)Seregno 

Corbetta Giampietro 

Di Teodoro Andrea 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

25) Monza 

Bernasconi AnnaMariaL'Ulivo 

Schmidt Giulio Casa delle Libertà 

26) VImercate 

Pilotto Paolo 

Urbani Giuliano 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

27) Agrate Brianza 

Duilio Ercolino 

Barbieri Emerenzio 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

28) Cotogno Monzese 

Loddo Santino 
bandi Gian Paolo 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 


29) Melzo 

Fumagalli Sergio G. 
Taormina Carlo 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

30) Pioltello 

Tagliaferri Franco 
Possa Guido 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

31) San Giovanni Milanese 

Targetti Ferdinando L'Ulivo 

M inoli Rota Fabio S. Casa delle Libertà 

1 n: l'i 1 :i 

1) Varese 

Càrabelli Lorenzo 
Maroni Roberto E. 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

2) Lulno 

lelmini Ercole Alberto 
Cossiga Giuseppe 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

3) Tradate 

Taricco Fabrizio 

Galli Dario 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

4) Sesto Calende 

Caielli Roberto Gabriele L'Ulivo 

Giorgetti Giancarlo Casa delle Libertà 

5) Gallarate 

Galli Pierluigi 

Bianchi Giovanna F. 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

6) Busto Arsizio 

Pagnan Renato 
Volontà Luca G. 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

7) Saronno 

Proserpio Angelo 
Airaghi Marco 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

8) Como 

Doria Giuseppe 

Butti Alessio 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

9) Canti! 

Rodi Carlo 

Palmieri Antonio 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

10) Erba 

KomlaEbri Kossi A.. 
Rizzi Cesare 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

11) Olgiate Comasco 

Bartolich Adria 
Taborelli Mario A. 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

12) Morbegno 

Del Barba Mauro 
Barolo Ugo 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

13) Sondrio 

Fumasoni Sergio 
Schermi Gianpietro 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

14) Lecco 

Rusconi Antonio 
Giovanardi Carlo A. 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

15) Morate 

Guerra Mauro 

Lupi Maurizio Enzo 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

16) Bergamo 

Bruni Roberto 
TremagliaP. Mirco 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

17) Sedate 

Cagna Pierino 
Martinelli P. Giorgio 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

18) Ponte San Pietro 

Reduzzi Giuliana 
Stucohi Giacomo 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

19)Treviglio 

Galimberti Lucia 
Arnold! Giannantonlo 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

20) Albino 

Cornolti Francesco 
Lussana Carolina 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

21) Costa Volpino 

Barboni Mario 
Jannone Giorgio 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

22) Dalmine 

Barbieri Giovanni 
Fontana Gregorio 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

23) Zogno 

Messi Yvonne Carla 
Rossi Sergio 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

24) Brescia-Flero 

Toiotti Francesco 
Saglia Stefano 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

25) Brescia-Roncadelle 

Del Bono Emilio L'Ulivo 

Romele Giuseppe Casa delle Libertà 

26) Rezzato 

Goffredi Maurizio 
Moroni Chiara 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

27) Desenzano del Garda 

Bortolotto Francesco L'Ulivo 

Baroli Adriano Casa delle Libertà 

28) GhedI 

Signorini Valerlo G. 
ManInettI Luigi 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

29) OrzInuovI 

Tomasoni Elio 

Conti Riccardo 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

30) Chiari 

Sechi Barbara 

Molgora Daniele 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

31) Lumezzane 

Rebecchi Aldo 

CéAlessandro 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 


32) Darfo Boario Terme 

Raco Vincenzo L'Ulivo 

Caparini D. Carlo Casa delle Libertà 























































































































































































































































elezioni camera 


lunedì 14 maggio 2001 
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1) Pavia 

Capitelli Piera 

Losurdo Stefano 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

2) Vigevano 

Colli Silvano 

Ercole Cesare 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

3) Mortara 

Claus Gianluigi l'Ulivo 

De Ghislanzoni Cardoli Giacomo C. d. L. 

4) Voghera 

Affronti Paolo 

Gastaldi Luigi 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

i) Lodi 

^eviani Gianfranco 
Falsitta Vittorio E. 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

6) Crema 

Sisari Giovanni 

Gibelli Andrea A. 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

7) Soresina 

Trabattoni Sergio 
Jacini Giovanni 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

8) Cremona 

Tadioli Giuseppe 

Verro Antonio G. M. 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

9) Castiglion delle Stiviere 

Tosi Giovanni L'Ulivo 

Tabacci Bruno Casa delle Libertà 

10) Mantova 

Suggerì Ruggero 

Brait Michele 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

11) Suzzare 

Saffaldini Franco 

Fava Giovanni 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 


1) Ascoli Piceno 

Ruggieri Orlando 

Conti Giulio 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

2) San Benedetto del Tronto 

^erazzoli Paolo L'Ulivo 

Scaltritti Gianluigi Casa delle Libertà 

3) Fermo 

4ieli Ettore 

Zama Francesoo 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

4) Macerata 

Calzolaio Valerio 
Baldassarri Mario 

l'Ulivo 

Casa delle Libertà 

5) Civitanova Marche 

Mariani Paola 

Bertucci Maurizio 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

S) Osimo 

Ciacco Luigi 
Grandinetti Fabrizio 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

7) Ancona 

Duca Eugenio 

Ciccioli tórlo 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

8)lesi 

Galeazzi Renato 
tómertoni Pietro 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

9) Senigallia 

.ion Marco 

Sbarbati Lugana 

L'Ulivo 

Rep. Europei 

10) Pesaro 

.usetti Renzo 

Gasperi Gilberto 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

11) Urbino 

Cossutta Armando L'Ulivo 
tómpogiani Domenico Casa delle Libertà 

12)Fano 

Gasperoni Pietro N. 
Pierini Giovanni 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 


1)lsernia 

Siedo Eugenio 

Di Domenico Ettore 

Casa delle Libertà 

L'Ulivo 

2) Campobasso 

Tamburro Riccardo 
Ruta Roberto 

Casa delle Libertà 

L'Ulivo 


3) Termoli 

Occhionero Luigi L'Ulivo 

Di Giandomenico Remo Casa delle Libertà 
Di Pietro Antonio Lista Di Pietro 

1) Torino centro 

Marino Mauro Maria L'Ulivo 
Martinat Ugo Giovanni Casa delle Libertà 


2) Torino Cenisia San Paolo 

Violante Luciano L'Ulivo 

Garosci Riccardo Casa delle Libertà 


3)Torino Vallette 

Vernetti Giovanni L'Ulivo 

Mammola Paolo Casa delle Libertà 


4)Torino Porta Palazzo 

Nigra Alberto L'Ulivo 

Battuello Mauro Casa delle Libertà 


5) Torino Barriera Milano 

Cima Laura L'Ulivo 

Benso TeresaA. Maria Casa delle Libertà 


6) Torino Collina 

Vertane Grimaldi Saverio l'Ulivo 
Scanderebech Deodato Casa delle Libertà 


7) Torino Lingotto Mirafiori Sud 

Morgando Gianfranco L'Ulivo 
Comba Fabrizio Casa delle Libertà 


8) Torino Mirafiori Nord 

Benvenuto A. Giorgio L’Ulivo 
Colombini Edro Aldo Casa delle Libertà 


9)Ivrea 

Panettoni Giorgio 
Bruno Fabrizio 

L’Ulivo 

tósa delle Libertà 

10)Chivasso 

Chianale Mauro 

Coral Nevio 

L’Ulivo 

tósa delle Libertà 

11) Settimo Torinese 

Buemi Enrico 

Delfino Leone 

L’Ulivo 

tósa delle Libertà 

12) Moncalieri 

Rogna M. Di Costiglione Sergio L'Ulivo 

Niootra Benedetto tósa delle Libertà 

13) Nichelino 

Bugilo Salvatore 
Fogliato Sebastiano 

L’Ulivo 

tósa delle Libertà 

14) Rivoli 

Luca' Domenico 

Bruno Riccardo 

L’Ulivo 

tósa delle Libertà 

15) Collegno 

Turoo Livia 

Chiglia Agostino 

L’Ulivo 

tósa delle Libertà 

16) Venaria Reale 

Fassino Piero 
Mastroeni Giuseppe 

L’Ulivo 

tósa delle Libertà 

17) RivaroloCanavese 

Niedda Giuseppe A. L’Ulivo 

Vietti Michele G. tósa delle Libertà 

18) Giaveno 

Frigieri Luciano 

Napoli Osvaldo 

L’Ulivo 

tósa delle Libertà 

19) Pinerolo 

Merlo Giorgio 
Vigevano Paolo 

L’Ulivo 

tósa delle Libertà 


1)Alba 

Giolito Gian Mario 
Crosetto Guido 

L’Ulivo 

tósa delle Libertà 

2) Savigliano 

Soave Sergio 

Rossi Guido Giuseppe 

L’Ulivo 

tósa delle Libertà 

3) Possano 

Serafini Enrico 

Costa Raffaele 

L’Ulivo 

tósa delle Libertà 

4) Cuneo 

Lerda Guido 

Delfino Teresio 

L’Ulivo 

tósa delle Libertà 

5) Canelli 

Porcellana F. Luigi 
Armosino Maria T.G. 

L’Ulivo 

tósa delle Libertà 

6) Asti 

Veglino Vittorio 
Galvagno Giorgio 

L’Ulivo 

tósa delle Libertà 

7) Casale Monferrato 

Crisafulli Giovanni 
Viale Eugenio 

L’Ulivo 

tósa delle Libertà 

8) Alessandria 

Penna Renzo 

Stradella Francesco P. 

L’Ulivo 

tósa delle Libertà 

9) Novi Ligure 

Caldone Giancarlo F. P. L’Ulivo 

Patria Renzo Giuseppe tósa delle Libertà 

10)Acqui Terme 

Bava Lino tórlo 
Boniver Margherita 

L’Ulivo 

tósa delle Libertà 

11) Vercelli 

Demarchi Claudia 
Zanetta Valter 

L’Ulivo 

tósa delle Libertà 

12) Cessato 

Scaramal Sergio L’Ulivo 

Delmastro Delle Vedove S.tósa delle Libertà 

13) Biella 

Canuto Edgardo 
Lavagnini Roberto 

L’Ulivo 

tósa delle Libertà 

14) Novara 

Agnesina Mario 
Mancuso Gianni 

L’Ulivo 

tósa delle Libertà 

15)Trecate 

Viale Francesco 

Tarditi Vittorio 

L’Ulivo 

tósa delle Libertà 

16) Borgomanero 

Barra Roberto 

Galli Daniele 

L’Ulivo 

tósa delle Libertà 

17)Verbania 

Stefanetti Bruno 
Zacchera Marco 

L’Ulivo 

tósa delle Libertà 


1) San Severo 

Parisi Francesco 
Canelli Vincenzo 

L’Ulivo 

tósa delle Libertà 

2) S. Giovanni Rotondo 

FaniaMichelantonio L’Ulivo 

Spina Diana D. tósa delle Libertà 

3) FOGGIA-LUCERA 

Di Gioia Raffaele 
Luppa Federico 

L’Ulivo 

tósa delle Libertà 

4) Foggia 

Ricci Michele 

Pepe Antonio 

L’Ulivo 

tósa delle Libertà 

5) Cerignola 

Bonito Francesco 
Tatarella Salvatore 

L’Ulivo 

tósa delle Libertà 


6) Manfredonia 

Folena Pietro 

Leone Antonio 

L'Ulivo 

tósa delle Libertà 

7)Lecce 

tósilli Cosimo 

Lisi Ugo 

L'Ulivo 

tósa delle Libertà 

8) Squinzano 

Taurino Giuseppe M. L'Ulivo 

Villani Miglietta Achille tósa delle Libertà 

9) Tricase 

Pepe Luigi 

Gallo Cosimo 

L'Ulivo 

tósa delle Libertà 

10) Maglie 

De Luca Luigi 

Lazzari Luigi 

L'Ulivo 

tósa delle Libertà 

11) Casarano ■Gallipoli 

D'Alema Massimo L'Ulivo 

Mantovano Alfredo tósa delle Libertà 

12) Nardo 

Maggi Rocco Renato 
Dell'Anna Gregorio 

L'Ulivo 

tósa delle Libertà 

13)Galatina 

Rotondo Antonio 

Aloisi Vito Leonardo 

L'Ulivo 

tósa delle Libertà 

14) Taranto-Statte 

Angelici Vittorio 
lucci Michele 

L'Ulivo 

tósa delle Libertà 

15) Taranto Borgo-Tre Carrara 

Ostillio Massimo L'Ulivo 

D’Antona Cosimo tósa delle Libertà 

16) Mandorla 

Malagnino Ugo 
Tarantino Giuseppe 

L'Ulivo 

tósa delle Libertà 

17) Martina Franca 

Margiotta Martino 
Lezza Giuseppe 

L'Ulivo 

tósa delle Libertà 

18) Massafra 

Rubino Paolo 

Patarino Carmine S, 

L'Ulivo 

tósa delle Libertà 

19) Bari-San Paolo Carbonara 

Perini Cristofaro L'Ulivo 

Lorusso Antonio tósa delle Libertà 

20) Bari Murat-Pogglo Franco 

Nanna Vito L'Ulivo 

Gronda Veraldi Aurelio tósa delle Libertà 

21) Bari-Japigla-Mola 

Leccese Vito 

Pollini Giuseppe 
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L'Ulivo 

tósa delle Libertà 

22) Barletta 

Rossi Nicola 

Sguera Savino 

L'Ulivo 

tósa delle Libertà 

23) Andria 

Sinici Giannicola 

Fucci Benedetto F. 

L'Ulivo 

tósa delle Libertà 

24) Trani 

Cormio Umberto 
tórlucci Gabriella 

L'Ulivo 

tósa delle Libertà 

25) Molfetta 

Moroni Rosanna 
Amoruso F. 

L'Ulivo 

tósa delle Libertà 

26) BItonto 

Rossiello Giuseppe 
Polizzi Rosario 

L'Ulivo 

tósa delle Libertà 

27) Altamura 

Pigiionica Donato 
Pugliese Girolamo 

L'Ulivo 

tósa delle Libertà 

28) Modugno 

Bellino Augusto Mario L'Ulivo 

Mongiello Giovanni tósa delle Libertà 

29) Trigglano 

Servodio Giuseppina 
Degennaro Carmine 

L'Ulivo 

tósa delle Libertà 

30) Putignano 

Fusillo Nicola 

Gallo Giuseppe 

L'Ulivo 

tósa delle Libertà 


6) Tortoli 


Loddo Antonio Deseneen L'Ulivo 

Corgiolu Adriano 

Casa delle Libertà 

7) Macomer 

Ladu Salvatore 

L'Ulivo 

De Seneen Massimiliano Casa delle Libertà 

8) Oristano 

Casula Emidio 

L'Ulivo 

Marras Giovanni 

Casa delle Libertà 

9) Iglesias 

Maurandi Pietro 

L'Ulivo 

Aleffi Giuseppe 

Casa delle Libertà 

10) Carbonio 

Casula Antonangelo 

L'Ulivo 

Mereu Antonio 

Casa delle Libertà 

11)Cagliari-Assemini 

Ballerò Benedetto 

L'Ulivo 

Cessa Michele 

Casa delle Libertà 

12) Cagliari 

DeMatteis Grazia M. 

L'Ulivo 

AneddaGian Franco 

Casa delle Libertà 

13)Serramanna 


Dedoni AnotoninaNotai L'Ulivo 

Onnis Francesco 

Casa delle Libertà 

14)QuartuSant'Bena 


Milia Graziano Ernesto L'Ulivo 

Cicu Salvatore 

Casa delle Libertà 
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1) Trapani 

Gal luffe Vito 

L'Ulivo 

Craxi Vittorio Michele 

Casa delle Libertà 

2) Marsala 

Lombardo Salvatore 

L'Ulivo 

Grillo Massimo V. 

Casa delle Libertà 

3) Mazara del Vallo 

Giacalone Salvatore 

L'Ulivo 

Cristaldi Nicolo' 

Casa delle Libertà 

4) Alcamo 

Ferrara Massimo 

L'Ulivo 

Lucohese Francesco P. Casa delle Libertà 

5) Cefalìi 

La Placa Vittorino V. 

L'Ulivo 

Mormino Antonino 

Casa delle Libertà 

6) Termini Imerese 

Lumia Giuseppe 

L'Ulivo 

Nicolosi Nicolo' 

Casa delle Libertà 

7) Bagheria 

D’Anna Raffaele S. 

L'Ulivo 

Romano Francesco 

Casa delle Libertà 

8) Partinico 

Fundaro' Massimo 

L'Ulivo 

Liotta Silvestre 

Casa delle Libertà 

9) Palermo-Capaci 

Puccio Pietro 

L'Ulivo 

Lo Presti Antonino 

Casa delle Libertà 

D’Antoni Sergio 

Dem. Europea 

10) Palermo-Resuttana 

Ghezzi Esperia 

L'Ulivo 

Fragalà Vincenzo 

Casa delle Libertà 

11)Palermo-Zisa 

Licata Benita 

L'Ulivo 

Cam marata Diego 

Casa delle Libertà 

12) Palermo-Libertà 

Bruno Giuseppe 

L'Ulivo 

Mancuso Rlippo 

Casa delle Libertà 

13) Palermo-Villagrazia 

Loddo Raffaele 

L'Ulivo 

Giudice Gaspare 

Casa delle Libertà 

14) Palermo-Settecannelle 

Alesi Maurizio 

L'Ulivo 

Fallioa Giuseppe 

Casa delle Libertà 

15) Gela 


Speziale Calogero A. G. L'Ulivo 

Ventura Giacomo A. R. Casa delle Libertà 


31) Monopoli 

Panarese Angelo L’Ulivo 

Bruno Donato Casa delle Libertà 


32) Brindisi 

Carbonella Giovanni 

L'Ulivo 

Manzoni Valentino 

tósa delle Libertà 

33) Mesagne 

Raggiano Cosimo 

L'Ulivo 

Sardelli Luciano Mario tósa delle Libertà 

34) Francavilla Fontana 

Tatarano tórlo 

L'Ulivo 

Vitali Luigi 

tósa delle Libertà 


1) Sassari 

Meloni Giovanni 

L'Ulivo 

Porcu Carmelo 

tósa delle Libertà 


2) Alghero 

Carboni Francesco L'Ulivo 

Marinaro Ignazio Casa delle Libertà 


16) Caltanissetta 

Cardinale Salvatore 
Misuraca Rlippo 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

17) Licata 

Razzino Vincenzo 
Amato Giuseppe 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

18) Agrigento 

Lo Zito Alfonso 

Scalia Giuseppe 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

19) Canicattì 

Scozzar! Giuseppe 
Milioto Vincenzo 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

20) Sciacca 

Mangiacavallo Antonino L'Ulivo 

Marinello Giuseppe F. M. tósa delle Libertà 



1)Messina-Nord 

Genovese Francantonio L'Ulivo 
Grimi Rocco Casa delle Libertà 


3) Porto Torres 2) Messina-Sud 

Meloni Giovanni L'Ulivo Bozzo Nicola L'Ulivo 

Nuvoli Giovanni Paolo Casa delle Libertà D'Alia Gianpiero Casa delle Libertà 


4) Olbia 3) Taormina 

Satta Antonio L’Ulivo Di Tommaso Giuseppe L'Ulivo 

Cuccù Paolo Casa delle Libertà Stagno D'Alcontres Rancesco Casa delle Libertà 


5) Nuoro 4) Mllazzo 

Soro Aantonio G. Noto L’Ulivo Amendolia Angelo L'Ulivo 

Lai Mario Ottavio Casa delle Libertà Naro Giuseppe Casa delle Libertà 
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5) Barcellona Pozzo di Gotto 

Cipriano Bartolo L’Ulivo 
Germana Basilio Francesco M.Casa delle Libertà 


6) Nicosia 

Calanna Francesco L’Ulivo 

Carrara Antonino Casa delle Libertà 


7) Enna 

Rabbito Gaetano L’Ulivo 
Grimaldi Ugo Mario G. Casa delle Libertà 


8) Paterno 

Mangano Mauro L’Ulivo 

Fatuzzo Fabio Casa delle Libertà 


9) Giarre 

Barbagallo Salvino L’Ulivo 

Roresta I lario F. Casa delle Libertà 


10) Acireale 

Cacchi Gori Vittorio L’Ulivo 
Catanoso Genoese Francesco Casa delle Libertà 


11) Gravina di Catania 

Ardizzone Salvatore L’Ulivo 

Trentino Vincenzo Casa delle Libertà 


12) Catania-Picanello 

Bianco Vincenzo L’Ulivo 

Palum bo Giuseppe Casa delle Libertà 


13) Catania-Cardinale 

Molino Santo 

Paolone Benito 

L’Ulivo 

tósa delle Libertà 

14) Catania-Misterbianco 

Biuso Antonio L’Ulivo 

Strano Antonino tósa delle Libertà 

15) Caltagirone 

Cappella Miohele R. 
Drago Rlippo 

L’Ulivo 

tósa delle Libertà 

16) Augusta 

Piscitello Calogero 
Gianni Giuseppe 

L’Ulivo 

tósa delle Libertà 

17) Siracusa 

Zappulla Alessandro L’Ulivo 

Prestigiaoomo Stefania tósa delle Libertà 

18) Avola 

Rizza Antonietta 
Tiralongo Sebastiano 

L’Ulivo 

Lista Di Pietro 

19) Modica 

Borrometi Antonio 
Drago Giuseppe 

L’Ulivo 

tósa delle Libertà 

20) Ragusa 

Solarino Antonino 
Mauro Giovanni 

L’Ulivo 

tósa delle Libertà 

21) Vittoria 

Caruano G. Battista S, 
La Grua Saverio 

L’Ulivo 

tósa delle Libertà 


1)Firenzel 

Chiti Vannino 

Verdini Denis 

L’Ulivo 

tósa delle Libertà 

2)Firenze II 

Bellini Giovanni 
Razzanelli Mario 

L’Ulivo 

tósa delle Libertà 

3) Firenze III 

Spini Valdo 

Totaro Achille 

L’Ulivo 

tósa delle Libertà 

4) Scandiai 

Pistelli Lapo 

Barillari Salvatore 

L’Ulivo 

tósa delle Libertà. 

5) Sesto Fiorentino 

Viiletti Roberto 

Alberti Jacopo 

L’Ulivo 

tósa delle Libertà 

6) Firenze-Pontassieve 

Rizzo Marco L’Ulivo 

Magherini Stefano tósa delle Libertà 

7) Empoli 

Ruvi Alberto 

Sensi Guido 

L’Ulivo 

tósa delle Libertà 

8) Bagno a Ripoli 

Ventura Michele 

Nardi Renzo 

L’Ulivo 

tósa delle Libertà 

9) Prato-Montemurlo 

Lulli Andrea 

Potrà Franca 

L’Ulivo 

tósa delle Libertà 

10) Prato-Carmignanc 

Bimbi Franca 
Biancalani Luigi 

1 

L’Ulivo 

tósa delle Libertà 

11) Pistoia 

Innocenti Renzo 

Baldi Monica 

L’Ulivo 

tósa delle Libertà 

12) Montecatini Terme 

CrucianelliFamiano L’Ulivo 

Migliori Riccardo tósa delle Libertà 

13) Montevarchi 

Nannicini Rolando 
Becucci Giuliano 

L’Ulivo 

tósa delle Libertà 

14) Arezzo 

Fanfani Giuseppe 
Bianconi Maurizio 

L’Ulivo 

tósa delle Libertà 

15) Cortona 

Bindi Rosaria 
Giomarelli Leonardo 

L’Ulivo 

tósa delle Libertà 

16) Siena 

Vigni Fabrizio 

Moretti Simonetta 

L’Ulivo 

tósa delle Libertà 

17) Pontedera 

Rlippeschi Marco 
Vaneggi Claudio 

L’Ulivo 

tósa delle Libertà 


18) Massa Marittima 

Frane! Claudio 

Mecacci tórlo 

L'Ulivo 

tósa delle Libertà 

19) Grosseto 

Letta Enrico 

Tortoli Roberto 

L'Ulivo 

tósa delle Libertà 

20) Carrara 

Buffo Gloria 

Ferri Enrico 

L'Ulivo 

tósa delle Libertà 

21) Massa 

Cordoni BenaEmma 
Soldati Vincenzo 

L'Ulivo 

tósa delle Libertà 

22) Viareggio 

tórli Carlo 

Del tórlo Giuseppe 

L'Ulivo 

tósa delle Libertà 

23) Lucca 

Lazzarini Giulio 
Matteoli Altero 

L'Ulivo 

tósa delle Libertà 

24) Pisa 

Realacci Ermete 

Pizzi Piero 

L'Ulivo 

tósa delle Libertà 

25) Capannori 

Mariani Raffaella 
Fuscagni Stefania 

L'Ulivo 

tósa delle Libertà 

26) Cascina 

Cossutta Maura 

Brotini Carlo 

L'Ulivo 

tósa delle Libertà 

27) Livorno-Collesalvetti 

Susini Marco L'Ulivo 

Vincenzini Ugo tósa delle Libertà 

28) Livorno-RosignanoM. 

Pennacchi Laura Maria L'Ulivo 

Sardelli M ichele tósa delle Libertà 

29) Piombino 

Mussi Fabio 

Vagaggini Luigi 

L'Ulivo 

tósa delle Libertà 
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1) Bolzano 

Bressa Gianclaudio 
Frattini Franco 

L'UlivoSVP 
tósa delle Libertà 

2) Appiano strada del vino 

Frazza Loris L'Ulivo 

GuardaMario tósa delle Libertà 

Brugger Siegfried SVP 

3) Merano 

tórbone Vanda 

Minniti Mauro 

Zeller Karl 

L'Ulivo 

tósa delle Libertà 

SVP 

4) Bressanone 

De Martin Paolo 
Marazzo Silvana 
Widmann Johann G. 

L'Ulivo 

tósa delle Libertà 

SVP 

5) Trento 

Kessier Giovanni 
Manuali Giorgio 

L'Ulivo SVP 
tósa delle Libertà 

6) Rovereto 

Boato Marco 

Zenatti Marco 

L'UlivoSVP 
tósa delle Libertà 

7) Lavis 

Olivieri Luigi 

Bezzi Giacomo 

L'Ulivo SVP 
tósa delle Libertà 

8) Porgine Val Sugana 

Detomas Giuseppe L'Ulivo SVP 

Fontan Rolando tósa delle Libertà 


1) Perugia 

Monaco Francesco 
Biagiotti Bruno 

L'Ulivo 

tósa delle Libertà 

2)Perugia-Todi 

Stram accioni Alberto 
Rosaspina Emilia 

L'Ulivo 

tósa delle Libertà 

3) Città di Castello 

Cuccaroni Nazzareno 
Agostini Mauro 

tósa delle Libertà 

L'Ulivo 

4) Gubbio 

Giulietti Giuseppe 
Girlanda Rocco 

L'Ulivo 

tósa delle Libertà 

5)Foligno 

Sereni Marina 

Rossi Luciano 

L'Ulivo 

tósa delle Libertà 

6) Terni 

Micheli Enrico Luigi 
Neri Stefano 

L'Ulivo 

tósa delle Libertà 

7) Orvieto 

Bellino Katia 

Santi Alfredo 

L'Ulivo 

tósa delle Libertà 


Collegio: 1 

Rou Giulio Democratici Sinistra 

Collé Ivo Vallee D’aoste 

Zucchi Alberto An (Aosta) 

RiccarandBio Lista Alternativa 

Angeli Gianloreto R-Lg Nord (Aosta) 
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1) Verona Ovest 
Guerrini Luciano 

L'Ulivo 


Fratta Pasini P. Alfonso Casa delle Libertà 


2) Verona Est 

Uboldi Roberto L'Ulivo 

Giorgetti Alberto Casa delle Libertà 


3) Bussolengo 

Sabaini Giancarlo L'Ulivo 

BrancherAldo Casa delle Libertà 


4)S. Martino Buonalbergo 

Zambon Maura L'Ulivo 

Peretti Ettore Casa delle Libertà 


5) S. Giovanni Lupatoto 

Carradore Pietro L'Ulivo 

M artini Francesca Casa delle Libertà 


6) Villafranca di Verona 

Brizzi Simonetta L'Ulivo 

Bricolo Federico Casa delle Libertà 

7)Legnago 

Bonfante Franco La Bassa in Parlam. 

Leone Anna M aria Casa delle Libertà 

8) Vicenza 

Bardelli Diego 

Stefani Stefano 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

9) Gassano del Grappa 

Bordignon Franco L'ulivo 

Didoné Giovanni Casa delle Libertà 

10)Thiene 

Apolloni Daniele 
Zanettin Pierantonio 

l'Ulivo 

Casa delle Libertà 

11) Arzignano 

Cortiana Daniela 

Orsini Andrea G.F.M. 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

12) Schio 

Rizzato Claudio 

Conte Giorgio 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

13) Dueville 

Veronese Adelino 
Vasoon Luigino 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

14) Padova-Selvazzano Dentro 

Colasio Andrea L'Ulivo 

Saia Maurizio Casa delle Libertà 

15)Padova 

Ruzzante Piero 

Lonardi Ubaldo 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

16) Este 

Corso Francesco 
Ghedini Nicoolo’ 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

17) Piove di Sacco 

Saonara Giovanni 
Ascierto Rlippo 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

18) Albignasego 

Pillon Cesare 

Milanato Lorena 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

19) Cittadella 

Collodo Silvana 
Rodeghiero Ravio 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

20) Vigenza 

Scantam burlo Dino 
Zorzato Marino 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

21) Rovigo 

Frigato Gabriele 

Bellotti Luca 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

22) Adria 

Grotto Franco 

Holzer Ugo 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 


1) Venezia San Marco 

Vianello Michele 

Zuin Michele 

1 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

2) Venezia-Mestre 

Zanella Luana 

Bottacin Nicola 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

3) Venezia-Mira 

Cazzaro Bruno 

Naion Massimo 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

4) Mirano 

Stradiotto Marco 

Dalle Fratte Paolo 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

5) Chioggia 

Salviato Clara 

Campa Cesare 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

6) Venezia-San Donà di Piave 

Fantinello tórlo L'Ulivo 

Ramponi Luigi Casa delle Libertà 

7) Portogruaro 

Beltrame Mariano 
Adornato Ferdinando 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

8) Treviso 

Campagner Maria L. 
Selva Gustavo 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

9) Vittorio Veneto 

Macor Sandro 

D’Agrò Luigi 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

10) Castelfranco Veneto 

Sartoretto Sebastiano L'Ulivo 

Dussin Luciano Casa delle Libertà 

11) Oderzo 

Giannetti Rita L'Ulivo 

Palma Nitto Francesco Casa delle Libertà 

12) Conegliano 

Chiellino Gabriella 
Dussin Guido 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

13) Belluno 

Rstarol Maurizio 

Paniz Maurizio 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

14) Feltro 

Sandi Italo 

Mignolli Bruno 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 

15) Montebelluna 

Goggi Bruno 

Dozzo Gianpaolo 

L'Ulivo 

Casa delle Libertà 









































































































































































































































E' bello poter mantenere domani il tenore di vita di oggi. 

Per questo Paschi Previdenza, li Fondo Pensione Aperto della Banca Monte dei Paschi di Siena; 
è ancora più completo e innovativo, offrendo molte soluzioni tra le quali scegliere 
quella più adatta alle tue aspettative di vita: una pensione per vivere bene. 



MONTE 
DEI RASCHI 
DI SIENA 

KXNC A DAL 1472 


vvww.nfips.it 

PRIMA DELL'ADESIONE LEGGERE IL PROSPETTO INFORMATIVO 
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Milano, un apprezzamento di troppo da parte di un ragazzo albanese alla sua fidanzata ed è seoppiata la lite. Un giovane di 20 anni è grave. L’uomo è stato arrestato 

In coma dopo ima rissa in discoteca 


MILANO Un ragazzo di 20anni, Ni¬ 
cola Colonna, residente a Melzo 
con la famiglia, è ricoverato in gra¬ 
vissime condizioni, all'ospedale 
San Raffaele, per un pugno ricevu¬ 
to la notte scorsa, durante una lite 
avvenuta davanti alla discoteca 
riliadedi via Olanda a Melzo. 

Il giovane si trovava con alcuni 
amici davanti all'ingresso della di¬ 
scoteca quando è nato un diverbio 
con quattro ragazzi albanesi chevo- 
levano entrare nel locale. È subito 
scoppiata una rissa furibonda e 
uno degli albanesi, Asami Adrian, 
22 anni, nato a Valona, operaio, 
senza permesso di soggiorno, ha 
colpito Colonna con un pugno alla 
testa, sfondandogli la scatola crani¬ 
ca. Subito ricoverato all'ospedaledi 
Cernusco, il giovaneèstato poi tra¬ 
sportato all' ospedale San Raffaele 
doveèstato sottoposto a un delica¬ 
to intervento chirurgico. Il giovane 
è in condizioni disperate. I carabi¬ 
nieri hanno arrestato l'albanese alle 
tre di questa mattina, a Gessate, 
mentresi trovava ancoralo compa¬ 
gnia dei suoi amici. 

La lite, davanti alla discoteca 


«lliadedi M elzo», era scoppiata ver¬ 
so runa della notte scorsa, in segui¬ 
to - pare - ai pesanti apprezzamenti 
fatti dai giovani albanesi alla ragaz¬ 
za di N icola Colonna, studenteven- 
tennedi Vimodrone(Milano), ora 
ricoverato in fin di vita all'ospedale 
San Raffaele di Milano. Il giovane 
ha reagito ed è nata una animata 
discussione. Adrian H asami, in Ita¬ 
lia clandestinamenteecon allespal- 
le numerosi precedenti segnalati 
dalla polizia per violenza, furto e 
aggressione, ha assalito a pugni sul¬ 
la testa il giovane italiano che non 
ha potuto fare altro che soccombe¬ 
re sotto lafuriadei colpi. Il gruppo 
di albanesi si è poi dato alla fuga e 
H asami ha trovato rifugio presso 
l'abitazione di una ragazza italiana, 
a Gessate. 

I carabinieri, che pochi giorni 
prima avevano fermato la giovane 
a bordo di un auto insieme con 
l'albanese, avevano annotato i loro 
nominativi esono riusciti arintrac- 
ciareHasami alletredel mattino. I 
militari lo hanno sorpreso nella 
mansarda e lo hanno arrestato con 
l'accusa di tentato omicidio. 


Lecondizioni di Nicola Colon¬ 
na sono gravissime: un pugno gli 
ha sfondato la scatola cranica cau¬ 
sandogli un ematoma subdurale 
acuto frontale temporale destro. 
Dopo un delicato intervento chirur¬ 
gico, si trova in coma profondo. Il 
delicato intervento chirurgico ètec- 
nicamente riuscito ma solo lepros- 
sime 72 ore potranno far capire la 
sorte del giovane di Vimodrone, 
che viene considerato comunque 
in gravissime condizioni. Il colpo 
alla testa è stato così forte e le sue 
conseguenze così drammatiche che 
ì sanitari hanno subito pensato a 
una bottiglia o addirittura a una 
spranga: dueipotesi chenon vengo¬ 
no escluse, accanto a quella iniziale 
del pugno, dagli inquirenti. Un'al¬ 
tra potrebbe essere l'urto contro il 
marciapiedi nella caduta conse¬ 
guente al pugno. Il padre e la ma¬ 
dre di Nicola sono accorsi al San 
Raffaele e così anche la giovane fi¬ 
danzata, che poi è stata portata via 
dai parenti: la ragazza era presente 
al momento delTaggressione degli 
albanesi, che se la sono presa con 
N icola perchè l'aveva difesa. 



Assassinata per pochi spiccioli 

Un altra pensionata vittima dei rapinatori: l’hanno legata e uccisa a bastonate 



CAGLIARI È stata uccisa per poche 
lire. Legata con il fil di ferro sul pavi¬ 
mento di un magazzino e poi presa a 
bastonate fino alla fine. Vittoria Cau, 
pensionata, 81 anni, di Gestori, un 
piccolo centro del cagliaritano al con¬ 
fine con la provincia di Nuoro, è 
morta così, per qualche spicciolo. 
Chi l'ha ammazzata era alla ricerca 
disperata di denaro. Ha frugato dap¬ 
pertutto: armadi, cassetti, vestiti. M a 
non ha trovato nulla. 

L' omicidio è stato scoperto po¬ 
co prima delle 19 da una vicina di 
casa che lefaceva compagnia duran- 
tela notte. In paese si festeggiava San¬ 
ti gnazio e due amiche attendevano 
Vittoria Cau in chiesa, per la messa 
dellecinque. Maladonnanon èmai 
arrivata. Allora Maria Melis ha co¬ 
minciato a preoccuparsi. I nsieme ad 
Assunta Pisano e al marito Giovanni 
M edda è andata a vedere se le fosse 
successo qualcosa. Ha bussato inutil¬ 
mente, poi ha guardato dentro una 
finestra socchi usa: era tutto in disor¬ 
dine, segno di un'incursione. Ha 
quindi chiesto aiuto ai vicini chehan- 
no telefonato ai carabinieri. Non c'è 
voluto molto a trovare il cadavere di 
Vittoria Cau. Era nella cantina, ac¬ 
canto all'ingresso. Aveva una profon¬ 
da ferita alla testa e le mani l^ate. 

Rimasta vedova una quindicina 
di anni fa, la signora Vittoria viveva 
da sola. Il figlio abitava in un altro 
paese. Solo Maria Melis le faceva 
compagnia, la notte, per sicurezza. 


Il delitto potrebbe essere avvenu¬ 
to nella tarda mattinata, così ha det¬ 
to il medico legale dopo una prima 
sommaria analisi. Alle 11.30 l'anzia¬ 
na è stata vista da un vicino. L'unico 
fratello della donna l'ha sentita al tele¬ 
fono l'ultima volta verso mezzogior¬ 
no. Tra letante ipotesi c'èanchequel- 


lache- lasciata la porta di casa aperta 
andando a fare la spesa - abbia poi 
sorpreso qualcuno al suo rientro. 
Qualcuno potrebbe aver approfitta¬ 
to della sua assenza per introdursi 
neH'abitazionein cercadi soldi e, sco¬ 
perto, abbia poi reagito uccidendo 
l'anziana signora. M aèsolo un'ipote¬ 


si tra le tante. Oppure gli assassini 
potrebbero essere entrati dalla porta 
che la donna lasciava aperta, potreb¬ 
bero averla legata mentre cercavano i 
suoi risparmi. 

Da un primo esame sembra che 
la donna sia stata strangolata. Gli in¬ 
vestigatori non escludonochesiasta- 
ta uccisa durante un tentativo di vio¬ 
lenza sessuale. Sulla base dei primi 
accertamenti sembra, infatti, che dal¬ 
la casa non siano stati portati via de¬ 
naro 0 oggetti di valore. 

Dolore, ma soprattutto sconcer¬ 
to a Gestori, quando si è sparsa la 
notizia del delitto. «Non era mai ac¬ 
caduto - hanno commentato alcuni 
vicini - . Zia Vittoria non meritava 
questo. Era gentile con tutti». Frasi e 
commenti tra persone non abituate 
a questa barbarie. «U n omicidio così 
èun criminechecolpisceil cuoredel 
nostro paese». 

Questo nuovo delitto segue di 
pochi giorni quellodellaanzianapen- 
sionatadi Sora,in provinciadi Prosi¬ 
none, assassinatada cinqueminoren¬ 
ni che volevano rubarle i soldi che 
tenevain casa. E lasoluzionedi un'al¬ 
tro omicidio, quello commesso da 
due scippatori a M ilano contro una 
vecchietta che è morta dopo mesi di 
agonia in ospedale. Baby gang, mino¬ 
renni senza scrupoli, pronti a tutto 
per intascare i pochi spiccioli di chi 
vivedella sola pensione. 

Sabato scorso i cinque minoren¬ 
ni accusati dell' omicidio di Maria 


Domenica Castellucci, pensionata di 
Sora, hanno confessato. Erano tutti 
incensurati. L'anziana, vedova da 40 
anni, è stata massacrata di botte con 
un bastoneecon un grosso sasso. Gli 
assassini sono un albanese di 14 an¬ 
ni, due nomadi di 15 anni e due ra¬ 
gazzi di 17 anni, tutti residenti a So¬ 
ra. 

I cinqueragazzi hanno confessa¬ 
to che mercoledì pomeriggio si era¬ 
no fermati a parlare con l'anziana 
davanti alla sua abitazione sbeffeg¬ 
giandola e riuscendo a rubarle dalle 
tasche, in un momento di distrazio¬ 
ne, banconote per un milione. È così 
che è venuta loro l'idea. La poveretta 
conservava in un fazzoletto infilato 
nel reggiseno una quarantina di mi¬ 
lioni ealtri sessanta in unatasca inter¬ 
na ben cucita dei vestiti. I ragazzi se 
ne erano accorti e hanno deciso di 
tornare la notte per completare l'ope¬ 
ra. 

Nel frattempo i cinque avevano 
trascorso la serata di mercoledì in 
pizzeria e in sala giochi, spendendo 
tutto il milione. Poi a notte fonda 
sono tornati a via Falcato. Appena 
entrati, secondo la ricostruzione dei 
carabinieri, hanno aggredito la vec¬ 
chietta strappandole dal petto il fa¬ 
gotto con 30 milioni. La donna, che 
aveva gli altri in un' altra tasca del 
vestito, ha cercato di reagire ma è 
stata colpita con violenza fino a farla 
moriredissanguata. I cinquesi sono, 
infine, spartiti i soldi esono fuggiti. 


Incendio alla Magniflex: dieci miliardi di danni 

Prato, distrutta dal fuoco 
fabbrica di materassi 


Riaperta la ferrovia e l’autostrada: la Regione chiede il rischio ambientale 

Frana in Calabria 
lento ritorno alla normalità 


PRATO Fiammea Prato nello stabilimento M agni- 
flex, uno dei più grandi impianti italiani per la 
produzionedi materassi (140 addetti ed oltrecin- 
quemila pezzi finiti al giorno). L'allarme è partito 
poco dopo le 14. L' incendio ha attaccato un 
edificio di circa 10 mila metri quadrati di superfi¬ 
cie in via Roma, alla periferia ovest di Prato. Sul 
posto sono già intervenute 15 squadredi vigili del 
fuoco, accorse anche da Firenze, Pistoia, Lucca, 
Pisa mentre tutta la zona, nel quartiere Fontanel¬ 
le, è stata chiusa al traffico. Pesantissimi i danni: 
ammontano ad almeno dieci miliardi di lire. 

Le fiamme sono divampate all'esterno del 
complesso hanno rapidamente attaccato i cinque 
capannoni dell' azienda, checoprono una superfi¬ 
cie di circa 10.000 mq. Il fuoco ha trovato facile 
esca nelle materie prime stoccate in magazzino 
(lana, cotone e fibre sintetiche) e si è propagato 
all' intera struttura provocando il crollo dellepare- 
ti e della copertura. Lesquadredei vigili del fuoco 
di Prato, Firenze, Pistoia, Lucca e Pisa hanno 
circoscritto l'incendio impedendo chesi estendes¬ 
se alle abitazioni ealleaziendevicine: minacciate, 
marimasteindenni unatintoriatessileeun' azien¬ 
da di tessuti per arredamento specializzata nella 
fabbricazione di tessuti di arredamento. I vigili 
del fuoco stanno proseguendo 1' opera di spegni¬ 
mento. Sul posto ègiunto il sostituto procuratore 
della Repubblica di Prato Christine Von Borries, 
che coordina leindagini. 


La M agniflex dà lavoro a circa 140 dipendenti 
ed è considerata fra le prime produttrici di mate¬ 
rassi in Europa. Lo stabilimento ha una produzio¬ 
nedi circa 9000 pezzi al giorno. 

Secondo il titolare Giuliano Magni, i danni 
per le sole strutture, materie e materiale stoccato 
ammonterebbero a circa 10 miliardi di lire. «Mail 
danno più grave sono gli ordini chenon potremo 
onorarecon clienti di tutto il mondo», ha aggiun¬ 
to. Lo stabi le è comunque coperto da assicurazio¬ 
ne. 

«Ero al mare in Versilia, mi hanno avvertito 
mentre stavo assistendo in tv al Gran premio d' 
Austria - spiega M agni, fondatore della M agniflex 
negli anni '60 assieme a un fratello da tempo 
uscito dall' azienda-. Sono arrivato a Prato ed ho 
trovato tutto distrutto. M i domando come siano 
possibili conseguenze così gravi pochi anni dopo 
avere messo in regola lo stabilimento secondo i 
criteri delle normative antincendio». 

M agni ricorda che lo stesso impianto andò a 
fuoco circa 25 anni fa in seguito a un fulmine, 
mentretreanni or sono un incendio aveva distrut¬ 
to la sede di un feltrificio che fa capo allo stesso 
Magni e che confina con la Magniflex. 

Quanto alle cause. Magni esclude il dolo. 
«Non ho mai ricevuto telefonate che lasciassero 
sottintendere minacce», ha spiegato. 

La M agniflex è nota anche per l'impegno che 
da decenni la vede sponsor di squadre ciclistiche. 


REGGIO CALABRIA Sta lentamente tornando 
alla normalità la circolazione, ferroviaria e 
stradale, nella zona di Favazzina di Scilla, 
dove l'altro ieri una frana ha provocato il 
deragliamento di un treno, con conseguen- 
techiusura della linea tirrenica, ed ha ostru¬ 
ito la statale 18 e la carreggiata nord dell' 
autostrada Salerno-Reggio Calabria. 

La riapertura del binario pari della fer¬ 
rovia (quello più distante dal costone dal 
quale si è staccata la frana), avvenuta saba¬ 
to sera, ha permesso la ri presa del la circola¬ 
zione dei convogli delle Fs da e per Reggio 
Calabria e per gli imbarcaderi per la Sicilia. 

I treni, in quel tratto, viaggiano a passo 
d' uomo, ma evitano comunque il percor¬ 
so alternativo che da Catanzaro li indirizza¬ 
va sulla linea jonica. La riapertura del trat¬ 
to, secondo quanto si è appreso, ha anche 
permesso la sospensione del servizio di na¬ 
vi veloci delle Fs che dal porto di Gioia 
Tauro trasportavano i passeggeri a Messi¬ 
na. 

I tecnici di Trenitalia stanno lavorando 
per rimuovere la motrice ed i tre vagoni 
dell' espresso deragliato sabato. Nella zona 
stanno operando anche delle pesanti gru. 
Al momento, secondo quanto si è appreso, 
non è possibile fare una previsione circa la 
durata dei lavori. 


Per quanto riguarda la circolazionestra¬ 
dale, resta chiusa la statale 18,1' arteria più 
colpita dalla frana. Si circola, invece, sulla 
carreggiata sud dell' autostrada (non coin¬ 
volta dal fenomeno) esulla corsia di sorpas¬ 
so della carreggiata nord, aperta già sabato 
mattina. La corsia di marcia, invece, dopo 
una breve apertura nella serata, adesso è 
chiusa per permettere ai tecnici di pulirla 
definitivamente dai detriti. Sulla A/3, co¬ 
munque, non sono segnalati particolari di¬ 
sagi, anche perché, come ha riferito la poli¬ 
zia stradale, il traffico non è intenso. 

Ieri mattina, intanto, il direttore del di¬ 
partimento della Protezione civile. Franco 
Barberi, ha lasciato Reggio Calabria, dove 
si è incontrato in Prefettura con i sindaci 
della zona e le istituzioni dopo avere fatto 
un sopralluogo a Favazzina di Scilla, per 
fare ritorno a Roma. Secondo quanto si è 
appreso, nella zona dovranno essere fatti 
dei lavori di consolidamento del costone 
dal quale la frana si è staccata. 

Sarà la Regione Calabria ad assumere il 
coordinamento degli interventi necessari 
dopo r evento franoso che ha interessato il 
territorio di Scilla. È previsto anche che 1' 
Anas, le Ferrovie dello Stato eia Snam for¬ 
niscano un contributo attivo nell' opera di 
risanamento. 


Pesaro 

Ventenne uccisa 
da un pirata della strada 

M QNTECCHIQ (PESARQ) È stata trovata morta, sul greto del 
fiume Foglia, Camilla Magi, la ragazza di 20 anni scomparsa 
venerdì scorso da M ontecchio dopo essere uscita dal lavoro. 
Camilla, impiegata in un centro fisioterapico di M ontecchio, 
viveva con i genitori aColbordolo, alle porte di Pesaro. Era 
fidanzata da quattro anni e i suoi familiari non avevano saputo 
interpretare il perché della scomparsa, tanto da aver fatto 
affiggere in tutta la zona centinaia di manifesti con la fotografia 
della figlia e un recapito telefonico, temendo fosse rimasta 
vittima di un rapimento. 

Una volta completato il recupero del corpo (il volto appare quasi 
irriconoscibile) fra gli investigatori si èfatta strada l'ipotesi che la 
giovane possa essere rimasta vittima di un pirata della strada. U n 
automobilista potrebbe averla investita senza fermarsi a 
soccorrerla. L'impatto potrebbe essere stato tale da far volare la 
ragazza giù dal viadotto, per una decina di metri, fino al punto 
in cui i rovi egli arbusti non hanno fermato la caduta. Q 
l'investitore potrebbe essersi disfatto del cadavere lanciandolo di 
sotto, per occultare le prove dell'Incidente. 


Cortina 

Scialpinista muore 
precipitando per 400 metri 

CQRTINA (BELLUNQ) Un giovane scialpinista di Conegliano, 
D. M., 27 anni, è morto in un incidente accaduto nei pressi di 
Cortina d'Ampezzo. Insieme a due compagni - un conoscente e 
il fratello - l'uomo stava facendo poco dopo leBdi ieri una 
discesa dalla Tofana di destro allaTofanadi mezzo, acirca 3.000 
metri d'altitudine. Il corpo è stato ritrovato lungo un canalone 
che presenta vari salti di roccia, a circa 400 metri al di sotto del 
punto di caduta, e recuperato con l'ausilio di un elicottero. 


Campomarino 

Giovane ucciso dallo scoppio 
di una bombola di gas 

CAMPQMARINQ In una villetta di Campomarino Lido, un 
piccolo centro sul tratto molisano della costa adriatica, un 
giovane è rimasto ucciso dallo scoppio di una bombola di gas. 
Sul posto sono intervenuti i carabinieri di Termoli ed i vigili del 
fuoco della cittadina adriatica. 


Milano 

Sequestrate in un albergo 
50.000 pastiglie di costasi 

MILANQ Qltre50mila pastigliedi ecstasy sono state sequestrate 
in un albergo a M ilano neH'ambito di una operazione di 
controlli contro i furti effettuata dalla polizia. La droga era 
nascosta in una stanza, occultata tra la biancheria intima di una 
coppia di americani. Per loro e per altri due cittadini statunitensi 
sono scattate le manette. 
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Nel decimo Anniversario della 
scomparsa di 

CESARE FANCELLI 

La moglie, lafiglia, la nipote, il gene 
ro lo ricordano con affetto. 
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le ore 12 del 13 06 2001 Gr inviti a presentare l'otTerta saranno 
Inviditi entro 15 giorni dalla data di presentazxxie delle domande 
di parteclppziorte L ufficao tornirai le .'itormazioni e m bando In ver¬ 
sone integrale a mez/o fax. airlmervti reperibile nel sito inlemet 
www.colognomonzesa.fnl.il 
Cotogno M 07.05^001 

tL DIRIGENTE DEL SERVIZIO Agostino Colombo 


CO M V > K I) I BOI.O<; N A 

Sdtliirt fiMiiri • l'flkvs («w # \f|iMtlit 

i*>TR\rrom wmmmn rttRiH \ 

itifTvrir Milii ili 

I niir.i It.'Si «« ruf jJru si c-srcnrintr Ji ut .*.« p. >. v-rvfrj J- 

•ii.n / TT^o i lIVyillM il> IMItOtMI 

• t \/|iiN\|| ri H I ( MI I //\ VI viuvitl I M UnilM IH P 1 t(»rNII li 

liìisìt \il • lOiri Htu J.I tf^vr- ( Il ti t ■ » lu 1. 0 

.* T, I « ' r 1 'II. »»i i I • Ai lÓS V. # ( , I. , I (r ri fi <♦ r t 

<t>Sir .'/JISfS I- li'wver:!,-^ , 

MniiiinviM 

• is.^ ••• JtI life^tsi hÌKRh • (* -vVm , J tj/j il ir-Si iii*n 

.1 • i SI ’r* Iti .‘irst.i I .la i c n riizj » 4» it. Vm. n in*J*W s#i ti 

tsi-.Mai; ;‘ij ts fÉ .i--. ii'*-‘.i .-•» L. fi.iti*.. . r. 

Hm4ii iii.-risL Jt «.«TI i.iT;r I : t> 71 l't: !• «n IIJ# iMn»! 

' hz'.. u (•is tiKtriiic |s<.is -•m.'i Jil •.isiii. tia/Jr'i sticmci 

Ut' r^rri mi.;* .•«T7 n rr# i H Hi.-’ Riisnift :ii 

1 M le j. r, I 

‘uow. «ttM («r. IJSHi-' la.iti Hir •nitt; it>}'|l’'» 

.tot. r»r jTI i I I II i .J I «n. Il i< .•» 11 't . ... <41. 11 . . I. t 0t. 

.U.VR. \ I \ . I Ull.j Ht.! #11 •«}<<«.VI*. Ili >iM ii » ri t tsil'v»» 

Il i>iki ir<iui c)t II AVoRm uni m 

Ibu Pan t ani Hstllim 


























14 


l’Unità 


pianeta 


lunedì 14 maggio 2001 



Nuovo appello del pontefiee. Il numero due dei palestinesi a Washington eerea la mediazione Usa. Resta alta la tensione nei Territori 

D Papa: fermate le rappresaglie in Terra Santa 


Umberto De Giovannangeli 


«Tutti, e in particolare i responsabili 
della Comunità internazionale hanno 
il doveredi aiutare le parti in conflitto 
a spezzare questa catena immorale di 
provocazioni e rappresaglie». Un ap¬ 
pello accorato per la pace in Medio 
Oriente, un richiamo severo ai poten¬ 
ti dellaTerraaffinchénon continuino 
achiuderegli occhi di fronte all'escala¬ 
tion di violenza e di orrore che da 
oltre sette mesi insanguina la Terra 
Santa. Giovanni Paolo II torna sulla 
tragedia mediorientalee lo fa con toni 
forti e parolechiare: «I n Terra Santa - 
dice Karol Wojtyla nella preghiera 
che in questo tempo liturgico sostitui¬ 
sce qudia dell'Angelus - ci troviamo 
di fronte a una spirale di violenza as¬ 
surda. Seminare la morte ogni giorno 
non fa che esasperare gli animi e ritar¬ 
dare il giorno benedetto quando tutti 
potranno guardarsi in volto ecammi- 
nare assieme da fratelli». 


L'anziano Pontefice invoca il lin¬ 
guaggio e la cultura della pace contro 
quello dell'odio. M a èancora l'odio la 
merce più diffusa in terra di Palestina 
anche se provedi dialogo sono in cor¬ 
so tra l'Autorità nazionale palestinese 
egli Usa. Contatti diplomatici in cor¬ 
so per organizzare tra oggi edomani a 
Washington un incontro tra il segreta¬ 
rio di Stato americano Colin Powell e 
il numero duedell'AnpMahmud Ab- 
bas (Abu Mazen) sembrano riaprire 
la strada a contatti a più alto livello 
tra la Casa Bianca e l'Anp. Abbas, ne¬ 
gli Stati Uniti per cure mediche, vedrà 
Powell - spiegano fonti palestinesi a 
Gaza - «allo scopo di cercare di riatti¬ 
vare il proceso di pace e uscire dalla 
drammatica situazione nella quale 
oraci troviamo». Fuori dalledichiara- 
zioni ufficiali, improntate al massimo 
riserbo, i più stretti collaboratori di 
Arafat non nascondano che il vero 
obiettivo dell'incontro è quello di 
spianare la strada a un invito della 
Casa Bianca al presidente dell'Anp. 


Finora il presidente George W.Bush, 
che ha ricevuto il premier israeliano 
Ariel Sharon e i capi di Stato d'Egitto 
eGiordania, si è volutamente astenu¬ 
to dall'invitare Arafat a Washington. 
E alla volta degli Usa è volato anche 
Saeb Erekat. Il capo dei negoziatori 
palestinesi incontrerà a New York il 
segretario generale dell'Onu Kofi An- 
nan per sondare la possibilità, da tem¬ 
po cald^giata dai palestinesi e soste¬ 
nuta dai Paesi della Lega araba, di 
inviarenei Territori unaforza interna¬ 
zionale a protezione della popolazio¬ 
nepalestinese. Con il numero uno del 
Palazzo di Vetro, Erekat discuterà an¬ 
che della situazione nei Territori, del 
rilancio da parte ebraica della coloniz¬ 
zazione dei Territori e dell'uccisione 
deliberata da parte israeliana di diver¬ 
si dirigenti dell'Intifada. Una politica, 
quella dell'eliminazione dei nemici 
più pericolosi, apertamente rivendica¬ 
ta dall'ala dura del governo Sharon. 
C'è chi, come il ministro dello Sport 
M atan Vilnai, scomoda il Talmud che 


dice, ricorda il ministro-falco, «alzati 
a uccidere chi viene per ucciderti». Al 
capo di stato maggiore dell'esercito, 
generaleShaul Mofaz, si rivolgediret- 
tamenteil ministro del Turismo Reha- 
vam«Gandhi»Zeevi, leader del parti¬ 
to di estrema destra M oledet. Al gene¬ 
rale Mofaz, «Ghandi» propone di 
bombardaregli studi della radio edel- 
la televisione palestinesi che, spiega, 
«incitano sistematicamente a odiare 
gli ebrei». 11 capo di «Tsahal», l'eserci¬ 
to dello Stato ebraico era l'inivitato 
speciale alla riunione domenicale del¬ 
l'Esecutivo. Ai ministri, il generale 
Mofaz ha tratteggiato un quadro a 
tinte fosche: nei prossimi giorni, èia 
sua previsione, assisteremo ad una 
nuova escalation dato che i mass me¬ 
dia controllati dall'Anp istigano alla 
violenza. Ai suoi attenti, e autorevoli, 
interlocutori, il generale Mofaz ha poi 
illustrato la «divisione del lavoro» fra 
i gruppi della rivolta palestinese. Al- 
rintelligencemilitare ri sulta che men¬ 
tre lajihad islamica e FI amassi sono 


«specializzati» in attacchi in territorio 
israeliano, «Tanzim». Forza 17 e alcu¬ 
ni servizi di sicurezza palestinesi prefe¬ 
riscono limitare la loro attività ai soli 
territori occupati, qualificandosi negli 
attacchi agli insediamenti ebraici (un 
altro colono è stato ferito ieri in Ci- 
sgiordania). 

In attesa della resa dei conti fina¬ 
le, invocata dall'ultradestra ebraica, la 
cronaca di guera registra un intermi¬ 
nabile stillicidio di scambi di fuoco in 
CisgiordaniaeaGaza(dovesi èverifi- 
cato l'ennesimo sconfinamento israe¬ 
liano) tra soldati di «Tsahal» emanife- 
stanti palestinesi. L'ultima vittima, Su- 
lim Al Aruki, di 45 anni, èstata uccisa 
l'altra notte da una delle cannonate 
sparate da un carro armato sul campo 
profughi di Al Maghazi a Gaza. Ma 
Israeleguarda con preoccupazioneso- 
prattutto alla giornata di domani, 
quando i palestinesi egli arabi israelia¬ 
ni ricorderanno la «Nakba» ( grande 
Catastrofe): la nascita dello Stato 
ebraico. 


Usa, in calo il partito della forca 

Un ex boia si confessa: ho giustiziato 89 persone, non avrò più pace 


Bruno Marcio 


WASHINGTON JimWillet andavaatut- 
ti i funerali. Era il suo modo di chiede¬ 
re perdono. I n treanni W illet ha orga¬ 
nizzato 89 esecuzioni, come direttore 
del penitenziario di Huntsville nel 
Texas, dove vengono mandati al boia 
più clienti che in ogni altro stato ame¬ 
ricano. Ora è in pensione, e ha scritto i 
suoi ricordi per il Washington Post. 
«Lascio questo lavoro - ammette - co¬ 
me l'ho cominciato, con molte do¬ 
mande di cui non conosco la risposta, 
e con qualcosa dentro che mi rode, e 
non mi darà più pace». In treanni, ha 
imparato che la pena di morte non dà 
sollievo ad alcuno. Serve soltanto a 
creare una nuova categoria di vittime. 
«II mio pensiero - scrive- torna spesso 
alle madri dei condannati che assiste¬ 
vano all'agonia dei loro figli. Il suono 
dei loro pianti è qualcosa che non si 
ode in alcun altro luogo, un suono 
orribile chenon riuscite più a scrollar¬ 
vi di dosso». La confessione di questo 
funzionario, che si offenderebbe se lo 
chiamassero boia, arriva come una 
doccia gelata sulla coscienza di un' 
America che preparava come un gran¬ 
de spettacolo l'esecuzione di Timothy 
M cVeigh. Perfino in questo caso estre 
mo, di fronte a un colpevole che non 
prova rimorso per la stragedi 168 per¬ 
sone la macchina della giustizia si rive 


lainsiemeinefficienteespietata. Il mi¬ 
nistro della Giustiza John Ashcrof ha 
assicurato ieri che in nessun caso ci 
saranno altri rinvii dell'esecuzione ma 
intanto il partito della pena di morte 
perde lentamente terreno: proposte di 
sospensione vengono dibattute nei 
parlamenti di 20 dei 38 stati che la 
applicano.Jim Walletnon prende po¬ 
sizione: racconta i fatti. «I condannati 
che ho conosciuto - spiega - erano 
diventati persone molto diverse da 
quellecheavevano commesso i crimi¬ 
ni per cui dovevano morire. Uno, 
Excell White, era 


stato in carcere 
24 anni e sei me¬ 
si. Non era soltan¬ 
to più vecchio: 
l'intera sua men¬ 
talità era cambia¬ 
ta». Erano le sei 
di sera del 22 apri¬ 
le 1998 quando 
Jim Wallet venne 
incaricato per la 
prima volta di 
una esecuzione. 

«I miei uomini - racconta - legarono 
alla barella il condannato, J oseph Can- 
non, einfilarono l'ago dopo averemol¬ 
to faticato per trovare una buona ve¬ 
na. L'uomo pronunciò le sue ultime 
parole, ma l'ago cadde. Con l'aiuto del 
cappellano tirai una tendina, e feci 
portar via i testimoni. Alla fine l'ago 


I ricordi del direttore 
del penitenziario di 
Huntsville in Texas 
gelano TAmeriea 
«Mi ehiedo se ho 
fatto la eosa giusta» 


venne rimesso a posto e ricominciam¬ 
mo la procedura. M i tolsi gli occhiali: 
era il segnale per il tecnico, nascosto 
dietro un paravento, che doveva iniet¬ 
tare i tre fluidi prescritti: il primo per 
addormentare il condannato, il secon¬ 
do per paralizzare i polmoni e il dia¬ 
framma, il terzo per fermare il cuore. 
Aspettai treminoti prima di chiedere 
al medico di constatare il decesso. Poi 
andai a casa dalla mia famiglia. Con il 
tempo mi sarei abituato. M a non sa¬ 
rebbe mai stato facile». 

N el gergo dei detenuti, la casa del¬ 
la mortedi Hunt¬ 
sville si chiama 
«The Walls», le 
mura. È un edifi¬ 
cio di mattoni 
rossi, con sei cel¬ 
le e due corridoi, 
più la camera per 
le iniezioni letali. 
Di solito èvuoto. 

I condannati 
aspettano per me¬ 
si 0 anni il loro 
turno nel carcere 
di massima sicurezza di Livingston, 
lontano 70 chilometri. Vengono trasfe¬ 
riti qualche ora prima dell'esecuzione 
«Molti - ricorda Wallet - chiedono un 
rinvio, che spesso viene annunciato 
all'ultimo momento. Il condannato 
non sa mai con certezza se uscirà vivo 
0 morto dalle mura. Alcuni erano sicu¬ 


li! Macedonia rinviato il voto dopo la decisione a sorpresa del maggiore partito dell’opposizione 

Skopje, gli albanesi ci ripensano 
Slitta il governo di unità nazionale 


SKOP] E Doveva nascere ieri il gover¬ 
no di emergenza nazionale macedo¬ 
ne. Ma un'improvvisa polemica 
esplosa fra il primo ministro e il 
Ppd, partito della prosperità demo¬ 
cratica (formazione albanese che 
avrebbedovuto lasciare l'opposizio¬ 
ne per entrare a far parte della mag¬ 
gioranza) ha costretto a rinvi are tut¬ 
to di ora in ora. 

Nonèpiaciuto al Ppd un accen¬ 
no del primo ministro Ljubco Geor- 
gevski alla necessità di schiacciare la 
guerriglia albanese deirUck. Il Ppd 
infatti aveva posto come condizio¬ 
ne per aderire al progetto di larga 
unità nazionale, l'abbandono delle 
operazioni militari contro i ribelli. 
Aveva anzi chiesto esplicitamente 
un cessate il fuoco. 

Ma proprio ieri alle diciotto 
l'esercito ha ripreso i bombarda- 
menti sulle postazioni della guerri¬ 
glia nel nord del paese, vicino alla 
frontiera con il Kosovo. 

«Ci troviamo di fronte a forze 
ben addestrate che vengono dall'al¬ 
tra parte del confi ne-ha detto Geor- 
gevski, rivolgendosi al Parlamento-. 

I partiti dovrebbero mettere da par¬ 
te gli interessi particolari e unirsi 
nella difesa del paese. N on abbiamo 
altra alternativa che rispondere con 
durezza agli attacchi. Faremo il mas¬ 
simo dei pr^arativi politici emilita- 
ri per sconfiggere il nemico». 


Il tono e alcuni passaggi del di¬ 
scorso di Georgevski hanno irritato 
i leader del Ppd, e per ricomporre il 
dissidio si èritenuto preferibile rin¬ 
vi areil voto parlamentare di fiducia 
al nuovo governo. 

Sembra che al Ppd non sia pia¬ 
ciuto in particolare il riferimento 
alla creazione di unità speciali an¬ 
ti-terrorismo. 

Per tutta la serata si sono susse¬ 
guiti incontri e conciliaboli fra rap¬ 
presentanti delle varie forze politi¬ 
che, mentreaffluivano in Parlamen¬ 
to per segui re lo sviluppo del lavori, 
con molta preoccupazione, gli am¬ 
basciatori di vari paesi occidentali 
che avevano caldeggiato la nascita 
di un governo di unità come stru¬ 
mento per impedirechela M acedo- 
nia cada preda di una guerra civile a 
base etnica, comequellechegià han¬ 
no sconvolto negli anni passati, Bo¬ 
snia e Kosovo. 

Sono stati soprattutto i rappre¬ 
sentanti di U nione europea e N ato, 
nei giorni scorsi, a premere perché 
Skopje giocasse la carta dell'accor¬ 
do fra tutti i partiti l^ali e rinun¬ 
ciasse all'idea di dichiarare lo stato 
di guerra su tutto il territorio nazoi- 
nale. Quest'ultimaeventualeinizia- 
tiva, secondo il rappresentanteeuro¬ 
peo per la sicurezza Solana e secon¬ 
do il segretario generaledell'Allean- 
za atlantica Robertson, avrebbe 


ri che l'esecuzione sarebbe stata sospe¬ 
sa. Un tale Gary Graham non voleva 
uscire dalla cella, lottò con tutte le sue 
forze con le guardie che lo trascinava¬ 
no e lo legavano. M ori senza dire una 
parola, lanciando occhiatedi odio. Ri¬ 
cordo invece un volontario, Richard 
Poster, che come M cVeigh voleva far¬ 
la finita e aveva rinunciato all'appello. 
Si dichiarava colpevole e accettava la 
sua sorte con l'anima in pace. Era qua¬ 
si di buon umore mentre veniva im¬ 
mobilizzato. Le guardie mi dissero 
che aveva scherzato con loro tutto il 


giorno». Naturalmente Wallet si do¬ 
manda se ha messo a morte anche 
innocenti. «È probabile- ammette- la 
giustizia degli esseri umani non sarà 
mai perfetta. Come pubblico funzio¬ 
nario, al servizio dei cittadini di una 
società che applica la pena di morte, 
ho cercato di fare il mio lavoro come 
m^lio potevo. Come essere umano, 
mi sembra una cosa triste... ho visto 
uomini andare a morte per crimini 
orribili e in quei momenti mi sono 
domandato se quello che stavamo fa¬ 
cendo era giusto». 



Una delle sale per le esecuzioni negli Usa 


spinto partedellapopolazionedi et¬ 
nia albanese nelle braccia della guer¬ 
riglia, anziché isolare quest'ultima 
dal resto del paese. 

Per questo Solana e Roberston 
compirono una missione urgente a 
Skopje lunedì scorso, convincendo 
il governo a desistere dall'idea di 
proclamare lo stato di guerra. 

M entrein Parlamento si viveva¬ 
no ore drammatiche nelle quali si 
temeva persino che potesse saltare 
l'intero accordo, nuovi combatti¬ 
menti divampavano nel nord del pa¬ 
ese tra guerriglieri albanesi deH'Uck 
eforzearmate regolari. 

Teatro d^li scontri ancora una 
volta l'area intorno al villaggio di 
Slupcane, secondo il resoconto del 
portavoce militare Blagoja M arko- 
vski. Il portavoce ha riferito che per 
la prima volta la guerriglia ha aper¬ 
to il fuoco con cannoni. Le forze 
macedoni hanno risposto con l'arti¬ 
glieria pesante. 

Sono due settimane che eserci¬ 
to e guerriglieri si affrontano nel 
distretto di Kumanovo ein partico¬ 
larepresso alcuni villaggi chel'Uck 
ha occupato, facendosi scudo, se¬ 
condo Skopje, dei civili. A questi 
ultimi viene impedito di abbando¬ 
nare la zona, anche se una parte è 
riuscita comunque ad allontanarsi 
giorno dopo giorno, trovando rifu¬ 
gio nel vicino Kosovo. 
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Secondo i primi dati avrebbero 31 deputati, 20 i popolari, 14 i socialisti 

Nazionalisti baschi in testa 

La coalizione vince ma non ha la maggioranza assoluta 
Dimezzato il partito filo-Eta, affluenza record alle urne 


«Condannate i terroristi» 
I familiari delle vittime 
accusano la chiesa basca 



Jaime Mayor Oreja candidato del Partito Popolare viene accolto al seggio da un indipendentista basco Fernandez/Ansa 


Gabriel Bertinetto 


Lie/e aumento dei nazionalisti 
moderati e crollo dei nazionalisti 
radicali. Crescita dei popolari 
(partito che governa a Madrid) e 
mantenimento delle posizioni 
per i socialisti. Questo l'esito elet¬ 
torale fotografato dai primi 
exit-polis e confermato dai primi 
conteggi alla chiusura dei seggi 
ieri nel paese basco di Spagna. 
M olto alta l'affluenza alle urne 

Si votava per rinnovare l'as¬ 
semblea legislativa locale, ed appa¬ 
rentemente non si sarebbe creata 
alcuna chiara maggioranza. Sia i 
nazionalisti, sia il fronte costitu¬ 
zionale (popolari più socialisti) re¬ 
sterebbero al di sotto (o raggiun¬ 
gerebbero a malapena) il cinquan¬ 
ta per cento dei seggi. 11 parlamen¬ 
to è composto di 75 deputati eia 
maggioranza minima èdunquea 
quota 38. 

Tuttavia al Pnv (Partito nazio¬ 
nalista basco), che ha ottenuto la 
maggioranza relativa, dovrebbe 
spettare il compito di formare il 
governo, o almeno di provarci. 
Le prime stime statistiche, e così 
pure il dato che emergeva all'ini¬ 
zio dello scrutinio delle schede, 
attribuivano al Pnv ed al suo allea¬ 
to di EuskoAlkartasuna una tren¬ 
tina di ^gi, con un leggero au¬ 
mento rispetto ai 27 checomples- 
sivamenteava/ano prima. 11 parti¬ 
to popolare del premier Aznar 
passerebbe da 16 a 20.1 socialisti 
manterrebbero i loro precedenti 
14 seggi. 

Gli indipendentisti di Euskal 
Herritarrok subirebbero invece 
un vero e proprio tracollo, scen¬ 


dendo da 14 sino addirittura a 7. 
Evidentemente la campagna di 
violenza messa in atto dall'Età ha 
alienato i favori popolari nei con¬ 
fronti della formazione legale più 
vicina alle rivendicazioni radicali 
dei caratisti armati. Da quando 
ha interrotto la tregua che essa 
stessa aveva unilateralmente pro¬ 
clamato, l'Età ha ucciso in diversi 
attentati ben trenta persone. L'ul¬ 
tima clamorosa impresa dei terro¬ 
risti baschi ha avuto per teatro 
allavigiliadel voto una centralissi¬ 
ma strada di M adrid, nella quale 
l'Età ha fatto esplodere un'auto- 
bomba. Per fortuna questa volta 
non ci sono stati morti, ma quat¬ 
tordici persone sono rimaste feri¬ 
te, el'impressioneèstata comun- 
quefortissima, anche perché! ter¬ 
roristi dimostravano ancora una 
volta la loro intenzionedi colpire 
anchefuori dal territorio basco. 

Il Parlamento autonomo ba¬ 
sco è dotato di larghi poteri. Fu 
creato nel 1979 sulla base del co¬ 
siddetto statuto di Guernica, che 
definisce l'autonomia del paese 
basco in rapporto allo Stato spa¬ 
gnolo. La prima assemblea fu ma¬ 
terialmente insediata l'anno suc¬ 
cessivo. 

Il parlamento, che ha sede a 
Viteria, elegge il lehendkari (pre¬ 
sidente) e legifera su una vasta 
gamma di questioni: dal bilancio 
al fisco, dalla sanità all'istruzione, 
dalla sicurezza alla politica lingui¬ 
stica. 

11 governo centrale può tutta¬ 
via impugnare una legge votata 
dal parlamento di Viteria, se ritie¬ 
ne che esso abbia oltrepassato i 
limiti dei suoi poteri. 

Il meccanismo elettorale pre¬ 


vede che i deputati siano eletti 
con criterio porporzionale in tre 
grandi circoscrizioni (Biscaglia, 
Guipozcoa eAlava), cui spettano 
25 seggi ciascuna. Ogni formazio¬ 
ne politica presenta così tre liste, 
ciascuna con 25 nomi di candida¬ 
ti. In nessuna dellepassateconsul- 
tazioni, una formazione ha mai 
ottenuto da sola la maggioranza 
assoluta dei s^gi. 

Nelle ultime elezioni, nel 
1998, il Partito nazionalista basco 
aveva vinto per la sesta volta con¬ 
secutiva, conquistando 21 seggi. 
Il partito alleato Eusko Alkartasu- 


Francesco Peloso 


L'eccezionaiità del voto sotto le 
bombe dell'Età ha trascinato in un 
dibattito serrato e aspro anche la 
Chiesa. I vescovi spagnoli arrivano 
lacerati all'appuntamento elettorale 
dopo aver subito per mesi le conte- 
stazioni di vasti settori dell'opinio¬ 
ne pubblica. Ambiguità, incertezza 
e omissioni nel condannare l'Età e i 
suoi militanti, sono queste le pesan¬ 
ti accuse piovute addosso alla Chie¬ 
sa iberica: tra levaci critiche quelle 
delle associazioni dei familiari delle 
vittimechehanno lamentato ripetu¬ 
tamente la scarsa incisività delle ge¬ 


na ne aveva avuti 6. Gli indipen¬ 
dentisti radicali di Euskal Flerri- 
tarrok 14. Al partito popolare, 
che governa a M adrid, erano an¬ 
dati 16deputati, ai socialisti 14, ai 
comunisti di Izquierda Unida 2 
ed ai regionalisti di UnidadAlave- 
sa 2. 

Secondo gli ultranazionalisti, 
il parlamento basco èun'istituzio- 
neillegittima perché non rappre¬ 
sentai! paese basco nellasua inte¬ 
rezza. Costoro lamentano infatti 
che non vi siano rappresentati i 
baschi che vivono in Navarca e 
nel sud della Francia. 


rarchie ecclesiastiche nel denuncia¬ 
re gli autori della violenza terrori¬ 
sta. Il problema in realtà riguarda 
una minoranza del clero, ma tanto 
è bastato per bloccare importanti 
presedi posizionecomuni della con¬ 
ferenza episcopale iberica. Pamplo- 
na, Vitoria, Bilbao, San Sebastiani 
sono questi i nomi delle città ba¬ 
sche sedi di altrettante diocesi che- 
come una piccola ma insidiosa spi¬ 
na nel fianco - hanno impedito alla 
Chiesa di dire unitariamente un no 
definitivo all'Età. Lo scorso 2 mag¬ 
gio i familiari dellevittimedel terro¬ 
rismo sono stati ricevuti dal Papa e 
in quella sede hanno presentato le 
loro rimostranze. FI anno chiesto 


cheli pontefice continui aricordare 
le vittime degli attentati, che con¬ 
danni esplicitamente la violenza 
dell'Età e soprattutto che la Santa 
Sede rimuova l'ambiguità della 
Chiesa basca. Giovanni Paolo II, a 
marzo, aveva già usato paroleferme 
di esplicita condanna del terrori¬ 
smo. 

Naturalmente gran parte della 
gerarchia cattolica spagnola si è 
espressa in modo netto contro la 
strategia del terrore, da ultimo ha 
parlato l'arcivescovo di Valencia, 
Augustin Garda Grasce: «La parte 
più oscura eabominevoledella con¬ 
dizione umana si esprime attraver¬ 
so le azioni della banda terrorista» 


ha affermato il presule lo scorso 7 
maggio, all'indomani deil'assassi- 
nio del presidente del Partito Popo¬ 
lare aragonese Manuel Gimenez 
Abad. E lo stesso presidente della 
Conferenza episcopale spagnola, 
Antonio M aria Rouco Varda, aveva 
sostenuto in merito aH'omiddio di 
Abad che chi collabora con l'Età 
non merita di essere chiamato cri¬ 
stiano. Tuttavia nei mesi scorsi al¬ 
meno due momenti di crisi hanno 
percorso il clero spagnolo. Il primo 
nacque dal la mancata firma da par¬ 
te della Chiesa dd patto antiterrori¬ 
smo promosso sia dai popolari di 
Aznar che dai socialisti dd Psoe, la 
decisione scatenò dure polemiche. 


Rouco Varda si difese assicurando 
il sostegno ddia Chiesa al «patto», 
ma rivendicando anche l'autono¬ 
mia dd vescovi dalla politica, cosi 
come stabilito dal Concilio Vatica¬ 
no II. L'equilibrismo fu però rotto 
dalla voce dd vescovo emerito di 
San Sebastian, José Maria Setién, 
che si espresse pubblicamente con¬ 
tro la sottoscrizione dd documen¬ 
to. Poi le indiscrezioni dd quotidia¬ 
no El M undo che all'inizio di aprile 
annunciava un evento unico: la 
prossima scomunica da parte ddia 
Chiesa iberica dd militanti ddl'Eta. 
La proposta venne smentita nd 
giorni successivi ancheperchéil cle¬ 
ro basco prese le distanze. 



Poliziotti presidiano un seggio a Manila; a lato, le vie della capitale con la propaganda ellettorale Faviia-Guitenfeider/Ap 


Oggi alle urne dopo una sanguinosa campagna elettorale: 64 le vittime. Un test per la presidente Arroyo. Da una clinica voterà anche Estrada 


Filippine al voto sotto il ricatto della violenza 


U na campagna dettorale contrasse¬ 
gnata dalla violenza, qudia appena 
conclusasi nd le Filippine, dove og¬ 
gi si vota per rideggere metà dd 
Senato el'interaCameradd deputa¬ 
ti. Attentati ed assassini non sono 
una novità nd paese, quando si avvi¬ 
cinano importanti appuntamenti 
con le urne, ma quest'anno, rispet¬ 
to alle ultime due volte, nd 1995 e 
nd 1998, il numero ddle vittime è 
stato assai più devato. Sino a ieri 
sera se ne contavano 64, mentre tre 
anni fa i morti erano stati 38, e sd 
anni fa 42. 

Tra gli ultimi dditti politici, 
quello in cui sono rimasti uccisi ieri 
il parlamentare Marciai Punzalan, 
che fa parte di un partito di gover¬ 
no, ed un suo collaboratore. I due 
sono stati aggrediti da un gruppo di 
uomini armati ndia provincia di 
Quezon, a sud ddia capitale M ani- 
la, mentre stavano facendo propa¬ 
ganda. L'attenta¬ 
to sarebbe stato 
rivendicato dai 
ribdii dd Nuo¬ 
vo esercito po¬ 
polare (Npa), la 
guerriglia comu¬ 
nista. 

Durante un 
comizio in una 
provincia dd 
sud, inoltre, 
quattro persone 
sono state ucci¬ 
se, e una trentina ferite, da una bom¬ 
ba a mano che ignoti hanno lancia¬ 
to tra la folla. Altre cinque persone 
erano state uccise sabato a Pangula- 
ran in scontri tra sostenitori di can¬ 
didati appartenenti a due clan fami¬ 
liari tradizionalmente avversari. In 
gioco c'era la carica di sindaco ddia 
città, situata ndia provincia meri¬ 
dionale di Sulu. È una zona vicina 
all'isola di jolo, una roccaforte dd 
separatisti musulamni dd gruppo 
Abu Sayyaf. diventato famoso l'an¬ 
no scorso per il rapimento di deci¬ 
nedi turisti stranieri. 

Alla ribdiione armata di stam¬ 
po prettamente politico e con radi¬ 
camento sociale più 0 meno forte, 
che ha per protagonisti l'Npaealcu- 
ni gruppi separatisti islamici, si ag¬ 
giunge ndle Filippine la violenza or¬ 
ganizzata ddle bande che fanno ca¬ 


po a vari signori e signorotti locali, 
equdiadi milizieecommando agli 
ordini di aspiranti golpisti che di 
quando in quando si affacciano sul¬ 
la scena politica. 

Di quest'ultimo genere sembra 
essere la minaccia, sventata nd gior¬ 
ni scorsi, nd confronti ddia stessa 
presidente Gloria Arroyo. N ove si¬ 
cari avevano avuto da mandanti per 
ora ignoti l'incarico di ucciderla. Il 
complotto è stato scoperto. Non è 
chiaro se gli autori siano stati arre¬ 
stati. Sembra che nd mirino fosse 
oltre alla Arroyo, l'intera sua fami¬ 
glia. Primo bersaglio sarebbe stato 
il fi0io M ick^, destinato ad essere 
rapito ed di mi nato. 

Quest'ultima notizia è partico¬ 
larmente inquietante, perchédimo- 
stra quanto l'instabilità politica e 
istituzionale ddle Filippine perman¬ 
ga diffusa e pericolosa. Solo da po¬ 
chi mesi la Arroyo èsuccedutandia 
carica di capo di 
Stato a Joseph 
Estrada, destitui¬ 
to dallaCorte su¬ 
prema per i gra¬ 
vi reati di cui si 
era macchiato. 
M a Estrada non 
ha mai accettato 
il verdetto e con¬ 
tinua a procla¬ 
marsi legittimo 
presidente an¬ 
che ora che, dal 
25 aprile, si trova in prigione. 

In nome suo, il primo maggio, 
decine di migliaia di manifestanti 
marciarono su palazzo Malaca- 
nang, il Quirinale di Manila. Di 
fronteaqudio chesembrava un ten¬ 
tativo di rovesciamento ddle istitu¬ 
zioni, da parte di una folla istigata 
da manovratori occulti, le forze di 
sicurezza aprirono il fuoco. Ci furo¬ 
no quattro morti. Seguirono centi¬ 
naia di arresti. La Arroyo accusò di 
complicità nd tentativo insurrezio¬ 
nale, alcune figure di spicco ddia 
politica nazionale, che sono tra l'al¬ 
tro candidati ndle dazioni odierne: 
l'ex-ministroddlaDifesaJuan Pon¬ 
ce Enrile, l'ex-candidata presiden- 
zialeM iriam Santiago, l'ex-capo dd- 
la polizia nazionale Panfilo Lacson, 
e Gregorio Flonasan, punta di dia¬ 
mante di qud settori militari che 


Un parlamentare di 
un partito di governo 
ueeiso insieme ad un 
suo eollaboratore 
durante un eomizio 
a sud di Manila 


nd 1986 si ribdiarono a Marcos, 
favorendone la caduta. 

Le dezioni parlamentari sono 
considerate particolarmente impor¬ 
tanti proprio per la situazione di 
instabilità che contraddistingue il 
paese. I sostenitori ddl'Arroyo con¬ 
tano su un successo dd candidati 
filogovernativi, per evitare che il 
movimento eversivo che ha nd dete¬ 
nuto Estrada il suo principale pun¬ 
to di riferimento, trovi una sponda 
anchefra i rappresentanti dd popo¬ 
lo. Si teme che Estrada, un tempo 
popolarissimo, conservi tuttora un 
forte ascendente soprattutto sui po¬ 
veri e sui sottoproletari di Manila e 
altreareeurbane. Il fascino di Estra¬ 
da è legato al suo modo di fare e di 
parlare ostentatamente plebeo, alla 
sua fama di viveur, e soprattutto 
alle passate glorie cinematografi¬ 
che. M olti in nomeddl'antico amo¬ 
reverso il loro idolo, sembrano di¬ 
sposti a perdonargli i crimini di cui 
è accusato (che vanno dalla corru¬ 
zione al falso al peculato al coinvol¬ 
gimento nel racket ddlescomesse). 


oppure a credere ciecamente ndia 
sua asserita innocenza. Da parte sua 
Estrada continua ad incitare i fan 
alla resistenza. Dal carcere non fa 
che inviare ai suoi, proclami scritti 
evideoregistrati. L'altro giorno ave¬ 
va quasi ottenuto il permesso di es¬ 
sere portato a votare nd suo luogo 
di residenza. Alla fine è prevalso il 
buon senso, e gli è stato consentito 
di esercitare il proprio diritto di vo¬ 
to ndl'ospedale dove è attualmente 
piantonato. 

Il blocco sociale che sostiene la 
Arroyo ha due capisaldi nd mondo 
imprenditoriale, dduso dall'incon¬ 
cludente politica economica di 
Estrada, e ndia Chiesa cattolica, 
sempremoltoinfluentendlerdigio- 
sissime Filippine. Sinora le sono ri¬ 
maste feddi, salvo singole eccezio¬ 
ni, leforzearmate. Qltreal3dd 24 
seggi senatoriali, ed ai 262 posti nd- 
la Camera dd rappresentanti, sono 
in palio altre 17mila cariche: gover¬ 
natore provinciale, sindaco, consi¬ 
glierecomunale. 

ga.b. 


la scheda colonia tra golpe e rivolte 


Gli elettori filippini sono 36 milioni, ma la popola¬ 
zione complessiva supera i 75. Il paese ha una 
superficiedi quasi trecentomilametri quadri, inte¬ 
ramente insulare. Luzon e Mindanao sono le due 
più grandi isole di un arci pelago di origine vulcani¬ 
ca, che ne comprende più di settemila. Buona par¬ 
te della popolazione appartiene all’etnia malese. 
Le lingue parlate sono circa novanta, compreso il 
tagalog, die è l'idioma nazionale, l'inglese (molto 
diffuso, soprattutto fra la gente istruita) e lo spa¬ 
gnolo (oramai parlato solo da élite ristrette). Ben 
l’85 per cento degli abitanti professano la religione 
cattolica, seguiti nell’ordine dai musulmani (il cin¬ 
que per cento su scala nazionale, ma la maggioran¬ 
za in alcune zone meridionali), e dai protestanti 
(quasi il quattro per cento). Nella capitale Manila 
vivono dieci milioni di persone. Fra le altre mag¬ 
giori città, Cebu nel centro del paese, Davao e 
Zamboanga nel sud. 

Colonia spagnola a partire dal 1521, le Filippine 
passarono sotto la sovranità statunitense nel 1898. 
Invaso ed occupato dai giapponesi fra il 1942 ed il 
1945, l'arcipelago divenne indipendente il 4 luglio 


del 1946, data di fondazionedell’attualeRepubbli- 
ca. Le vicende politiche locali hanno avuto spesso 
un andamento drammatico, caratterizzato da svol¬ 
te autoritarie, rivolte libertarie, tentativi di golpe. 
Uno dei periodi chiavedella recente storia naziona¬ 
le corrsiponde agli anni del potere marcosiano. 
Ferdinand Marcos, eletto presidente nel 1965, si 
mantenne alla guida del paese anche oltre la sca¬ 
denza del suo legittimo mandato, instaurando un 
regime dittatoriale. A lungo sostenuto dagli Usa 
che all’epoca della guerra fredda avevano nelle 
Filippine due importantissime basi militari, Mar¬ 
cos fu poi abbandonato alla sua sorte nel 1986, 
quando una sollevazione popolare unita ad una 
ri bel lione fra i ranghi del le forze armate, ne provo¬ 
cò la caduta e la fuga all’estero. Sull’onda delle 
proteste popolari e di una caotica elezione svoltasi 
poche settimane prima della fine di Marcos, diven¬ 
ne presidente Corazon Aquino. Sei anni dopo le 
successe il generale Fidel Ramos, e nel 1998 fu la 
volta di Joseph Estrada, che pochi mesi fa è stato 
dichiarato decaduto dalla Corte suprema, a causa 
dei processi per corruzione in cui è imputato. 























Insieme alla gente che lavora, 
per costruire un futuro 
di sicurezza e soiidarietà 
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Tennis, Ferrerò re di Roma: supera Kuerten in cinque set e conquista ii Master Series 

Il brasiliano “Guga” fa i complimenti aH’avversario: «Ha vinto un grandissimo giocatore». Oggi scatta il torneo femminile 


È Juan Carlos Ferrerò il trionfatore degli Internazionali d'Italia: il 
tennista spagnolo ha battuto in finale il brasiliano Gustavo Kuer¬ 
ten, numero uno del mondo, per 3-6, 6-1, 2-6, 6-4 e 6-2. 
Ferrerò, numero 8 della classifica mondiale, ha dovuto faticare 
non poco per avere la meglio e aggiudicarsi i 400mila dollari di 
premio; a «Guga» vanno comunque 200miladollari. 

L'incontro è durato 3 ore e 4 minuti e non era partito con i 
migliori auspici per lo spagnolo che ha sbagliato spesso il servi¬ 
zio e colpi in apparenza facili. Ma già dal secondo set, il vento è 
girato e Ferrerò ha acquisito sicurezza e dimostrato la sua ottima 
condizione fisica. Lo spagnolo è riuscito a rendere pan per 
focaccia al fortissimo Guga che l'anno scorso lo sconfisse alle 
semifinali del Roland Garros, sempre in cinque durissimi set. 

La finale del Foro Italico, la terza per il brasiliano che è riuscito a 
vincere solo nel 1999, ha confermato che Kuerten e Ferrerò sono 


in questo momento i due campioni più forti su terra battuta. 
«Già vincere a Barcellona mi ha aiutato molto. Lì c'erano tutti gli 
spagnoli più bravi sullaterra. Ma questa vittoria, laprimaper me 
in un torneo Masters Series, è ancora più importante. Ora ho più 
fiducia per Parigi». 

Juan Carlos Ferrerò un'ora dopo la fine della finale sembra 
fresco come una rosa. È in condizioni fisiche eccezionali, se n'è 
accorto anche Gustavo Kuerten, che invece è distrutto: «Ma con 
Guga ci ritroveremo al Roland Garros». Con il brasiliano ha un 
conto aperto fin dall'anno scorso, quando in semifinale Kuerten 
lo battè sempre in cinque set. Allora era avanti Juan Carlos due 
set a uno, a Roma le parti si sono capovolte: «Ma io - dice lo 
spagnolo - in campo non ho mai pensato a un anno fa, anche se 
alla fine del quarto set mi sono accorto che lui era un pò 
stanco». Eppure l'inizio per Ferrerò è stato in salita: «Ouando mi 


sono trovato sotto 1-5 - racconta - mi son detto: “Non ti preoccu¬ 
pare, è ancora lunga”». Ha avuto ragione lui. «Alla fine del quarto 
set ero deluso - riconosce Kuerten -. Lui giocava più in profondi¬ 
tà e non mi ha permesso di far girare la partita». 

E am mette che se continua a giocare così Juan Carlos «ha buone 
possibilità di vincere a Parigi». Però gli dà un consiglio: «Deve 
prendere le cose come vengono, senza pensare al risultato fina¬ 
le. In un torneo del Grande Slam i più difficili sono i primi turni». 
«Ho fatto del mio meglio, finché il fisico ha retto - continua il 
brasiliano -. lo del mio torneo sono soddisfatto, anche se alla 
fine sono stato un pò sfortunato. E poi ha vinto un grandissimo 
giocatore, uno che può danneggiarti. Ero pronto, ma anche se si 
è preparati a giocare cinque set può andare male. Ho avuto un 
paio di occasioni per far girare il match ma lui non me l'ha 
permesso». 
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Ferrari, regali e polemiche 

«Fai passare Schumi». E Barrichello cede il 2 °posto 
Coulthard vince il Gp d’Austria. Fuori Hakkinen 
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David Coulthard 
salta fuori 
dall’abitacolo per 
festeggiare la 
sua vittoria nel 
Gp. d’Austria 


Lo scozzese riapre im Mondiale 
che sembrava già archiviato 



ZELTWEG La vittoria di Couithard, 
Barrichelio cheaii’uitima curva ob¬ 
bedisce aii’ordine di scuderia e ia- 
scia ii secondo posto a Schuma¬ 
cher, ii ko di Hakkinen aiia parten¬ 
za: ii Gp di Austria è stato ricco di 
coipi di scena. Una corsa diverten¬ 
te, combattuta piena di emozioni. 
Fin daii’inizio. 

Ai via, Hakkinen, Truiii, Frent- 
zen ed Heidfeld restano inchiodati 
suiia grigiia di partenza. Evidente¬ 
mente ii controiio di partenza non 
ha funzionato aiia perfezione: iaSa- 
fety car entra immediatamente, 
mentre M ontoya prende ii coman¬ 
do davanti ai compagno in Wii- 
iiams-Bmw Raif Schumacher, che 
sfruttano una partenza straordina¬ 
ria. Terzo M ichael Schumacher da¬ 
vanti a Barrichelio. 

Per ii finiandese delia M cLaren 
è il secondo «stallo» in griglia di 
partenza in questa stagione. H akki¬ 
nen, due volte campione del mon¬ 
do, rimase fermo anche in Brasile, 
terzo Gp della stagione (in quella 
occasione, partiva dalla seconda fi¬ 
la, col terzo tempo allespalledi M i- 
chael e Ralf Schumacher). 

Trulli riesce a ripartire ma vie¬ 
ne squalificato per non aver rispet¬ 
tato il semaforo all’uscita dei box. 

Al termine del decimo giro, 
Ralf Schumacher (ancora secondo 
allespalledi Montoya) va lungo al¬ 
la terza curva. Resta in pista ma 
raggiunti lentamente i box scende 
dalla macchina e si ritira. Si ritira 
anche Fisichella (rottura del moto¬ 
re della sua Benetton). 

Cinque giri più tardi, scontro 
Schumacher-M ontoya. M ichael at¬ 
tacca il colombiano che resiste a 
lungo tanto che i due piloti finisco¬ 
no fuori pista. Si riprendono, rien¬ 
trano sull'asfalto, ma il tempo per¬ 
so è tanto. Il tedesco rientra sesto, 
Montoya settimo. Rubens Barri¬ 
chello è quindi al comando della 
corsa davanti aVerstappen e Coul¬ 
thard. 

Cominciano le prime soste ai 
box, mentreSchumi recupera. Risa¬ 
iefino allaterza posizione. Si conti¬ 
nua così senza grandissime novità 
fino al quarantaduesimo giro quan¬ 
do M ontoya si ritira, mentre era in 
quinta posizione dietro a Barrichel¬ 
lo, Coulthard, Michael Schuma¬ 
cher che sta inanellando giri veloci 
su giri veloci e Raikkonen. 

Nella roulette delle soste ai box 
neescevincitoreCoulthard che rie¬ 
sce a strappare il comando a Barri¬ 
chello. Schumacher, a 4”, viene ral¬ 
lentato da Irvine che, nel sorpasso, 
gli fa fatto un gestaccio con la ma¬ 
no. Poi Button si ritira con il fuoco 
a bordo della Benetton. 

Il terzetto di testa si stringe in 
meno di 2" a quattro tornate dal 
termine. Una situazione in cui lo 
scozzese non ha difficoltà a mante¬ 
nere la testa fino alla bandiera a 
scacchi.M a proprio sul finale Barri¬ 
chello fa sfilare al 2° posto Schuma¬ 
cher, r^alandogli due punti impor¬ 
tantissimi per il mondiale. U n gesto 
su cui si può discutere, ma questa è 
la Formula 1. Che ha regalato co¬ 
munque una corsa bellissima. 


Lodovico Basalù 


ZELTWEG Tutto da rifare, o quasi. Il 
GP d’Austria ha rappresentato una 
parziale batosta per la Ferrari. Al 
contrario dei pronostici della vigi¬ 
lia, che avevano indicato in ReSchu- 
macher il possibile mattatore. Ora 
Coulthard può legittimamente aspi¬ 
rare, per la prima volta in vita sua, 
al titolo di campione del mondo, 
Hakkinen puòdareaddio, probabil¬ 
mente, ai sogni di vittoria, per la 
sfortuna che continua a perseguitar¬ 
lo mentre Barrichello può dire, fi¬ 
nalmente, di essere parzialmente ri¬ 
nato, anche se non ha avuto quel 
mordente che peraltro non ha quasi 
mai mostrato. L’ordine impartito 
da Jean Todt di cedere il secondo 
posto a Schumacher all’ultimo giro 


ZELTWEG «Non mi piace fare il cavalie¬ 
re». Rubens Barrichello accetta l'ordi- 
nedi scuderia, fa passare M ichael Schu¬ 
macher, ma soffre. E dice: «Spero di 
non perdere il campionato mondiale 
per due punti». No, davvero, i gesti del 
galateo cavalleresco davvero non gli gu¬ 
stano. 

È nero, deluso, arrabbiato, anche 
se cerca di frenare. I n conferenza stam¬ 
pa ufficiale, glissa la domanda: «Non 
mi sento di parlare a caldo, come ave¬ 
vo fatto in M alesia. Preferisco aspetta- 
redi parlarecon lasquadra». A Sepang 
era successo che, sotto la pioggia, il 
box lo invitò a non spingere troppo. 


è stato strategicamente corretto ma 
sportivamente assurdo. Alla M cLa¬ 
ren-Mercedes non lo avrebbero 
mai fatto. «È normale, quando ci si 
gioca un mondiale», ha detto Todt. 
Mala faccia di Barrichello non era 
propriamente quella di uno che ha 
vinto il primo premio alla lotteria. 

Il GP d’Austria ha evidenziato 
come l’elettronica può fare diverse 
vittime, visto che sulla linea di par¬ 
tenza sono rimasti fermi Trulli, 
Frentzen, il finlandese e Heidfeld. 
Trulli è poi stato squalificato per 
partenza irregolare dai box, dove 
era stato spinto dai meccanici (c’era 
il semaforo rosso). M ontoya, anco¬ 
ra una volta dopo il Brasile, ha fatto 
vedere di che pasta è fatto, resisten¬ 
do a Schumacher fino all’uscita di 
pista di entrambi (con rientro dei 
due attardati al 16° giro). Il colom- 


M ichael lo superò. Lui si lasciò andare, 
disse cosa pensava, poi se ne dovette 
pentire. Non vuole ripetere l'errore. 
M a poi, nel paddock, davanti a pochi 
microfoni e taccuini, dice quello che 
avrebbe voluto dire. 

Se quei due punti possono servire 
a M ichael, potrebbero far partedel suo 
bottino, e lui si sente in corsa per il 
titolo mondiale. M a perché allora ha 
fatto passare Schumacher? «Perché me 
lo ha chiesto la squadra». Una volta 
sola? «No, molte volte». Insomma, ci 
ha pensato un po’ su prima di obbedi¬ 
re e lo ha fatto a pochi metri dal tra¬ 
guardo, affinché nessuno pensasse che 


biano non ha voluto mollare la te¬ 
sta, caparbiamente, comein Brasile, 
ma il pilota della Ferrari non dove¬ 
va cadere stupidamente nel tranel¬ 
lo. È andata subito malea Ralf Schu¬ 
macher, con l’altra Williams-Bmw, 
ritirato per noie ai freni mentre era 
in seconda posizione. È andata ma¬ 
le, alla fine, anche a M ontoya, per 
cedimento del motore al 42° giro. 
M a Juan Pablo sarà uno dei prota¬ 
gonisti della F.l dei prossimi anni. 

M atorniamo aCoulthard: èlui, 
quest’anno, l’asso della M cLaren. A 
dispetto dei pronostici, dei luoghi 
comuni, che lo dipingono cornepi- 
lota veloce ma incostante. È un 
grande lo scozzese, è maturato e ora 
è sempre secondo nel mondiale ma 
a soli quattro punti da Michael 
Schumacher. La Mclaren, peraltro, 
ha ancora una volta detto ai mondo 


Schumi fosse più veloce A tre giri dal 
termine, Jean Todt dal box ha spedito 
la scritta: «Let him pass», fallo passare. 
All' ultimo giro è stato più perentorio: 
«Let him pass for thè championship». 
Insamma, il campionato innanzitutto. 
Anzi, la Ferrari. E lui, da bravo soldati¬ 
no, hafinito per obbedire. Con dolore: 
«Sono dispiaciuto, è chiaro. Ma per 
non essereriuscito a vincere Avrei po¬ 
tuto farlo se non avessi subito il sorpas¬ 
so al pit stop». Dopo questo ordine, 
cambiano i suoi rapporti con il team? 
«No», risponde Rubens. 

Jean Todt dice che non ha mai 
temuto che Barrichello disobbedisse: 


interocheunaquartafiladi parten¬ 
za non vuol dire necessariamente 
sconfitta. Resta, il team di Ron Den- 
nis, l’unica forza concreta del mon- 
dialeinsiemealla Ferrari. U na Ferra¬ 
ri che non sa sfruttare le pole posi- 
tion che conquista, visto che, anco¬ 
ra una volta, le rosse sono partite 
molto male. Da evidenziare, comun¬ 
que, come la M cLaren abbia siglato 
la sua terza vittoria dal 1997, quan¬ 
do il GP d’Austria tornò sul- 
l’Al-Ring. Le altre due volte aveva 
vinto Hakkinen (nel 1998 e 2000), 


«Neanche un istante, Rubens è un pro¬ 
fessionista». La M cLaren dice che non 
avrebbe mai fatto una cosa del genere 
e che quello che è accaduto mette in 
dubbio la sportività. Todt replica: 
«Ogni squadra ha le sue strategie. La 
nostra decisione di era giusta, vista la 
situazione. Le M cLaren, altri team, lo 
hanno fatto in passato e lo rifaranno». 
Leècostato prenderequella decisione? 
«È difficile chiedere a un pilota di la¬ 
sciarsi passare». «Sì - dice Schumi - si è 
pensato al bene della squadra, Rubens 
si ècomportato bene Anch’io feci pas¬ 
sare I rvine quando me lo chiesero». 

L’altro "duello" del Gp è stato 


ora è toccato a Coulthard, alla sua 
seconda vittoria stagionale dopo 
quella siglata in Brasile. U na buona 
cosa per la M cLaren, colpita da un 
lutto sabato scorso per la scompar¬ 
sa (incidente aereo) di Paul Mor¬ 
gan, socio di Mario Ilien, ovvero 
colui che fa volare i dieci cilindri 
M ercedes. 

Ora attendiamo Montecarlo. 
M aranello sente il fiato sul collo in 
una stagione che sta facendo vitti¬ 
me illustri (vedi Hakkinen) ma che 
regala emozioni a non finire. 


quello tra Schumi e M ontoya: «M i so¬ 
no un po’ arrabbiato con M ontoya - 
dice M ichael - ha cercato di portarmi 
fuori pista quando ha capito che aveva 
perso. È stato un peccato perché oggi i 
piloti con leM ichelin avevano dei pro¬ 
blemi e sapevo che avrei passato M on¬ 
toya prima o poi. Gli dovrò parlare». 
M ontoya ha risposto per le rime: «M a 
chi si crededi essere?- si domanda- lo 
devo far passare solo perché si chiama 
Schumacher? Mi vuol parlare? Che 
venga da me... Eppure dovrebbe avere 
dimestichezza con certi sorpassi: non 
ricorda quello fatto ajerez, a Villeneu- 
ve?». 


LE PAGELLE 

Montoya, con lui 
non ci si annoia 


D. Coulthard: 10. Nel Gran Premio 
ove 30 anni fa esordì un certo 
"Niki Lauda", lo scozzese transita 
con una tabella di marcia invidiabi¬ 
le, nel mondiale come in gara, che 
fa sua dalla settima posizionee do¬ 
po esser scappato dalla morsa Fer¬ 
rari, merito anche di una visione 
di gara ineccepibile, strategia otti¬ 
male e nessuna sbavatura. 

M. Schumacher: 6-. Sufficienza 
scarsa per il tedesco che nevrotico 
sacrifica la poletanto voluta il saba¬ 
to, commette diversi errori anche 
quando non è pressato da un co¬ 
lombiano volante, e viene graziato 
da un team che lo venera 24 ore al 
giorno. 

R. Barrichello: 9. Fa la seconda 
guidacon impeccabile lavoro e sa¬ 
crifica amaramente alla Ferrari un 
secondo posto che stava stretto a 
chiunque, dopo una gara passata 
in testa con maestria. Con Schuma¬ 
cher in squadra la torcida brasilia¬ 
na viene ancora una volta negata. 

j. Verstappen: 8. Grande gara per 
l'olandese, con una strategia tutta 
basata sulle due soste (grazie ad 
una vettura ancora sottosviluppa¬ 
ta), e su di una grande e continua 
rimonta, condita con abbondanti 
sorpassi e coraggio. Complimenti. 

j .P. Montoya: 7.5. Uno dei pochi a 
non apparire timorato del tedesco 
campione del mondo, supportato 
da una Williams ancora un poco 
menomatadallescarpetteM icheli- 
ne. Ci mette del suo il Montoya, 
ed accende i Gran Premi, che ri¬ 
schiavano di livellarsi ad una mo¬ 
notonia che assopiva. Se continua 
così, quando concretizzerà il po¬ 
tenziale, ne vedremo delle belle. 

G. Fisichella: 1. Come la posizione 
che gli auguriamo di conquistare 
nel campionato del mondo, un 
giorno, quando la Benetton si sarà 
ripresa da una profonda crisi che 
appare più della squadra che del 
pilota italiano, costretto ai box per 
evitare costose fumate, già nel 3° 
giro, sfiorando Hakkinen ancora 
in panne in pit lane. 

M. Hakkinen: 1. Piange il cuore a 
vederlo ridotto a seconda guida e 
limitato per quest'anno agaresfor- 
tunate, e piene di rotture, che or¬ 
mai non sono solo della macchina. 

j .Trulli: 5. Poteva essere un vero, 
grande protagonista, visti gli even¬ 
ti succedutisi in Austria, ma rovi¬ 
na tutto per sua ammissione, gra- 
ziead un sistema elettronico di par¬ 
tenza, ancora non ben ottimizza¬ 
to, che non aveva mai provato pri¬ 
ma. Ora sa con che cosa ha a che 
fare. 

K. Raikkonen: 8.5. Alla sua sesta 
gara, dopo il punto segnato in Au¬ 
stralia, ii Kimi finlandese si ripete 
in Austria sfiorando il podio, sup¬ 
portato da un resistentissimo e po¬ 
tente motore Ferrari. 

j. Villeneuve: 4. M esso sotto dal 
compagno francese ancora una 
volta, fa a sportel late con un moti¬ 
vato Irvine cercando di stare die¬ 
tro a Panis, rimettendoci posizio¬ 
ne e vanificando il GP. 

Cosimo Bianchi 


Schumacher attacca Montoya: «Lo avrei superato, mi ha buttato tliori». Il colombiano replica: «Chi crede di essere? Pensi aH’incidente di Jerez» 

Rubinho: «Non mi piace fare il cavaliere... » 
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IPPICA 

Il tedesco Paolini vince il Premio 
Presidente della Repubblica 

Il tedesco Paolini, uno da' favoriti, ha vinto il 
premio Presidente della Repubblica-Sis, corsa 
di gruppo uno con un montepremi di oltre un 
miliardo, al centro della riunione di galoppo 
ieri all'ippodromo delleCapannelle. 

Durante r ottava, e ultima, corsa del 
programma, c' è stata una caduta a 200 metri 
dal palo, che ha visto protagonista sfortunato 
il fantino Stefano bandi, in sella al cavallo 
Rudy Spice. bandi è rimasto a lungo sulla pista 
ed è stato portato in infermeria, dove secondo 
i primi accertamenti il suo infortunio si è 
rivelato meno grave del previsto. 



RUGBY 

Rds Roma, una semifinale 
agguantata in extremis 

Finale di Pouletitolo, prima dei playoff, al 
cardiopalma per la RDS Roma campione 
d'Italia in carica. 

ba squadra capitolina agguanta all'ultima 
giornata utile la qualificazione per le sfide 
decisive per il titolo vincendo in casa 
contro il Viadana per 29-19. 

È un successo chevale4 punti (enessuno 
per l'Arix perchè ha perso con dieci punti 
di scarto), eciò vuol dire per Roma anche 
il terzo posto e quindi la certezza di 
evitare il Benetton nelle semifinali 
scudetto. 


Questi i risultati della decima ed ultima 
giornata della PouleTitolo: 

RDS Roma - Arix Viadana 29-19 
Overmach Parma - Benetton Treviso 
48-31 Fly Flot Calvisano - b'Aquila 44-22 
(ieri) Classifica: Benetton Treviso 34; Fly 
Flot Calvisano 30; RDS Roma ed Arix 
Viadana 26; Overmach Parma 24; 
b'Aquila 5. 

- Roma si classifica 3/a per la miglior 
differenza-punti negli scontri diretti con 
Viadana. 

Questo il quadro delle semifinali dei 
playoff (andata 20 maggio, ritorno 27 
maggio): Arix Viadana-Benetton T reviso 
RDS Roma- Fly Flot Calvisano 
ba finale-scudetto si giocherà il 2 giugno a 
Bologna. 


Semenzaio Rimini fa tris 
e sorpassa ritaleri Bologna 

ba tripletta sulla Colavita Anzio è valsa per la 
Semenzato Rimini prima l'aggancio e poi il 
sorpasso in testa alla classifica ai danni dell' Italeri 
Bologna. Per i romagnoli nessun problema, con le 
primedue partite messe al sicuro già dopo il 
primo inning (11 punti venerdì, sette sabato 
pomeriggio) e la terza vinta (5-0 dopo la seconda 
ripresa) senza concedere punti all' avversaria. Per 
r Italeri a Grosseto inveceun buon inizio, poi 
sconfitta ai supplementari e quasi una disfatta la 
scorsa serata, compliceuna bruttissimo avvio del 
«pitcher» M ura, contro un De Santis che invece 
ha dominato l'attacco bolognese. 


Volata a tre, ma sarà scudetto al fotofinish? 

Per la prima volta aspiranti al titolo racchiuse nello spazio di sei punti. Pregi e difetti delle sfidanti 



Dueconti aquattro giornatedallafinedel campionato con una classifica di serieA che 
vede Roma in testa a quota 67, bazio a 5 punti, J uve a 6. Nel volatone finale inedito 
(nell'era dei tre punti mai undivariodi soli 6punti tra la prima e la terza) conteranno 
stato fisico ed energie mentali residuedopo 30 giornate di un torneo tormentato dagli 
scandali (passaporti, nandrolone, extracomunitari e scommesse) ma anche sfibrante, 
con tutte le protagoniste escluse da tempo dalle competizioni europee e, quindi, 
concentrate unicamente sul tricolore. 

bazio e, a maggior ragione, Juventus non hanno alternative: sono costrette a 
centrare l'en-plein (12 punti nelle restanti 4 giornate) per sperare di recuperare e 
sorpassare la Roma, ba squadra di Capello ha comandato il campionato per 29 
giornate su 30 (una sola volta i giallorossi sono stati scavalcati: 4^ giornata, Udinesee 
Atalanta 10 punti, Roma 9) toccando il massimo vantaggio sulla seconda (juve) il 
primo aprile(-F9) eli minimo (semprela]uve) il 14aprile(-F4). 

Impressionante il cammino della bazio da quando Zoff si edesulla panchina chefu 
di Eriksson.b'exctdellaNazionalesubentròdopobazio-Napoli l-2chesancì l'addio 
dello svedese e un distacco dai "cugini" di -11. Dal 14 gennaio (Udinese-bazio 2-4) i 
biancoazzurri hanno conquistato 41 punti in 17 partite, 13 vittorie, 2 pareggi, 2 
sconfitte, 37 gol fatti, 18 subiti. Nello stesso arco di tempo lajuventus ha incamerato 
37 punti (11 successi, 4 pari e2 ko), "solo" 35 per la Roma (10 affermazioni, 5 pareggi 
e 2 sconfitte). 

Gli ultimi due campionati sono passati alla storia per il sorpasso in extremis del 
Milan nel '99 (sulla bazio) edella bazio nel 2000 (sulla]uventus). Ebbene, in entrambi 
i casi, rossoneri ebiancazzurri hanno vinto le ultime4 partite della stagione. 

m.f. 
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Roma, 67 punti 

Morale alle stelle 
ma Tolti in ombra 


CHE COSA VA: il moraleèallestelledopo il sofferto 
1-0 sull'Atalanta. I distacchi sono rimasti immutati 
e c'è una giornata in meno da disputare Capello ha 
dimostrato di avere una panchina di altissimo livel¬ 
lo soprattutto per i ricambi in attacco. 

CHE COSA NON VA: la condizione fisica non sembra 
delle migliori, il caldo ha giocato un brutto scherzo 
nel match con l'Atalanta. Grandi difficoltà a trovare 
il gol contro le squadre che si chiudono a riccio. 

b'blOMO IN PIÙ: a dire la verità sarebbero due 
Montelia ha risolto gli ultimi due impegni a rischio 
(controjuveeAtalanta) ed èal momento il giocato¬ 
re più in forma anche se, in alcune dichiarazioni, 
lascia intenderedi aver sofferto parecchio la panchi¬ 
nafatta nel girone d'andata. Non si può dimenticare 
Nakata, capacedi rivitalizzare la squadra nell'ultima 
mezz'ora. 

b'UOMOIN MENO: in questo momento lotti, 
sostituito dopo un'ora sia a Torino che due giorni 
fa. Il contratto da 87 miliardi (in quattro anni) non 
l'ha aiutato a rendere al massimo. Nervoso, irascibi¬ 
le e poco altruista, il capitano accetta il cambio a 
denti stretti. 

Ib CAbENDARIO: non è dei migliori. Dopo la trasferta 
di domenica prossima a Bari (match apparentemen¬ 
te senza storia) la Roma ospiterà un Milan in piena 
corsa per la Champions beague e rivitalizzato dal 
6-0 nel derby. Poi trasferta a Napoli (forseancora in 
lotta per la salvezza) e finale all'Qlimpico contro il 
Parma impegnato a difendere il 4° posto. 


Lazio, 62 punti 

Zoff valore aggiunto 
L’handicap Veron 


CHE COSA VA: è una squadra abituata alle sfide di 
alto livello. È reduceda un campionato vinto all'ulti¬ 
ma giornata e sa vendere cara la pelle. Attacco straor¬ 
dinario con Cr^o che lotta per la classifica canno¬ 
nieri. Zoff ha dimostrato di saper gestire il gruppo 
come nessun altro. 

CHE COSA NON VA: il caso Couto-nandrolone ha 
lasciato degli strascichi. In difesa, accanto ad un 
sontuoso Nesta, è stato promosso Mihajlovic, non 
proprio un'ira di Dio nelle chiusure. Anche a causa 
del serbo (che resta un pericolo nei calci piazzati) la 
bazio ha incassato qualche gol di troppo. 

b'UOMOIN PIÙ: uno su tutti, PaveI Nedved. Il 
centrocampista ceko, giunto alla nona rete in cam¬ 
pionato, è attualmente il laterale sinistro più forte 
del mondo. Gol pesanti alla Roma (2-1, poi il pareg¬ 
gio di Castroman) esabato scorso a N apoli (3-2, poi 
ritoccato da Ravanelli). 

b'UOMOIN MENO: non c'è dubbio, Juan Sebastian 
Veron. b'argentino, disturbato dal processo che lo 
vede coinvolto per la falsificazione del passaporto, 
potrebbe lasciare l'Italia a fine stagione. Segna due 
gol al Bari senza esultare e si fa cacciare per proteste 
quando N apoli e bazio sono ancora sul 2-2. Salterà 
la prossima gara. 

CAbENDARIO: sulla carta il più favorevole delle tre in 
corsa per il titolo. In campo neutro a Firenze per 
affrontare l'Udinese, trasferta in casa dell'Inter, 
quindi all'Qlimpico (tifosi permettendo) contro la 

Fiorentina e gran finale a Lecce. 


Juventus 61 punti 

Ora c’è super Zidane 
L’incognita Davids 


CHE COSAVA: il carattere bianconero è proverbiale. 
Dopo la mazzata del 2-2 casalingo con la Roma la 
j uves'è prontamente rifatta a Firenze Gli juventini, 
memori della domenica nera di Perugia, non molle 
ranno facilmente Anche perché nell'albo d'oro re 
centesolo negli anni '86-'89lajuve rimase a bocca 
asciutta. 

CHE COSA NON VA: poca continuità di risultati e 
qualche occasione d'oro buttata al vento hanno in¬ 
fluito sul morale, solo in parte rivitalizzato dalla 
bella prestazionedi Firenze. Se la contronalisi doves¬ 
se confermare la positività di Davids, sarà dura per 
Ancelotti rinunciare all'olandese nel rush finale. 

b'UOMOIN PIÙ: con due gol pesanti recenti (su sei in 
totale) ZinedineZidaneè l'arma segreta di Ancelot¬ 
ti. Il campione del mondo e di Europa non ha 
disputato una stagioneda incorniciare: il suo rendi¬ 
mento, soprattutto in Champions beague, ha lascia¬ 
to parecchio a desiderare M a adesso Zizou è al top. 

b'UOMOIN MENO: un triste primato chedividono a 
metà Filippo Inzaghi ed Edwin Vati derSar. Il cen¬ 
travanti è a secco da un mese (gravissimo l'errore 
dal dischetto contro il becce), il portiere ha sulla 
coscienza il pareggio della Roma (per non parlaredi 
alcune papere nd girone d'andata). 

Ib CAbENDARIO: non proibitivo. Domenica seconda 
trasferta di fila, a Bologna per poi tornare al Ddle 
Alpi contro il Perugia, ba penultima giornatalajuve 
giocherà sul campo dd Vicenza (forse già salvo). 
Alla 34^ si chiude in casa con l'Atalanta. 



Grazie Didì, 

inconsapevole 

maestro 


Darwin Pastorin 


A vevo tre anni e vivevo a 
San Paoio dei Braaie 
quando a Brasiie conqui¬ 
stò ia sua prima coppa dei mon¬ 
do. Ricordo ia grande festa per 
ie piazze e per ie vie, ii cieio a 
iiiuminò di aii^ria e di corian- 
doii eia gente, impazzita di feii- 
dtà, badava e cantava e quel 
trio diventò musica e poesia: Di- 
dì-Vavà-Pdé Quella filastrocca 
accompagnò la mia infanzia e, 
nd cortile di casa, con gli altri 
bambini, neri dora giapponesi 
altri fi^i di italiani, eravamo 
noi Didì-Vavà-Pdé. Vavà rap¬ 
presentava la potenza, Pdél'uto- 
pia realizzata, Didì ara il fine 
didtore, il genio, il calciatore 
che accarezzava il pallone e lo 
accompagnava verso orizzonti 
infiniti. 

Cominciava l'epopea dd foot¬ 
ball danzato, con il passe'otto 
Garrincha dalle gambe storte a 
raccontare la storia più bella, 
più struggente, più drammatica. 
Didì era il saggio, l'artista ddica- 
to, l'artedd football chediventa- 
va bdlezza. Insegnò i spreti dd 
pallonea tanti apprendisti cam¬ 
pioni. Didì-'Vavà-Pdéèil canto 
che non finirà mai: perchéèradi- 
ce, memoria, scrigno, forza popo¬ 
lare E il bambino che aveva tre 
anni nd 1958 dice grazie all'in¬ 
consapevole maestro Didì. Per¬ 
ché anche un gocatore può tra¬ 
sformarsi in educatore con la 
semplice forza di un gol, di una 
raccolta gola e di una racchiusa 
tenerezza. 


Francesco Tolti 
abbonato alle 
sostituzioni, 
costretto per due 
turni di fila a 
lasciare il posto 
a Nakata 
In alto a sinistra 
Dino Zoff 
Con l’ex et 
al timone 
la Lazio vola: 
41 punti in 17 
partite 


SCUOLA dì CALCIO 

con Salvatore Basni, Pippo Inzaghi, 
Fabio Cannavaro e Nike. 

Dal 17 Giugno al fS Luglio 

la Salvatore Ba^il Foott>all Academy orsanizza 
campi esttvi di calcio, settimanali e blsettawanall, 
a OATTEO MARE (Rlmlnl), 

(>er ragazzi dagli R ai 16 anni 

Dal 94 Giugno al 7 Luglio 
settimana speatica per l portieri, 
con Luaano Castellini 

Per gli allievi la tenuta è di rigore: 

NIKE regala a tutti • partecipanti 8 T-Shirt, 8 pantaloncini 
8 paia di calze, 1 bona, 1 cappellino 


saorrsoa umciAU 


r* aheiei nhvuaiMat ACAOUY (OOTIAIt 
lit L 0 * 4 . 3 in IS Can*t|M nti 
Ma«* Nurrd W • fe» I 

Cai 031S/13AW4 
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Se la tv non uccide il calcio 


T renta gradi, o forse più a R^io Calabria. Leimma- 
gini T V mostrano alcuni tifosi dd Parma a torso nudo: 
l'atteggamento è da duri, da guerrieri ddia curva. 
Stanno in piedi, lemani sui fianchi. 

M a l'aria è un po' inebetita dal caldo e dal lungo 
viaggio. 

Poi l'occhio déttronico si sposta su due tifose cala¬ 
bresi, fasdnose: indossano magliette leggere, scollate, 
senza maniche 

La tdecamera va ad inquadrareUavieri cheentra 
in campo, come sempre, indossando un caldo giaccone 
blu, un husky: il suo portafortuna. Inquadratureddio 
stadio, gremitissimo: come il grasole di Montale il 
Granaio sembra “impazzito di luce". 

Primi piani sui visi tesi dd giocatori. L'arbitro 
scherza coi guardalinee 

È vero, allo stadio è un'altra cosa: allo stadio l'aria 
vibra dd brusio infinito degli spettatori, che è il vero 
respiro dd match. Allo stadio cogli la profondità dd 
campo, vedi comesi muove chi è lontano dalla palla. 


Ma non puoi vedere l'espressione di Colomba che 
cammina avanti e indietro davanti alla sua panchina, 
nervoso come uno che attenda la notizia ddia nascita 
dd primogenito. Non vedi i primi piani di Ulivi eri, 
reso pensoso, più che ringhioso, dalla prestazione un 
po' fiaedda, ddia sua squadra. 

Non puoi collere certe espressioni di Milosevic, 
uno die potrdobe, con la sua faccia e il suo fisico 
massiccio, interpretare la parte dd cattivo in un film 
di James Bond. 

Avresti potuto, dagli spalti, solo intuire lo smarri¬ 
mento dd galloblu, via via che si rendevano conto che 
la partita fuggiva loro, definitivamente, di mano: I' 
aria di Junior, più timida dd solito, lo scardo duro di 
Benarrivo, qudio un po' assente di Di Vaio. Avresti 
solo potuto immagnare la feroce inaedulità con cui i 
calabresi hanno giocato gli ultimi minuti di questo 
match tanto importante 

Non è sempre vero che la Tv sia destinata ad 
ucdderelo spirito dd calcio. 

Marco Buttafuoco 






ACQUISTIAMO 



PAGAMENTI IN CONTANTI 

lAVENNA • VIA 60IDINI, 15 .HL 0544 216064 

FOffU • C.SO DELLA tEFUBILICA, If .TEL 0543 37900 

IIMINI • C.SO D'AUGUSTO. 100 . TIL 0541 34956 

VERONA-VIA LEONCINO 15 .HL 045 591981 

IOL06NA • VIA ZECCA. I . JIL 051 267561 

PADOVA • PASSAGGIO T. LIVIO. 5.HL 049 4752754 

MfSTRE (VENEZIA) • C.SO POPOLO. 45 ...HL 041 972676 

PAIMA • STIAOA GAII4ALDI. I .HL 0521 349947 

FERIARA • VIA FORO 40ARIO, 11 .HL 0532 977111 

IRESCU • P.ZZAU DILU VinORIA, 7/A JIL 030 391551 
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lo sport 


rUnità 



Dal Metodo al metadone 
un nuovo corso 

di tattica a Coverciano 



Il parco giocatori più pazzo del mondo 

Vieni anche tu 
a Morattiland 



Il nano carismatico ridisegna l'Italia ed èsubito gaffe: mancano sei province 


di Aurelio Pedernera 


I parchi a tema sono di moda e ormai rappresentano un investimento sicuro per 
i’industria del divertimento, ma quello che è stato appena inaugurato ad Appiano 
Gentilesu un'area di settemila metri quadri li battetutti sul piano della grandeur e della 
novità, infatti è il primo dedicato a una squadra, l’Inter, e al suo presidentissimo, 
M assimo Moratti. Proprio lui, a pochi giorni dall'inaugurazione prevista per la fine del 
campionato, ci accompagna in questa visita, un'anteprima assoluta. "Sono orgoglioso 
del mio parco" esordisce, "una struttura capace di offrire ai tifosi dell'Inter tutto ciò che 
si aspettano. E pure contento: per una volta i soldi li tirano fuori gli altri, i visitatori, e 
non io, mi sembra di sognare". A Morattiland hanno davvero pensato a tutto per 
ricreare l'atmosfera tanto cara ai fan della Beneamata. A ogni visitatore, una volta 
pagato il biglietto - "Adulti 1.500 lire, bambini 500. Crede sia troppo?" ci chiede il 
vulcanico numero 1 dell'Inter - viene consegnato un pacco di banconote, il "Dollaro 
M oratti", che serve per accedere al le vari e attrazioni. Subito a destra, il Terzino a Segno, 
dove un enorme H odgson in gommapiuma con tanto di bombetta invita gruppi di sei 
persone alla sfida: con un cannoncino rigorosamente nerazzurro si deve abbattere nel 
minor tempo possibile la sagoma di Roberto Carlos. Neanche il tempo di ritirare il 
premio, un pupazzetto di Cordoba, e di scattare una foto ricordo in compagnia di 

Suarez e Pacchetti ("Li ho sistemati qui, il 
parco è recintato e non possono uscire a com¬ 
binare altri casini " ammicca il nostro specia¬ 
le cicerone) e l'occhio viene rapito dalla mole 
imponentedel Saliscendi, l'orgoglio di M orat- 
tiland. 

Alto cinquanta metri, è la versione interi¬ 
sta delle montagne russe, con salite e repenti¬ 
ne discese senza uguali in Europa. Ben siste¬ 
mati sul lungo vagone a forma di biscione, si 
monta in cima e si piomba in basso senza 
soluzionedi continuità per trentaquattro vol¬ 
te, come in un campionato: il modo migliore 
per sentirsi nerazzurri nel cuore e nello sto¬ 
maco, oltre che per abituarsi alla prossima 
stagione Annoiarsi a M oratti land? I mpossibi- 
le. Ogni mezz'ora lungo il viale centrale del 
parco sfilano in esclusiva i giocatori acquista¬ 
ti in settimana, preceduti dal corpo di ballo 
delleRecobaOba, lefamose ballerine urugua¬ 
iane, con tanga nei colori sociali. Sicuramen¬ 
te fra le attrazioni più gettonate ci saranno 
l'emozionante Tunnel di Tardelli, l'unico al 
mondo senza uscita, e il Vascello Piranha con 
la simpatica ciurma dei procuratori pirati, 
mentre! più coraggiosi potranno cimentarsi 
con la M acchina Scuoti Ormoni, perfetta ri- 
produzione del Neuro Mass Stimulator in 
dotazioneall'Inter. E' la ri edizione avveniristica del classico toro meccanico da rodeo: in 
un attimo sei in altoeil momento dopo a terra. Morattiland ha ancora tante sorprese in 
serbo, dalla Pista San Siro, un emozionante circuito per scooter ambientato tra rampe e 
gradinate che ricordano il mitico stadio, alle attrazioni in cui i visitatori diventano 
protagonisti, come nel Gioco dell'Epurazione, condotto nell'anfiteatro dal direttore 
tecnico Lele Orlali in persona, o nell'appassionante Caccia all'Intruso, un divertente 
labirinto dovei ragazzi dagli otto ai quattordici anni devono scovarel'inafferrabilejulio 
Velasco, che si diverte a sconcertare i suoi inseguitori con schizzi d'acqua o apparendo 
qua e là in ologramma. Il nostro tour di assaggio è finito e Massimo Moratti non 
nasconde la soddisfazione: "Il Parco è l'ideale prosecuzione del mio impegno all'Inter. 
U n'esperienza così capita una sola volta nella vita". Vero presidente. Se uno è sfortuna¬ 
to, anche due. 




di Duccio Conoscente 


«Un Settore Tecnico al passo coi tempi» : 
questo lo slogan con cui Azeglio Vicini ha 
presentato le linee guida per i corsi 
2001-2002 del centro di Coverciano. Pun¬ 
to di partenza, ovviamente, i moduli di 
gioco e le ultime novità in campo tattico. 
«Il cerchio si è chiuso», ha sottolineato 
Vicini «siamo partiti ottant'anni fa col M e- 
todo e si è arrivati al metadone: la difesa a 
tre 0 a quattro è meno importante della 
disintossicazionedei giocatori, qui si gioca 
la credibilità del nostro calcio. Beveroni? 
Punturine strane? M a no, 'sti ragazzi van¬ 
no depurati da tutte le stronzate che ascol¬ 
tano in tv, le imparano a memoria e si 
rovinano il cervello, non riescono più ad 
allenarsi comesi deve. So di un centrocam¬ 
pista del Torino che registra gli interventi 
di Pasquale Bruno a Goleada e poi passa 
pomeriggi interi a rivederseli: ormai non 
riesce neanche più a compilare da solo un 
bollettino postale, in campo si esprime a 
monosillabi gutturali e la moglie vuol di¬ 
vorziare. U n altro, chefa il porti eredi riser¬ 
va al Napoli, si è fatto acconciare! capelli 
come M ughini e domenica scorsa voleva 
giocare con gli occhiali: i compagni di 
squadra l'hanno chiuso nello spogliatoio e 
hanno buttato via la chiave». 

Guarire si può? «Si deve - conclude 
l'ex et azzurro - ventidue decerebrati a 
spasso per un prato non sono un bello 
spettacolo. Per fortuna abbiamo trovato il 
nostro metadone, è una preziosa videocas¬ 
setta con la telecronaca di Bruno Pizzul a 
Itali a-Zambia. L'abbiamo testata su alcuni 
volontari ed ha funzionato: appena vedo¬ 
no una tv si addormentano. In un primo 
tempo avevamo anche pensato a una scel¬ 
ta del miqlior M affei da Novantesimo M i- 
nuto, pero lo staff medico era contrario: si 
correva il rischio della catalessi». 


La consueta massima 
su cui meditare è stata 
scelta, con simpatica 
autoironia, da Carlo 
Ancelotti, allenatore 
della luventus: 

“A torto accusa 
Nettuno chi fa 
naufragio la seconda 
volta” (P. Siro, 
”Senlen/e”) 
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Berlusconi: "Nella mia squadra 
voglio anche Carraro e Pellegatti" 


di Marcello DelTUpim 


Per aspirare al potere supremo e 
soprattutto per gestirlo, una rete 
di collaboratori affidabili edi livel¬ 
lo èessenziale Così Silvio Berlusco¬ 
ni ha iniziato a spron battuto la 
campagna acquisti e si è immedia¬ 
tamente rivolto al mondo del cal¬ 
cio. ''Ammiro da sempre Franco 
Carraro" ci ha confidato il ca¬ 
po-condominio dellaCasa delleLi- 
bertàin una chiacchierata informa¬ 
le "ma la mia stima è aumentata 
quando ha detto che, tra passapor¬ 
ti taroccati, violenza negli stadi e 
stranieri a valanga, il football corre 
seri rischi e che occorrono regole 
nuove: èstato un invidiabilecolpo 
di genio. Proprio lui che comanda 
la Lega, cheè il presidentedi tutti i 
presidenti ed è i I pri mo responsabi¬ 
le del casino, lancia l'allarme. Co- 
meseDonato Bilanciasi dichiaras¬ 
se preoccupato per la sicurezza del¬ 
le donne sole in treno o Tinto 
Brass tuonasse contro i culi in tv. 
Oppure io, Berlusconi, il primo a 
gonfiare gli ingaggi, criticassi l'ec¬ 
cessivo giro di miliardi nel calcio. 
Chedice? L'ho fatto davvero? Vuol 
di re che quel Carraro badasse. Lo 
coinvolgerò subito in un progetto: 
il remakedel 'Gattopardo , da gira¬ 
re nei saloni della Lega Calcio. H o 
in menteil titolo: Wearethecham- 
pions". 

Il Cavaliere è di buon umore, 
però una strigliata al fido Galliani 
gli scappa egualmente: "Adriano 
mi aveva un po' preoccupato con 
l'uscita sul patto fra gentiluomini 
per non cambiare le regole in cor¬ 
sa. Patto fra gentiluomini? Sono 
oscenità che non voglio neanche 
sentir nominare. Poi per fortuna è 
ritornato in sé e l'ha cantata chia¬ 
ra: 'Se non risolviamo le questioni 
fra noi e si va dai magistrati è la 
fine'. Ecco, lì ho riconosciuto il 
compagno di milleawenture". Sul¬ 
la corte serrata a Luca di Monteze- 
molo, Berlusconi non scuce indi¬ 
screzioni, anche se in Forza Italia 
si sono registrati malumori: è as¬ 


surdo - ha mormorato qualcuno -, 
Silvio vuol mandare D'Alema a la¬ 
vorare e poi chiama in squadra 
quel damerino della Ferrari, uno 
che in vita sua non ha mai fatto un 
cazzo? Nessun dubbio, invece, ha 


il Cavalieresullascdtadi Carlo Pel¬ 
legatti per importanti incarichi nd 
settore ddletdecomunicazioni : "L' 
importante è che recuperi dopo 
l'infortunio ai legamenti: come lui, 
non si inginocchia nessuno". 



Ecco la risposta al quiz della 
settimana scorsa; “eretismo 
podistico”. Proprio cosi ^ 

Brera definiva le smanie corsaiole del football 
moderno e quantitativo: più veloci, più in 
possesso palla, più muscolati. Inutile cercare di 
capire, a lume di ragione, quali vantaggi ne 
scaturiscano per il gioco, mentre è indubbio il 
git)vamento per le tasche di chi produce 
integratori, elettrostimolatori, carnitine. t il 
mercato, ragazzi. \'ista la preannunciata stretta 
sul doping da parte del Coni (i narcotrafficanti 
sportivi già tremano), stavolta la domanda è 
d’obbligo: 

Quale delle seguenti tre sostanze non esiste? 

A) Norandrosterone 

B) Nandrolone 

C) Noretiocolanoìone 




L'assoluzione in appello dei giocatori di Atalanta e Pistoiese 
coinvolti in un mini-caldoscommesse e la conseguente cancella¬ 
zione delle squalifiche, impone una riflessione all'intero movi¬ 
mento sportivo. E' quanto affermano i sacerdoti riuniti nella 
CCCP, Comunità Cappellani Calcio Professionistico, presieduta 
da padre Eligio. Che traccia le linee di un impegno futuro: 
"Imporre a un giovane lo stop è crudele, tanto più che in appello 
potrebbe venireassolto. Dobbiamo prendere atto del le trasforma¬ 
zioni giuridico-sociali: qualsiasi reato finanziario se non fa male 
a nessuno - è il principio della non offensività tanto caro a 
Berlusconi - devesuperarecon un salto alla Fosbury i rigori della 
I egge C he uti I i tà c'è, po i, a i stru i re processi se tutto vi ene prescri t- 
to per l'esasperante lentezza della procedura? No, meglio la sana 
e speri montata vi a del pentimento e del la confessione, da rendere 
naturalmente solo ai cappellani abilitati. Un pater-ave-gl ori a, 
due giri supplementari del campo e passa la paura". 


DOPO IL nOTORlNO 5UGU SPALTI 


SAN S«KO 


In Breve 


a cura di Fabio Camallo 


UNA carriola in TRIBUNA D’onORE . 




Tetti: "Il mio contratto è ok 
ora sotto coi metalmeccanici" 

L'ottavo redi Roma ce l'ha fatta a garantirsi un 
futuro tranquillo e adesso vuol mettereal servi¬ 
zio di ogni lavoratore le sue raffinate strategie 
di rinnovo del contratto. Per questo Francesco 
Totti ha chiesto e ottenuto di incontrare Sergio 
Cofferati, peraltro già favorevolmente colpito 
dall'ottimo trattamento salariale spuntato dal 
fantasista giallorosso: cinquanta miliardi netti 
di qui al 2005. Al termine del rendez-vous il 
segretario della CgiI ha messo in guardia dai 
facili entusiasmi: "Francesco èun ragazzo sensi- 
bileeapprezzo la sua buona volontà. Diceche 
la cosa migliore da fare è entrare verso mezzo¬ 
giorno nell'ufficio del presidente dell'azienda 
in compagnia di una persona fidata, tipo il fra¬ 
tello 0 la madre, meglio tutti e due. Se non ci 
sono parenti disponibili, va bene un procurato¬ 
re Al limite, ha suggerito, ci si può pure vedere 
al ristorante o in mensa nella pausa pranzo. E 
l'importanteènon avere fretta, anzi.Totti pen¬ 
sa die un tornitore 0 un assemblatore di frigori¬ 
feri dovrebbe fare il sostenuto se il capo del¬ 
l'azienda gli proponesolo il raddoppio del sala¬ 
rio e che bisognerebbe mettere sull'avviso il 
datore di lavoro con parole tipo: Ahò, coso, 
guarda che m'arimbalzi, senun te vado bbene, 
ciao, me trovo n'altra fabbrica. Sono idee interessanti, senza 
dubbio. Che dite, ci proviamo a giugno coi metalmeccanici?". 

Scommesse: no ai processi, 


basterà la confessione 
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Dopo il sesso, i cannibali: a Cannes è 
decisamente l'ora dei film choc. Ieri è 
stata la volta di «Trouble Every Day», 
il film della francese Claire Denis, 
passato fuori concorso, con una 
Beatrice Dalle in versione 
mangiauomini ma senza metafora. Il 
film si apre proprio su una scena 
notturna in cui I' attrice francese, nota 
per i suoi ruoli (e la sua vita) 
maledetti, azzanna un camionista 
rimorchiato per l'occasione. Per le 
sue immagini forti, il film si è meritato 
un asterisco: segno riservato a quei 
film che «potrebbero disturbare la 
sensibilità dello spettatore». 


Ho VISTO «BeLPHEGOR», horror che VAL PIÙ DEL VALIUM 


i 


Alberto Crespi 

Il dnema è un sugno che per noi non è mal 
stato un Incubo (M arzullo, si Invidioso). 

La televisione3. Uno del pochi, (tilamia¬ 
moli così, «racconti per Immagini» che d 
abbiano mal fatto sobbalzare nel letto da 
piccoli è stato «Belfagor, Il fantasma dd 
Louvr&>, uno sceneggiato di cui Ignoriamo 
tutto, tranne due cose che quando erava¬ 
mo bambini lo trasvetteva la Rai e che 
adesso lo hanno ripubblicato In cassata. Parlava di 
questo spettro e^zlo che, nottetempo, usciva dal sarcofa¬ 
go e grava per II museo parigno terrorizzando gli altri 
personaggi (che non ricordiamo chi fossero: /' unica me 
moria netta è qudia di un commissario che per Inda^re 
di soppiatto andava nd Louvre di notte con ddle scarpe 


di cuoio che face/ano un rumore assordan¬ 
te tanto vale/a che suonasse la sirena) e 
facendo, con rispetto parlando, cagar sot¬ 
to Il sottoscritto. E non solo lui: chiunque 
abbia più di 40 anni (e anche meno, per¬ 
ché d furono repllchd sobbalza al solo 
nome«Bdfagor». Un motivo cl sarà pure. 
Forse eravamo bambini Impressionabili, 
Ignari dd Pokemon e di Freddy Krueger, 
aescluti In un'Italia senza Berlusconi. 0 forse era, più 
semplicemente, un tdefllm ben fatto. 

Questo lungo preambolo serviva a dire che al vecchio 
«Bdfagor» si è ora Ispirato un film francese, che però si 
intitola «Bdphegor» (ma forse, chissà. In Branda s è 
semprechlamato cos: l'abblamo già confessato, ricordia¬ 



mo solo gli spaventi) e che Ieri ha commesso nd nostri 
confronti II pegglor reato dd quale un horror possa 
sentirs accusare cl ha fatto dormire La prolezloneawe 
niva al M arché, perché «Bdphe^r» non è assolutamen¬ 
te un film da festival: In Franda è usdto In aprile e ha 
avuto un discreto successo, ora II produttore Alain Sarde 
cerca di venderlo nd mondo. Purtroppo, al M arché vie 
ne proposta, al compratori Internazionali, una copia 
doppiata In Intese effetto sgradevole, ma tante Pur 
ndia nebbia minacciosa che circonda II vecchio tdefìlm, 
abbiamo la sensazione che molte cose siano cambiate 
oltrealla nostra età. La protagonista éSophieM arceau: 
poverdia, abita proprio accanto al L ouvre (un postaedo: 
traffico, turisti, lavori in corso, e ogni lu^lo la strada 
bloccata per il Tour de Franco) e un brutto giorno va in 


cantina, trova un passaggio pieno di sord e sbuca nd 
museo giusto in tempo per essere «posseduta» dal fanta¬ 
sma, appena levitato da una mummia arrivata fresca 
fresca dall'Egitto. D a qud momento in poi, Bdfagor/Bd- 
phegors rivda uno spettro schizofrenico, quindi moder¬ 
no: un po' sta nd 'orpo di Sophie, suscitando la nostra 
invidia, un po' gira per il Louvre ammantato di nero, 
ma ancor più spesso a/olazza qua e là come01 spiritdii 
dd fi naie dd «Predatori». Ci siamo svegliati appena in 
tempo per il lieto fine, che non vi svderemo. M a dobbia¬ 
mo segialarvi la sorprendente povertà degli dfd:ti speda¬ 
li: come concorrente ddia «M ummia», Bdfagor sembra 
un ciclista con i baffi a manubrio costretto ad Indire 
Valentino Rossi. Speravamo meglio: invece è quasi un 
film da cassonetto. 
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/ due registi ebrei in concorso 
con un film in bianco e nero 
Un barbiere senza qualità, un 
omicidio: il destino non dà scampo 


1 



Sopra, i fratelli Coen. Sotto e a sinistra, due scene dal film «The Man Who Wasn’t There» 


CANNES Abbiamo uno scoop: tutto il con¬ 
corso di Cannes 2001 è costruito intorno 
ai film di Ermanno Olmi edi Nanni Mo¬ 
retti. I temi del M e^iere ddle armi e della 
Stanza dd figlio sembrano percorrere l’in¬ 
tero palinsesto del festival. Sappiamo che 
//mest/erecfé/earm/,oltrechedel Rinasci¬ 
mento e dei soldati di ventura, parla so- 
stanzialmentedi un uomo - Giovanni del¬ 
le Bande Nere - che si prepara a morire: 
mentre La stanza dd figlio racconta un 
lutto, e mette in scena la difficoltà di farei 
conti con la perdita di una persona cara. 
Ebbene, non ci crederete: ma sia T/ieMan 
]Nho l/l/asn't There dei fratelli Coen, sia 
«Torno a casa» di M anoel de Oliveira - i 
duetitoli in concorso della prima domeni¬ 
ca cannense- parlano di questo. Nel film 
dei Coen unamogliesi suicidaesuo mari¬ 
to narra la storia accingendosi ad andare 
sulla sedia elettrica: nel film di Oliveira un 
anziano attore perde moglie, figlia e gene¬ 
ro in un incidente stradale e si prepara, 
con pacata e paradossale serenità, a rag¬ 
giungerli. 

Cosa vuol dire tutto ciò? Che il cine¬ 
ma (quello migliore) è uno strumento per 
riflettere sui grandi interrogativi della vi¬ 
ta? Bella scoperta! Che prima di andare al 
cinema è meglio fare gli scongiuri? Che la 
nostra epoca non induce all’ottimismo 
(ma poi uno vedeSbrdr, un cartoon desti¬ 
nato a raggiungerei! quadruplo degli spet¬ 
tatori dei Coen e di Oliveira messi assie¬ 
me, ed è spinto ad altre considerazioni)? 
Che un post-millenarismo diffuso spinge 
gli artisti a guardare con sospetto al futu¬ 
ro? Fra l’altro Joel e Ethan Coen sono dei 
quarantenni, mentre Oliveira ha passato i 
novanta e ha tutto il diritto - per il tramite 
di Michel Piccoli, bravissimo interprete 
del suo film - di prepararsi ad una serena 
attesa. Certo è curioso che! fratelli ameri¬ 
cani usino strumenti linguistici del passa¬ 
to, mentre il vecchio portoghesefaccia or¬ 
mai cinema con una libertà e un menefre¬ 
ghismo per leconvenzioni incredibilmen¬ 
te moderni. 

Il passato al qualesi riferiscono i Coen 
èquello del grandecinema americano de¬ 
gli anni '40. TheMan WhoWasn'tThereè 
un omaggio in bianco e nero a James M. 
Cain, il romanziere che subito dopo la 
guerra ispirò La fiamma dd peccato di Bil- 
ly Wilder e II postino suona sempre due 
volte di TayGarnett. «Cain - spiega Ethan, 
che nella coppia è lo scrittore - raccontava 
storiedi personaggi perdenti, gente che fa 
un lavoro banaleeconduceunavitasqual¬ 
lida: per lo più agenti delleassi cu razioni, o 
impiegati di banca. Noi siamo partiti pro¬ 
prio da un lavoro simile: l’idea per The 
Man 1/1/ho l/l/asn’tT/ierenacquesul set di 
Mister Hola-Hoop, mentre giravamo una 
scena in un negozio di barbiere. C’era un 
poster con le foto di vari tagli di capelli, 
tutti in stileanni '40, eabbiamo comincia¬ 
to a domandarci che razza di vita facesse 
un barbiere di quel tempo. Ed Crane è 
nato cosi, anche se ci ha messo un po’: 
dovevamo girare The Man Who 1/1/asn’t 
There prima di Fratdio dovesd?, ma poi 
George Clooney si liberò all’improvviso e 
anticipammo quel film». 

Ed Crane, dunque: ta^iabarbeecapel¬ 
li nella cittadina californiana di Santa Ro¬ 
sa, è un uomo silenzioso efrustrato eha- 
cometutti gli antieroi «noir»obesi rispetti¬ 
no - una moglie belloccia e ambiziosa, 
Doris. La donna lavora per Big Dave, im¬ 
prenditorelocale, che è anche il suo aman¬ 
te. Quando un cliente gli proponeun affa¬ 
re per il quale occorrono al volo 10.000 
dollari. Ed pensa bene di ricattare Big Da¬ 
ve con una lettera anonima. Dave ci casca, 
e paga, ma poi scopre l’inghippo e minac¬ 
cia Ed. Questi, abbastanza casualmente, lo 
uccide. Il giorno dopo la polizia si presen¬ 
ta al negozio e lui, disperato, è già pronto 
a confessare: ma i poliziotti gli fanno co¬ 
raggio egli comunicano che per il delitto è 
stata arrestata Doris. 

Da qui in poi, TheMan Who l/l/asn’t 
There diventa un film paradossale: Ed fa 
di tutto per salvare Doris e accusare se 
stesso, ma la passa sempre liscia, perché 
tutto congiura nel dimostrare la sua inno¬ 
cenza: a cominciare dal suo avvocato Rie- 


denschneider, che quando Ed confessa gli 
dice una frasecheracchiudetutto il credo 
dei Coen: «Let’s he realistic», siamo reali¬ 
sti. Già, per i Coen essere realistici 
"raccontare la realtà" significa esasperare 
la finzione, ricreare un mondo di contra¬ 
sti forti, di luci abba^ianti e di oscurità 
impenetrabili (meravigliosa la fotografia 


CANNES C’è una domanda che ogni tanto 
sorgespontanea, quando gli inesperti parlano 
dell’Olocausto: come mai in nessun lager 0i 
ebrei tentarono di ribellarsi? Non fatela mai a 
un superstite, a una donna o a un uomo che 
«c’erano», perché è una domanda al tempo 
stesso irrispettosa e dolorosa. E poi, perché è 
sbagliata: una rivolta ci fu, e ieri Cannes ha 
presentato fuori concorso il documentario 
chela racconta. Si intitolaSob/bor, 14 ottobre 
1943, ore 16: titolo lievemente notarile che 
connota perfettamente il lavoro di Claude 
Lanzmann, cineasta che alla memoria del¬ 
l’Olocausto ha dedicato la vita. A cominciare 
dal monumentaleShoah, film di testimonian¬ 
ze uscito nel 1985- ben primachesullascena 


di Roger Deakins) per di mostrare l’assolu¬ 
to spaesamento nella vita di Ed e, in gene¬ 
rale, dell’uomo moderno: che è poi la for¬ 
mula con la quale lo definisce Riedensch- 
neider nella sua arringa, per convincere i 
giurati del suo status di vittima. 

I Coen sono ragazzi colti: per i loro 
film non si ispirano ai romanzi, ma alla 


irrompessero Spielberg e Benigni - che costi¬ 
tuisce una pietra miliare per qualunque stu¬ 
dio cinematografico e storico sullo sterminio 
degli ebrei da parte dei nazisti. 

Yehuda Lerner, l’ebreo polacco che viene 
intervistato in Sobibor, era già fra i testimoni 
di Shoah. La storia della rivolta era già accen¬ 
nata in quel film, ma già allora Lanzmann si 
convinse che avrebbe meritato una trattazio- 
neaparte. Perchéquel Mottobrefu una data 
unica nella storia degli ebrei: quel giorno, alle 
4 del pomeriggio, i prigionieri del campo di 
Sobibor, in Bielorussia, si ribellarono, uccise¬ 
ro i loro aguzzini eforzarono la loro via verso 
la libertà. Grazie a quella rivolta, Lerner è 
ancora vivo (nato nel 1926, era poco più che 


letteratura in senso lato. Crocevia ddia 
morte era una mimesi dei romanzi di 
Chandler, Barton Fink alludeva al teatro 
sociale di Clifford Qdets, qui si rende 
omaggio a Cain, ma sullo sfondo c’è sem¬ 
pre il Libro dei Libri, ovvero la Bibbia che 
da bravi ebrei conoscono a fondo. 

Nel giorno in cui Cannes propone an¬ 
che un film comeSob/'bordi Lanzmann, in 
cui si racconta l’unica rivoltadi ebrei scop¬ 
piata in un lager durante l’Qlocausto, è 
u n 'altra affasci nante coi nei denza che i C o- 
en ci presentino Ed come una parodia di 
Giobbe: l’uomo che sopporta, sopporta, e 
quando scoppia mettea soqquadro il mon¬ 
do: ma il mondo è talmente abituato alla 
sua pazienza che dà la colpa a qualcun 
altro, salvo poi arrestarlo per l’unica mor¬ 
te della quale non è responsabile. Ci fer¬ 
miamo qui, ma la voce fuori campo di Ed, 
che racconta il film come Fred M acM ur- 
ray nella Fiamma dd peccato, è una traccia 
inequivocabile per ogni cinefilo. Fra l’al¬ 
tro Billy BobThornton ètruccato proprio 
per assomigliare a MacMurray in quel 
film, ed è bravissimo: come tutti gli attori, 
daFrancesMcDormand (Doris) a caratte¬ 
risti di razza come Michele Badalucco, Ja¬ 
mes Gandolfini, Richard Jenkins e Tony 
Shalhoubche, nei panni dell’avvocato Rie- 
denschneider, regala una prova strepitosa. 

Comesi diceva, èaltrettanto bravo M i- 
chel Piccoli in Torno a casa: la giuria avrà 
il suo da fare con il premio al miglior 
attore II film è stranissimo, cosa che con 
Qliveira accade spesso. Dedica ampio spa¬ 
zio a tre momenti professionali del vec¬ 
chio attore (un Enrico IV, una Tempesta, 
un film dall’L///sse di Joyce) e poi lo segue 
nella sua vita quotidiana, in tempo quasi 
reale Tutto costruito sugli opposti concet- 


un ragazzo) e altri si sono salvati. Nel prolo¬ 
go, Lanzmann dà molto credito per la ribellio¬ 
ne a un altro prigioniero, il russo ebreo Alek- 
sandr Petchersky, che a differenza della quasi 
totalità dei deportati era un soldato di profes¬ 
sione, avendo militato nelle file dell’Armata 
Rossa. Quindi sapeva usare le armi e soprat¬ 
tutto era abituato ad uccidere, cosa che non si 
poteva certo diredi quasi tutti gli altri prigio¬ 
nieri. Di suo, Lerner non era certo un «kil¬ 
ler», ma era un ribelle: prima di essere porta¬ 
to a Sobibor aveva girato otto campi dai quali 
era sempre fuggito. Regolarmente i tedeschi 
lo catturavano, ma chissà perché non lo fucila¬ 
rono nélo impiccarono mai: lui stesso non sa 
spiegarselo, se non per il fatto che la sua età e 



ti di messinscena edi divagazione, il film 
fa trionfare la seconda sulla prima: Piccoli 
trova serenità solo tra le mura di casa, le 
stradeeil lavoro sono pieni di pericoli (un 
drogato che lo deruba, il suo agente che gli 
propone solo insulsi ruoli in tv). «Torno a 
casa» sembra il sereno distacco di un uo¬ 
mo anziano dall’arte, per riassaporare, in 
extremis, levita. 

ale. 


la sua robustezza lo rendevano adatto ai lavo¬ 
ri pesanti. 

Lerner è un personaggio straordinario: 
parla in yiddish, con un tono allegro e quasi 
strafottente, e suona completamente diverso 
dagli altri testimoni ai quali il cinema sull’Olo¬ 
causto ci ha abituati. C’è in lui la vitalità di 
alcuni personaggi della Tr^a di Primo Levi, 
0 di alcuni ebrei romani intervistati nel film 
italiano Memoria di Ruggero Gabbai. M a so¬ 
prattutto, Lanzmann fa di lui l’incarnazione 
di un concetto preciso, che egli definisce «la 
riappropriazione del potere e della violenza 
da parte degli ebrei». Lerner è Davide che 
trova il coraggio di uccidere Golia, è il raro 
esempio di una violenza della quale è legitti- 


schermo colle 

La tela 
DI De Oliveira 

Enrico Ghezzi 

Non ha più bisogno di provare il M ichd Piccoli 
due volte 'attore' nd grandissimo film di De 
OlivdraJePentreà la M aison. 0 non gli serve e 
non gli bada più provare, visto che la memoria 
gustamente se ne va, le parole si Éridolano 
joycianamente in bocca sull'ottuso sétddI'U fisse 
messo in piedi dal 'regida ' M aikovidi. Seil ritor¬ 
nante fantasma espanso di A pocalypseNow sem¬ 
bra portarein sésovrimpresso tutto il cinema che 
3 situa tra i suoi due 'adesso e sempre ancora', 
nd film di De Ollvdra d annodano gà quad 
tutti i fili ddle visioni più attese e intente e 
previdea Cannes II teatro, appunto (il modedis 
smo film ddia Corsoi, quello di Ri vette tra 
qualche giorno..), come prova/ripetizione che co¬ 
di tuisce e dida il tedo ddio spdttacolo-vita; e la 
sparizione il lutto e il desiderio e il quad godi¬ 
mento mascherato di essa che è il dnema (Re 
dia, Koreda, Morétti.., lo desso Olmi). Qui, è 
tutto il vivere, il proprio e l'altrui (ma lo scam¬ 
bio, il furtoredproco, la sodituzioneeeombina- 
zione, sono codanti ), dalla teda ai piedi (memo¬ 
rabile la conversazione tra le scarpe) a rivdard 
prova eri petizione, scontando l'acddentalità dd- 
la tragedia iniziale (la scomparsa ddia famiglia 
in un incidentd in una serie di rituali che ripro¬ 
ducono e esordzzano il quotidiano come tessuto 
letterale (pieno di sma0iature e di drappi e bu¬ 
chi) ddle stesse cose (ri) vide Tutto un cinema 
d'autore infine, col passo faticoso edrasdeato di 
Piccoli, si Incammina serenamente danco (193 
anni di DeOlivdra Inseguono odi natamente II 
molo dd cinema) salendo le scale verso un im¬ 
ponibile piano di sopra. (Sotto, sgambettano e 
volano ed dettrizzano i corpi eg// ocdii dettroni- 
d e gà quad dntdiid dd Moulin Rouge..). Al 
goco facile e fasa'noso dd tempi, gli autori di 
dnema più accanitamentefinutilmente?) consa¬ 
pevoli danno sodituendo di nuovo l'esplorazione 
ddio spazio, a partire dalla cdia monacale e 
monadica dd fotogramma (e mi spiaci che un 
equivoco abbia qui rinviato di due giorni il titolo 
da me propodo per quedo vuoterdio, 'schermo 
colle', a favore di un non meno spaziale 'sentieri 
obliqui': ma non riesco a presumere di attraversa- 
resaltdlando un dnema vido comeardpdago o 
coddiazione data, quando ogni film è gà una 
sezione obliqua, una diagonale impervia; e il 
dnema nd suo insieme-quale lo si percepisce a 
Cannes- un'ipoted mani feda di infiniti nonvi- 
di..). Ecco due iraniani grandi che cercano di 
s/dlerd dall'accademia dd 'neorealismo artidi- 
oo' dd loro paese e di tutti i fedival: M akhmal- 
baf die in Kandahar rischia tutto lavorando 
sulla frontiera ddi'idamismo integralida afgha¬ 
no, confrontando il linguaggio ddl'ideologa e il 
lirismo fantadico, contaminandoli in corpi muti¬ 
lati mutanti e in visoni alludnatorie Kiaroda- 
mi, in viaggofuga umanitario per girare un 
'documentario' sull'asddenza ag// 'orfani ddl'Al- 
D5' e ai bambini sieropositivi, inaocia nd co¬ 
danti 'sguardi in macchina' bramosi opudichi o 
fieri 0 didanti dd suoi soggetti la luce terribile 
che può mainare le certezze dd cinema o le 
confortevoli insicurezze d'autore (Ndia dessa 
sala Bunud, poco fa, Chaplin Verdoux 
'redaurato' raccontava da morto come il capita¬ 
le inventi euedda il tempo, oltre che le mogli). 


mo essere orgogliosi. Anche se Lanzmann è 
talmente rigoroso da non dare al film alcuna 
patina «hollywoodiana» e da chiuderlo su 
una nota di assoluta tragedia. A finefilm, per 
alcuni lunghissimi minuti, la voce roca e qua¬ 
si indisponente di Lanzmann legge con scru¬ 
polo, appunto, notarile, le cifre dei convogli 
chedal '42 fino alla data della rivolta, portaro¬ 
no a Sobibor gli ebrei da asfissiare È un mo¬ 
mento di cinema estenuante, feroce, ma quan¬ 
do Lanzmann giungeallafineedice«si arriva 
a quasi 250.000 persone uccise», si capisce 
cheli senso del film ètutto qui, in quei nume 
ri. Una montagna di morti che gli eroi di 
Sobibor nemmeno scalfiscono. 

ale. 


Documentario fuori concorso firmato da Claude Lanzmann. Nessuna patina hollywoodiana, solo la storia di una fuga per la libertà 

Sobibor ‘43, cronaca deirunica rivolta nel lager 
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I «Soli» per voce e nastro di Jean 
La Barbara e Shelley Hirsch, le 
installazioni di Jean-Pierre 


A TAVOLA, PREGO, SIETE A TEATRO 


Rossella Battisti 



Gauthier, le composizioni 
elettroniche di Alvin Curran e Peter 
Cusack, il Mecanium di Pierre 
Bastien, il pianoforte-giocattolo di 
Margaret Leng Tan e la Lap Top 
Orchestra. Saranno tra i nomi in 
cartellone al festival «Angelica» in 
programma al Link di Bologna dal 
15 al 20 maggio. L' undicesima 
edizione della manifestazione è 
intitolata «Antichi astronauti» per 
sottolineare un ritorno a quella 
musica di ricerca e innovativa che 
ha sempre caratterizzato 
«Angelica» con il ritorno negli 
spazi del Link. 



Si autodefiniss «teatro della persona» il lavoro di 
Walter M anfréeva a sfodarein qud delta di soluzio¬ 
ni cheli nuovo teatro escogita per uscire da se stesso. 
Dai suoi spazi, prima di tutto. Dalla scatola scenica, 
doè, che per secoli ha dispensato storie dall'alto delie 
sue pedane, lasciando un varco tra sé e il suo pubbli¬ 
co. Troppo ingombrante oggi che piccolo e grande 
schermo le fanno gran concorrenza. E allora il teatro 
s'inventa quell'azionefisica impossibileai suoi rivali 
mediatici e va a ti rare per la giacchetta lo spettatore, 
lo aspira all'interno come un ragno fa con la sua 
preda. Ammanante, vischioso, piiù rituale che mai. 
Ecco allora la «Cerimonia», cui si èinvitati a parted- 
pare in dirdda. Incanalati uno alla volta in uno 
Canzone kafkiano, in mezzo a una teoria di tavolini. 


con gli altri spettatori che ti guardano dal banco 
cornea scuola, quando vai all'interrogazione. In fon¬ 
do, invece, si staglia un gruppo impid:rito e spettrale 
di personaggi, capitanato da un maggiordomo aiiam- 
panato cheti fa accomodare al tavolo. Tutti seduti: 
la "cerimonia" può incominciare Scandita ai suono 
di un triangolo, lecoppiesdamanoperi tavoli. Perlo 
saettatore sono prove tecniche da convitato di pietra. 
0 da angdo custode Immobile ascoltatore, a volte 
imbarazzato, a volte incuriosito, dai frammenti di 
dialogo che si scambiano le coppi e 
Si diventa più che voyeur in questa “cerimonia" di 
M anfrè, dove gli attori ti soffiano sul viso le loro 
confidenze, ti scrutano, ti chiamano a tedimone, a 
interlocutoredi intimità quotidiane, a voltespericola¬ 


te e inquietanti. Alla lunga, però, il caroseilante in¬ 
granaggio di figurine che si accomodano al tavolo 
diventa prevedibile e quindi meno efficace troppo 
confidando sui colpo di scena finale che serve ad 
aggandare tutta la storia in un unico testo (e una 
ainctusioned'effétto, die, per non sciuparvi la sorpre 
sa, non vi rivdiamo). 

M eglio riesce la «C onfessione», sodìacolo di qualche 
stagione fa che Manfré accosta per assonanza di 
metodo con questo suo ultimo lavoro. Sarà anche per 
lo spazio “abitato" come teatro - siamo ndl 'ex carce¬ 
re minorile di San Michdea Roma, dove ancora si 
percepisce ndTari a il senso di una vitalità codrdta e 
di adolescenze mortificate -, ma la «Confessione» 
arriva a segno. Prima con il predicatore alludnato 


che scarica sugli saettatori il farddio di ascoltare 
verità interdette, poi con la sfilata di peccatori ingi¬ 
nocchiati che ti sussurrano all'orecchio le storie dd 
loro lato oscuro. Si assiste - ancora una volta muti e 
sbigottiti - alla lenta e awdenata discesa ndl'orrore 
ddia pedofilia, al raptus omicida o persino alla grot¬ 
tesca avventura di un dis^aziato che cerca il busi- 
nessndlemadonninechepiangono, trovandone inve¬ 
ce una che ride e che non attira le folle. È un viaggio 
all'interno dd maleeddledittorsioni ddi'anima che 
Manfré costruisce con la compì idtà di penne cdebri, 
da Stefano Benni a Enzo Siciliano, da Ugo Chiti a 
Dada Maraini. Tornando cos alla denatà dd tetto 
drammaturgico, dopo essera assicurato per via senso¬ 
riale un ascolto non passivo ddio spettatore. 


Perry Como, lo show è finito 

Il celebre interprete di origini italiane si è spento a 89 anni 
Ha segnato il Dopoguerra con la sua voce rassicurante 



Leoncarlo Settimelli 


Alla bella età di 89 anni, tranquillamente 
com’era vissuto, se n’è andato Perry Co¬ 
mo, cantante confidenziale, o meglio «cro- 
oner», come sono stati definiti quel perso¬ 
naggi dalla voce carezzevole, adatti ad esse- 
reascoltatl sottofondo In unacenetta Inti¬ 
ma, perché sono soft, non fanno acuti e 
piacciono a genitori e bambini. DI loro, a 
Natale, esce sempre un disco con l' Im¬ 
mancabile WhiteChrittmas e una foto di 
copertina nella quale appaiono vestiti col 
giubbone rosso e offrono una pallina di 
vetro a un bambino. Uguale a quella di 
BIng Crosby o di Frank SInatra, di Dean 
M artin o Tony Bennet, nomi con I quali 
Como ha condiviso le platee familiari del 
secondo dopoguerra e I palpiti amorosi di 
milioni e milioni di Innamorati. 

C’è una scena In Good Morning Viet¬ 
nam che cl dà la misura di che cosa fosse¬ 
ro questi «crooner», cosi cari aH’America 
di Truman che tra guerra al nazismo e 
bombeatomichesul Giappone aveva biso¬ 
gno di trasmettere tranquillità interna. È 
quando il deejay Robin Williams, invece 
di mettere un disco di Perry Como,_ lo 
sostituisce con uno di James Brown. È il 
segnale di un passaggio epocale, di una 
sorta di guerra nella guerra, la chiusura 
con un passato che neppure il rock ’n’ roll 
era riuscito a scalzare completamente. Per¬ 
ry Como, insomma, era la faccia tranquil¬ 
la delTAmerica che non scontenta nessu¬ 
no e gioca a golf. Comefaceva ancheCro- 
sby, perché nulla è più americano del pra¬ 
to verde e della pallina bianca. 

Anche Perry Como, come SInatra, co¬ 
me Bennet, come M artin e come Frankie 
Laine, era figlio di emigrati italiani. I suoi 
erano provenienti dall’Abruzzo e lui si 
chiamava Pierino Roland Como, venuto 
al mondo il 18 maggio, a Canonsburg, in 
Pennsylvania, destinazionetra lepiù ambi¬ 
te per chi sbarcava a Ellis Island, come 
certo avranno fatto i suoi genitori. Il pa¬ 
dre un buon mestiere ce l’aveva, ed era 
quello del barbiere, arte che trasmise al 
figlio, un bel ragazzo daH’aria tranquilla e 
con una vocetta intonata che piaceva ai 
clienti. Una vocetta che ri velò presto il suo 
registro baritonale ma che Pierino, ameri¬ 
canizzato in Perry, non spinse mai verso il 
genere operistico. Tuttavia, quelle note 
basse acciuffate con facilità e amplificate 
dai primi microfoni raggiunsero presto 
l’addome delle ascoltatrici eli grazioso si¬ 
gnor Como cominciò a farsi una fama. 

Trovò una scrittura nelTorchestrina di 
Freddie Carlona, che faceva swing, genere 
che in quegli anni stava esplodendo, gra¬ 
zie alle grandi orchestre di Benny Good¬ 


man, di DukeEllington, di Glenn Miller, 
di Count Basie e alle voci delle Andrews 
Sisters, dei M llls Brothers e di tanti altri 
gruppi. M a lui non era fatto per lo swing: 
lasciò Carlona per la Ted Weem’s Band, 
con la quale approdò alle prime trasmis¬ 
sioni radiofoniche. 

Il suo stile era 
pericolosamentesi- 
mile a quello di 
Bing Crosby, ma 
con qualche diffe- 
renzaequalche sin¬ 
cope in più. E poi, 
nel vasto mondo 
della musica ameri¬ 
cana, c’era posto 
per tutti, purché 
avessero bella voce, 
buone maniere e 
gradevole aspetto. E Perry Como dimo¬ 
strò di avere tutte queste cose, tanto che la 
RCA gli offrì un contratto, proprio quan¬ 
do la sua band, anche per via della guerra, 
che chiedeva persino ad un grande come 
Glenn Miller di arruolarsi, cominciava a 
perdere alcuni membri richiamati dal¬ 
l’esercito. 

Il suo successo si concretizza proprio 
negli anni del secondo conflitto mondiale 
e gli apre anche le porte del cinema, con 
Something for theboys E con la fine della 


guerra torna anche a gl rare in pieno l’Indu¬ 
stria del disco, fino ad allora limitata dalla 
scarsitàdi scortedi vinile, prevalentemen¬ 
te destinate ai V-disc, ovvero alle incisioni 
da mandare al fronte. E il cinema lo chia¬ 
ma ancora. Poi arriva la televisione e una 
faccia come quella 
di PerryComo sem¬ 
bra fatta apposta 
per entrare in casa 
delle famiglie ame¬ 
ricane. Gli confezio¬ 
nano un program¬ 
ma settimanale che 
si chiama Mua'c 
Hall e il tema prin¬ 
cipale suona Dre¬ 
am Along With Me, 
invito esplicito ai 
sogno e all’amore. 

Negli anni Cinquanta esplode il rock, 
ma si sa che il fenomeno investe i giovani 
e che i «crooner» resistono bene, proprio 
in virtù dell’esigenza di sentirsi rassicurati, 
espressa dalle vecchie generazioni. È un 
po’ quello che accade anche in Italia, dove 
Perry Como viene ospitato dalla televisio¬ 
ne e lascia una notevole impronta, prece¬ 
duto da un lungo carnet nel quale figura¬ 
no canzoncine un po’ strampalate, fatte di 
scherzi sillabici, a cominciare da Chibaba 
chibaba chibaba. Dalle parti nostre il pri¬ 


mo successo si chiama invece Mag'cmo- 
ments. L’Italia è ancora quella dei Villa e 
dei Tajoli eli garbo di Como si distingue 
anche dai nostri stornellatori, perché lui 
non eccedenel virtuosismo, néadoperain 
modo esasperato il falsetto e i ghirigori. 
Anzi, si accosta alla canzone con una certa 
distaccata signorilità, ed è questo che pia¬ 
ce. UgoTognazzi, alle sue prime fortune, 
ne sfotte tuttavia la sdolcinatura e nasce 
anche una canzone che riflette il successo 
dell’ospite americano e che dice: «Perry 
Como sorride e fa/l loveyou I loveyou». 

Per qualche stagione è una voce da 
hit-parade, tant’è vero che nell’anno di 
Vo/are(1958) si attesta al nono posto pro¬ 
prio con MagicMoments. Poi è la volta di 
Catch a fallingttar, quindi della scherzosa 
C aterina fO h o/i a/i a/ij. Tornato i n A meri - 
ca, comincia anche lui a risentire della 
crisi dei «crooner» ma è ormai una vec¬ 
chia gloria entrata stabilmente nel panora¬ 
ma dei valori nazionali. Un concerto a Las 
Vegas si trasforma nel disco Live at thè 
International Hotd Las Vegas, che negli 
anni Settanta racchiudeil meglio delle sue 
interpretazioni e ottiene il suo ventesimo 
Disco d’oro. Negli ultimi anni si ritira in 
Florida con le sue amate mazze da golf e lì 
si è spento senza soffrire, forse aggrappato 
a qualche nota di Catch a fallingttar, pren¬ 
di una stella cadente. 


In Italia il primo successo 
è «Magic moments», 
eolonna sonora di una 
generazione 
ehe aveva sulle spalle 
il peso della rieostruzione 



Il pianista e compositore americano è ospite della rassegna «L’altro suono» a Modena, dove oggi terrà un incontro con il pubblico e domani un concerto al Comunale con musiche di Schumann 

Uri Caine, il pianista-alchimista che ha rifatto Bach tra jazz e gospel 


Helmut Failonl 


«Sta prendendo lentamente forma il 
mio progetto sull'Otef/o di Verdi. Sarà 
un lavoro lungo, ma ho deciso di far¬ 
lo». Uri Caine, pianista e compositore 
americano di estrazione jazzistica, do¬ 
po il successo ottenuto con la sua rilet¬ 
tura fortemente yiddish della musica 
di Gustav M ahier, e con la sua reinter¬ 
pretazione straniente delle Variazioni 
Goldberg di Johann Sebastian Bach, 
continua ad aggirarsi curioso nel mon¬ 
do della musica classica. E ora ci an¬ 
nuncia in esclusiva: «Vorrei prendere 
la storia di Otello e ricontestualizzarla 
nella New York di oggi, utilizzando, 
oltre al testo di Shakespeare e al libret¬ 
to di Arrigo Boito, anche alcuni scritti 
di poeti, con i quali collaboro abitual¬ 
mente». 


Guardato con sospetto fino a qual¬ 
che anno fa, quando diede vita al suo 
primissimo progetto che accostava la 
libertà improwisativa del jazz alla scrit¬ 
tura accademica, oggi U ri Caine, perso¬ 
na amabilissima e disponibile, è diven¬ 
tato per molti un musicista di culto. 
Viene ospitato regolarmente da presti¬ 
giosi festival di musica classica, le rivi¬ 
ste del settore, come" Amadeus", han¬ 
no avuto parole di elogio per le "sue" 
Variazioni Goldberg: sarebbero addirit¬ 
tura r^uivalente sonoro del celebre 
libro di H ofstadter Godè, Escher, Bach. 

Uri Caine ha appena terminato di 
regi strare tre nuovi dischi - uno in pia¬ 
no solo, uno con DJ Olive e l'altro tut¬ 
to dedicato alla musica brasiliana - che 
saranno nei negozi subito dopo l'esta¬ 
te. Attualmente è in tournée. Dopo gli 
Stati Uniti, l'Olanda e il Belgio arriva 
in Italia, oggi e domani 1 al Teatro 


Comunale di M odena, per la rassegna 
"L'altro Suono". Oggi alle 15.30 terrà 
un incontro con il pubblico e domani, 
invece, il concerto vero e proprio, nel 
qualeeseguiràmusichedi Robert Schu¬ 
mann, quello stesso ciclo del la D/chter- 
liebe op.48 che ha inciso per la sua 
etichetta,laWinter&Winterdi Mona¬ 
co di Baviera. 

Con lui, il cantante M ark Ledford, 
il chitarrista Adam Rogers, levoci reci¬ 
tanti delle poetesseJuliePatton eShuIa- 
mith Caine (la madre di U ri), la quali 
hanno anche scritto alcuni testi nuovi 
che si vanno ad aggiungere a quelli 
originali di Heinrich Heine. 

Rileggere jazzisticamente la musica 
classica in reaità nonènuiiadi nuo¬ 
vo, ma ii suo approccio è diverso da 
tutti gii aitri. Prendiamo ieVariazio¬ 
ni Goidberg di Bach: ie ha fatte di¬ 
ventare più di settanta... 


È vero. H o voluto aggiungervi del mio. 
In praticaletrentavariazioni originali ven¬ 
gono intercalate da altri brani, costruiti su 
quella stessa armonia di base, ma con for¬ 
me e modalità espressive che vanno dalla 
musica cubana al freejazz e al gospel. 
Neil'incisione c'è varietà musicaie, 
ma anche varietà di musicisti. 

Ho coinvolto musicisti che provengo¬ 
no sia dal mondo Jazzistico che da quello 
accademico, il Quartetto Italiano di Viole 
da Gamba di Vittorio Ghieimi e i coristi 
del Kettwiger Bach Ensemble, accanto a 
Jazzisti come Don Byron e Ralph Peterson 
per esempio. Ho sempre desiderato poter 
lavorare con stili e musicisti diversi. Sono 
cresciuto a Philadelphia suonando del 
Jazz, ma nella mia città si ascoltava anche 
molta musica classica. Il mio insegnante 
mi faceva studiare sempre anche Bach e 
Beethoven. 

Ma lei cosa voleva diventare? 


Il mio scopo principale era quello di 
diventare un musicista di Jazz. Il mio so¬ 
gno era quello di trasferirmi a New York 
per suonare con Art Blakey e Freddie H ub- 
bard, anche se i miei genitori ascoltavano 
musica di tradizione sèfarditica e mi parla¬ 
vano in ebraico, perché volevano andarea 
vivere in Israele, lo invece andavo nei Jazz 
clubs a osservare come si vestivano, come 
si muovevano, come parlavano i musicisti. 
Non c'erano molti pianisti in città all'epo¬ 
ca, così ebbi l'occasione di suonare molto 
spesso e quindi di imparare. 

Al la fi ne ci è andato a N ew York.... 

Sì. Ho suonato un po' di tutto, del 
postbebop con Bobby Watson, del free 
con Sam Rivers e Rashied Alì, dell'har- 
dbop con Freddie Hubbard, della musica 
klezmer con Don Byron. Dal punto di vi¬ 
sta pianistico, agli inizi mi interessavano 
HerbieHancock, il suo modo moltofunky 
di suonare, il primo ChickCoreaeMcCoy 


Tyner. Poi ho cominciato ad ascoltare sia 
Cedi Taylor cheFatsWaller. 

Provi a definire il suo stile 
Mi piacciono molto l'energia e lo 
swing. Il pianoforte deve essere come un 
surf, che scivola morbidamente all'interno 
del gruppo, fra uno strumento e l'altro. 
Deve sapersi muovere ritmicamente, come 
la batteria, alla quale dò sempre molta im¬ 
portanza. Mi muovo più per intuizione, 
per istinto. 

Nella sua musica si respira però an¬ 
chemolto Novecento 

Certo, sono cresciuto ascoltando Stra¬ 
vi nsky, Varese, Schònberg, Webern, Berg, 
epqi i grandi italiani. Nono, Berlo, Mador¬ 
na. È inutilechegli integralisti si ostinino a 
voler tenere separati i due mondi. Bisogna 
essere consapevoli di utilizzare le musiche 
chesi amano, qualsiasi esse siano, esucces- 
sivamente provare poi a trarne qualche co¬ 
sa di personale. 
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Los Angeles primi anni Settanta. 11 
rock, come nel resto del pianeta, è 
la parola d'ordine di ogni ragazzo. 
Ancheper il quindicenne protago¬ 
nista che, da buon rocchettaro, 
scrive recensioni per il giornalino 
della sua scuola. Graziead un caso 
del destino, però, il giovanotto si 
ritroverà come un vero critico mu¬ 
sicale a scrivere per il prestigioso 
fio///ngStone e a seguire da vicino 
il tour di una band «quasi famo¬ 
sa». Il racconto semiautobiografi¬ 
co èfirmato daCameron Crowe. 


Le fate 
ignoranti 

Alla morte del marito Antonia 
(Margherita Buy) scopre che il 
suo consorte la tradiva da molti 
anni. Ma non con una donna. 
Con un amante uomo. Michele 
(Stefano Accorsi). Da quel mo¬ 
mento Antonia cercherà di entra¬ 
re in contatto con lui, per capirei 
percorsi sentimentali del marito. 
E alla fine arriverà a condividere 
col ragazzo la sua vedovanza. 
0 pera terza del tu reo- i tal i an o Fer- 
zan Ozpetek, apprezzata dalla cri¬ 
tica e anche dal pubblico. 


Un corpo 
da reato 

Vi ricordate la bella adolescente di 
lo ballo da 33/a di Bertulucci? Oggi 
LivTyler è cresciuta ed è la prota¬ 
gonista di questa commedia pim¬ 
pante del l'esordiente H arid Zwart, 
affermato regista di spot pubblici- 
tari.Qui la bella Liv è nei panni di 
una bambolona sexy in grado di 
far gi rare I a testa aquattro uomini 
contemporaneamente: un bar¬ 
man, un vecchio killer, un poliziot¬ 
to e un avvocato. Nel cast c'è an¬ 
che M ichael Douglas nella doppia 
veste di attore e produttore. 


La Stanza 
del figlio 

Il dolore, quello struggente che 
invecedi unire, come vuole la re¬ 
torica buonista, divide le persone 
che si amano. E' questo il tema 
dell'ultimo Moretti. Un Moretti 
che cambia completamente regi¬ 
stro e ci racconta la sofferenza di 
una famiglia davanti alla morte 
del figlio. Un film drammatico 
sull'elaborazione del lutto, in cui 
Nanni veste! panni di uno psicoa¬ 
nalista, incapace di far fronte al 
suo dolore E soprattutto un film 
in cui si piange come vitelli. 


Sotto 
la sabbia 

Felice ritorno di Charlotte 
Rampling nel nuovo film di 
FrangoisOzon, nuova promes¬ 
sa del cinema francese. L'attri¬ 
ce, né panni di M arie, è un'in¬ 
quieta signora di mezza età alla 
quale «sparisce» improwisa- 
menteil marito. Completamen¬ 
te incapace ad affrontare il lut¬ 
to e terrorizzata dalla solitudi¬ 
ne, Mariesi rifugia in una sorta 
di sogno in cui continua a vive¬ 
re il quotidiano al fianco di suo 
marito. 


Harry 

un amico vero 

Una coppia come tante, con pro¬ 
le al seguito (tre scatenate bambi¬ 
ne), sta trascorrendo la meritata 
vacanza. Quando, per una pura 
coincidenza, la fami^iola viene 
bloccata da un gentile signore, 
Flarry, appunto, che si presenta 
come un vecchio compagno di 
scuola dé marito. Da quel mo¬ 
mento l'uomo non mollerà un at¬ 
timo la coppia sommergendola di 
attenzioni e regali. Un eccesso di 
amicizia e di gentilezza? Starée a 
vedere. 


The calling 
La chiamata 

Kristie è una donna benestante e 
felice. Suo marito èbélo eaffasci- 
nante, suo figlio è adorabile e 
amatissimo. Tutto fila liscio, in¬ 
somma, fino al giorno in cui una 
sua amica viene uccisa e la finisce 
in contatto con un misterioso tas¬ 
sista che le affida un'inquiéante 
iscrizione. Da qué momento la 
donna vedrà sconvolta tutta la 
sua vita che si trasformerà in un 
horror: suo marito e suo figlio , 
infatti, sono finiti vittime di un 
patto diabolico. 


MILANO 

AMBASaATORI 


Corso Viti. Emanuele, 30 Tel. 02.76.00.33.06 

720 posti 

La bella di Mosca • Russian beauty 

drammatico di C. Ferrano, con R. Baleva, 1. Kostolevskij, A. Maresca 

15,30 (£ 7.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

ANTEO 


ViaMilazzo,9Tel. 02.65.97.732 

sala Cento 

100 posti 

Fastfood, fastwomen 

commedia-sentimentale di A. Kollek, con J. Harris, A. Thomson, L. 
Lasser 

15,00-16,50 (£ 7.000) 18,40-20,30-22,30 (£ 12.000) 

Il mestiere delle armi 

drammatico di E. Olmi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Caccarelli 
14,40-16,35 (£ 7.000) 18,30-20,30-22,30 (£ 12.000) 

sala Duecento 

200 posti 

sala Quattrocento 

Un corpo da reato 

400 posti 

commedia di H. Zwart, con L. Tyler, M. Dillon, M. Douglas 

15,10-17,20 (£7.000) 19,40-22,00 (£ 10.000) 

APOLLO 


Galleria De Cristoforis, 3 Tel. 02.78.03.90 

1200 posti 

Faccia a faccia 

drammatico di J. Turteltaub, con B. Willis, S. Breslin, L. Tomiin 
15,45-18,00-20,15-22,30 (£13.000) 

ARCOBALENO 


VialeTunisia, 11 Tel. 02.29.40.60.54 

salai 

Nell'intimità 

drammatico di P. Chéreau, con M. Rylance, K. Fox, T. Spali 

19,55-22,30 (£ 13.000) 

sala 2 

Quasi famosi 

commedia di C. Crowe, con B. Crudup, F. McDormand 

19,55-22,30 (£ 13.000) 

sala 3 

Il gusto degli altri 

commedia di A. Jaoui, con A. Alvaro, J. P. Bach, B. Catillon 

20,00-22,30 (£ 13.000) 

ARIOSTO 


Via Ariosto, 16 Tel. 02.48.00.39.01 


Riposo 


ARLECCHINO 

Via San Pietro all'Orto, 9 Tel. 02.76.00.12.14 
300 posti Sotto la sabbia 

drammatico di F. (Ozon, con C. Rampling, B. Cremar, J. Nolot 
15,30-17,50-20,10-22,30 (£13.000) 


BRERA 

Corso Garibaldi, 99 Tel. 02.29.00.18.90 
salai Harry, un amico vero 

350 posti commedia di D. Moli, con L. Lucas, S. Lopez, M. Seigner 

15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 2 TheMexican 

150 posti commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 

15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 


CAVOUR 

Piazza Cavour, 3 Tel. 02.65.95.779 

650 posti La mummia ■ Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 

14,40 (£ 7.000) 17,15-19,50-22,30 (£ 13.000) 


CENTRALE 

ViaTorino, 30/32 Tel. 02.87.48.26 
salai Concorrenza sleale 

120 posti commedia di E Scola, con D. Abatantuono, S. Castellitto, G. Depardieu 

14,30-17,10 (£ 7.000) 19,50-22,30 (£ 12.000) 

sala 2 Tabù • Gohatto 

90 posti drammatico di N. Oshima, con T. Kitano, R. Matsuda 

14,10-16,10 (£ 7.000) 18,10-20,20-22,30 (£ 12.000) 


COLOSSEO 


Vi^e Monte Nero, 84 Tel. 02.59.90.13.61 

sala Alien 

La mummia ■ Il ritorno 

191 posti 

faitastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 
14,30-17,10-19,50-22,30 (£ 13.000) 

sala Chaplin 

Billy Eliot 

198 posti 

drammatico di S. Daldry, con J. Bell, J. Walters, G. Lewis 
15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

sala Visconti 

Hurricane 

666 posti 

drammatico di N. Jewison, con D. Washington, J. Hannah, D. 
15,15-18,45-21,15 


CORALLO 

Largo Corsia dei Servi, 9 Tel. 02.76.02.07.21 
380 posti II nemico alle porte 

guerra di J. Jacques Annaud, con J. Rennes, J. Law, R. Weisz 

14,30 (£ 7.000) 17,10-19,50-22,30 (£ 13.000) 


DUCALE 

Piazza Napoli, 27 Tel. 02.47.71.92.79 
sala 1 Le fate ignoranti 

359 posti drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

20,00-22,30 (£ 13.000) 


sala 2 

Nell'intimità 

128 posti 

drammatico di P. Chéreau, con M. Rylance, K. Fox, T. Spali 
19,55-22,30 (£ 13.000) 

sala 3 

Il nemico alle porte 

116 posti 

guerra di J. Jacques Annaud, con J. Rennes, J. Law, R. Weisz 
19,50-22,30 (£ 13.000) 

sala 4 

La stanza del figlio 

116 posti 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 
20,00-22,30 (£ 13.000) 


ELISEO 


ViaTorino, 64 Tel. 02.86.92.752 


Chiuso per lavori 

EXCELSIOR 


Coieria dd Corso, 4 Tel. 02.76.00.23.54 

salaExcelsIor 

588 posti 

Il mestiere delle armi 

drammatico di E. Orni, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Caccarelli 
15,00-17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala Mignon 

Quasi famosi 

313 posti 

commedia di C. Crowe, con B. Crudup, F. McDormand 

14,45-17,20 (£ 7.000) 19,55-22,30 (£ 13.000) 

GLORIA 


Corso Vercelli, 18 Tel. 02.48.00.89.08 

sala Garbo 

L'ultimo bacio 

316 posti 

commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelli 
15,05 {£ 7.000) 17,35-20,15-22,30 (£ 13.000) 

sala Marilyn 

Le fate ignoranti 

329 posti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

15,00 (£ 7.000) 17,25-20,05-22,30 (£ 13.000) 

MAESTOSO 


Corso Lodi, 39 Tel. 02.55.16.438 

1346 posti 

La mummia -Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 

14,30 (£ 7.000) 17,10-19,50-22,30 (£ 13.000) 

MANZONI 


Via Manzoni, 40 Tel. 02.76.02.06.50 

1170 posti 

Scoprendo Forrester • Finding Forrester 

drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham 

14,30 (£ 7.000) 17,10-19,50-22,30 (£ 13.000) 

MEDIOLANUM 


Corso Vittorio Emanuele, 24 Tel. 02.76.02.08.18 

588 posti 

Men of honor • L'onore degli uomini 

drammatico di G. Tillman Jr., con R. De Miro, C. Gooding Jr., C. 

Theron 

14,30 {£ 7.000) 17,10-19,50-22,30 (£ 13.000) 

METROPOL 


Viale Piave, 24 Tel. 02.79.99.13 


Riposo 

MEXICO 


Via Savona, 57 Tel. 02.48.95.18.02 

362 posti 

Amoresperros 

drammatico di A. Gonzalezinarritu, con E. Echevarria, G. Toledo, J. 
Salinas 

19,50-22,30 (£ 9.000) 

NUOVO ARTI 


ViaMascagni,8Tel. 02.76.02.00.48 


Riposo 

NUOVO CINEMA CORSICA 

Viale Corsica, 68 Tel. 02.70.00.61.99 

200 posti 

What women want • Quello che le donne vogliono 

commedia di N. Meyers, con M. Gibson, H. Hunt, M. Tornei 

16,00 (£ 7.000) 18,30-21,30 (£12.000) 

NUOVO ORCHIDEA 


ViaTerraggio, 3 Tel. 02.87.53.89 

200 posti 

RK0281 

drammatico di B. Ross, con L. Schreiber, J. Cromwell, M. Griffith 
16,10-18,10 (£ 7.000) 20,20-22,30 (£ 12.000) 


ODEON 

Via Santa Radegonda, 8 Tei. 02.87.45.47 
salai La mummia-Il ritorno 

1169 posti fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 

14,40 (£ 7.000) 17,15-19,50-22,35 (£ 13.000) 
sala 2 Le fate ignoranti 

537 posti drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

15,00 {£ 7.000) 17,30-20,00-22,35 (£ 13.000) 
sala 3 La mummia-Il ritorno 

250 posti fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 

14,40 (£ 7.000) 17,15-19,50-22,35 (£ 10.000) 

sala 4 Passione ribelle 

143 posti drammatico di B.B. Thomton, con M. Damon, H. Thomas, P. Cruz 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,35 (£ 13.000) 
sala 5 Chiuso per lavori 

sala 6 S. Y.N. A.P.S.E ■ Pericolo in rete 

162 posti thriller di P. Howitt, con T. Robbins, R. Philippe, C. Fòriani 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,35 (£ 13.000) 
sala? TheMexican 

144 posti commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 

14,50 (£ 7.000) 17,25-19,55-22,35 (£ 13.000) 


sala 8 

100 posti 

Thirteen Days-13giorni 

drammatico di R. Donaldson, con K. Costner, B. Greewood, S. Culp 

15,45 (£7.000)19,15-22,20 (£ 13.000) 

sala 9 

La mummia • Il ritorno 

133 posti 

fantastico di S. Sommers, con B. Raser, R. Weisz, J. Hannah 

14,50 (£ 7.000) 17,25-20,00-22,35 (£ 13.000) 

salato 

Chocoiat 

124 posti 

commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Oiin, J. Depp 

14,50 (£ 7.000) 17,20-19,55-22,35 (£ 13.000) 


ORFEO 

Viale Coni Zugna, 50 Tel. 02.89.40.30.39 
2000 posti Faccia a faccia 

drammatico di J. Turteltaub, con B. Willis, S. Breslin, L. Tomiin 
15,45 (£ 7.000) 18,00-20,15-22,30 (£ 13.000) 


PALESTRINA 


Via Palestrina, 7 Tel. 02.67.02.700 

225 posti 

L'educazione di Giulio 

commedia di C. Bondì, con R. Accornero, T. Lepore, A. Pelizzon 

18,30 (£ 10.000) 

1 nostri anni 



storico di D. Gaglianone, con V. Biei, P. Franzo, G. Boccalatte 
20,30-22,30 (£ 10.000) 

PASQUIROLO 


Corso Vitt. Emanuele, 28 Tel. 02.76.02.07.57 

438 posti 

Valentine • Appuntamento con la morte 

horror di J. Blanks, con D. Richards, D. Boreanaz, M. Shelton 

15,30 (£ 7.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 


PLINIUS 


VialeAbruzzi, 28/30 Tel. 02.29.53.11.03 

salai 

L'ultimo bacio 

438 posti 

commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelli 
15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 2 

Traffic 

249 posti 

drammatico di S. Soderbergh, con M. Douglas, D.Cheadle, C. 
Zeta-Jones 

15,15 (£7.000) 19,30-22,30 (£ 13.000) 

sala 3 

La Comunidad • Intrigo all'ultimo plano 

249 posti 

commedia di A. de la Iglesia, con C. Maura, E Antu-a 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 4 

L'infedele 

249 posti 

drammatico di L. Ullman, con L. Endre, E. Josephson 

15,30 (£7.000) 18,30-21,30 (£ 13.000) 

sala 5 

WhiteRiverKid 

141 posti 

thriller di A. Glimcher, con A. Banderas, E Barkin, W. Bentley 

15,30 (£7.000) 17,50-20,10-22,30 (£13.000) 


PRESIDENT 

Largo Augusto, 1 Tel. 02.76.02.21.90 
253 posti Storie 

drammatico di M. Haneke, con J. Binoche, T. Neuvich, J. Bierbichler 
15,30 (£ 7.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 


AL CORSO 

C.SO S. Pietro, 62 Tel. 02.94.62.616 

Sweet november- Dolce novembre 

sentimentale di P. O'Connor, con K. Reeves, C. Theron, J. Isaacs 

21,00 


AGIATE BRIANZA 


DUSE 

ViaM.d'Agrate,41 Tel. 039.60.58.694 
610 posti TheMexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 

21,00 


ARCORE 


NUOVO 

ViaS. Gregorio, 25 Tel. 039.60.12.493 
632 posti II nemico alle porte 

guerradi J. Jacques Annaud, con J. Rennes, J. Law, R. Weisz 
21,00 


ARESE 


CINEMAARESE 

Via Caduti, 75 Tel. 02.93.80.390 
600 posti The Mexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 
21,15 


BIASSONO 


CINETEATROS. MARIA 

ViaSegramora 15 Tel. 039.275.56.27 
254 posti BillyElliot 

drammatico di S. Daldry, con J. Beli, J. Walters, G. Lewis 
21,15 


BINASCO 


S. LUIGI 

Largo Loriga, 1 

210 posti TheMexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 
21,15 


BOLLATE 


SPLENDOR 

P.zza S. Martino, 5 Tel. 02.35.02.379 

700 posti La mummia • Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 

21,15 


CASSINA DE' PECCHI 


CINEMA ORATORIO 

ViaC. Ferrari, 2 Tel. 02.95.29.200 

Riposo 


CERNUSCOS. NAVIGUO 


AGORA 

ViaMarcelline, 37 Tel. 02.92.45.343 

400 posti Thirteen Days-13 giorni 

drammatico di R. Donaldson, con K. Costner, B. Greewood, S. Culp 

21,15 


MIGNON 

ViaG. Verdi, 38/d Tel. 02.92.38.098 

Riposo 


CESANO BOSCONE 


CRISTALLO 

Via Pogliani, 7/a Tel. 02.45.80.242 

550 posti La mummia • Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 
21,15(£ 8.000) 


CESANO MADERNO 


EXCELSIOR 

ViaS.Carlo, 20 Tel. 0362.54.10.28 

645 posti La mummia • Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 

21,00 


CINISELLO BALSAMO 


MARCONI 

Via Libertà,108Tel. 02.66.01.55.60 

584 posti La mummia • Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 
20,00-22,30 (£11.000) 


PAX 

Via Rume, 19 Tel. 02.66.00.102 

Riposo 


CaOGNO MONZESE 


CINE TEATRO SAN MARCO 

Via Don P. Giudici 19/21 

Riposo 


SAN CARLO 

Via Morozzo della Rocca 4 Tel. 02.48.13.442 
490 posti La mummia • Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Raser, R. Weisz, J. Hannah 

14,40 (£7.000) 17,10 (£13.000) 

L'erba di Grace 

commedia di N. Cole, con B. Bletbyn, C. Ferguson, M. Clunes 
20,45 (£ 13.000) 


SPLENDOR MULTISALA 

Viale Gran Sasso 50 Tel. 02.23.65.124 

552 posti I cavalieri che fecero l'impresa 

avventura di P. Avati,con È. Furiong, R. Beva, M. Leonardi 
15,45 (£7.000)19,00 (£13.000) 

Chocoiat 

commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Oiin, J. Depp 

22.30 (£ 13.000) 

180 posti Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M.Buy.S. Accorsi 
15,10 (£ 7.000) 17,40-20,10-22,30 (£ 13.000) 

The calling-La chiamata 

horror di R. Caesar, con L. Harris, R. Lintern 

15.30 (£ 7.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 


D'ESSAI 


AUDITORIUM SAN CARLO PANDORA 

Corso Matteotti, 14 Tel. 02.76.02.04.96 
Riposo 


DEAMICIS 

ViaCaminaddIa, 15 Tel. 02.86.45.27.16 
Riposo 


BOLLATE - CASCINA DEL SOLE 


AUDITORIUM 

VlaBattisti, 14Tel. 02.35.13.15.3 


BRESSO 


S. GIUSEPPE 

Vlalslmbardi, 30 Tel. 02.66.50.24.94 

Riposo 


BRUGHERIO 


S. GIUSEPPE 

Via Italia 68 Tel. 039.87.01.81 

Riposo 


CANEGRATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Volontari della Libertà, 3 Tel. 0331.40.34.62 

Riposo 


CARATE BRIANZA 


LAGORA 

Via A. Colombo, 2 Tel. 0362.90.00.22 

603 posti II sapore della vittoria 

drammatico di B. Yakin, con D. Washington, W. Patton, W. B. Harris 

21,15 


CINETEATRO 

Via Volta Tel. 02.25.30.82.92 

300 posti La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 

21,15 


CONCOREZZO 


S. LUIGI 

Via De Giorgi, 56 Tel. 039.60.40.948 

Riposo 


CORNAREDO 


MIGNON 

Via M. di Belfiore, 25 Tel. 02.93.64.79.94 

Riposo 


CORSI CO 


SAN LUIGI 

Via Dante, 3 Tel. 02.44.71.403 
Riposo 


CUSANO MILANINO 


SAN GIOVANNI BOSCO 

Via Lauro, 2 Tel. 02.61.33.577 

350 posti L'erba di Grace 

commedia di N. Cole, con B. Blethyn, C. Ferguson, M. Qunes 

21,00 


SANLORENZO 

Corso di Porta Ticinese, 45 Tel. 02.66.71.20.77 

Riposo 


ABBIATEGRASSO 


CARUGATE 


DON BOSCO 

Via Pio XI, 36 Tel. 02.92.54.499 
432 posti Le follie dell'Imperatore 

animazione di M. Dindal 

21,00 


DESIO 


CINEMATEATROILCENTRO 

Via Conciliazione, 17 Tel. 0362.62.62.66 
475 posti La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 

21,15 
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L’educazione 
di Giulio 


SuperS 

stories 


L’ultimo 

bacio 


I cavalieri 

che fecero l’impresa 


Faccia 
a faccia 


Animali che 
attraversano la strada 


n nemico 
alle porte 


Ricostruzione deli'adoiescen- 
zatorinesedi Giuiio Cario Argan, 
futuro storico e critico d'arte e 
sindaco di Roma. Ambientato nel 
1931 a Torino, il film racconta la 
vita monotona del giovaneGiulio 
che,figlio dell’economo del mani¬ 
comio femminile cittadino, passa 
le sue giornate ricopiando su un 
r^istro le cartelle cliniche delle 
ricoverate Giornate sempre ugua¬ 
li, senza alcuna distrazionefino al 
giorno in cui arriva Margherita, 
una ragazza sui vent’anni... 


E m i r K u stu ri ca i n versi on e rocket- 
tara. Il celebre regista balcanico rac¬ 
conta in un documentario la storia 
della sua band. No smoking. Nato 
vent'anni fa il gruppo punk-rock 
ha musicato ancheGatto nero gat¬ 
to bianco ed è diventato celebre 
con album, concerti e tournée in 
tutto il mondo. Tra le quali quella 
francese che ha portato la band fi n 
nel tempio della musica parigina: 
l'Olympia. Da dove parte, infatti, 
questo racconto omaggio di Emir 
ai suoi compagni d'avventura. 


Film rivelazione del giovane Ga¬ 
briele Muccino, apprezzato da 
pubblico e critica. Il racconto è 
co ral e e ri trae passi on i, trad i men - 
ti evita di coppia dei trentenni di 
oggi. U na generazione che ha pau¬ 
ra di crescere, che pensa alla car¬ 
riera, ai soldi, ma teme ogni re¬ 
sponsabilità. Nell’affresco, però, 
sono immortalati anche! loro ge¬ 
nitori: cinquantenni spesso in cri¬ 
si e insoddisfatti deliavita familia¬ 
ri che, a loro volta, hanno paura 
di invecchiare. 


Pupi Avati si cimenta con le cro¬ 
ciate In particolare con la VII, 
guidata da Luigi IX di Francia, 
conclusasi miseramente. Lo stes¬ 
so sovrano, infatti, rimane ucciso 
e mentre le sue spoglie stanno per 
essere ri portate in patria un grup¬ 
po di cavalieri, sull'Appenino to¬ 
sco-emiliano, vengono a sapere 
che la sacra Sindone scomparsa 
misteriosamente, è stata rinvenu¬ 
ta in Grecia. Il piccolo drappello 
di eroi decide di cambiare meta 
per recuperare la celebre reliquia. 


Commedia per famiglie confezio¬ 
nata dalla Disney che racconta la 
storia di Russ, un quarantenne di 
successo. U n bel giorno però l'uo¬ 
mo precipita nel panico più totale 
quando in casa sua appare Rusty, 
un ragazzino grassottello, lamen¬ 
toso e «perdente». Cioè, lui stesso 
all'etàdi otto anni. Come per ma¬ 
gia, infatti, il brillante quaranten¬ 
ne si troverà a confrontarsi con 
l’immaginedel suo «io bambino» 
che aveva cercato di allontanare 
per tutta la vita. 


Lo sfondo è quello delle periferie 
romane care a Pasolini. Qui Isa¬ 
bella Sandri ambienta questo suo 
secondo lungometraggio dedica¬ 
to ai «ragazzi di vita» di oggi. Tra 
loro c’èM artina, unasortadi Ro¬ 
setta italiana, che vive tra una ma¬ 
dre prostituta e un padre «pappo¬ 
ne» e spacciatore. Le sue giornate 
passano tra piccoli furti nei centri 
commerciali e la compagnia di 
Sciò, un ragazzino scappato di ca¬ 
sa. Un giorno però arriva sulla 
sua strada una poliziotta... 


Lo storico assedio di Stalingrado 
nel nuovo film di Jean-Jacques 
Annaud, regista di ii nome deiia 
rosa. Qui si rievoca con toni epici 
la celebre battaglia che segnò le 
sorti della Seconda guerra mon¬ 
diale. Raccontata a partire dallo 
scontro, a mo' di duello, tra due 
cecchini. L’uno russo, figlio di 
contadini (ha imparato a parare 
grazie al nonno) e l’altro, ii tede¬ 
sco graduato, sicuramente di ori¬ 
gini aristocratiche E intanto sullo 
Sondo infuria la battaglia. 


GARBAGNATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

ViaVismara, 2 Td. 02.99.59.403 

215 posti Un corpo da reato 

commedia di H. Zwart, con L. Tyler, M. Dillon, M. Douglas 
21,15 


ITALIA 

Via Varese, 29 Tel. 02.99.56.978 

440 posti La mummia ■ Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 
21,15 


GORGONZOLA 


SALAARGENTIA 

ViaMatteotti, 30 Tel. 02.95.30.06.16 
728 posti Tentazioni d'amore 

commedia di E Norton, con E Norton, B. Stiller, J. Bfman 

21,00 


LAI NATE 


ARISTON 

Largo V.Veneto, 23 Tel. 02.93.57.05.35 
830 posti La mummia ■ Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 
20,00-22,30 


CINEMA S. ANGELO 

ViaGaribaldi, 49 Tel. 0362.56.24.99 
Riposo 


USSONE 


EXCELSIOR 

Via Don C. Colnaghi, 3 Tel. 039.24.57.233 
Riposo 


LODI 


DEL VIALE 

Viale Rimembranze, 10 Tel. 0371.42.60.28 
483 posti Passione ribelle 

drammatico di B.B. Thomton, con M. Damon, H. Thomas, P. Cruz 
20,00-22,30 


FANFULLA 

Viale Pavia, 4 Tel. 0371.30.740 
Riposo 


MARZANI 

ViaGaffurio,38Tel. 0371.42.33.28 

590 posti La mummia • Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 
20,00-22,30 (£8.000) 


ARCADIAMULTIPLEX 

ViaM.della Libertà Tel. 02.95.41.64.44 

La mummia ■ Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 

Il nemico alle porte 

guerra di J. Jacques Annaud, con J. Rennes, J. Law, R. Weisz 

TheMexican 

commediadi G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 

Faccia a faccia 

drammatico di J. Turteltaub, con B. Willis, S. Breslin, L. Tomlin 

The calling-La chiamata 

horror di R. Caesar, con L. Harris, R. Lintern 

S.Y.N,AP.S.E-Pericolo In rete 

thriller di P. Howitt, con T. Robbins, R. Philippe, C. Fbriani 

Passione ribelle 

drammatico di B.B. Thomton, con M. Damon, H. Thomas, P. Cruz 


MEZZAGO 


BLOOM 

ViaCuriel, 39 Tel. 039.62.38.53 
Riposo 


MONZA 


APOLLO 

Via Lecco, 92 Tel. 039.36.26.49 
Riposo 


15,10-17,30-20,00-22,40 


TEODOLINDA MULTISALA 

ViaCortelonga,4Tel. 039,32.37.88 
157 posti Quasi famosi 

commediadi C. Crowe, con B. Crudup, F. McDormand 
15,30-17,50-20,10-22,30 

Faccia a faccia 

drammatico di J. Turteltaub, con B. Willis, S. Breslin, L. Tomlin 
15,40-18,00-20,20-22,40 


TRIANTE 

Via Duca d'Aosta, 8 Tel. 039,74.80.81 
Riposo 


MOTTA VISCONTI 


CINEMATEATRO ARCOBALENO 

Via S, Luigi Tel. 02.90.00.76,91 

La mummia • Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 
21.15 


LEGNANO 


GALLERIA 

P.zzaS. Magno Tel. 0331.54.78,65 

1377 posti Thirteen Days-13 giorni 

drammatico di R. Donaldson, con K. Costner, B. Greewood, S. Culp 
19,45-22,30 


MODERNOMULTISALA 

Corso Adda, 97Tel. 0371,42,00.17 
salai Nell'intimità 

drammatico di P. Chéreau, con M, Ryiance, K. Fox, T. Spali 
20,10-22,30 

sala 2 Le fate ignoranti 

drammatico di F, Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 
20,10-22,30 


GOLDEN 

ViaM.Venegoni,112Tel. 0331.59,22.10 
Riposo 


MIGNON 

Via Palestre, 23 Tei, 0331.54.75,27 
245 posti Quasi famosi 

commediadi C. Crowe, con B. Crudup, F. McDormand 
20,10-22,30 


SALA RATTI 

C.so Magenta, 9 Tei, 0331.54.62.91 

175 posti II mistero dell'acqua 

drammatico di K. Bigelow, con S, Penn, E Hurley 

20 , 10 - 22,20 


MACHERIO 


PAX 

ViaMilano,15Tel. 0347.087,34.44 

300 posti Men of honor • L'onore degli uomini 

drammatico di G. Tiilman Jr., con R, De Miro, C. Gooding Jr., C. Theron 

21,00 


MAGENTA 


CENTRALE 

P.zza V, Veneto, 1/3 Tel. 02.97,29,85,60 

La mummia • Il ritorno 

fantastico di S, Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 


ASTRA 

ViaManzoni,23Tel. 039.32.31.90 
610 posti TheMexican 

commediadi G. Verbinski, con B, Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 
15,30-17,40-20,00-22,30 


CAPITOL 

Via A, Pennati, 10 Tel. 039.32.42.72 
876 posti Nell'Intimità 

drammatico di P. Chéreau, con M. Ryiance, K. Fox, T, Spali 
15,30-17,50-20,10-22,30 


CENTRALE 

P.zza S. Paolo, 5 Tel, 039.32.27.46 

600 posti Snatch • Lo strappo 

drammatico di G. Ritchie, con B, Pitt, E Bremner, B. Del Toro 
21,30 


MAESTOSO 

ViaS. Andrea, 23 Tel. 039.38.05.12 
800 posti Ferite mortali 

azione di A. Bartkowiak, con S. Seagal, T. Arnold 
15,30-17,50-20,10-22,30 


TEATRO LEGNANO 

Piazza IV Novembre, 3 Tel. 0331.54.75.29 
700 posti La mummia ■ Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J, Hannah 


LENTATESULSEVESO 


CINEMATEATRO NUOVO 

ViaS, Martino, 19Tel. 02.97.29.13.37 

361 posti S.Y.N.AP.S,E • Pericolo in rete 

thriller di P. Howitt, con T. Robbins, R, Philippe, C. Forlani 
21,15 


MELZO 


METROPOL MULTISALA 

Via Cavallotti. 124 Tel. 039.74.01,28 
557 posti L'ultimo bacio 

commediadi G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelli 

15.30- 17,30-20,00-22,30 

270 posti Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

15.30- 17,50-20,10-22,30 

270 posti La mummia ■ Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R, Weisz, J. Hannah 


NOVATE MILANESE 


NUOVO 

Via Cascina del Sole, 26 Tel. 02.35.41.641 
498 posti La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L, Morante, A, Orlando 

21,00 


OPERA 


EDUARDO 

Via Giovanni XXIII, 5/f Tel, 02.57,60,38.81 
276 posti La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L, Morante, A, Orlando 
21,15 


PADERNO 


MANZONI 

Via Manzoni, 19 Tel, 02.91.81.93.4 

560 posti La mummia • Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 

21,00 


METROPOLIS MULTISALA 

ViaOslavia, 8 Td, 02.91.89.181 

285 posti La Comunidad • Intrigo all'ultimo piano 

commediadi A. de la Iglesia, con C. Maura, E Antu-a 

21,00 

180 posti The calling ■ La chiamata 

horror di R. Caesar, con L, Harris, R. Lintern 

21,00 


teatri 


ARIBERTO 

Via D. Crespi, 9 - Tel. 02.89400455 

Venerdì 18 maggio ore 20.30 II barbiere di Siviglia di Gioacchino 
Rossini regia di Roberto Brivio Direttore Vito Lo Re con l'Orchestra e 
Coro «Giorgio Strehier» presentato da Felix Company 

ARSENALE 

ViaC.Correnti,11-Tel, 02.8321999 

Oggi ore 21.15 II volo di Riccardo Mini regia di Luca Fusi con F. 
Bernardinello, A. Bonicalzi, V. Colorni, L. Rora, G. Fossati 

ATELIER CARLO COLLA E FIGLI 

Via Montegani, 35/1 ■ Tel. 02.89531301 

Riposo 

AUDITORIUM DON BOSCO 

Via Melchiorre Gioia, 48 - Tel. 02.54100895 

Oggi ore 21.00 ingresso libero II brutto anatroccolo operine in 5 quadri 
liberam ente ispirata alla favola di Andersen testi di Luciana Restelli Ef rati. 
Musica di Andrea Gic con gli allievi delle classi quinta A e quinta B 

AUDITORIUM SAN FEDELE 

Via Hoepli, 5 ■ Tel. 02.86352230 

Riposo 

CARCANO 

Corso di Porta Romana, 63 ■ Tel. 02.55181377 

Giovedì 17 maggio ore 20.45 Varietà con la Compagnia di marionette «I 
Piccoli di Podrecca» 

CIAK 

Via Sangallo,33-Tel, 02.76110093 

Oggi ore 21.00 Tarcisioscopia di Sergio Cosentino e Max Pisu regia di 
Renato Sarti con Max Pisu presentato da Spectre 

CRT-SALONE 

Via Ulisse Dini, 7-Tel, 02.89011644 

Giovedì 17 maggio ore 21.00 Guerra regia di Pippo Detbono con P. 
Delbono, Bobò, P. Robledo, G. Ballarè 

CRT-TEATRO DELL'ARTE 

Viale Alemagna, 6-Tel. 02,89011644 

Oggi ore 21.00 Short formata festival di danza 

FILODRAMMATICI 

Via Riodrammatici, 1 - Tel. 02.8693659 

Domani ore 21.00 Solitudini di D. Bozzati regia di L. Puggelli con A. De 
Guilmi, U.Ceriani presentato dadalla Compagnia Stabile Teatro Rlodram- 
matici 

FRANCO PARENTI 

ViaPierlombardo, 14-Tel. 02,55184075 

Sala Grande: domani ore 20.30 Pericolosamente amicizia dì E. De 
Rlippo regia di A. Ruth Shammah con U. Bellissimo, F. Cordella, M. Di 
Rauso 

Spazio Pirelli Giovani: oggi ore 20.30 ingresso libero La voluttà della 
sirena incontro con Giampietro Savuto e Gustavo Pietropoli Charmet e 
con Ottavia Piccolo 

GRECO 

Piazza Greco, 11 -761.02.6692456 

Riposo 

INTEATRO SMERALDO 

Piazza XXV Aprile, 10 - Tel. 02.29006767 

Oggi ore 16.00 e ore 21.00 Caviale e lenticchie di Scarnicci e Tarabusi 
regia di Alice Marzi Longoni con la Compagnia Teatrale II Nodo 

LIBERO 

ViaSavona, 10-Tel. 02.8323126 

Oggi ore 21.00 Caligola di Albert Camus regia di C. D'Bia con A. Astorri, 
M. Cacciola, R. Recchia, G. Rossi, N. Stravalaci, C. Villa presentato da 
Teatri Possibili 


LIHA 

Corso Magenta, 24 ■ Tel. 02.86454545 

Domani ore 21.00 Le tentazioni di Erodiade (Quanti angeli volano tra 
le cose non dette) di R. Cavosi regia di A. Syxty con R. Boscolo, P. 
Cosenza, M. Faggiani, P. Scheriani presentato da la Compagnia Stabile 
del Teatro Litta 

LUDIIALYDIS 

viaRutilia,11 -761.02.56810239 

Oggi ore 21.00 ln3pido - Il Rassegna del Corto Teatrale «Sinestesi 
Remix» - «Una Pace d'acciaio e Shakespinter.net» «Sul ponte del Tita¬ 
nio» 

MANZONI 

Via Manzoni, 42 - Tel. 02.76000231-76001285 

Domani ore 20.45 Un ragazzo di campagna di P. De Rlippo regia di L. De 
Rlippo con L. De Rlippo presentato da I Due della Città del Soie 

NUOVO 

p.zza San Babiia-Tel. 02.781219 

Domani ore 20.45 Dance! di S. Marconi regia di S. Marconi con R. 
Paganini, C. Noschese, R. Fusco presentato da la Compagnia della Ran¬ 
cia 

NUOVO PICCOLO TEATRO (TEATRO GIORGIO STREHLER) 

Largo Greppi, 1 -761.02.723331 

Oggi ore 12.00 ingresso libero Les cités du thé%o tre d'art - da Stravin¬ 
si] a Strehier intervengono: S. Escobar (dir. del Piccolo Teatro di Mila¬ 
no), G. Banu (Università Sorbona), S. Ferrone(Univ. Rrenze), F. Malcova- 
ti (Ùniv. Statale di Milano), sarà presente Giulia Lazzarini 

OLMEHO 

Via Ometto, 8a- Tel. 02.875185-86453554 

Domani ore 21.00 La bottega da caffè (intermezzo musicale) di C. 
Goldoni regia di E. De Giorgi con M. Brigida, G. Lamanna, E. De Giorgi 
presentato da Associazione Teatrale Duende 

ORIONE 

Via Fezzan 1 ang. v.le Caterina da Forlì - Tel. 02.4294437 

Riposo 

OSCAR 

Via Lattanzio, 58 - Tel. 02.55184465 

Oggi ore 21.00 Un marziano a Roma di E. Raiano regia di di G. Sammar- 
tano con N. Arcangeli D. Garofalo presentato da da T.C. Produzioni 
presenta 

OUT OFF 

Via Dupré, 4-Tel. 02,39262282 

Domani ore 21.00 Stretta sorveglianza di J. Genet regia di A. Latella con 
R. Tedeschi, M. Foschi, M. Caccia, A. Pavone 

PAOLO GRASSI - PICCOLO TEATRO 

Via Rovello, 2-Tel. 02.723331 

Domani ore 20.30 II libertino di E. Emmanuel Schmitt con G. Dix, 0. 
Piccolo, G. Senesi 

SALA FONTANA 

Via Boltraffio, 21 - Tel. 02,6886314 

Domani ore 21.00 Barella il magnifico di C. Rossi, V. Bongiorno, P. 
Lenardon, R. Sarti regia di Renato Sarti con C. Rossi, P. Lenardon, V. 
Bongiorno, R. Rapisarda 

SALA LEONARDO 

Piazza L. Da Vinci - Tel. 02.66988993 

Domani ore 21.00 Cinema cinema di V. Cavalli, C. Intrepido, C. Orlandini 
regia di C. Intrepido con V. Cavalli, S. Baccari, A. Rubarti, A. barocca, F. 
D'Agostino 

SALA WAGNER 

Piazza Wagner, 2 - Tel. 02.473723 

Riposo 


SAN BADILA 

Corso Venezia, 2/A - Tel. 02.76002985 

Domani ore 21.00 Quando la moglie è In vacanza di G. Axelrod regia di 
S. Giordani con P. Longhi, P. Pellegrino 

SPAZIO STUDIO Ano PRIMO 

Via Torroni, 21 - Tel. 02.7490354 

Sabato 19 maggio ore 21.00 Strettamente riservato regia di di R. Di 
Gioia con G. Casali, G. Gasoli 

TEATRIDITHALIA- TEATRO DI PORTAROMANA 

Corso di Porta Romana, 124 - Tel, 02.58315896 

Domani ore 20.45 Woyzeck e il futuro del male di G. Buchner regia di 
Roberto Valerio con R. Valerio, M. D'Amico, S. Scucimarra, M. Casté, S. 
giunti 

TEATRIDITHALIA - TEATRO ELFO 

Via Ciro Menotti, 11 - Tel. 02.76110007 

Domani ore 20.45 Bambole di P. Fontana regia di R. Valerio con C. 
Grippa, L. Toracca, D. Cipani 

TEATRINO DEI PUPI 

Via S. Cristoforo, 1-Tel. 02.4230249 

Riposo 

TEATRO DELLA 14EMA 

ViaOglio, 18-Tel. 02,55211300 

Giovedì 17 maggio ore 21.00 Ciao Tecoppa! di Rino Silveri regia di R. 
Silveri con P. Mazzarella, R. Silveri, E. Petrini, A. Testa, C. Bregonzi 

TEATRO DELLE ERBE 

Via Mercato, 3-Tel. 02.8646498 

Riposo 

TEATRO DELLE MARIONETTE 

Via Degli Oivetani, 3 - Tel. 02,4694440 

Oggi ore 10.00 Peter Pan di J. M. Barrie regia di Cosetta Colla con la 
Compagnia delle Marionette e Attori di Gianni e Cosetta Colla 

TEATRO LA CRETA 

ViaAllodola, 5-Tel.02.4153404 

Riposo 

TEATRO STUDIO 

Via Rivoli, 6-Tel. 02.723331 

Oggi ore 17.30 ingresso libero Ottavia Piccolo legge T.S. Eliot traduzio¬ 
ni di E. Montale, A. Bertulucci, G. Giudici 

VENTAGLIO NAZIONALE MILANO-MUSICAL 

Piazza Piemonte, 12 - Tel. 02.48007700 

Riposo 

VERDI 

Via Pastrengo, 16 - Tel. 02.6071695 

Domani ore 21.00 Line I. Horowitz regia di di R. Sarti con E. Callegari, G. 
Ganzarli, A. Rosti, G. Zola presentato da da sole nella Corrente e Teatro 
del Buratto 


M 


usica 


ALLA SCALA 

Piazza della Scala - Tel. 02.72003744 

Oggi 15.00 riservato Invito alla Scala per Giovani e Anziani Duo Obli¬ 
quo 

AUDITORIUM DI MILANO 

Corso San Gottardo (angolo via Torricelli) - Tel. 02.83389201 

Non pervenuto 

PALAIDROPARK(EX CIRCO NANDO ORFEI) 

c/o Idropark Ria- Tel. 02.70208035 

Venerdì 18 maggio ore 15.30 e ore 18.00 La fatina e la luce magica 


PESCHIERA 


DE SICA 

Via D.Sturzo, 2 Tel. 02.55.30.00.86 
403 posti Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 
21,30 


PIEVE FISSIRAGA 


CINELANDIA MULTIPLEX 

SS, n,235Tel, 0371.23.70.12 

La mummia • Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 

20.20- 22,45 

La mummia • Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 
21,30 

L'ultimo bacio 

commediadi G. Muccino, con S, Accorsi, G, Mezzogiorno, S. Sandrdii 

20,10 

Valentine • Appuntamento con la morte 

horror di J. Blanks, con D. Richards, D, Boreanaz, M. Shelton 

22,40 

Faccia a faccia 

drammatico di J. Turteltaub, con B. Willis, S. Breslin, L. Tomlin 
20,10-22,30 

Passione ribelle 

drammatico di B.B. Thomton, con M, Damon, H. Thomas, P. Cruz 
20,15-22,40 

Sotto la sabbia 

drammatico di F. Ozon, con C. Rampling, B. Cremer, J. Nolot 

20 . 20 - 22,20 


PiaTELLO 


KINEPOLIS 

Via S. Francesco, 33 Tel. 02/92.44.36.1 

La mummia • Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 
17,00-20,00-22,30 

Passione ribelle 

drammatico di B.B. Thomton, con M. Damon, H. Thomas, P. Cruz 

20,00 

Nell'intimità 

drammatico di P. Chéreau, con M. Ryiance, K. Fox, T. Spali 
20,00-22,30 

Valentine • Appuntamento con la morte 

horror di J. Blanks, con D. Richards, D. Boreanaz, M. Shelton 

17,00-20,00-22.30 

S.Y.N.AP.S.E-Pericolo in rete 

thriller di P. Howitt, con T. Robbins. R. Philippe, C. Forlani 

17,00-20,00-22.30 

Quasi famosi 

commediadi C. Crowe, con B. Crudup, F. McDormand 
17,00-20,00-22,30 

Faccia a faccia 

drammatico di J. Turteltaub, con B. Willis, S. Breslin, L. Tomlin 

17,00-20,00-22.30 

Ferite mortali 

azione di A. Bartkowiak, con S. Seagal, T. Arnold 

17,00-20,00-22.30 

The calling-La chiamata 

horror di R. Caesar, con L. Harris, R. Lintern 

17,00-20,00-22.30 

The Mexican 

commediadi G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 
17,00-20,00-22.30 

Il nemico alle porte 

guerradi J. Jacques Annaud, con J. Rennes, J. Law, R. Weisz 

17,00-20,00-22,30 

Men of honor • L'onore degli uomini 

drammatico di G. Tiilman Jr., con R, De Miro, C. Gooding Jr., C. Theron 
17,00-20,00-22.30 


Le follie dell'imperatore 

animazione di M. Dindal 
17,00 

Scoprendo Forrester - Finding Forrester 

drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham 
17,00-22,30 


RHO 


CAPITOL 

ViaMartinelli, 55 Tel. 02.93.02.420 

580 posti La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Raser, R. Weisz, J. Hannah 
20,00-22,30 (£ 10.000) 


ROXY 

Via Garibaldi, 92 Tel. 02.93.03.571 
Riposo 


ROBECCOSULNAVIGUO 


AGORA 

P.zza XXI Luglio, 29 Tel. 02.94.97.50.21 
Riposo 


RONCO BRIANTINO 


PIO XII 

Via della Parrocchia, 39 Tel. 039.60.79.921 
La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 

21,00 


ROZZANO 


FELLINI 

V.le Lombardia, 53 Tel. 02.57.50.19.23 

510 posti La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Raser, R. Weisz, J. Hannah 
21,15 


SAN DONATO MILANESE 


TROISI 

Piazza G. Dalla Chiesa Tel. 02.55.60.42.25 
374 posti La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Raser, R. Weisz, J. Hannah 
21,15 


SAN GUUANO 


ARISTON 

ViaMatteotti, 42 Tel. 02.98.46.496 

425 posti La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Raser, R. Weisz, J. Hannah 
21,30 


SEREGNO 


ROMA 

ViaUmbertol,14Tel. 0362.23.13.85 

320 posti La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Raser, R. Weisz, J. Hannah 

21,00 


S. ROCCO 

Via Cavour, 83 Tel. 0362.23.05.55 

773 posti Sweet november - Dolce novembre 

sentimentale di P. O'Connor, con K. Reeves, C. Theron, J. Isaacs 
21,15 


SESTO SAN GIOVANNI 


APOLLO 

ViaMarelli,158Tel. 02.24.81,291 


CORALLO 

ViaXXIV Maggio, 87 Tel. 02.22,47.39,39 
Riposo 


DANTE 

Via Faick, 13 Tel. 02.22.47.08,78 
550 posti L'erba di Grace 

commediadi N. Cole, con B. Blethyn, C. Ferguson, M. Clunes 
15,30-21,00 (£4,000) 


ELENA 

Via San Martino, 1 Tel, 02,24.80.707 
Riposo 


MANZONI 

P.zza Petaza.18Tel, 02,24,21.603 
Riposo 


RONDINELLA 

Viale Matteotti, 425 Tel. 02.22,47,81.83 
571 posti Inthemoodforlove 

commediadi V. Kar-Wai, con M, Cheung, T. Leung, L. Chen 
20,45 (£ 8,000) 


SETTIMO MILANESE 


AUDITORIUM 

Via Grandi, 4 Tel, 02.32.82,992 
Riposo 


SOVICO 


NUOVO 

Via Baracca, 22/24 Tel. 039.20.14,667 

420 posti Sweet november - Dolce novembre 

sentimentale di P. O'Connor, con K. Reeves, C. Theron, J. Isaacs 
21,15 


VILLASANTA 


ASTROLABIO 

ViaMameli, 8 

Riposo 


VIMERCATE 


CAPITOL MULTISALA 

Via Garibaldi, 24 Tel. 039.66.80.13 

285 posti Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

21,00 

99 posti La mummia -Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Raser, R, Weisz, J. Hannah 

21,00 
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l’Unità 


in scena 


tv 


lunedì 14 maggio 2001 


UDaCEVITA 


Tmc 9.35 



Regia di Federico Fellini - con Marcello Ma- 
stroianni, Anita Ekberg, Anouk Aimée. Ita¬ 
lia 1960. 173 minuti. 

Marcàlo, un giornalista-scritto- 
^ re, vive la sappici alita del mon- 
^ ^ do dorato che ruota attorno Via 
Vendio. Il suolato affetti vo è di - 
sastroso e neppure il tragico suid- 
dio del suo amico giornalista lo 
scuote dal torpore mentale. E 
pensare che il mondo cattolico 
ddi'epoca, De in ted:a, gridò allo 
scandalo. M aestro, perdonali 
non sanno qud che fanno. 


Raiuno 10.05 

PRIMA COMUNIONE 

Regia di Alessandro Blasetti - con Aldo 
Fabrizi, Gaby Morlay, Ludmilla Dudarova. 
Italia/Francia 1950. 90 minuti. 

Il gorno di Pasqua per il com¬ 
mendatore Carloni diventa una 
gornata difficile La fl^la atten¬ 
de in chiesa per la prima comu- 
nionema il vedtitino ordinato in 
sartoria tarda ad arrivare Da 
un piccolo probleria Igli eventi s 
sviluppano in una serie di con¬ 
trattempi e imprevisti. Da nota¬ 
re la partecipazione di Luis de 
Funès. 



Canale 5 21.30 

FORRESTGUMP 

Regia di Robert Zemeckis - con Tom 
Hanks, Robin Wright, Gary Sinise. Usa 
1994.142 minuti. 

Trenta anni di storia americana 
passati attraverso l'ex parapieg- 
co Forrest Cump, l'antieroe per 
antonomasia. Soprawiveal Viet¬ 
nam, alla contestazione, ispira i 
grandi dd rock, salva dalla dispe 
razione un reduce, sposa la don¬ 
na dd suoi sogni per poi perder¬ 
la per un male incurabile. L'uo¬ 
mo ddia maggioranza silenzio¬ 
sa. 


Rete 4 22.45 

AMORI ERIPICCHE 

Regia di Peter Yates - con James Spader, 

Michael Calne, Maggie Smith. Usa 1997. 

90 minuti. 

U n giovane editore newyorchese 

^ M è caduto in aisi. La sua piccola 
casa editrice infatti sta per essere 
fagocitata da una grande socie¬ 
tà. Inoltrela sua vita ^timenta- 
lenon èparticolarmentebrillan- 
te I fantasmi di due attori degli 
anni trenta entrano prepotente 
mente ndia sua esistenza con 
i'intentodi migiioraria. Gomme 
dia dai toni qoenti. 



KÀ 

da non perdere 

mM 

così così 



da vedere 


a 

da &/ìtare 



Roi Un« 

Rcii Due 

RìCii Tre 


6.30 TGt/RASSEGNA STAMPA. 

6.30 LASSIE. Telefilm. 

6.00 RAINEWS24-MORNING 

□ 

6.40 CCISS. 

“Il ladro misterioso" 

NEWS. Contenitore. 

6.45 RAIUNO MAHINA- 

7.00 GO CART MAHINA. Contenitore 

“Speciale Elezioni 2001" 


ITALIA VOTA. Attualità. 

9.05 CASA E CHIESA. Telefilm. 

8.05 MEDIAMENTE. Rubrica. 


Conduce Paola Saluzzi e 

“Il piano Stan" 

Conduce Carlo Massarini 


Luca Giurato. All’Interno: 

9.30 SORGENTE DI VITA. Rubrica 

8.30 QUESTO È IL MIO PAESE. QUASI 


7.00 - 8.00 - 9.00 Tg 1. Notiziario; 

“A cura dell’Unione delle comunità 

UN DIARIO DI VITA ITALIANA... (DAL 


—Economia oggi. Attualità; 

Ebraiche Italiane” 

1955 AL 2000). Rubrica 


7.30 Tg 1 - Flash L.I.S.. Notiziario; 

10.00 TG 2 - SPECIALE ELEZIONI. 

“La scoperta" 


9.30 Tg 1 - Rash. Notiziario; 

Attualità 

9.30 COMINCIAMO BENE. Rubrica. 


10.00 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

12.00 1 FAHI VOSTRI. Varietà 

Con Toni Garrani e llaria Capitani 


Rubrica 

13.00 TG 2 - GIORNO. Notiziario 

11.30 TG 3 ITALIE. Attualità 


10.05 PRIMA COMUNIONE. 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 

12.00 TG3. Notiziario 


Film (Italia, 1950). Con Aldo Fabrizi, 

Rubrica 

RAI SPORT NOTIZIE. Rubrica 


Gaby Morlay, Enrico Viarisio, 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 

12.25 TG 3 ITALIE. Attualità 


Andreina Mazzetti 

14.00 AFFARI DI CUORE. Talk show. 

12.55 TG3SHUKRAN. Rubrica 


11.30 TG1. Notiziario 

Conduce Federica Panicucci 

13.10 TG 3 LUNA ITALIANA. Rubrica 

o 

11.35 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 

14.35 AL POSTO TUO. Talk show. 

14.00 TG3. Notiziario 

c 

Con Antonella Clerici 

Conduce Alda D’Eusanio 

14.50 TG3 LEONARDO. Rubrica 


12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. 

15.30 BAHICUORE. Rubrica. 

15.00 TG3 NEAPOLIS. Rubrica 

o 

Telefilm. 

Conduce Federica Panicucci 

15.15 TG 3 SPECIALE ELEZONI2001 

O) 

“Il cadavere ballò a mezzanotte”. 

16.00 IN VIAGGIO CON SERENO 

18.00 GEO & GEO. Rubrica. 


Con Angela Lansbury 

VARIABILE. Rubrica. 

Conduce Sveva Sagramela. 


13.30 TELEGIORNALE. Notiziario 

Con Osvaldo Bevilaqua 

Regia di Grazia Michelacci. 


14.20 RICOMINCIARE. Soap opera 

16.20 WWW.RAIDUEBOYSANDGIRLS. 

All’interno: 19.00 Tg 3. Notiziario 


14.50 CI VEDIAMOSU RAIUNO. Gioco. 

COM. Contenitore 



Conduce Paolo Limiti. 

18.00 TG 2 - NET. Attualità 



“Cantate con noi” 

18.10 TG 2 - SPECIALE ELEZIONI. 



15.20 CI VEDIAMOSU RAIUNO. Varietà 

Attualità 



16.20 LA VITA IN DI REHA. Attualità. 

18.30 TG2-FLASH L.I.S.. Notiziario 



Conduce Michele Cocuzza. 

18.40 RAI SPORT SPORTSERA. 



All’interno: 17.00 Tg 1. Notiziario 

Rubrica 



18.45 QUIZ SHOW. Gioco. 

19.00 SQUADRA SPECIALE COBRA 11. 



“L’occasione di una vita”. 

Telefilm. “Prova di fiducia” 



Conduce Amedeus 



rn 

20.00 TELEGIORNALE. Notiziario. 

20.30 TG 2 - 20.30. Notiziario. 

20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica sportiva 


20.35 ILFAHODIENZOBIAGI. Rubrica 

20.50 IL TERZO SEGRETO DI FATIMA. 

20.10 BLOB. Attualità. 

LJ 

20.40 PORTA A PORTA-ELEZIONI. 

Rlm Tv. drammatico. Con Marco Bonini, 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 


Attualità. Conduce Bruno Vespa. 

Mandala Tayde, Regina Bianchi, Venantino 

Teleromanzo. 


Regia di Marco Aleotli. 

Venantini. Regia di Alfredo Peyretti 

20.50 NOVECENTO ■ GIORNO DOPO 


All’interno: 22.45 Tg 1 

22.45 TG2-NOHE. Notiziario. 

GIORNO. Varietà. Conduce Pippo Baudo. 


0.15 TG 1 - NOHE. Notiziario 

23.15 SCUOLA DI POLIZIA 6. 

Regia di Maurizio Fusco 


0.40 STAMPA OGGI. Attualità 

Rlm comico. Regia di Peter Bonez. 

23.15 TG3. Notiziario. 


APPUNTAMENTO AL CINEMA 

Con George Gaynes 

23.25 TG 3 SPECIALE ELEZONI 2001 

CC 

0.50 IL GRILLO. Rubrica 

0.10 PROTESTANTESIMO. Rubrica 

23.50 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità. 

di 

“Giano Accame pensieri scomodi” 

“A cura della Federazione Italiana delle 

0.50 TG 3. Notiziario 

w 

1.15 AFORISMI. Rubrica “Maurizio 

Chiese Evangeliche” 

1.00 APPUNTAMENTO AL CINEMA 


Ferraris: Nietzsche e il nazismo" 

0.45 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

1.05 PRIMA DELLA PRIMA. Rubrica. 


1.20 SOHOVOCE. Attualità 

0.50 INTERNAZIONALI D’ITALIA 

All’interno: 


1.50 VIVA LAS VEGAS. 

FEMMINILI. Tennis. Roma 

—Il Trovatore. Musica 


Rlm (USA, 1964). 

1.20 A TUHAB. Rubrica 

1.40 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 


Con Elvis Presley, Ann-Margret, 

1.50 SCANZONATISSIMA. Varietà 

VISTE. “Vent’annI prima" 


Cesare Canova 

2.20 ITALIA INTERROGA. Rubrica 

1.45 RAI NEWS 24. Contenitore 


cine 

movie 



studfù 
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ts.oo INNAMORATO PAZZO. Rim com¬ 
media (Italia, 1981). Con Adriano 
Celentano. Regia di Castellano e Pigolo 
15.00 KOENIGSMARK. Rim (Francia/ltalia, 
1952). Con Silvana Pampanini. Regia di 
SolangeTerac, Christian-Jaque 
17.00 ETTORE FIERAMOSCA. Film 
avventura (Italia, 1938). Con Gino Cervi. 
Regia di Alessandro Blasetti 
19.00 LA FAVORITA DEL MARESaALLO. 
Rim (USA, 1948). Con Marguerite 
Chapman. Regia di Henry Levin 
21.00 IL BISBETICO DOMATO. Rim 
commedia (Italia, 1980). Con Adriano 
Celentano. Regia di Castellano e Pigolo 
23.00 IL SEGRETO DI ANNA ROTTNER. 
Rim drammatico (Germania, 1941). Con 
Otto Wenricke. Regia di Peter Paul Brauer 


14.25 I MAGNIFICI 7. Rubrica di cinema 
14.35 I MISERABILI. Film (USA, 1998). 
Con Liam Neeson. Regia di Bilie August 
17.05 VOGLIO STARE sono AL 
LETTO. Rim commedia (Italia, 1999). Con 
Giorgio Pasotti. Regia di Bruno Colella 

18.50 IL PREZZO DELLA VITA. 

Rlm drammatico (USA, 1995). 

Con Youki Kudoh. Regia di Kayo Matta 
20.30 OCCHIO PER OCCHIO. Rubrica 

20.50 CASA STREAM. Talk show. 

21.00 SPIRITI NELLE TENEBRE. Rlm 
avventura (USA, 1996). Con Michael 
Douglas. Regia di Stephen Hopkins 

22.50 CINEMA E CINEMA. Rubrica 
23.05 HEIMAT-NOSTALGIA DI TERRE 
LONTANE. Rlm (Germania, 1984). Con 
Willi Burger. Regia di Edgar Reitz 


14.00 SPECIALE. Rubrica di cinema 

14.20 HOLLYWOOD CONFIDENTIAL. 
Rubrica di cinema. “Bugsy Siegel” 

14.30 TREKKING. Rlm (Francia, 1997). 
Con Karin Viard. Regia di Philippe Harel 
16.15 COMMANDMENTS. Rlm (USA, 
1997). Regia di Daniel Taplitz 

17.55 NATO IL QUAnRO LUGLIO. Rlm 
drammatico (USA, 1990). Con Tom 
Cruise. Regia di Oliver Stone 

20.20 A NOI PIACE CORTO. Rubrica di 
cinema. “Dimensione parallele" 

20.50 HOLLYWOOD CONFIDENTIAL. 
Rubrica di cinema. “N. Shearer, I. Thalberg" 
21.00 DESIDERIO-CANAGLIE DI 
LUSSO. Rlm commedia (USA, 1936). Con 
Marlene Dietrich. Regia di Frank Borzage 
22.40 SPECIALE. Rubrica di cinema 


RADIO 


RADI01 
GR1: 

6.00 - 7.00 - 7.20- 8.00- 10.00-t2.t0- 
13.00 - 17.30 - 19.00 - 21.00-22.00-23.00 
-24.00-2.00 - 3.00 - 4.00 - 6.00- 5.30 
8.25 GR 1 SPORT. Notiziario sportivo. 

9.00 GRl-CULTURA 

9.08 RADIO ANCH'IO 

10.06 QUESTIONE DI BORSA 

11.00 GRl - SCIENZA 

12.00 GR 1 - COME VANNO GLI AFFARI 

12.36 SPECIALE ELEZIONI 

13.20 GR 1 SPORT. Notiziario sportivo. 
14.00 GRl - MEDICINA E SOCIETÀ 
14.06 CON PAROLE MIE. All’interno: 

15.00 GRl - AMBIENTE 
15.06 HO PERSO IL TREND 
16.00 GR 1 - IN EUROPA 
16.06 BAOBAB 

17.00 GR 1 - COME VANNO GLI AFFARI 

17.32 BORSA 

18.00 GRl - RADIOCAMPUS 
19.23 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.33 ZAPPING 
21.03 GRMILLEVOCI 

21.06 ZONACESARINI-MUSIC CLUB 

22.33 UOMINI E CAMION 

23.37 SPECIALE BAOBARNUM 

23.45 RADIOUNO MUSICA 
0.38 LANCHE DEI MISTERI 

2.02 NON SOLO VERDE/BELLA ITALIA 

RADIO 2 
GR2: 

6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 13.30 - 

15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 21.30 

7.54 GR SPORT. Notiziario sportivo. 

8.00 FABIO E FIAMMA E LATRAVO NEL¬ 
L’OCCHIO. Regia di Gigi Musca 

8.45 FUTBOL. 2* PARTE 

9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
11.00 3131 CHAT 
12.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
12.47 GR SPORT. Notiziario sportivo. 
13.00 I FANTONI ANIMATI 
13.41 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
18.00 CATERPILLAR 
19.00 FUORI GIRI 

19.54 GR SPORT. Notiziario sportivo. 

20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.37 DISPENSER 

20.50 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
22.00 BOOGIE NIGHT. Con Luciana Biondi 
24.00 ILPIHORE. Regia di Roberta Berni 
2.00 INCIPIT. (R) 

RADIO 3 
GR3: 

6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 18.45 

7.15 RADIOTRE MONDO 

7.30 PRIMA PAGINA 
9.00 MAHINOTRE 
10.00 RADIOTRE MONDO 

10.30 MAHINOTRE: IL SIGILLO DI 
LÙFFENBACH 

10.50 I CONCERTI DI MAHINOTRE 

11.45 LA STRANA COPPIA INTERVISTE 
INCROCIATE A “Mario Luzi e Pippo Del Bono" 

12.15 TOURNÉE. Con Elena Del Drago 

12.30 LA MUSICA DI DOMANI 
13.00 LA BARCACCIA 

14.00 FAHRENHEIT 
14.10 DIARIO ITALIANO 

14.30 INVENZIONI A DUE VOCI 
16.00 LE OCHE DI LORENZ 
18.00 CENTO LIREPavolini 

18.15 INVENZIONI A DUE VOCI 
19.05 HOLLYWOOD PARTY 

19.50 RADIOTRE SUITE 
20.00 TEATROGIORNALE 

20.30 STAGIONE DI CONCERTI 2000/2001 
DEL TEATRO DEL MAGGIO MUSICALE 
FIORENTINO 

22.30 OLTRE IL SIPARIO 

23.30 STORIE ALLA RADIO 
24.00 NOHE CLASSICA 


RETE 4 


CANALE 5 


ITALIA 1 




6.00 MANUELA. Telenovela. 

Con Grecia Colmenares, 

JorgeMartinez 

6.20 SENZA PECCATO. Telenovela. 
Con Luisa Kuliok, Hugo Arane 
7.10 PACIFIC DRIVE. Soap opera 

7.55 PESTE E CORNA E GOCCE DI 
STORIA. Attualità. 

A cura di Roberto Gervaso 

8.00 TG4-RASSEGNASTAMPA. 

Notiziario 

9.00 VIVERE MEGLIO. Rubrica. 

Con Fabrizio Trecca 

9.30 ESMERALDA. Telenovela. 

Con LeticiaCalderon e 
Salvador Pineda 

10.30 FEBBRE D’AMORE. Soap opera. 
Con Peter Bergmann 

e Eric Braeden 

11.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Notiziario 

12.00 FORUM. Rubrica 

13.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Notiziario 

14.00 SPECIALE TG 4. Attualità 
15.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Gioco. Conduce Mike Bongiorno. 

Con la partecipazione di Miriana 
Trevisan. Regia di Mario Bianchi 

16.00 MARTE & VENERE. Gioco. 

Con Marco Liorni 

17.00 VENTO DI PASSIONE- 

RIASSUNTO. Telenovela 

18.55 TG4-TELEGIORNALE. 
Notiziario. All’interno: Meteo 


6.00 TG5-PRIMAPAGINA. Notiziario 
7.53 BORSA E M ONETE. Notiziario 
7.57 TRAFFICO/METEO5. Notiziario 
8.00 TG 5 - MAHINA. Notiziario 
8.46 LA CASA DELL’ANIMA. Attualità. 
Con Vittorio Sgarbi 
9.00 UNA BIONDA PER PAPÀ. 

Telefilm. “Futuro nero” 

9.30 SONO TUO PADRE. 

Rlm Tv Drammatico. 

Regia di Fred Walton. 

Con Toni Anderson, 

Anthony John Denison(R). 

All’interno: 10.15 Meteo 5 

11.30 TERRA PROMESSA. Telefilm. 
“Arrivi e partenze" 

12.30 VIVERE. Soap opera 
13.00 TG5. Notiziario 

13.40 BEAUTIFUL Soap opera 
14.10 CENTOVETRINE. Soap opera 

14.40 UOMINI E DONNE. Talk show. 
Conduce Maria De Rlippi. 

Regia di Laura Basile 
16.00 RACCONTI DI FAMIGLIA. 

Rlm Tv. Con Brenda Vaccaro, 

Patricia Kalember, Tom Irwin. 

All’interno: 

17.00 Meteo 5. Previsioni del tempo 
18.00 VERISSIMO-TUHII COLORI 
DELLA CRONACA. Attualità. 

Con Cristina Parodi 

18.40 PASSAPAROLA. Gioco. 

Conduce Gerry Scotti. 

Regia Stefano Mignucci 


8.50 OHO sono UN TEHO. 

Telefilm. “La giuria”. 

Con Reginal Vel Johnson, 

Jaleel White, Darius MeCrazy 

9.25 STUDIO APERTO - SPECIALE 
ELEZIONI. Attualità 

12.25 STUDIO APERTO. Notiziario 
12.55 VOX POPULI. Attualità 

14.35 WOZZUP-LACASADI ITALIA 1. 
Attualità. Conduce Daniele Bossari. 

Regia di Lele Biscussi 

15.00 DADOVEDGT. Rubrica. 

Conduce Francesca Roveda Cheyenne. 
Regia di Tiziana Martinengo 

15.35 DAWSON’SCREEK Telefilm. 
“Dimenticare Joey". 

Con James Van Der Beek, 

Michelle Williams, Joshua Jackson, 

Katie Holmes. 1-parte 

17.30 XENA-PRINCIPESSA GUERRIE¬ 
RA. Telefilm. 

“Xena contro il testimone di Dahak" 

18.30 BUFFY. Telefilm. 

“Il triangolo’’. Con Sarah Michelle Gellar, 
Nicholas Brendon, Anthony S. Head 

19.30 STUDIO APERTO. Notiziario 
19.54 IL CASO DI VIHORIO FELTRI. 

Attualità 

20.00 SARABANDA. Show. 

Conduce Enrico Papi. 

Regia di Giuliana Baroncelli 


7.00 DI CHE SEGNO SEI?. Rubrica. 
“L’oroscopo di Tmc". 

A cura di Riccardo Sorrentino 
7.05 DRAGNET. Telefilm. 

7.30 TMC NEWS EDICOLA. 

Attualità. “Speciale Elezioni” 

8.00 TMC SPORT EDICOLA. Attualità. 
8.20 METEO. Previsioni del tempo. 

8.25 DUEMINUTI UN LIBRO. 

Rubrica. A cura di Alain Elkann 

8.30 DI CHE SEGNO SEI?. Rubrica 
“L’oroscopo di Tmc”. 

A cura di Riccardo Sorrentino 

8.35 AUTOSTOP PER IL CIELO. 
Telefilm 

9.35 LA DOLCE VITA. Rlm 

(Italia, 1960). Con Marcello Mastroianni. 
Àll’interno: —Tmc News. Notiziario 

11.45 DI CHE SEGNO SEI?. Rubrica 
“L’oroscopo di Tmc". 

A cura di Riccardo Sorrentino 

11.50 ALF. Telefilm 

12.30 TMCSPORT. Notiziario sportivo 

12.45 TMC NEWS. Notiziario 
13.00 AUTOSTOP PER IL CIELO. 
Telefilm 

14.10 THESTONEDAGE. 

Rlm Tv. Con Bradford Tatum 
16.00 DRAGNET. Telefilm 

16.30 PARADISE. Telefilm 

17.30 SIMON & SIMON. Telefilm 

18.25 I GIUSTIZIERI DELLA NOHE. 
Telefilm 

19.30 TMC NEWS/METEO. Notiziario 

19.50 TG OLTRE. Rubrica. 

Conduce Ravia Fratello 


20.40 VENTO DI PASSIONE. 

Telenovela. Con Thiago Lacerda, 

Maria Fernanda Candido 

22.45 AMORI ERIPICCHE. Rlm com¬ 
media (USA, 1998). Con James Spader, 
Michael Calne, Maggie Smith, Poliy 
Walker. Regia di Peter Yates. All’interno: 
23.50 Meteo. Previsioni del tempo. 

0.30 TG4-RASSEGNASTAMPA 
2.05 FIGURINE Rlm (Italia, 1997). Con 
Alessio Progetto, Biana Miglio, Piero Natoli, 
Giulio Scarpati. All’interno: 2.55 Meteo 

3.45 VIVERE MEGLIO. Rubrica (R) 
4.15 PESTE E CORNA E GOCCE DI 
STORIA. Attualità (R) 

4.20 TG4-RASSEGNASTAMPA(R) 


20.00 TG 5 / METEO 5. Notiziario. 

21.00 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELL’IMPRUDENZA. Show. 

Conducono Paolo Bonolis, Luca 
Laurenti. Con Maddalena Corvaglia ed 
Elisabetta Canalis 

21.30 FORRESTGUMP. Rlm fantastico 
(USA, 1994). Con Tom Hanks, Gary 
Sinise, Robin Wright, Sally Reld. Regia 
di Robert Zemeckis. All’interno: 23.00 
Meteo 5. Previsioni del tempo 
0.10 SPIE. Telefilm. 

“Il segreto di Hannah” 

1.10 TG5-NOHE/METEO5 

1.40 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELL’IMPRUDENZA. Show. (R) 

2.10 VERISSIMO-TUHII COLORI 
DELLA CRONACA. Attualità. (R) 


21.00 PANAREA. Rlm drammatico 
(Italia, 1996). Con Alessandro Cozzaci, 
Massimo Bulla, Hoara Borselli, Daniel 
Quint. Regia di Bipolo (Giuseppe Moccia) 
22.50 VAI ZANARDI. Situation comedy. 
“Si fa presto adire, meno a fare” - 
“Si fa presto adire arrivederci” 

23.55 MAI DIRE MAIK. Show. 

Con la Gialappa’s Band 
0.30 STUDIO APERTO - LA 
GIORNATA. Notiziario 
0.40 VOX POPULI. Attualità. (R) 

0.45 STUDIO SPORT. Notiziario sportivo 

1.15 INNAMORATI PAZZI. 

Telefilm. 

“Il sexy show" 

2.15 WOZZUP-U CASA DI ITALIA 1 (R) 


20.10 TMCSPORT. Notiziario sportivo 

20.25 INDISCRETO-IRONICAMENTE 
NEL PALLONE. Rubrica. 

Conduce Francesco Izzi 
20.35 CRAZYCAMERA. 

Con Eia Weber e Arnaldo Mangici 
20.40 NUOVO CINEMA PARADISO. 
Rlm (Italia/Francia, 1988). Con Jacques 
Perrin. Regia di Giuseppe Tornatole 
23.05 TMC NEWS. Notiziario 

23.25 ROSAROSAE. Rubrica 
23.55 INDISCRETO-IRONICAMENTE 
NEL PALLONE. Rubrica (R) 

0.05 TMC NEWS EDICOLA. Attualità 
0.45 SIMON & SIMON. Telefilm 
1.50 CNN. Attualità 


mf + 


13.30 WONDERLAND. Rlm (Inghilterra, 
1999). Regia di Michael Winterbottom 
15.15 BLU PROFONDO. Rlm avventura 
(USA, 1999). Regia di Renny Harlin 
17.00 IL CASO WINSLOW. Rlm dram¬ 
matico (USA, 1999). Con Nigel 
Hawthorne. Regia di David Mamel 
18.45 TERRA DEL FUOCO. Rlm dram¬ 
matico (Italia/Spagna/Cile, 2000). Con 
Jorge Perugoria. Regia di Miguel Littin 

20.30 GIORNALE DEL CINEMA A 
CANNES. Rubrica di cinema 
21.00 GIORNI CONTATI. Rlm fanta¬ 
scienza (USA, 1999). Con Arnold 
Schwarzenegger. Regia di Peter Hyams 
23.05 LA GUERRA DEGLI ANTO’. Rlm 
drammatico (Italia, 1999). Con Ravio 
Pistilli. Regia di Riccardo Milani 



14.20 RISORSE UMANE. Rlm dramma¬ 
tico (Francia, 1999). Con Jalil Lesperl. 
Regia di Laurent Cantei 
16.00 ERROR 2000. Rlm (Germania, 
1999). Regia di Anders Engstrom 
17.35 PAZZI IN ALABAMA. Rlm dram¬ 
matico (USA, 1999). Con Melanie 
Griffith. Regia di Antonio Banderas 

19.30 ZONA. Rubrica sportiva 

20.30 ZONA MONDO. Rubrica (R) 
20.45 LIMBO. Rlm drammatico (USA, 
1999). Con Mary Elizabeth 
Mastrantonio. Regia di John Sayles 
23.05 GIORNALE DEL CINEMA A 
CANNES. Rubrica di cinema. (R) 

23.30 SEI PERSONAGGI D’AUTORE 
“CURZIO MALTESE INTERVISTA 
ANTONIO TABUCCHI”. Rubrica varie 


14.45 US@ SPORT. Rubrica sportiva 

15.10 NBA. Basket. Playoffs 
16.55 CALCIO ESTERO. Calcio. 

Una partita 

18.35 PREDATORE SENZA LIMITI. 
Documentario. 

19.35 DARK CITY. 

Rlm fantascienza (USA/Austria, 1998). 
Con Rufus Sewell. 

Regia di Alex Proyas 
21.15 KADOSH. 

Rlm drammatico (Israele, 1999). 

Con Yael Abecassis. 

Regia di Amos Gitai 

23.10 PREMIERE LEAGUE. Calcio. 
Southampton - Manchester United. I 
0.50 SELEN NELL’ISOLA 

DEL TESORO. Rlm erotico. Con Seien 


■ J 
,1 

13.30 WEBCHART. Musicale 

14.30 TOTAL REQUEST UVEI. Show 
15.27 DAILY WIR NEWS. Rubric 

15.30 MAD 4 HITS. Musicale 

16.30 SELECT. Musicale 
18.00 FLASH. Notiziario 

18.10 HITS NON STOP. Musicale 
19.00 WEBCHART. Musicale(R) 

20.00 CAVOLO. “Dalla casa di Fabio 
Volo, l’appuntamento per un’ora di vita 
quotidiana" 

21.00 A NIGHT WITH... VASCO ROSSI 

22.30 MAD 4 HITS. Musicale 

23.30 MTV LIVE: CRAIG DAVID. Musicale 
23.55 FLASH. Notiziario 

24.00 BRAND: NEW. Rubrica. 

Conduce Massimo Coppola 
1.00 SUPEROCK. Musicale 


IL TEMPO 
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Al Nord: sull' Emilia Romagna, irregolarmente nuvo¬ 
loso. Nuvoloso a molto nuvoloso sulle restanti regio¬ 
ni, Al Centro e sulla Sardegna: poco nuvoloso con 
temporanei annuvolamenti. Al Sud e sulla Sicilia: 
sereno o poco nuvoloso. 




ri 



DOMANI 


Al Nord: da nuvoloso a molto nuvoloso, con piogge 
sparse sulle zone alpine e prealpine. 

Al Centro e sulla Sardegna: nuvolosità irregolare. Al 
Sud e sulla Sicilia: da poco nuvoloso a parzialmente 
nuvoloso per nubi medio-alte. 


LA SITUAZIONE 


L'Italia è interessata da un campo di alte pressioni, in via di lento cedimen¬ 
to sulle regioni di nord-ovest. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


BOLZANO 

8 211 

IvERONA 

15 221 

1 AOSTA 

9 23 ! 

TRIESTE 

15 20 

VENEZIA 

15 20 

MILANO 

15 23 

TORINO 

12 211 

Imondovì 

16 18l 

ICUNEO 

12 I 7 I 

GENOVA 

16 20 

IMPERIA 

15 20 

BOLOGNA 

16 22 

FIRENZE 

15 231 

Ipisa 

11 231 

1 ANCONA 

9 19 

PERUGIA 

9 22 

PESCARA 

8 19 

L’AQUILA 

6 17 

ROMA 

11 231 

1 CAMPOBASSO 

9 14 I 

Ibari 

14 18 

NAPOLI 

13 22 

POTENZA 

8 19 

S.M. DI LEUCA 

14 19 

R. CALABRIA 

17 211 

Ipalermo 

15 201 

1 MESSINA 

18 21 

CATANIA 

13 23 

CAGLIARI 

13 24 

ALGHERO 

9 25 

TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 

2 13 

Ioslo 

6 22 I 

1 STOCCOLMA 

7 17 

COPENAGHEN 

8 21 

MOSCA 

5 12 

BERLINO 

7 20 

VARSAVIA 

5 16 

1LONDRA 

11 261 

1BRUXELLES 

12 26 

BONN 

9 26 

FRANCOFORTE 

11 25 

PARIGI 

11 26 

VIENNA 

9 21 

1 MONACO 

10 211 

IzURIGO 

7 22 

GINEVRA 

9 23 

BELGRADO 

11 22 

PRAGA 

6 20 

BARCELLONA 

12 231 

llSTANBUL 

11 18l 

1 MADRID 

7 21 

LISBONA 

14 20 

ATENE 

12 22 

AMSTERDAM 

9 25 

1 ALGERI 

12 20 1 

1 MALTA 

15 17| 

1BUCAREST 

8 20 
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Gli mici 

che si battono ancora 
per una cultura 
e in nome di ma cultura 
sono i giovani commisti. 
Maperqmnto 
potranno ancora difendere 
la loro dignità? 

Pier Paolo Pasolini 
«Lettere Luterane» 


ì 


Le Meraviglie di Sigismondo, signore di Rimimi 


Ibio Paolucci 

C i sono almeno trebuoni motivi per recarsi in questi giorni a Rimini: la 
riapertura del Castello, la mostra dedicata ai Malatesta, la visita al 
Tempio Malatestiano restaurato di fresco. Il tutto imperniato sulla figura di 
Sigismondo, di cui. Papa Pio II Piccolomini, che lo scomunicò e lo fece 
bruciare, sia pure in effigie, disse, pur riconoscendogli un buon livello cultura¬ 
le, che «fu dissoluto al punto da violare figlie e generi» e che «violò vergini 
consacratea Dio, disonorò donne ebree, ucci se fanciulleefanciulli chea lui si 
ribellarono». Un ritratto impietoso e in larga parte non vero di un personag¬ 
gio che certo non era uno stinco di santo, ma che, in un solo decennio, dal 
1450al 1460, anno della condanna papaleedellasconfitta politica, realizzò un 
sogno che l'ha reso immortale, dando vita a quel tempio che rimarrà per 
sempre a celebrare il suo nome. Un tempio che non sembra una chiesa, un 
Pantheon malatestiano, frutto del recupero della struttura gotica di una 
chiesa francescana, rivestita da Leon Batti sta Al berti da uno splendido guscio 
rinasci mentale. Un tempio, a costruire il quale, concorsero, nientemeno, oltre 


all'Albert!, Piero della Francesca, Matteo de' Pasti e Agostino di Duccio. A 
Sigismondo e al suo tempo, la Fondazione Cassa di Risparmio di Rimini, in 
collaborazione con il Comnune, la Diocesi e la Soprintendenza, ha dedicato, 
nella sede del Castello, la mostra I! potere, le arti, la guerra, lo splendore dei 
Malatesta (catalogo Electa) che resterà aperta fino al 15 giugno, dove sono 
esposti dipinti, affreschi, codici miniati, disegni, documenti autografi, scultu¬ 
re, armature, oreficerie, ceramiche, medaglie. Un panorama vasto, die inizia 
col tardo gotico dell'autunno del medioevo per concludersi con la piena 
stagione rinascimentale. Fra le opere, sono esposti capolavori assoluti. Fra 
questi, due natività di Gentile da Fabriano: una, celeberrima, che viene dal 
museo di Pisa; l'altra, di squisita bellezza, prestata a Ri mi ni dal GettyMuseum 
di LosAngeles. Per importanza, però, il primo posto spetta al San Gerolamo di 
Piero della Francesca, concesso straordinari amente dal museo di Berlino: una 
tempera su tavola di media grandezza, un po' malandata, sublime nelle parti 
del paesaggio e degli alberi, meglio conservate. Di Piero avrebbe dovuto 


esserci ancheil ritratto di Sigismondo del Louvre, ma poi il museo parigino ci 
ha ripensato e se lo è tenuto stretto. Pazienza. In compenso è qui esposto 
l'affresco del Tempio, dove si vede il signoredi Rimini inginocchiato davanti 
asan Sigismondo, cheèancheil patrono della città. Fra lesculture, primeggia¬ 
no una minuscola Pietà di alabastro del Maestro dell'altare di Rimini, che 
vieneda Londra, di matrice fiamminga, che ricorda il Maestro di Flemalle, e 
una stupenda Madonna col Bambino tra due angeli di Agostino di Duccio, 
prestata dal Louvre. Notevoli altrescultureattribuitea Donatello ea France¬ 
sco di Giorgio Martini edi Andrea della Robbia. Magniti chele medagliecon il 
profilo di Sigismondo del Pisanello edi Matteo de' Pasti. In chiusura il Cristo 
morto sorretto da quattro angeli, uno de vertici di Giovanni Bellini, della locale 
pinacoteca. Dopo la rassegna, il Tempio con la magicafacciata incompiuta, di 
cui Cesare Brandi ha scritto che «forse non c'è monumento, o appena la 
cupola di Santa M aria del Fiore, che abbia la possibilità e quasi il diritto di 
porsi a emblema stesso del Rinascimento». 
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D i tanto in tanto, in una giornata parti¬ 
colarmente piovosa, mi fa visita una 
fitta di dolore alletibie, piccola avvisa¬ 
glia di un fastidio che mi ri porta a quel momen¬ 
to di circa ventinove anni fa quando qualcuno 
nella mia città natale di Santiago mi sparò. Un 
uomo il cui nome mai venni a sapere e il cui 
volto mai vidi, mi trivellò le gambe di pallini e 
poi mi lascio sanguinante su un marciapiedi cile¬ 
no da dove mi misi a percorrere la città alla 
disperata ricerca di un medico amico che mi 
estraesse! proiettili senza denunciare il fatto alla 
polizia. 

Con la fantasia avevo anticipato la scena di 
violenza che ero destinato a vivere. All'epoca 
stavo scrivendo un racconto - doveva essere la 
metàdi agosto del 1970- un capitolo di un libro 
dal titolo improbabile di Dieci variazioni sui tre 
piccoli porcellini. Da bambino, cresciuto a New 
York negli anni '40 e '50, ero venuto su a favole 
di Disney ed una dellemiepreferiteerail carto¬ 
ne animato nel quale il più ingegnoso dei tre 
porcellini costruisce una casa di mattoni in gra¬ 
do di resistere alla furia del Lupo cattivo che 
aveva spazzato vi a con un soffio leprecariecaset- 
te di paglia e legno dei suoi fratellini sciocchi. 
Dal momento che gli adulti sono avvezzi aculla¬ 
re i ricordi più cari dell'infanzia, mi buttai sulla 
melliflua favola di Disney con gusto esplorando, 
nellemievariazioni, i nascosti significati politici, 
sessuali epersino ecologici sepolti nell'originario 
cartone animato. In una variazione, ad esempio, 
utilizzai la successione delle tre case per rappre¬ 
sentare l'evoluzione dell'umanità dalla paglia al 
legno ai mattoni e al cemento, da cacciatori a 
contadini ad abitanti delle città, raccontando la 
storia dal punto di vista dei materiali da costru¬ 
zione che aspettavano la sega circolare del pro¬ 
gresso, il Lupo cattivo della modernizzazione 
cheinstancabilmenteabbatteuna casa dopo l'al¬ 
tra nellasua follecorsa verso il futuro. 

Mala storia nella quale avevo previsto l'at¬ 
tentato contro di me era la più iconoclasta di 
tutte il lupo era uno di quattro fratei li ed era un 
ribelle nei confronti della società, avevo fatto di 
lui un eroe che, in fuga eferito, cercava ri paro in 
una casa dopo l'altra senza mai trovarlo. Dietro 
questa visione c'era la mia infatuazione, e quella 
della mia generazione, per Ernesto Che Gueva- 
ra, il rivoluzionario argentino-cubano assassina¬ 
to nel 1967 mentre cercava di mettersi alla testa 
di unasollevazionecontadina in Bolivia. Il catti¬ 
vo della mia storia era il più ingegnoso dei tre 
porcellini che, per quanto ricordo, era una spe¬ 
cie di via di mezzo tra un agente della Cia e un 
capitalista rampante ansioso di ammazzareil lu¬ 
po guerrigliero cui davano la caccia. 

Nellamiavita, comeinquelladi molti scrit¬ 
tori, la finzione ha un modo spaventoso di diven¬ 
tare realtà, anche se sovente in modi dissimulati 
e contorti. M entre apportavo gli ultimi ritocchi 
alla variazionesovversiva dei Trepiccoli porcelli¬ 
ni, la radio trasmise un notiziario. La violenza 
inventata del mio racconto veniva interrotta dal¬ 
la violenza mortale della realtà cilena: nelle stra¬ 
de di Puerto Alto, una cittadina alla periferia di 
Santiago, due studenti di scuola superiore erano 
stati uccisi dallearmi dafuoco della polizia. 

Saltai sulla sedia e decisi che non era il mo¬ 
mento di scervellarmi sugli aggettivi edi limare 
la mia prosa. Ero un ventottenne dal sangue 
caldo e non me ne sarei stato con le mani in 
mano dopo un omicidio del genere. M igliaia di 
altri cileni la pensavano ovviamente allo stesso 
modo ed riversammo per le strade in segno di 
protesta. Il Cile allora era una democrazia, la 
parola Pinochet non faceva parte del nostro vo¬ 
cabolario o dei nostri incubi elapoliziasi limitò 
ad usare gli idranti ed una bella dose di gas 
lacrimogeni. Mentre ci sottraevamo allecure del¬ 
la polizia, finii con altri dimostranti dinanzi all' 
edificio cheospitavail quartiergeneraleregiona- 
ledi JorgeAlessandri, il candidato di destra che 
di lì ad un mese avrebbe sfidato Salvador Al len- 
denelleelezioni per la presidenza. Allendeavreb¬ 
be vinto quelleelezioni e avrebbe ispirato quanti 
di noi ora marciavano e cantavano per le strade 
a fare cose molto più costruttive; ma in quel 
momento di esaltazione non ci importava del 
futuro. Eravamo pieni di rabbia e dovevamo 
liberarci alla svelta di quella rabbia, decidemmo 
così che il modo migliore era insultare i nostri 
nemici proprio dove dava loro più fastidio, nei 
loro quartier generali, per dar loro una bella 
lezione. 

M afurono i nostri nemici a darci una lezio¬ 
ne D'improvviso dall'edificio che avevamo cir¬ 
condato uscì un gruppo di delinquenti fascisti. 
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Manifestazioni Gli anni cheseguironofurono contrassegna- 

neiie strade ti dalla rivoluzione democratica di Salvador Al¬ 
di Santiago lende e dalla presa del potere del generale Pino- 

per ia vittoria chet e dai miei vagabondaggi per il pianeta per 

eiettoraie venti epiù anni. Quegli anni mi avr^bero inse¬ 
di Saivador gnato sulla violenza esulla sopravvivenza molto 

Aiiende di più di quanto potevo desiderare quegli anni 

Sotto mi avrebbero aiutato a capire quando bisogna 

un ritratto scappare e quando bisogna rimanere immobili 

di sul posto, quando la solidarietà può sconfiggere 

CheGuevara il terrore quando le pallottole non possono im¬ 

porre il silenzio, quando alle pallottole bisogna 
rispondere con leparole. 

Non pubblicai mai la storia sui tre piccoli 
porcellini e il lupo colpito da un proiettile, la 
storia che era stata una anticipazione del mio 
ferimento. 

M a Che Guevara non mi lasciò in pa¬ 
ce. I suoi metodi di lotta, il suo zelo 
rivoluzionario, il suo culto per il mar¬ 
tirio, divennero sem¬ 
pre più superati, falli¬ 
mentari e lontani dal¬ 
le mie scelte, ma - co¬ 
me ho sottolineato di 
recente in un mio in¬ 
tervento su T/me Ma- 
gaz/ne nel quale indi¬ 
cavo in Che Guevara 
unadellecento perso¬ 
nalità più importanti 
del secolo - le ragioni 
perlequalisieraribel- 
iato ed era morto non 


La tata e l’iceberg 

N 


V 


ell'articolo pubblicato in que¬ 
sta pagina Ariel Dorfman rac¬ 
conta come Ernesto CheGuevara ab¬ 
bia ispirato il personaggio di un suo 
romanzo, Gabriel McKenzie. Il ro¬ 
manzo in questioneè «La tata e l'ice¬ 
berg», in libreria domani per i tipi 
del Saggiatore (pagine 382, lire 
32.000). Gabriel M cKenzievienecon- 
cepito a Santiago del Cilenello stesso 
momento, così sostiene sua madre 
Milagros, in cui il Che viene sepolto 
in Bolivia. Il giorno dopo, suo padre 
CristòbaI lancia una sfida a Fabio, il 
suo migliore amico: dice che per i 
prossimi 25 anni ri uscirà a farei'amo- 
reogni giorno con una donna cilena; 
l'amico scommette che diventerà 
l'uomo più potente del mondo. La 
dittatura cilena è il quinto personag¬ 
gio del romanzo: per sfuggirla M ila- 
gros e Gabriel si trasferiranno a N ew 
York, per onorare le rispettive scom- 
messe,Cristòbal e Fabio rimarranno 
in Cile. Gabriel, ossessionato dal don¬ 
giovannismo del padre, tornerà in Ci¬ 
le e verrà coinvolto in un progetto 
titanico: trasportare un iceberg dal 
Folo Sud a Siviglia. 

Ariel Dorfman, autore di romanzi, 
racconti, saggi, poesi e e opere teatra- 
li, insegna letteratura alla Duke Uni¬ 
versity (North Carolina) èautoredel¬ 
la famosa pièce teatrale «La morte e 
la fanciulla» e del libro di memorie 
«Verso sud, guardando a nord». 


Non erano armati, come noi, di caustiche invetti¬ 
ve, ma fucili a pallini. Invecedi scappareemet- 
termi al riparo avevo follemente continuato ad 
avanzare verso di loro. Mi vedo ancora col pu¬ 
gnochiuso in aria come se fossi CheGuevara. 0 
forse, riandando con la memoria aquellagiorna- 
ta, mi ero assegnato il ruolo di star in un grotte 
SCO film rivoluzionario. M a non v'era traccia di 
celluloide nel fucile che sparò e nell'improvvisa 
trafittura in entrambe le gambe o nei pantaloni 
strappati o nel sangue che prese a scorrere per 
terra. 

E ra solo un fucile da cacci a: sette pallini di 
piombo si infilarono nelle cosce e nelle 
tibie. Non svenni nemmeno. Rimasi lì in 
piedi, d'improvviso muto, sotto shock, stordito. 
Le grida che prima lanciavo erano svanite, in¬ 
ghiottite dai proiettili. 

Un mio amico-si chiamavaJaimeGomez- 
mi trascinò via zoppicantefino allasua motoret¬ 
ta. Jaime, che era un poeta, coltivava immagini 
surreali e imprecazioni alla Baudelaire, ma in 
questa circostanza il mio amico aveva la testa, 
generalmente febbrile, ben piantata sul collo. 
Sapevo che avevo bisogno di un medico, ma che 
non potevo andare in ospedale pena l'immedia¬ 
to arresto e i nterrogatori o. N el le ore chesegui re¬ 
no mi condusse in giro per Santiago alla ricerca 
di aiuto. 

M entre percorrevamo in lungo e in largo la 
città comeduemotociclisti di Easy Rider, il mio 
senso di irrealtà fu accresciuto dalla sensazione 
di aver già vissuto questa situazione qualche ora 
prima nel mio racconto. Come il lupo CheGue- 


ARIEL DORFMAN 


Come la figura leggendaria 
di Che Guevara ha ispirato 
le passioni dello scrittore 
e le sue opere 


vara della mia storia, ero in fuga. Come lui, 
perdevo sangue. Come lui, nei primi due posti 
nei quali chiedemmo aiuto fummo respinti. 

M a questa non era la Bolivia e io non ero 
Che Guevara. Santiago era la mia città, la città 
che avevo fatta mia, con le montagne che ci 
sovrastavano e il fiume M apocho color marrone 
come la terra, Santiago con le sue baraccopoli 
dove per molti anni avevo fatto l'attivista econi 
suoi caffè dove avevo parlato di Sartre e di Gar¬ 
da M arquez, Santiago era la cittè dove mi ero 
innamorato e dove era nato il mio primo figlio, 
la città che mi aveva insegnato lo spagnolo e 
l'odore degli aranci d'estate, Santiago era il posto 
dove volevo essere sepolto e Santiago non mi 
avrebbe abbandonato, Santiago mi avrebbe tro¬ 
vato un dottore mentre correvamo all'impazzata 
nel vento, Santiago si sarebbe presa cura di me 

E Santiago mantenne la sua promessa: non 
feci la fine del mio personaggio. Quando final¬ 


mente arrivammo dinanzi alla casa di mattoni 
del dottor Brodsky- erano veramentemattoni o 
i miei ricordi come quelli di un ubriaco stanno 
trasformando il passato per rendere questa sto¬ 
ria ancor più singolare e stupefacente?- quando 
arrivammo in questa casa il dottore, vecchio 
amico di famiglia, uscì per accoglierci e ben pre¬ 
sto, tra le pareti sicure del suo salotto, disse che 
le mie ferite non erano gravi. Non sarei morto 
comeCheGuevara disteso su un tavolo, cattura¬ 
to da una macchina fotografica che lo avrebbe 
trasformato, per tutto il mondo, in una figura 
simile al Cristo. Al contrario mentre il dottor 
Brodsky medicava le mie ferite, mi rimprovera¬ 
va in un modo che né Che Guevara né il lupo 
avrebbero trovato tollerabile. Devi stare più at¬ 
tento, A ri el. T/enes que cuidarte mas, di ceva. 

Non fu il solo a rimproverarmi. 

Nei giorni seguenti zoppicavo vistosamen¬ 
te, più di quanto fosse necessario. Facevo bella 


mostra del le sette feri te, denunciavo i ruffiani di 
destra che avevano fatto questo al povero inno¬ 
cente che ero, mi proponevo come un martire 
della rivoluzione, ma ero anche assolutamente 
consapevole di essere uno sciocco. U n tasto sul 
quale mia moglie Angelica non cessava di batte¬ 
re. Non con il nastro rosso del coraggio - diceva 
- mi ero decorato bensì con sette bende bianche 
di stupidità. Avrei potuto perdere la vista, bor¬ 
bottava Angelica mentre mi medicava le gambe 
diverse volte al giorno. I pallini avrebbero potu¬ 
to penetrare nei polmoni o peggio nei genitali. 
Sarebbe bastato che un solo pallino mi avesse 
colpito nella rotula per zoppicare a vita. E per 
cosa? A cosa aveva portato il mio scoppio di 
infantileindignazione?! duestudenti erano mor¬ 
ti elemieferitenon li avrebbero riportati invita. 
E i I del i nquente che mi aveva sparato era I i bero e 
pronto a far fuoco di nuovo come avremmo 
imparato negli anni della dittatura. Né le mie 
azioni avevano influito su alcuno o fatto diminu¬ 
ire di una sola ondai! dolore del mondo. 

Da ragazzino a New York era stato facile 
essere un eroe. Bastavano due dita e una mano: 
wham, pow, ktchoo, bang, bang. Correvo tra i 
miei amici e rivali uccidendo senza pietà evenen¬ 
do abbattuto con altrettanta spietatezza: gang¬ 
ster, cowboy, guerriero, indiano, si trattava appe¬ 
na di puntare il dito e di far uscire dalla bocca 
qualche suono onomatopeico. 

Qra avevo assaggiato le pallottole vere, ave¬ 
vo scoperto che creano silenzio, chela violenza 
non èun gioco. 

Era ora di crescere. 


erano svanite. Il mon¬ 
do continuava ad esse¬ 
re un luogo pieno di 
ingiustizie, inegua¬ 
glianze, bambini affa¬ 
mati, indiani massa¬ 
crati, sfrenata avidità. 
E co3, tormentato dal 
pensiero di CheGue¬ 
vara, non molto tem¬ 
po fa l'ho inserito in 
un'opera di narrativa: 
ho dato vita ad un per¬ 
sonapio, Gabriel Mc¬ 
Kenzie, che, secondo 
sua madre, era stato 
concepito il giorno in 
cui CheGuevara veni¬ 
va sepolto in Bolivia. 
M a non ho fatto l'erro¬ 
re di far vivere le mie 
fantasieal giovaneper- 
sonaggioinducendolo 
ademulareChe. Inve¬ 
ce di tentare, come 
avevo fatto io, di di¬ 
ventare Che e di non 
riuscirci, Gabriel Mc- 
Kenziesi ri velava cini¬ 
co e codardo, ansioso 
di sottrarsi all'esempio di Che Guevara, total¬ 
mente indifferente alla rivoluzione. Il problema 
di Gabriel non va individuato nel fatto che il 
mondoèpieno di mendicanti, di ingiustizieedi 
pregiudizi, ma nel suo essere ancora vergi ne a 23 
anni. Le sue energie non vengono spese per ab¬ 
battere le barricate del paradiso, ma in disperati 
e insensati tentativi di trovareun tipo diverso di 
paradiso e di rifugio, una ragazza con cui fare 
l'amore sotto le stelle Tra le altre cose volevo 
mettere al la prova i I mondo che era sopravvi ssu- 
to a Che Guevara, vedere quanta della sua ribel¬ 
lione restava ancora in questo mondo nel quale 
Che è diventato una immagine su un boccale o 
unaiconasuunat-shirt. Mi chiedevoseil guerri¬ 
gliero e l'eroe della rivoluzione aveva qualche 
messaggio da invi are dal mondo dei morti al suo 
capriccioso, nevrotico e verginale nipote Ga¬ 
briel. 

Co3 trenta anni dopo ho finalmente intro¬ 
dotto Che Guevara nella mia opera letteraria. 
Forse non gli dispiacerebbe di essere un perso¬ 
naggio di una commedia picaresca, una farsa 
sulle persone gelide, sulle tate e sulle identità 
sbagliate. Forseèstanco di essere sempre ritratto 
i n stori e tragi che dove voi ano I e pai I ottol e e scor¬ 
re il sangue. E senza alcun dubbio mi auguro che 
Che Guevara sia lieto, dovunque si trovi, del 
fatto che nel 1970 non ho imitato la sua vita, che 
non sono riuscito a morire come lui quando 
qualcuno il cui nome mai venni a sapere mi 
sparò e che sono sopravvissuto per raccontare 
questa storia, questa storia e molte altre. 

Traduzionedi Carlo Antonio Biscotto 
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I nostri progenitori? 

Tutti africani 

Siamo tutti africani, che ci piaccia o no. Un 
nuovo studio, svolto su 12 mila uomini di 
163 popoli dell'Asia Orientale e pubblicato 
sull’ultimo numero di Science,, conferma 
ancora una volta la teoria della migrazione 
africana dei nostri lontani progenitori. 
Secondo alcuni paleoantropologi un 
ceppo umano moderno sorse circa 100 
mila anni fa, rimpiazzando tutte le altre 
popolazioni umane arcaiche esistenti sul 
pianeta. Il professor Yeuhai Ke e i suoi 
colleghi della Penn State University hanno 
esaminato il cromosoma di individui in 
paesi che vanno dall'Iran alla Nuova 
Guinea, cercando tre specifiche mutazioni 
del cromosoma Y,derivate da una singola 
mutazione delle popolazioni africane. In 
tutti i 12.127 campioni genetici analizzati 
era presente una delle tre mutazioni.! dati 
suggeriscono dunque che le popolazioni 
asiatiche arcaiche non erano originali, ma 
derivavano dal ceppo africano 


Gli scienziati confermano: afta 
sotto controllo in Inghilterra 

In una breve comunicazione alla rivista 
Nature un gruppo di ricercatori 
dell'Università di Edimburgo diretto da 
Mark Woolhouse afferma che 
l'epidemia di afta epizootica che ha 
obbligato il governo britannico a 
sacrificare un enorme numero di capi 
d'allevamento è finalmente sotto 
controllo. I timori però non sono finiti, 
perché in questa fase basta un lieve 
allentamento delle misure di controllo 
per reinnescare la diffusione del 
contagio, influenzando in misura 
significativa estensione e durata 
complessiva deH'epidemia. La più 
temibile evoluzione rimane l'eventuale 
diffusione in zone finora risparmiate 
dall'afta. 

La rivista Nature ha autorizzato la 
diffusione anticipata di questa notizia, 
che uscirà sul numero della rivista del 
17 maggio 


irniente 



La deriva dei continenti 
è iniziata prima del previsto 

Una scoperta sorprendente potrebbe 
cambiare tutte le conoscenze relative 
aH'evoluzione della Terra e della vita stessa 
sul nostro pianeta. Ricercatori cinesi e 
americani hanno scoperto in un tratto della 
Grande Muraglia cinese un antico fondale 
oceanico vecchio di 2,5 miliardi di anni. 
Secondo la teoria, i fondali, così come li 
concepiamo oggi, non si sarebbero formati 
prima di un miliardo e novecento milioni di 
anni fa. La scoperta retrodata quindi questo 
passaggio fondamentale nella preistoria del 
nostro pianeta. I ricercatori però ritengono 
che questo possa aver influito notevolmetne 
anche suH'evoluzione della vita. Infatti, si 
retrodata anche l'inizio di un'attività vulcanica 
sottomarina e quindi la possibilità che 
l'evoluzione della vita, dalle forme primordiali 
a quelle più complesse, sia iniziata molto 
prima. L'attività vulcanica nell'oceano è infatti 
uno dei principali "motori" deH'evoluzione. 
L'articolo è pubblicato su Science. 


Riapre il parco 

dei gorilla di montagna 

Un parco nazionale sta per essere riaperto 
in Congo. Si tratta del Virunga National 
Park di 3200 miglia quadrate, che ospita al 
suo interno anche gli ormai rarissimi gorilla 
di montagna. Il parco era stato chiuso nel 
1998 perché era diventato una zona di 
rifugio per gli autori del genocidio ruandese 
del 1994. Ora, secondo le autorità 
congolesi, l'area è sufficientemente sicura 
per permettere ai turisti di tornare a visitare 
lo splendido parco, caratterizzato da una 
foresta che ricopre una catena montuosa. 
L'ufficio che cura le visite turistiche del 
parco, Amicongo, non è però pronto ad 
accogliere i turisti. Non ci sono fuoristrada 
né guide, tutte licenziate quando il parco 
era stato chiuso. Senza contare che le 
bande armate hanno ucciso molti animali. 
"Ci vorranno almeno cinque anni, prima 
che i turisti possano visitare nuovamente il 
parco", dicono i funzionari dell'ufficio 
turistico. 


Se le donne tessono la Grande Rete 


Elette le 25figure femminili che hanno cambiato Internet: attiviste non profit, pioniere della tecnologia 


sondaggi 


Sul rapporto donne-Internet, don¬ 
ne-nuove tecnologie sono stati com¬ 
missionate indagini su indagini. Tra 
gli ultimi sondaggi presentati e di¬ 
scussi anche nel corso del SFWoW, uno è stato condotto nella 
Silicon Valley, culla della new economy e della new technology. 
Si tratta di un'indagine sulla potenziale forza lavoro delle donne 
nella regione che va da Santa C lara a Santa C ruz, Alameda e San 
Mateo. 826 interviste a donne tra i 21 e i 61 anni, obiettivo: la 
forza di cambiamento del lavoro femminile nella Silicon Valley, 
una possibilità non ancora sfruttata a pieno. (Per avere una copia 
del sondaggio: www.womenofsv.org). La ricerca mette in eviden¬ 
za il fatto che mentre la maggior parte delle donne (57%) sostie¬ 
ne che le opportunità di lavoro sono cresciute, ci sono ancora 
moltissimi ostacoli per raggiungerle La cura dei figli è senz'altro 
al primo posto come ostacolo alla carriera. Due terzi delle donne 
intervistate sostiene che Silicon Valley ha fallito nel provvedere 
ad adeguati luoghi di cura per i bambini esebbeneledonnedella 
regionecontribuiscano ormai in maniera determinante al le entra¬ 
te familiari, hanno ancora sulle spai le tutto il carico della gestio¬ 
ne della famiglia. Ancora dalla ricerca: è più probabile che le 
donne ottengano lavori sottopagati rispetto agli uomini. Nelle 12 
professioni in crescita della regione, le donne hanno solo il 29% 
di lavori ad alto reddito (circa $72,000 all'anno), e il 61% di 
lavori a basso profilo ($22,000 all'anno). Quasi la metà del cam- 
pione(48%) ha dichiarato cheun asilo vicino al postodi lavoroè 
«molto importante»; ma solo il 19 % ha accesso agli asili. 11 60% 
delle donne con un alto grado di cultura 
ritiene che gli uomini abbiano migliori op¬ 
portunità rispetto alle donne 


Antonella Marrone 


S no quattro anni che il San 
rancisco Women on thè Web 
legge, verso la fine di aprile, 
25 donneche nel corso dell'anno pre¬ 
cedente si sono distinte per la loro 
attività all'interno della Grande Rete. 
Donne manager, donne scienziate, 
donneinsegnanti. San Francisco Wo¬ 
men on thè Web è un'organizzazio¬ 
ne nonprofit che vuole potenziare la 
presenza femminile nelle industrie 
dei new media. 

Dicono gli esperti del settoreche 
fino allo scorso anno i nomi della 
lista appartenevanoadonneammini- 
stratrici delegatedi societào celebri¬ 
tà di Internet. Quest'anno dopo gli 
scossoni nelle dot-com, si affacciano 
le pionieredella tecnologia, lecreatri- 
ci di design, le attiviste nonprofit, le 
educatrici. Donnechehanno cambia¬ 
to il modo di intendere e di usare la 
Rete. Fino allo scorso anno, quando 
il massimo dell'attenzione era con¬ 
centrata sulle dot-com, il lavoro di 
donnecomeJanetteBradl^, diretto- 
reeproduttoreesecutivo di Avidpro- 
net.com, lavoro dedicato alla creazio¬ 
ne di infrastrutture per lavorare al 
meglio nella Rete, è stato ignorato 
del tutto. Ora che l'interesse per il 
volto puramente commerciale di In¬ 
ternet si va ridimensionando, l'atten¬ 
zione si è spostata sui lavori cosidetti 
«sovrastrutturali». 

«Internet ha aperto molte porte 
per le donne - ha detto Lara Thur- 
man, direttore esecutivo di FSWoW 
- everrà il giorno, certamente, in cui 
il contributo femminile ad Internet 
sarà così consolidato che non ci sarà 
più bisogno di un premio e di una 
cerimonia che sottolineino l'even¬ 
to». M a nel frattempo i riflettori so¬ 
no ancora puntati sugli uomini. 

Chi sono queste donne al top di 
Internet? Vediamo qualche «vita». 
Quelladi LouiseKirkbride, per esem¬ 
pio, chedopo aver visto il primo uo¬ 
mo sulla Luna seppe chequella sareb¬ 
be stata la sua strada: «Per me era 
naturalechechiunque volesse diven¬ 
tare un astronauta». Il suo destino 
l'ha portata dall'astrofisica edall'inge- 
gneria elettronica all'imprenditoria 
Internet. A 17 anni è entrata nella 
prima classefemminiledel prestigio¬ 
so Caltech, California I nstituteof Te¬ 
chnology. Dopo il Caltech entra nel 


laboratorio di propulsionedel jet del¬ 
la N asa ed entra a far parte del pro¬ 
gramma Space Shuttle. Divenne poi 
una delle pochissime donne ingegne¬ 
re della SiliconValley: «In quegli an¬ 
ni non eravamo molto ben accette. 
Sapevo che per andare avanti avrei 
dovuto contaresolo sullemieforze». 
Fondò la Answer System, per offrire 
soluzione ai problemi tecnologici. 
Andò molto bene, vendette la società 
esubito nefondò un'altra per offrire 
via Internet risposte intelligenti ai 
clienti on line: «Quando pongo una 
questione ad un sito, dovrei ricevere 
subito una risposta». Il software pro¬ 
gettato dalla Kirkbride permette di 
ottenere la risposta. La Kirkbride ha 
capito questo, durante il suo percor¬ 
so di conoscenza della rete: bisogna 
incoraggiare le donne a raggiungere 
posizioni di prestigio nel settore ven¬ 
dite, che è spesso la strada più veloce 
per arrivare in cimaed esprimeegre- 
giamentequesto pensiero con un tuf¬ 
fo dalle stelle alle ...strisce: «È bello 
vederepiù donne ingegneri, maèan- 
cora più bello vedere donne in posi¬ 
zione executive nell'economia». Un 
ostacolo alla realizzazione professio- 


naledelledonne, dunque, può essere 
quello di sbagliare strada. 

«Sono una donna e lo sono stata 
per tutta la vita», dice M onika H en- 
zinger, direttorein uno dei più famo¬ 
si (e migliori) motori di ricerca in 
Internet, Google. A quella che ritiene 
una tediosa domanda(comeci si sen¬ 
te ad essere donna lavorando a Sili¬ 
con Valley) questa minuta ricercatri¬ 
ce con gli occhiali e i capelli corti, 
risponde con pacato sarcasmo: ci si 
sentenormali. Essere fra Ie25 donne 
premiateaSan Francisco l'ha costret¬ 
ta, ultimamente, ad occuparsi di que 
sta annosa questione, «lo sono una 
scienziata. Penso a me stessa in que 
sti termini». Il punto è un altro, so¬ 
stiene la signora, la mia posizione è 
invidiabile comunque, a prescindere 
dal mio «genere» e il mio successo a 
Google non ha niente a che vedere 
con il fatto chesiaunadonna. «Forse 
posso avere qualche piccola abilità 
socialein più rispetto ai miei colleghi 
uomini. Per esempio noto sequalcu- 
no pesta i piedi a qualcun'altro o se 
sono io pestarli a qualcuno». Prima 
di entrare alla Google la Henzinger 
conduceva ricerche per la Compaq e 



prima ancora lavorava nel mondo ac¬ 
cademico, a Princeton , dove prese il 
Ph.D e poi alla Cornell. Perché ci 
sono poche donne che si dedicano 
alla tecnologia? «Molti sostengono 
chelamatematicaein generelemate- 
riescientifichesianounacosada ma¬ 
schi. Non credo. Penso cheledonne 
abbandonino il lavoro per la fami¬ 
glia. lo stessa avverto questa forte 
pressione. Ma credo che insistendo 
celasi può fare». 

Carol M uller, invece, ha fondato 
la M entorN et, organizzazione in Re¬ 


te, nonprofit, che incoraggia le don¬ 
ne ad entrare nel mondo dell'inge¬ 
gneria elettronica mettendole in col- 
legamento con donnechegià lavora¬ 
no nel settore. Caroli ha fatto tutto 
da sola e ora lavora con uno staff di 
10 donne. Ha maturato, nel corso 
della sua esperienza, questa convin¬ 
zione: le donne prediligono quei la¬ 
vori in cui possono provare una grati¬ 
ficazioneimmediata, comelamàici- 
na. Dunque: «La scuolasuperioredo- 
vrebbefar sapere loro che l'ingegne¬ 
ria può aiutare il mondo in molti 


modi. È un modo di risolverei pro¬ 
blemi usando la matematica e le 
scienze». 


clicca su 

www.sfwow.org 

www.Advidpronet.com 

www.google.com 

www.womenofsv.org 


V 


Come si comporta il plasma? Qual è la natura della «materia oscura»? Sono molte le cose che non conosciamo ancora suiruniverso. Un ricercatore lancia una sfida: chi riuscirà a rispondere? 

Dieci domande per Tastrofisica del prossimo millennio 


Luigi Foschini* 


Q uando inizia il nuovo an¬ 
no, in genere si fanno 
programmi per il futuro 
prossimo. Con l'inizio dé nuo¬ 
vo secolo e millennio, ci si può 
lanciare in programmi più ardi¬ 
ti, specialmente per quanto ri¬ 
guarda la scienza, per cercare di 
fare il punto della situazione e 
indovinare in che direzione si 
evolverà la comunità scientifica. 

Nel 1900, il matematico tede¬ 
sco David Hilbert elencò unase- 
riedi problemi irrisolti che dove¬ 
vano essere le sfide per la mate¬ 
matica del XX secolo. Erano 23 
problemi, tra cui alcuni risolti 


da Kurt Godei in modo entusia¬ 
smante e inaspettato. Né 2001, 
né corso di un recente congres¬ 
so di astronomia a Yokohama 
(Giappone), il noto ricercatore 
Roger Blandford ha proposto 10 
temi per l'astrofisica del prossi¬ 
mo millennio. Vediamo in detta¬ 
glio di che cosa trattano. 

Le primetredomande riguar¬ 
dano i plasmi astrotisici. Il pla¬ 
sma è il quarto stato della mate¬ 
ria (gli altri tresono solido, liqui¬ 
do e gassoso) e rappresenta lo 
stato in cui si trova il 99.9 % 
déla materia nél'Universo. È 
pertanto essenziale comprende¬ 
re come si comporta la materia 
in questo stato, sia in presenza 
di campi magnetici, sia sottopo¬ 


sta a enormi pressioni. 

La quarta domanda riguarda 
ancora il comportamento della 
m ateri a, m a a é evate d en si tà, ta- 
li da modificarne la struttura, fi¬ 
no a degenerarla. I n altre parole, 
la domanda riguarda come si 
comporta la materia néle stéle 
di neutroni e nei buchi neri 
(sempre cheC ci sia ancora mate¬ 
ria in un buco nero). 

La quinta domanda affronta 
un altro tema molto interessan¬ 
te: comesi formano gli elementi 
chimici ein cheregioni dél'Uni- 
verso avvengono questi proces¬ 
si. Un argomento parallelo, ful¬ 
cro per la sesta domanda, è la 
natura déla cosiddetta «materia 
oscura». Infatti, se calcoliamo la 


massa dell'Universo sulla base 
solo di quéla che osserviamo, 
otteniamo un risultato differen¬ 
te da quello che risulta dai calco¬ 
li basati sugli effetti della gravita¬ 
zione. Si ipotizza quindi chedeb- 
ba esistere una sorta di «materia 
oscura», in grado di far quadra¬ 
rei conti. 

La gravità è anche l'argomen¬ 
to della settima domanda, cioè 
se la teoria déla réatività genera¬ 
le è corretta o no. A quasi un 
secolo dai primi passi di Albert 
Einstein, la réatività non smette 
di stimolarci, con i suoi parados¬ 
si e con le sue previsioni, fino a 
ora sempre azzeccate. Riuscirà a 
resistere anche né prossimo mil¬ 
lennio? L'ottava e nona doman¬ 


da riguardano invece argomenti 
più cosmologici: qual era la pri¬ 
ma struttura dél'U niverso e co¬ 
me avviene oggi l'espansione dé 
mondo intorno a noi. L'ultima 
domanda è imperniata su un ar¬ 
gomento più tecnico, e riguarda 
il come fare astronomia a raggi 
X da terra. I raggi X (quelli stessi 
che permettono di fare le radio¬ 
grafie) sono emessi da diversi og¬ 
getti nell'Universo: dalle stéle e 
dalle galassie. Però l'atmosfera 
terrestre fa da schermo (e così 
facendo, peraltro, ci salva la vi¬ 
ta!), rendendo difficile captarli, 
per cui ci si chiede se è possibile 
avviare programmi di ricerca fa¬ 
raonici per cercare di captare 
qualche raggio X. 


L'ordine con cui sono espo- 
steledomandenon ènecessaria- 
menteun ordine di importanza 
e alcune di queste possono esse¬ 
re considerate dettagli. D'altra 
parte, néla scienza anche i detta¬ 
gli possono essere decisivi. 

Qualcuno potrà dire che 
manca la tal ricerca o la tal altra, 
che la lista è incompleta, o che 
altro. È vero, ma, d'altra parte, 
farsi domandesu cosa stiamo ri¬ 
cercando, cosa vogliamo sapere, 
in che direzione vogliamo anda¬ 
re, èil modo migliore per inizia¬ 
re a fare ri cerca, cioè per acquisi¬ 
re coscienza del mondo in cui 
viviamo. 

*Cnr, Imitato T.E.5.R.E. 

Bologna 


La signora 
DEL Web 
AFRICANO 

Cristiana Pulcinelli 

Oumou Syènata in un 
poverisamo villaggio dd 
Senegai. A 5 anni ha perso il 
padre a 7 ha comindato a 
cuòre vesti ti per sopravvivere, 
nessuno le ha mai insegiato a 
leggere e scrivere. Ogg, a 49 
anni, Oumou Syèuna stilista 
affermata che ha dedso di 
dedicacela sua vita a far 
conoscere e utilizzare Internet 
al suo paese Per far questo 
non ha esitato a dare 
battaglia alla Sonatd, filiale 
senegalese di France Téécom. 
La guerra è cominciata il 26 
febbraio scorso, quando 
Sonatd ha tacciato le linee a 
M etissacana, il cyber cafè 
fornitore di accessi 
indipendenti fondato da 
Oumou Sy, colpevole di non 
aver pagato l'equivalente di 
300.000 franchi francesi. La 
signora africana è partita 
all'attacco: «Il monopolio 
ddia Sonatd ètotale 
Controllano tutte le 
trasmissioni di dati nd 
Senegai e vendono la banda 
passante a un prezzo troppo 
alto perché! fornitori di 
accesa indipendenti possano 
sopravvivere». Insamma, 
secondo 0 umou Sy si tratta di 
una politica da «predatori» 
che cerca di trasferi re ^i 
abbonati dd fornitori di 
accesa indipendenti ndle 
grin fie di Téécom Plus 
DiffondereInterné per la 
stilista africana è una vera 
misaonecominciata nd 1996, 
subito dopo aver aperto il 
primo cyber café ddI'A frica 
occidentale. È allora che 
lancia una iniziativa di 
divulgazione di Internet che 
ai più, sembra imposabile. Si 
trattava di percorrere le 
campagne senegalesi portando 
la réend più sperduti 
villaggi, dove il tdefonoéun 
oggetto pressoché saanoscluto. 
«M i dicevano che non era 
posa bile - racconta Oumou 
Sy in una recente intervista a 
LeM onde - e io chiedevo: 
perché?Mi rispondevano: i 
cavi dd tdefono non arrivano 
fino a lì. E io: allora 
portiamocdil». Un autobus, 
un gruppo dettrogeno, uno 
schermo ggante e centinaia di 
metri di cavi: con quedi 
strumenti la signora di 
Internet parte alla volta di 60 
villagg. L'iniziativa, che gli è 
valsa anche il premio R fi Net 
Africa 2001, sembra desinata 
a ri prendere e a ingrandirsi: 

M éissacana ha concluso un 
accordo con Alcatd per 
connettere 4000 villagg 
senegalesi. «Perqudii che non 
sanno leggere- propone la 
stilista - potremmo portare 
ddle persone che li possano 
aiutare. Una sorta di saivani 
pubblid: de^i intananti 
pubblid».Sul suo sito 
(www.mdiissacana.sn), una 
péizione pa abbassare i costi 
ddia banda passante dd 
Senegai ha gà raccolto 3000 
firme. E contatti con il 
govano senegalese fanno 
spaarein una «prossima 
creazionedi una autorità 
nazionale di 
regalamentazione pa le 
tdecomunicazioni». Sardobe 
già una prima vittoria. 
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Muore Narayan, padre della Letteratura angloindiana 


L o chiamavano il padre della letteratura indiana 
in lingua inglese. E la sua Malagudi, accanto 
alla Yoknapatawpha di Faulkner e a Macondo 
di M arquez è, nella letteratura del '900, un'altro luogo 
tanto fantastico quanto reale. Lo scrittoreindiano Rasi- 
puram Krishnaswami Narayan èmorto ieri in un ospeda¬ 
le di M adras, nell'India meridionale, all'età di 95 anni. 
Era stato ricoverato il 27 aprile in seguito a problemi 
cardiovascolari. Tra i suoi libri tradotti in italiano citia¬ 
mo Il nostro amico Sampath, Il mago della finanza, Una 
tigre per M alagudi, Il pittore di insegne. Vinse nel 1980 il 
premio Benson attribuito dalla Royal Society ofLiteratu- 
re ed era membro onorario della American Academy, 
ma il premio più atteso, il Nobel, non arrivò mai. 
Narayan èstato uno dei padri della letteratura angloin- 


dianascritta da autori nati nelleex colonie, comeSalman 
Rushdie,Vidiadhur Naipaul o Micael Ondaatje. Fu lui il 
primo, all'inizio degli anni '30, a osare e mandare un 
manoscritto a un editore di Londra. D'altronde nel suo 
ambiente Narayan era una figura atipica: si dedicò alla 
scrittura, facendosi dare del pazzo, convinto chescrivere 
avrebbe potuto procurargli nell'India di inizio secolo il 
necessario alla sopravvivenza per sé e i suoi, dopo la 
morte del padre. Il suo primo romanzo era stato nel 
1935 SwamI el suol amici. Ne seguirono numerosi altri 
in cui lo scrittore mescolava ironia ehumour nella descri¬ 
zione della vita quotidiana del suo paese, unita ad una 
gran de parteci pazi o n e u m an a. La straord i n ar i a capaci tà 
narrativa di N arayan stava nel persuaderci che la vita e i 
personaggi che raccontava rappresentassero l'essenza del¬ 



la natura umana. Nei suoi raccontisi nasconde un intero 
mondo descritto con il magico tocco di uno dei piu 
suggestivi scrittori indiani del Novecento. Fu grazie a 
Graham Greene, che divenne suo sostenitore, capace di 
discutere con lui gli interventi di editing, specie sulle 
impurità del linguaggio, che Narayan venne apprezzato 
dalla critica e dal pubblico. E già nelle pagine di Swamie 
i suoi amid, M algudi prende concretezza e lo scrittore, 
che vi ambienterà tutte le sue opere successive, ne fa il 
microcosmo in cui compendiare tutta la complessa real¬ 
tà indiana. 

Affascinato dai classici inglesi pare abbia scritto per un 
lungo periodo solo tragedie in versi, finché, mettendo a 
frutto la sua breve esperienza come maestro in un villag¬ 
gio, decise di raccontare con occhio ironico e umano le 


avventure quotidiane di Swami, un bambino di dieci 
anni che vive con semplicità eingenuitàlecontraddizio- 
ni del momento, il fascino della tradizione indiana e di 
Gandhi col suo anelito verso l'indipendenza e, assieme, 
leseduzioni della modernità e del costume inglese. 
Narayan segnò una svolta nella letteratura inglese india¬ 
na, perché abbandonò il progetto puramente didattico 
dei suoi predecessori, per inseguire una sua poetica 
espressiva improntata alla «profondità con un tocco di 
leggerezza», per usare una sua espressione. E così col 
tempo M algudi divenne sempre più luogo di contraddi¬ 
zioni essenziali, moderno specchio di un'lndiaambigua- 
menteedrammaticamentein movimento, mentreNara- 
yan riscoprì l'importanza delle sue radici, dell'epica e i 
miti indù. 


Sulla strada con Doisneau 

A Palermo una mostra antologica del celebre fotografo francese 
La Parigi della gente comune raccontata con ironia e dolcezza 



Wladimiro Settìmelli 


O ra, negli anni delle onnipresenti 
immagini televisive e delle foto¬ 
grafie a colori sempre più stuc¬ 
chevoli e tutte uguali, l'occhio ha pace e 
serenità quando guardagli scatti di Robert 
Doisneau. Ha pace e riesce a leggere con 
piacere e gusto della scoperta, il lavoro di 
quel «piccolo uomo» (come diceva Cen- 
drars) che girava per le strade di Parigi 
«bighellonando»con la macchinafotogra¬ 
fica in mano, alla scoperta dei ragazzini di 
periferia, delle signore della piccola bor¬ 
ghesia bacchettona, degli operai nelle fab¬ 
briche, nei mercati enei rifugi degli artisti. 
Era la Parigi tra le due grandi guerra, quel¬ 
la di tutte le avanguardie possibili: quella 
straordinaria fatta di mille personaggi che 
scrivevano, dipingevano, scolpivano, foto- 
montavano, creavano moda, musica e fo¬ 
tografavano a tutto spiano. Insomma, la 
Parigi di Picasso, Man Ray, Preverte quel¬ 
la di di Brassai, Cartier Bresson, Edith 
Piaff, Tati. Era ancora una grande e splen¬ 
dida città a misura d'uomo e forse più 
universaleeinternazionaledi quella di og¬ 
gi, battuta e percorsa da un frenetico fiu¬ 
me di macchine come ogni capitale del 
mondo. Quella di Doisneau era la città 
nella quale contavano ancora le facce, i 
gesti, il modo di muoversi, di camminare, 
di guardare un quadro o un panorama. 
Insomma, c'era sempre il tempo per l'iro¬ 
nia, per la ricerca visiva nei locali e nelle 
botteghe e per la caratterizzazione assolu¬ 
ta di chi si muoveva sullo straordinario 
palcoscenico di Parigi che ancora ruotava 
intorno al «grandeventre» delle H alles. 

Le foto di Doisneau e dunque le foto di 
Parigi, sono esposte (novanta scatti) da 
venerdì, alla Galleria Bianca dei Cantieri 
culturali della Zisa, a Palermo, dove rimar¬ 
ranno fino al IO giugno prossimo (via P. 
GUI, 4; aperta tutti i giorni dalle IO alle 14 
e dalle 17 alle 21). L'iniziativa è stata presa 
dalla Associazione culturale «Mostre» di 
Giuseppe Prode e Angelo Cozzo, in colla- 
borazionecon il Comuneel'AgenziaGra- 
zia Neri. Le novanta stampe del grande 
fotografo francese, erano già state esposte 
al M useo Civico di Padova e avevano avu¬ 
to un grandissimo successo. Poteva anda¬ 
re diversamente? Certamente no. 
Nonostantegli anni, infatti, lefotodi Doi¬ 
sneau sono ancora di una freschezza stra¬ 
ordinaria e di una capacità espressiva ine¬ 
sausta. Quando il maestro, cominciò a 
scattare? Subito dopo la scuola di incisore 
che aveva concluso tra grandi sbadigli e 
senza entusiasmo. Della sua prima foto, 
«Ammasso di selci», scattata nel 1930, (in 
mostra) Doisneau disse: «Avevo poco più 
di 18 anni e un’attrezzatura che mi impedi¬ 
va di faredellefoto in movimento. Il mio 


occhio di giovane incisore alla ricerca di 
materiali interessanti si è probabilmente 
attardato su questo ammasso di pietre che 
riceveva la luce in maniera perfetta. Q for¬ 
se ho ceduto alla dittatura del mio incon¬ 
scio? Mio nonno faceva il cavapietre a 
Epernon nell’Eure-et-Loir». Poi aveva avu¬ 
to il primo incontro importante: quello 
con André Vigneau, fotografo di moda, 
disegnatore pubblicitario, realizzatore di 
disegni animati, pittore e scenografo, entu- 
siastadi ogni equalunque espressionearti¬ 
stica. 

Infine erano arrivate altre amicizie impor¬ 
tanti negli ambienti del surrealismo, del 
teatro, del cinema etra gli intellettuali di 
sinistra parigini, con le loro straordinarie 
riviste e pubblicazioni. È allora che Doi¬ 
sneau comincia a pubblicare! primi servi¬ 
zi che riscuotono un certo successo. Gira e 
rigira per le strade della città, la Parigi non 
certamente turistica ,osserva e riprende 
senza fretta. A volte «mette in scena» e 
sono foto buone ugualmente. Qgni tanto, 
incontra Brassai che, come lui, scatta e 
scatta di giorno e di notte, tra le prostitu¬ 



ta vita 

N ato nel 1912 a Gentllly, In Francia, 
Robert Doisneau cresce nel tipico 
ambiente del dopoguerra francese 
caratterizzato dalla ricostruzione edilizia e 
Industriale. Ed è proprio In questo 
ambiente che, nel 1926 viene ammesso 
come allievo Incisore alla Scuola di Arti 
Grafiche Estienne da cui esce diplomato 
nel 1929. Nel 1930 quando viene assunto 
presso l’atelier Ullmann, Doisneau entra In 
contatto con la fotografia. DI fondamentale 
Importanza fu l’Incontro con II fotografo 
André Vigneau, del quale diviene allievo 
nel 1931, che gli Infonde la passione per la 
cinematografia russa, allora proibita, e per 
le teorie architettoniche di Le Corbusler. 
Come fotografo professionista debutta nel 
1934 alla Renault. Nel 1939 diventa 
fotogiornali sta ma viene presto arruolato 
nell'esercito francese allo scoppio della 
guerra e poi entra nella resistenza. Nel 
1949 Inizia a lavorare per «Vogue». 



te, i caffè, i mercati generali e nelle grandi 
fabbrichedella periferia. Doisneau, a diffe¬ 
renza dell'amico e collega, ha un maggiore 
dolcezza, nel riprendere e un senso dell' 
ironia che pochi altri autori di quel perio¬ 
do possono vantare. Basta scorrere le foto 
per averne sempre 


la conferma. 

Quali sono le foto 
più notedi Doisne¬ 
au? Una in partico¬ 
lare fece e ha fatto 
anche di recente il 
giro del mondo. 

Quella del «bacio 
all'Hotel de Ville» 
che è datata 1950. 

Si vedono due ra¬ 
gazzi che, sfrontati 
e felici, si baciano 

in mezzo ai passanti senza curarsi di nien¬ 
te avvolti da una luce bellissima. Doisne¬ 
au, attraverso i giornali, cercò, un paio di 
anni fa, di ritrovare quei due ragazzi. Si 
trattava di una iniziativa para-pubblicita- 
ria. Risposero all'appello centinaia di cop¬ 


Robert Doisneau 
Palermo 

Cantieri Culturali alla 
Zisa 

Galleria Bianca 
Fino al IO giugno 


pie e ne nacque una lite gigantesca: tutti 
volevano essere i due ragazzi del bacio. 
U n'altra foto celeberrima è quella di Pre- 
vert, seduto al caffè, con il cane accanto, 
mentrebeveun bicchieredi vino in assolu¬ 
ta solitudine. Straordinaria anche quella 
del bacio di due ra¬ 
gazzi che stanno 
viaggiando a bordo 
di un triciclo. Infi¬ 
ne, notissima, quel¬ 
la intitolata «La ve- 
trina di Romi», del 
1948 nella quale 
marito e moglie 
dall'aria scandaliz¬ 
zata guardano un 
quadretto, nella ve¬ 
trina di un antiqua¬ 
rio, con un donna 
nuda affacciata alla finestra. Qwiamente, 
la mostra di Palermo è l'occasione per co¬ 
noscere più a fondo un grande e straordi¬ 
nario maestro della fotografia francese. 
U n maestro di una modernità sconcertan¬ 
te e straordinaria. 


La filosofia discussa dai ragazzi: un programma di Rai Educational per imparare a discutere 

In tv a lezione di ragionamento 


C f è posto dentro il piccolo scher¬ 
mo per lafilosofia? Si può ragio¬ 
nare ancora in televisione? Rai 
Educational ci prova con Tommaso, un 
programma di «ragionamento» colletti¬ 
vo (il sottotitolo recita «Il piaceredi ragio¬ 
nare») cheandràin onda da lunedì prossi¬ 
mo, ogni lunedì e martedì. L’ora, pur¬ 
troppo, è i mpossi bi le come le ore dedica- 
tedallatelevisioneai programmi educati¬ 
vi: otto e trenta del mattino. Qra doppia¬ 
mente infausta perché il programma è 
dedicato ai giovani e ha i giovani come 
protagonisti. L'idea di partenza è quella 
di recuperare l'esperienza medioewaledel- 
ladisputa. Qtto secoli fa, infatti, raggiun¬ 
se il suo splendore l’antica consuetudine 
di confrontare un tema controverso da 
posizioni contrapposte (Quintiliano, In- 
stitutiones Oratoriae, libro VII). Il 


campionedi questa speci e di «partitadel- 
le idee» fu Tommaso d’Aquino, il filoso¬ 
fo e teologo del Duecento che, nel le vesti 
di magi ster, guidava il gioco. La finalità, 
invece, èquelladi dimostrarechela filo¬ 
sofia non è qualcosa di astratto e basta, 
ma è anche quotidianità, un modo per 
capire le cose andando oltre! luoghi co¬ 
muni elesemplificazioni, uno strumento 
che può mettere in questione anche le 
cose ovvi e, un esercizio di curiosità. 

Tema della prima puntata, la bioeti¬ 
ca. Domanda di partenza: la vita è sacra? 
Le tesi contrapposte riprendono una il 
pensiero di Platone, secondo il quale la 
vita «è proprietà degli dei», l’altra la filo¬ 
sofia di Seneca, secondo cui «non la vita 
in sé è un bene, ma vivere bene». Gli 
argomenti degli appuntamenti seguenti 
andranno dalla politica a Dio, da verità. 


uguaglianza e felicità a guerra, natura e 
storia. 

Parteciperanno alla gara cerebrale 
duedozzinedi studenti universitari, siste¬ 
mati su duetribune, chesaranno modera¬ 
ti da Antonio Lubrano. I ragazzi potran¬ 
no spostarsi da una tribuna all’altra ogni 
volta che gli argomenti portati a sostegno 
di unadelleduetesi l’inducano acambia- 
reidea. Su altreduetribune prenderanno 
posto invece! membri di unagiuriapopo- 
iare che decideranno, alla fine della di¬ 
scussione, quale tesi è stata difesa in ma¬ 
niera miniere. Non mancano neanche 
gli esperti: due filosofi in ogni puntata 
che richiameranno i ragazzi, se necessa¬ 
rio, al rigoredel pensiero.Tra i numerosi 
ospiti, Giulio Giorello, Paolo FloresD’Ar- 
cais. Remo Bodei, Carlo Sini, Giovanni 
Reaie, Augusto Viano. 
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Da oggi Grifogest non è più soltanto una guida esperta di gestioni patrinioniali individuali in Fondi 
e Sicav. Adesso Giifogest può vendere diiettaniente i propri Fondi di investimento creati sulle 
aspettative di rischio/rendimento dei suoi clienti. 


1 nostri 7 fondi di investimento 

Grifocash 

Grìforend 

Grifobond 

Grìfocapital 

GrifoglobaI 

Grìfoglo()al 

(nterriational 

Grìfoeurope 

Stock 

OhbiiKazionario 

Aria EURO 
a Breve Termine 

Grado ili rischio: basso 

Obbligazionarie Misto 

Grado di rischio; medio. 

Obbligazionario Misto 
Grado di rischio: 
medio atto. 

Oilanciato 

Grado di rischio; atto 

Azionario Halli 

Grado di rischio: 
molto alto. 

Azionario Intomazlonala 
Grado di rischio; 
motto aHo. 

Azionario Europa 

Grado di rischia; 
molto alto. 


I Fondi Gnfog€st possono essere sottoscritti senza bisogno di alcun intermediario, presso la sede di Grifogest SGR SpA in Firenze, via de* TomabuonI 1, o rivolgendosi a uno 
dei collocatori: Banca Regionale Europea SpA. Cassa di Risparmio di Pisa SpA. Cassa di Risparmio di Lucca SpA. Cassa dei Risparmi di Livorno SpA, On-Line SIM. Cassa di 
Risparmio di San Miniato SpA, Banca del Monte di Lucca SpA. 

Prima dell'adesione leggere il Prospetto Informativo 


Le nostre 5 linee di gestione multimanager 

Money 

Defender 

Dynamic 

Challenger 

New Technology 

Obbligazioniria hnvi tannini 

Ohhligazjonaria mista 

Biliiciiti 

Azieiaria globale 

Azionaria altro spacializzazieii 

Grado di rischio: iusui 

Grado di rischio; medio liasso. 

Grado di rischio; medio alto. 

Grado di rischio: moHo aito 

Grado di rischio; ninitu alln 


Le GPF on-line Grifogest possono essere sottoscritte senza bisogno di alcun intermediario, presso la sede di Grifogest SGR SpA in Firenze, via de' Tomabuoni 1, o via inter¬ 
net seguendo la procedura indicata. 


LA PROFESSIONAUTÀ DI UNA GESTIONE MULT1MANAGER CON: 
American Expr^ Fun^ Memi L ynch Investmen t Man ager 

LP. Morgan-Fleming AM.: Morgan Stanley 

Parvest (BNP • Parìbas) 

_ Gnfogest SGR SpA _ 


' rifmn9 rondi 

• IP.M. Lux Fondi 

• IP.M. Irrvcitmenl Fund 


SERVIZIO SENZA SPESE NÉ COMMISSIONI 

Commissioni di entrata; Nessuna Commissioni di cambio 

Nessurvj 
Nessufu 
Nessuna 


Commissioni di uscita: 
Commissioni di gestione; 
Commissioni di performance; 


linea di gestione; 

Spese di invio 
estratto conto tnmestrale 


800-807070 


GRIFOGEST 

Gestione del Risparmio Online 
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